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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007516/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(30 luglio 2012)

Oggetto: Euroregioni e Macroregioni

La dimensione territoriale ¢ uno dei principi fondanti del progetto comunitario declinato nell'agevolazione, sotto
diverse forme possibili, di gruppi di lavoro a livello locale, regionale, nazionale e transfrontaliero.

Attualmente si distinguono in Europa forme diverse di collaborazione tra Stati o parti di essi. Tra di esse figurano le
Euroregioni e, di piti recente introduzione, le Macroregioni, definite strategie atte a migliorare la cooperazione tra
Stati confinanti e portatori di interessi comuni.

La Commissione puo:

1. Chiarire gli ambiti di azione delle Euroregioni e quelli delle Macroregioni?

2. llustrare le differenze tra le due entita?

3. Indicare quali sono e in cosa si distinguono le fonti di finanziamento destinate alle Euroregioni e quelle invece a
disposizione delle Macroregioni?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(14 settembre 2012)

1 & 2. La Commissione prega 'onorevole parlamentare di far riferimento alla sua risposta all'interrogazione scritta P-
007512/2012 ().

3. Le Euroregioni sono indipendenti dall'Unione europea. Esse possono beneficiare di finanziamenti UE, ma
secondo le procedure usuali. Nei casi in cui ¢ attuata una strategia del'UE per una macroregione, al fine di raggiungere
gli obiettivi concordati vengono allineati i finanziamenti erogati da tutte le fonti, pubbliche (compresa I'UE) e private.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007516/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(30 July 2012)

Subject: Euroregions and Macroregions

The territorial dimension is one of the founding principles of the Community project and is meant to facilitate, in
various possible ways, working groups at local, regional, national and transnational level.

At present in Europe there are various forms of cooperation between Member States or parts of states. These include
the Euroregions and, more recently, the Macroregions, which are defined as strategies for improving cooperation
between neighbouring states which have common interests.

Will the Commission:

1. clarify the fields of action of Euroregions and Macroregions;

2. explain the differences between the two entities;

3. say what sources of financing are available respectively to Euroregions and Macroregions and how do they
differ from each other?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(14 September 2012)

1 & 2. The Commission would refer the Honourable Member to its answer to her Written Question P-
007512/2012 ().

3. Euroregions are independent of the European Union. They are open to benefit from EU funding, but in
accordance with the usual procedures. In instances where an EU Strategy for a macroregion is implemented, in order
to achieve the agreed objectives funding from all sources is aligned, public (including EU) as well as private.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007517/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(30 luglio 2012)

Oggetto: Evoluzione del ruolo delle Euroregioni nell'ambito della politica di coesione economica sociale e territoriale
europea

Dalla creazione delle Comunita europee ad oggi, le aree transfrontaliere hanno dato vita ad un cospicuo numero di
entita. Le Euroregioni presentano caratteristiche affini e percio hanno deciso di collaborare per il raggiungimento di
obiettivi comuni e per la risoluzione dei problemi condivisi.

La relazione del Parlamento europeo sul «Ruolo delle Euroregioni nello sviluppo della politica regionale»
(2004/2257(INI)) indica chiaramente che, ad oggi, non esistono enti locali operanti nelle regioni di confine che non
facciano parte di un’Euroregione.

Puo la Commissione indicare:
1. Qualisono le Euroregioni oggi ufficialmente riconosciute?

2. Quali sono i passaggi istituzionali che devono essere necessariamente compiuti per la costituzione di
un’Euroregione riconosciuta ufficialmente a livello europeo?

3. Quale ¢l ruolo delle Euroregioni nell'ambito della politica regionale per il periodo di programmazione 2007-
20137

4. Quale ruolo la Commissione intende attribuire loro nel futuro periodo di programmazione 2014-2020?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(13 settembre 2012)

1 & 2. 1l concetto di Euroregione ¢ stato sviluppato dal Consiglio d’Europa e non dall'UE. Non esiste una procedura
ufficiale per il riconoscimento delle Euroregioni.

3. Coerentemente con il principio di partnership, le Euroregioni hanno fornito un contributo significativo nel
periodo 2007-2013 insieme ad altri soggetti amministrativi. La Commissione ritiene che esse espletino un ruolo
prezioso nei programmi europei di cooperazione territoriale, in particolare nellambito della politica di coesione
dell'UE, dato il loro obiettivo generale di porsi finalita comuni e risolvere problemi comuni.

4. La Commissione prevede che le Euroregioni continueranno a svolgere un ruolo importante in quanto motori
della concezione, dello sviluppo e dell'attuazione di progetti e programmi transfrontalieri d'alta qualita nel periodo
2014-2020. La Commissione continua a considerarle controparti importanti nellambito della preparazione e
dell'attuazione dei programmi.
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Question for written answer E-007517/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(30 July 2012)

Subject: Evolution of the role of Euroregions in relation to EU economic, social and territorial cohesion policy

Since the European Communities were founded, cross-border areas have generated a large number of entities.
Euroregions are areas which have similar features and have therefore decided to work together to achieve common
goals and to solve shared problems.

The European Parliament’s report on the role of ‘Euroregions’ in the development of regional policy (2004/2257
(INI)) clearly indicates that, to date, there are no local authorities operating in border regions which are not part of a
Euroregion.

Can the Commission say:
1. Which Euroregions have been officially recognised to date?

2. What is the institutional procedure that has to be followed for the establishment of a Euroregion that is
officially recognised at EU level?

3. What role do the Euroregions play in regional policy for the programming period 2007-2013?

4. What role does the Commission intend to give them in the next programming period, 2014-2020?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(13 September 2012)

1 & 2. The concept of Euroregions has been developed by the Council of Europe, not by the EU. There is no official
recognition procedure for Euroregions.

3. In line with the principle of partnership, Euroregions provided significant input for the 2007-2013 period,
together with other actors. The Commission considers that they play a valuable role in European territorial
cooperation programmes in particular within EU cohesion policy, given their overall aims of having common goals
and resolving common problems.

4. The Commission expects that Euroregions will continue to play an important role as motors for conception,
development and implementation of high quality cross-border projects and programmes in the 2014-2020 period.
The Commission continues to consider them as important partners in the framework of programme preparation and
implementation.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007518/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(30 luglio 2012)

Oggetto: INTERREG, GECT ed Euroregioni

Nel 1989 I'Europa ha avviato I'iniziativa INTERREG che, a seguito dei fenomeni associati al continuo processo di
allargamento, ¢ divenuta con il regolamento (CE) n. 1083/2006 un vero e proprio obiettivo della politica di coesione.
Per la realizzazione di tale obiettivo ¢ stato introdotto, con Regolamento (CE) n. 1082/2006 del 5 luglio 2006, uno
strumento ad hoc, il GECT — Gruppo europeo di cooperazione transfrontaliera.

La Commissione puo chiarire se:

1. I GECT puo essere considerato uno strumento utilizzabile ai fini della creazione di un’Euroregione? Se no, quali
sono le differenze che distinguono le entita di cooperazione create grazie al GECT e le Euroregioni?

2. Le Euroregioni formatesi grazie all'iniziativa comunitaria INTERREG, sono ancora operative? Esse presentano
le stesse caratteristiche e hanno gli stessi obiettivi dei GECT?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(14 settembre 2012)

1. L'UE non ¢ coinvolta nella costituzione delle Euroregioni, poiché il concetto di Euroregione ¢ stato elaborato nel
quadro del Consiglio d’Europa. Di conseguenza, le Euroregioni sono indipendenti dall'UE e sono state in gran parte
istituite prima e senza riferimento a un gruppo europeo di cooperazione territoriale (GECT). Tuttavia, poiché
l'obiettivo di un GECT & agevolare e promuovere la cooperazione territoriale al fine di rafforzare la coesione
economica, sociale e territoriale, un GECT potrebbero certamente essere uno strumento adatto per la costituzione o
l'ulteriore sviluppo di un’Euroregione.

2. Molte Euroregioni che fanno parte degli ex programmi INTERREG sono ancora operative. Un esempio &
I'Euroregione Maas Rhein inclusa nel programma di cooperazione transfrontaliera. Tuttavia, ¢ necessario tener conto
delle differenze di cui sopra: le Euroregioni sono essenzialmente aree amministrative transfrontaliere; i programmi di
cooperazione territoriale (ex INTERREG) hanno obiettivi politici; il GECT & uno strumento per istituire un soggetto
giuridico, anche se con l'obiettivo di migliorare la cooperazione.
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Question for written answer E-007518/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(30 July 2012)

Subject: Interreg, EGTC and Euroregions

In 1989 Europe launched the Interreg initiative which, in the wake of events associated with the ongoing enlargement
process, became a genuine cohesion policy objective with Regulation (EC) No 1083/2006. To achieve that objective,
Regulation (EC) No 1082/2006 of 5 July 2006 introduced an ad hoc instrument, the EGTC — European grouping of

territorial cooperation.

Can the Commission clarify the following:

1. Can the EGTC be considered an instrument that can be used for the purpose of establishing a Euroregion? If
not, what are the differences between the cooperation entities established through the EGTC and the
Euroregions?

2. Are the Euroregions that were formed under the Interreg Community Initiative still operational? Do they have
the same features and objectives as the EGTC?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(14 September 2012)

1. The EU is not involved in the establishment of Euroregions, since the concept has been developed in the
framework of the Council of Europe. Consequently, Euroregions are independent of the EU and have largely been
established before, and without reference to an European Grouping of Territorial Cooperation (EGTC). However,
since the objective of an EGTC is to facilitate and promote territorial cooperation with the aim of strengthening
economic, social and territorial cohesion, an EGTC could indeed be a suitable instrument for the establishment, or
further development, of a Euroregion.

2. Many Euroregions which are part of former Interreg programmes are still operational. An example is included
in the cross-border cooperation programme, Euregio Maas Rhein. However, it is necessary to bear in mind the
differences referred to above: Euroregions are essentially cross-border administrative areas; territorial cooperation
(formerly Interreg) programmes are programmes containing policy objectives; the EGTC is an instrument to establish
a legal entity — albeit all with the objective of improved cooperation.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007519/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(30 luglio 2012)

Oggetto: Schiavitl in Europa

Secondo i dati diffusi dall'International Labour Organization (OIL/ILO) si contano circa 800 000 cittadini europei
costretti al lavoro forzato.

Tra questi in maggioranza vi sono donne (58 %) vittime spesso di sfruttamento sessuale, bambini costretti a esercitare
attivita economiche illecite o informali, ad esempio 'accattonaggio.

Beate Andrees, il direttore del Programma d’azione speciale dellILO per combattere il lavoro forzato, ha affermato
che la ricerca «dimostra chiaramente che i settori nei quali si trova maggiormente lavoro forzato negli Stati UE sono
agricoltura, lavoro domestico, industria manifatturiera ed edilizia. Le vittime vengono ingannate con finte offerte per
poi scoprire che le condizioni di lavoro sono peggiori di quelle che si aspettavano. Numerose vittime sono in
situazione irregolare e il loro potere contrattuale & molto ridotto». A fronte della crisi, che certamente portera il
fenomeno ad assumere contorni sempre pitt drammatici, la Commissione:

1.  Haintenzione di indagare direttamente sul fenomeno e mettere in luce: quali Stati membri sono maggiormente
coinvolti, quali sono e come funzionano i meccanismi d'inganno e d’abuso nei settori pitt vulnerabili a questo
traffico?

2. Nell'ottica di uno sviluppo eticamente ed economicamente sostenibile e della lotta alla concorrenza sleale, oggi

basata anche sul mancato rispetto dei diritti umani, ¢ stata presa in considerazione la possibilita di costruire «un
registro di trasparenza» da mettere on-line che permetta ai consumatori europei di sapere se acquistano
prodotti da un’azienda che si sia avvalsa o si avvalga, direttamente o indirettamente, attraverso pratiche quali la
delocalizzazione selvaggia e il dumping sociale, di persone che lavorano in condizioni di schiavitu?

Risposta di Cecilia Malmstrom a nome della Commissione
(24 settembre 2012)

La Commissione ha recentemente adottato una strategia dell'UE nuova e integrata per I'eradicazione della tratta degli
esseri umani 2012-2016 (). Secondo i dati preliminari esposti nella strategia, la maggioranza delle vittime della tratta
di esseri umani nell'UE ¢ destinata allo sfruttamento sessuale (76 % nel 2010). Altre vittime sono, invece, costrette al
lavoro forzato (il 14 % nel 2010), all'accattonaggio forzato (il 3 %) e alla servitit domestica ('l %). Per quanto riguarda
il genere, gli stessi dati dimostrano che le donne e le ragazze sono le principali vittime: tra il 2008 e il 2010, le vittime
di sesso femminile sono state il 79 % ( di cui il 12 % ragazze), mentre quelle di sesso maschile il 21 % (di cui il 3 %
ragazzi). La Commissione rendera noti dati pitt approfonditi entro la fine dell'anno.

La strategia prevede l'istituzione di una coalizione europea delle imprese contro la tratta di esseri umani, che dovrebbe
collaborare con la Commissione per sviluppare modelli e orientamenti sulla riduzione della domanda di servizi forniti
da vittime della tratta di esseri umani, ad esempio nell'industria del sesso, nell'agricoltura, nell'edilizia e nel turismo.

Nel 2013, nell’ ambito del 7° Programma Quadro, sara finanziata una ricerca sul tema della riduzione della domanda
e dell’offerta di servizi e beni prodotti dalle vittime, incluse quelle destinate allo sfruttamento sessuale. La ricerca
fornira materiale per la relazione del 2016 della Commissione sui provvedimenti giuridici che alcuni Stati membri
hanno preso per rendere reato l'utilizzo di servizi che costituiscono oggetto dello sfruttamento legato alla tratta di
essere umani, in linea con la direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri
umani e la protezione delle vittime.

La Commissione rinvia, inoltre, alle risposte fornite alle interrogazioni scritte E-006480/12, E-006490/12, E-
006553/12, E-006561/12, E-006593/12, E-006675/12, E-006590/12 e E-007118/12 ().

()  COM(2012)286 final.
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007519/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(30 July 2012)

Subject: Slavery in Europe

According to data released by the International Labour Organisation (ILO), some 800 000 citizens in Europe are
undergoing forced labour.

Most of these are women (58%), who are often victims of sexual exploitation, but also children, who are forced to
carry out illegal or informal economic activities, such as begging.

Beate Andrees, Director of the ILO’s Special Action Programme to combat Forced Labour, said that the research
‘clearly shows that agriculture, domestic work, manufacturing and construction are the main sectors where forced
labour is found in the EU. Victims are lured with false job offers only to find out that conditions of work are worse
than they anticipated. Many of them are in an irregular situation and have very limited bargaining power’. In view of
the economic crisis, which will surely make the problem dramatically worse, can the Commission answer the
following questions:

1. Willit directly investigate the issue and highlight which Member States are the most affected and what methods
of deception and abuse are used, and in what way, in the sectors that are the most vulnerable to such
trafficking?

2. Inthe context of ethically and economically sustainable development and the fight against unfair competition,
which is now also based on the failure to respect human rights, has the Commission considered establishing a
‘transparency register’, to be put online? Such a register could enable European consumers to know whether
they are purchasing products from a company that uses, or has used, people working in conditions of slavery,
be it directly or indirectly, through practices such as unregulated outsourcing and social dumping.

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(24 September 2012)

The Commission recently adopted a new, integrated EU Strategy towards the Eradication of Trafficking in Human
Beings 2012-16 ('). According to preliminary data included in the strategy, most of victims of human trafficking in
the EU are used for sexual exploitation (76% in 2010). Others are forced into labour (14% in 2010), begging (3%) and
domestic servitude (1%). Regarding gender, the same data show that women and girls are the main victims; female
victims accounted for 79% (12% girls) and men for 21% (3% boys) in 2008-10. The Commission will publish more
detailed data later this year.

The strategy envisages the setting up of a European Business Coalition against trafficking in human beings which
should work together with the Commission to develop models and guidelines on reducing demand for services
provided by trafficking victims, including in the sex industry, agriculture, construction and tourism.

In 2013, under the Commission’s 7th Framework Programme, research will be funded on reducing the demand for
and supply of services and goods by victims, including victims trafficked for the purpose of sexual exploitation. The
research will feed into the Commission’s report in 2016 on the legal measures that Member States have taken to
criminalise the use of services of victims of trafficking in human beings, in line with Directive 2011/36/EU on
preventing and combating trafficking in human beings and protecting its victims.

The Commission further refers to its answers to written questions E-006480/12, E-006490/12, E-006553/12, E-
006561/12, E-006593/12, E-006675/12, E-006590/12 and E-007118/12 (3.

()  COM(2012)286 final.
() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007520/12
adresatd Comisiei
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)
(30 iulie 2012)

Subiect: Evaluarea implementdrii sistemelor de masurare inteligente pentru energie

Conform Anexei I, ,Masuri de protectie a consumatorilor”, paragraful 2 din Directiva 2009/72/CE privind normele
comune pentru piata internd a energiei electrice, statele membre asigurd implementarea unor sisteme de masurare
inteligente, care contribuie la participarea activi a consumatorilor pe piata furnizirii de energie electrici.
Implementarea acestor sisteme de misurare poate face obiectul evaludrii din punct de vedere economic a costurilor si
beneficiilor pe termen lung pentru piatd si pentru consumatorii individuali sau al unei evaludri a tipului de masurare
inteligentd care este rezonabil din punct de vedere economic si rentabil, precum si a termenului fezabil pentru
distributia acestora. Conform Directivei 2009/72/CE privind normele comune pentru piata internd a energiei
electrice, o astfel de evaluare are loc pand la 3 septembrie 2012. As dori si intreb Comisia daci evaludrile mai-sus-
mentionate s-au desfdsurat sau sunt in curs de desfisurare in toate statele membre si daci rezultatele acestora vor fi
disponibile publicului, facilitind astfel si schimbul de bune practici intre statele membre privind implementarea unor
sisteme de masurare inteligente.

Rispuns dat de d]l Oettinger in numele Comisiei
(5 septembrie 2012)

Mai mult de o treime dintre statele membre au efectuat deja evaluarea economicd a costurilor si beneficiilor pe termen
lung pentru piatd si consumatorii individuali ale introducerii sistemelor de contorizare inteligentd. Celelalte state
membre se afld incd in diverse etape ale procesului care trebuie incheiat pand la 3 septembrie 2012, dupd cum
prevede Directiva privind energia electrici (Directiva 2009/72/CE (')).

Comisia va analiza comparativ evaludrile costurilor si beneficiilor efectuate de statele membre, precum si planurile de
introducere intocmite de acestea, pentru a asigura o abordare armonizatd a metodologiei de evaluare a costurilor si
beneficiilor. In acest scop, Comisia a emis o Recomandare () continand orientiri cu privire la cerintele esentiale de
confidentialitate si de securitate a datelor, cerintele functionale minime pentru sistemele de contorizare inteligentd a
energiei electrice, precum si o metodologie generali de evaluare a costurilor si beneficiilor.

Comisia va prezenta rezultatele acestei analize la Forumul cetdtenilor pentru energie, care va avea loc la 13 si 14
noiembrie 2012 la Londra, lansind dezbaterea cu privire la cele mai bune practici si la experienta acumulatd in urma
initiativelor in curs sau finalizate de introducere a contorizarii inteligente in UE.

()  Directiva 2009/72/CE a Parlamentului European si a Consiliului din 13 iulie 2009 privind normele comune pentru piata internd a energiei
electrice si de abrogare a Directivei 2003/54/CE, JO L 211, 14.8.2009.
() Recomandarea Comisiei din 9.3.2012 privind pregitirile pentru introducerea sistemelor de contorizare inteligentd, C(2012) 1342, 9.3.2012.
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Question for written answer E-007520/12
to the Commission
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)

(30 July 2012)

Subject: Assessment of implementation of intelligent metering systems

In accordance with Annex I, ‘Measures on consumer protection’, paragraph 2, of Directive 2009/72/EC concerning
common rules for the internal market in electricity, Member States must ensure the implementation of intelligent
metering systems that assist the active participation of consumers in the electricity supply market. The
implementation of those metering systems may be subject to an economic assessment of all the long-term costs and
benefits to the market and the individual consumer or which form of intelligent metering is economically reasonable
and cost-effective and which timeframe is feasible for their distribution.

Under Directive 2009/72/EC concerning common rules for the internal market in electricity, such assessment is to
take place by 3 September 2012. Can the Commission say whether the abovementioned assessments have been
conducted or are under way in all Member States and whether their results will be publicly available, thus facilitating
the exchange of best practices between Member States in relation to the implementation of intelligent metering
systems?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(5 September 2012)

More than one third of the Member States have already conducted the economic assessment of the long term costs
and benefits (CBA) to the market and individual consumers of the roll-out of smart metering systems. The other
Member States are still in different stages of the process, which need to be completed by 3 September 2012, as stated
in the Electricity Directive 2009/72/EC (').

The Commission will comparatively evaluate the Member States’ CBAs and their roll-out plans to assure an aligned
approach as regards the methodology of assessing costs and benefits. To this effect, the Commission issued a
recommendation (*) with guidelines on key requirements for privacy and data security, minimum functionalities of
smart metering systems for electricity, and a general methodology for CBAs.

The Commission will present the results from this benchmarking at the Citizens’ Energy Forum the 13 and
14 November 2012 in London, launching the discussion on best practices and lessons learned from ongoing or
completed smart metering roll-out initiatives in the EU.

()  Directive 2009/72[EC of the Parliament and of the Council of 13 July 2009 concerning common rules for the internal market in electricity and
repealing Directive 2003/54/EC, O] L 211, 14.8.2009.
()  Commission Recommendation of 09.03.2012 on preparations for the roll-out of smart metering systems, C(2012)1342, 9.3.2012.
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Question for written answer E-007522/12
to the Commission
Phil Prendergast (S&D)
(30 July 2012)

Subject: Professional Qualifications Directive 2005/36/EC and academic training requirements

Is the Commission of the opinion that an amended Professional Qualifications Directive with a harmonised five-year
training requirement for architects would necessitate an acquired rights regime for architects whose training started
prior to the entry into force of the amended directive, in addition to the existing acquired rights regime for architects
trained prior to the entry into force of the Architects Directive 85/384/EEC?

Can the Commission indicate whether the Irish Building Control Act 2007 is in conformity with
Directive 2005/36/EC on the recognition of professional qualifications as regards the requirement for verification of a
five-year training period rather than one of four years?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(13 September 2012)

The Commission has proposed (') that new minimum training requirements become the basis for automatic
recognition of architectural qualifications two years after the deadline for the transposition of the amended Directive.
Architects eligible for automatic recognition under the current rules whose training started before that date would
benefit from an acquired rights regime (*).

The Commission would like to clarify that its proposal does not foresee a harmonised five-year training requirement.
The proposal provides for the automatic recognition of architect’s diplomas based on the current minimum of four
years of university-level academic training, if they are supplemented by at least two years of supervised professional
experience, or a minimum of five years of academic training supplemented by at least one year of supervised
professional experience (°).

Section 15(1)(a) of the Irish Building Control Act 2007 provides for registration of architects from EU Member States
who hold qualifications listed in Annex V of the Professional Qualifications Directive. This is in line with EC law. At
the same time, EC law does not preclude Ireland from applying higher standards to the architectural qualifications
awarded within its own national territory.

() Proposal for a directive of the European Parliament and of the Council amending Directive 2005/36/EC on the recognition of professional
qualifications and the regulation on administrative cooperation through the internal market Information System of 19.12.2011, COM(2011) 833
final.

Please see subparagraph (34) of Article 1 of the proposal which amends Article 49 of Directive 2005/36EC.

()  Please see subparagraph (32) of Article 1 of the proposal which amends Article 49 of Directive 2005/36EC.
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Otizka na pisomné zodpovedanie P-007524/12
Komisii
Anna Ziborské (PPE)
(30.jiila 2012)

Vec: Zapojenie stikromnych alebo verejnych externych organov do koncipovania zmluvy o Eurépskom mechanizme
pre stabilitu

Moze Komisia uviest, ktoré stikromné alebo verejné orgdny boli zapojené, v akejkolvek miere, do koncipovania
zmluvy o Eurépskom mechanizme pre stabilitu (EMS), ako boli vyberané a aké mali zmluvné podmienky?

Ak bol potiatoény ndvrh zmluvy EMS koncipovany tradnikmi EU, moze Komisia uviest, ktoré oddelenie zan bolo
zodpovedné?

Odpoved pdna Rehna v mene Komisie
(4. septembra 2012)

Névrhy zmluvy prerokdaval $pecializovany pracovny tim pracovnej skupiny pre Euroskupinu, ktory zahfnial Komisiu
a Eurépsky ndstroj financnej stability. Clenovia uvedeného timu v niektorych pripadoch zvlastnej iniciativy
konzultovali iné ndrodné orgdny, a najmd svoje parlamenty, kedZe mali mat zodpovednost za ratifikiciu zmluvy.
Komisia viak nemd ziaden prehlad o konzultécidch, ktoré jednotlivi ¢lenovia viedli v rémci vlastnej zodpovednosti.

Vrdmci Komisie to bolo Generédlne riaditel'stvo pre hospoddrske a financné zélezitosti, ktoré zodpovedalo za
koordinovanie prace na Zmluve o zalozen{ Eurépskeho mechanizmu pre stabilitu.
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Question for written answer P-007524/12
to the Commission
Anna Ziborské (PPE)
(30 July 2012)

Subject: Involvement of private or public external bodies in drafting the European Stability Mechanism Treaty

Can the Commission indicate which private or public bodies were involved, to any degree, in the drafting of the
European Stability Mechanism (ESM) Treaty, how they were chosen and what the terms of their contracts were?

If the initial draft of the ESM Treaty was prepared by EU officials, can the Commission indicate which unit was
responsible for it?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(4 September 2012)

Drafts of the Treaty were discussed by a dedicated task force of the eurogroup working group, which included the
Commission and the EFSF. Members of the Task Force have sometimes taken the initiative to consult other national
authorities, and in particular their parliaments because they would be responsible for ratifying the Treaty, but the
Commission does not have an overview of consultations carried out by individual members under their own
responsibility.

Within the Commission, the Directorate General for economic and financial affairs was responsible for coordinating
the work on the ESM Treaty.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-007525/12
ala Comisiéon
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(30 dejulio de 2012)

Asunto: Lanceo del jabali en Castilla-La Mancha

Segtin noticia publicada en El Pais del 9 de julio de 2012, Castilla-La Mancha tiene intencion de modificar su
reglamento de caza para introducir el lanceo de jabali a caballo como nueva modalidad cinegética. En este tipo de
actividad, se cazan jabalies a caballo para matarlos lentamente con una lanza, causando sufrimiento innecesario y
lento de los animales.

Se justifica la regulacién de esta préctica extinguida alegando la tradicion, tal y como se hace con las corridas de toros
o con el Toro de la Vega. Pero no podemos olvidar que, sean tradicionales o no, implican un sufrimiento y una tortura
hacia estos animales hasta causarles la muerte.

¢Qué opinioén tiene la Comision sobre el lanceo del jabali? ;Qué opinidn tiene sobre su regulacién? ;Qué opinién le
merece que se haya llevado a cabo esta actividad con regularidad cuando todavia no esté legalizada?

¢Recibe el Club Internacional de Lanceo o esta actividad algiin tipo de subvencién o ayuda publica de la Unién
Europea? ;Considera que un acto de tortura y muerte de un animal se puede justificar aduciendo que se trata de una
tradicion? ;Piensa la Comision recomendar la prohibicion de este tipo de manifestaciones crueles en Espafia?

Respuesta del Sr. Dalli en nombre de la Comisién
(31 de agosto de 2012)

El bienestar de los jabalies en el contexto de la caza no es un dmbito cubierto por la legislacion de la UE. Este asunto
compete exclusivamente a los Estados miembros. Por lo tanto, la Comisién no tiene previsto emprender iniciativas al

respecto.

La Unién Europea no concede ninguna subvencién al lanceo del jabali.
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Question for written answer E-007525/12
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(30 July 2012)

Subject: Pigsticking in Castilla-La Mancha

According to an article in the El Pais newspaper on 9 July 2012, the Spanish region of Castilla-La-Mancha is planning
to change its hunting laws so as to introduce a new type of hunting. Pigsticking, as it is known, involves hunting wild
boar on horseback with a spear. The practice inflicts unnecessary suffering on the wild boar, which dies a slow death.

Those in favour of legalising this previously obsolete practice cite tradition, in the same way that others do for
bullfighting or the traditional Toro de la Vega tournament (in which mounted horsemen hunt a bull to death in the
meadows of the river Duero). However, it should not be forgotten that such practices, whether traditional or not, are
so cruel that they cause the death of the animals involved.

What is the Commission’s stance on pigsticking? What is its view on the legalisation of the practice? What does it
think about the fact that people have been regularly involved in pigsticking, even though it is still not legal?

Does the European Union give subsidies or public support of any kind to the Pigsticking International Club or others

involved in this type of hunting? Does it believe that tradition can be used as a basis for justifying an act which causes
an animal to suffer and die? Does the Commission intend to recommend that such cruel practices be banned in Spain?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(31 August 2012)

The welfare of wild boar in the context of hunting is not covered by EU legislation. This matter remains under the sole
competence of the Member States. Hence, the Commission does not envisage initiatives in this field.

The European Union does not grant any subsidies to Pigsticking.
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Question for written answer P-007526/12
to the Commission
Emma McClarkin (ECR)
(30 July 2012)

Subject: Matriculation tax in Spain

Following last year’s ruling, could the Commission inform me of the current state of play with regard to the
application of the matriculation tax in Spain, specifically in Mallorca, on foreign-owned means of transport, including
aircraft?

Could the Commission also inform me of the ruling’s effect for those people who are now receiving retroactive fines
for their vessels and vehicles, including aircraft?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(31 August 2012)

The European Commission has formally requested Spain to change the way in which it taxes leased or rented vehicles
from another Member State, as well as company vehicles, in order to ensure its rules comply with EU legislation. This
has been done in the framework of two infringement procedures (2010/2104 and 2010/2105).

According to EU rules, a Member State can only levy a registration tax on a leased or rented vehicle from another
Member State in proportion to the duration of the vehicle’s use in its own territory. This means that a Member State
may only levy a full registration tax on a leased or rented vehicle from another Member State if it is used or intended
to be used on a permanent basis in the levying Member State.

Similarly, a vehicle that is registered by a company in one Member State and used by an employee resident in another
Member State cannot be taxed unless the vehicle is used on a permanent basis in the resident’s country. A Member
State can only require registration of the vehicle and levy a registration tax if it is proportionate to the duration of the
vehicle’s use on its territory.

The Commission took the view that Spain does not properly comply with the above EU rules. Currently, it is
examining the explanations furnished by the Spanish authorities in the framework of the aforementioned
infringement procedures.

Finally, the Commission would kindly ask the MEP to provide a reference to the ruling mentioned in the
parliamentary question, in order to give more details on this issue.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-007527/12
ala Comisiéon
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(30 dejulio de 2012)

Asunto: Publicidad engafiosa de algunas compaiifas aéreas

En algunas webs de compaiifas aéreas europeas se ofrecen billetes de avion a un determinado precio y con el anuncio
de «todo incluido». Al hacer la compra de este billete a precio aparentemente cerrado por Internet, el precio de este
billete se ve aumentado, obligatoriamente, al hacer el pago con tarjeta de crédito.

¢No cree la Comisién que este aumento de tarifa por el pago con tarjeta de crédito, cuando el usuario no tiene otra
opcién de pago, deberia estar incluido en el precio inicial del billete antes de comprarlo?

Ademds, el precio aumenta si el usuario factura una maleta de equipaje. ;No cree la Comisién que facturar solamente
una maleta deberfa estar incluido en el precio inicial?

Respuesta de la Sra. Reding en nombre de la Comision
(27 de septiembre de 2012)

Conviene recordar que, de acuerdo con el articulo 22 del Reglamento 1008/2008 ('), las compaiifas aéreas pueden
fijar libremente sus tarifas.

Una condicion es que se garantice la transparencia a los pasajeros (articulo 23 del Reglamento). Los inevitables gastos
de reserva y las tasas por el uso de tarjeta de crédito deberian incluirse en el precio final indicado a pagar por el
consumidor. Si las tasas difieren en funcién del método de pago, el precio deberd incluir siempre la tasa mds baja. Con
arreglo al articulo 23, los suplementos opcionales de precio (como el correspondiente al transporte de equipaje) se
comunicardn de una manera clara, transparente y sin ambigiiedades al comienzo de cualquier proceso de reserva, y su
aceptacion por el pasajero se realizard sobre una base de opcién de inclusion.

Ademds, en virtud del articulo 19 de la Directiva 2011/83/CE sobre los derechos de los consumidores, los Estados
miembros prohibirdn a los comerciantes cargar a los consumidores, por el uso de determinados medios de pago, tasas
que superen el coste asumido por el comerciante por el uso de tales medios [articulo 3, apartado 3, letra k)].

Por lo que se refiere a la inclusion del transporte de una maleta en el precio indicado, el articulo 22 de la Directiva dice
claramente que antes de que el consumidor quede vinculado por un contrato u oferta, el comerciante deberd buscar el
consentimiento expreso del consumidor para todo pago adicional a la remuneracién acordada para la obligacién
contractual principal del comerciante.

No obstante, las disposiciones nacionales de transposicion de la Directiva serdn aplicables tinicamente a partir del
13 de junio de 2014.

()  Reglamento (CE) n° 1008/2008 del Parlamento Europeo y del Consejo, de 24 de septiembre de 2008, sobre normas comunes para la explotacion
de servicios aéreos en la Comunidad, DO L 293 de 31.10.2008, p. 3-20.
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Question for written answer E-007527/12
to the Commission
Ramon Tremosa i Balcells (ALDE)
(30 July 2012)

Subject: Misleading advertising by some airlines

The websites of certain airlines offer tickets at a price which they claim to be ‘all inclusive’. When customers actually
buy the tickets, at what appears to be a fixed price, on the Internet they are then made to pay a mandatory surcharge
for the use of a credit card.

Does the Commission not think that this automatic price rise, when the customer has no choice but to pay by credit
card, should be included in the initial price of tickets displayed before customers purchase them?

What is more, the price again rises if the customer wishes to bring a suitcase on to the plane. Does the Commission
not think that the initial price should also include the right to bring a suitcase?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(27 September 2012)

It is important to recall that under Article 22 of Regulation 1008/2008 ('), airlines are free to set their fares policy.

A condition is that transparency is guaranteed to passengers (Article 23 of the regulation). Unavoidable booking fees
or credit card fees should be included in the indicated final price to be paid by the consumer. If fees differ for different
payment modes, then the lowest fee should always be included in the price. Under Article 23, optional price
supplements — such as for the carriage of luggage — shall be communicated in a clear, transparent and unambiguous
way at the start of any booking process and their acceptance by the customer shall be on an ‘opt-in’ basis.

Furthermore, on the basis of Article 19 of the Consumer Rights Directive 2011/83/EC Member States shall prohibit
traders from charging consumers in respect of the use of a given means of payment, fees that exceed the cost borne by
the trader for the use of such means. This requirement does apply to passenger transport services (Article 3(3) point

k).
As to the inclusion of carrying of suitcase into the price indicated, Article 22 of the directive makes it clear that before
the consumer is bound by the contract or offer, the trader shall seek the express consent of the consumer to any extra

payment in addition to the remuneration agreed upon for the trader's main contractual obligation.

However, national measures transposing the directive shall be applied only from 13 June 2014.

()  Regulation (EC) No 1008/2008 of the European Parliament and of the Council of 24 September 2008 on common rules for the operation of air
services in the Community, OJ L 293, 31.10.2008, p. 3-20.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007528/12
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(31.Juli 2012)

Betrifft: Teure In-App-Kdufe

Bei manchen Apps fiir Smartphones, vorwiegend in Spielen, kénnen in der Anwendung Guthaben oder Punkte
gekauft werden. Damit wird der klassische Bestellprozess umgangen und dem Nutzer gar nicht bewusst, dass Geld
ausgegeben wird. Meist werden die sogenannten ,In-App-Kiufe“ so in Apps eingebaut, dass sie von Kindern als Teil
des Spieles wahrgenommen werden. Das bose Erwachen folgt dann, wenn auf der Handyrechnung Hunderte von
Euro abgezogen werden. Ein Spiel, das als kostenlos beworben wird, kann so schnell zur Kostenfalle werden.
StandardmiRig sind Sperren, die einen In-App-Kauf unterbinden, nicht aktiviert. Zudem wissen viele Eltern gar nicht,
dass es diese Moglichkeit tiberhaupt gibt.

Auch fur ,Spiele-Wahrungen“ miissen Eltern Hunderte von Euro auf der Telefonrechnung zahlen. Bis Anfang 2011
konnten ,Spiele-Wahrungen* ohne die Eingabe des Nutzerpasswortes zugekauft werden; nach massiven Protesten hat
Apple dies gedndert. Dies schreckt indes Kinder, die in einem Spiel ja rasch vorwirts kommen wollen und auch noch
kein Verhiltnis zu Geld haben, nicht ab. Im Februar 2012 berichtete die Washington Post von einer Achtjahrigen, die
im Spiel ,Smurf’s Village“ derart 1 400 US-Dollar fiir digitalisierte Waldbeeren ausgab.

1. Ist der Kommission diese Problematik bekannt?

2. Werden auf EU-Ebene Uberlegungen dariiber angestellt, wie der Verbraucherschutz bei In-App-Kdufen
verbessert werden kann?

3. Wie steht die Kommission zur Forderung nach einer standardmifSigen Deaktivierung der Moglichkeit von In-
App-Kiufen?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(11. September 2012)

Der Kommission ist das Phinomen der ,In-App-Kdufe“ bekannt. Bisher hat sie jedoch keine Beschwerden iiber
unerwartet hohe Rechnungen erhalten, die auf Kdufe im Rahmen von Smartphone-Anwendungen zuriickzufithren
waren.

Im Zusammenhang mit der zweiten Frage des Herrn Abgeordneten weist die Kommission darauf hin, dass in den
meisten Fillen die Inhalte direkt von den Anbietern der Anwendungen in Rechnung gestellt werden und somit nicht
auf den Telefonrechnungen erscheinen. Sollten diese Betrdge jedoch iber die Handyrechnung abgerechnet werden,
sei angemerkt, dass die Universaldienstrichtlinie (') allgemeine Transparenzanforderungen enthilt, mit denen ein
hoher Schutz der Verbraucher bei ihren Transaktionen mit Telekommunikationsbetreibern angestrebt wird.
Insbesondere miissen nach Artikel 21 die Mitgliedstaaten dafiir sorgen, dass die nationalen Regulierungsbehorden
Telekommunikationsbetreiber verpflichten konnen, den Teilnehmern die geltenden Tarife fiir alle Nummern und
Dienste anzugeben, fiir die eine besondere Preisgestaltung gilt. Die vorstehenden Anforderungen gelten zwar fiir
elektronische Kommunikationsdienste, implizit wird aber auch gewihrleistet, dass die Verbraucher auf ihrer
Telefonrechnung auch andere Betrige erkennen konnen, etwa fiir inhaltsbezogene Dienste.

In jedem Fall sollten die Verbraucher informiert und um ihre ausdriickliche Zustimmung ersucht werden, bevor tiber
Smartphone-Anwendungen neue Guthaben oder Punkte gekauft werden. Auferdem sollten die Eltern ihrer
Verantwortung dadurch gerecht werden, dass sie die Einstellungen ihrer Mobilfunkgerite entsprechend regeln, bevor
sie ihre Kinder damit spielen lassen.

()  Richtlinie 2002/22/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 7.Mirz 2002 iiber den Universaldienst und Nutzerrechte bei
elektronischen Kommunikationsnetzen und -diensten (Universaldienstrichtlinie).
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Question for written answer E-007528/12
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(31 July 2012)

Subject: Expensive in-app purchases

On many smartphone applications (‘apps’), mainly those for games, it is possible to purchase credits or points. This
circumvents the traditional ordering process and the user is unaware that money is being spent. Mostly these ‘in-app
purchases’ are built into the apps in such a way that children see them as being part of the game. A rude awakening
then follows when hundreds of euros are deducted from the mobile bill. A game which is advertised as being free can
quickly become a price trap. It is standard practice for blocks preventing in-app purchasing to be deactivated.
Furthermore many parents do not even know that this possibility exists.

Parents also often have to pay hundreds of euros in phone bills for ‘games currencies’. Until early 2011, games
currencies could be purchased without entering the user password: this was changed by Apple following massive
protests. However, this does not put off children, who want to get on quickly in a game and in any case do not
understand the value of money. In February 2012 the Washington Post reported the story of an eight-year-old girl
who spent USD 1 400 on digital forest berries in the game ‘Smurf’s Village’.

1. Isthe Commission aware of this problem?
2. Isthought being given at EU level on how to improve consumer protection for in-app purchases?

3. What is the Commission’s view on the call to standardise the deactivation of in-app purchasing?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(11 September 2012)

The Commission is aware of the phenomenon of in-apps puchases. However, it has so far not received any complaint
about bill shocks resulting from purchases made while using smartphone applications.

In relation to the second question raised by the Honourable Member, the Commission believes that in most
occasions, these content services are billed directly by application providers and therefore do not appear on mobile
phone bills. However, in case these payments would be recovered through the mobile phone bill, it should be noted
that the Universal Service Directive (') includes general transparency requirements that aim at ensuring a high level of
protection for consumers in their dealings with telecom operators. In particular Article 21 provides that Member
States shall ensure that national regulatory authorities are able to oblige telecom operators to provide applicable tariff
information to subscribers regarding any number or service subject to particular pricing conditions. Although the
above requirement applies to electronic communications services it implicitly ensures that consumers should be able
to identify clearly from their phone bill also other charges included in the bill, such as those for content services.

In any case, consumers should be made aware and asked to give their explicit consent before any new credit or points’
purchase through smartphone applications. Parents should also be responsible in defining their mobile devices’
settings before letting their children play with them.

()  Directive 2002/22[EC of the European Parliament and of the Council of 7 March 2002 on universal service and users’ rights relating to electronic
communications networks and services (Universal Service Directive).
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007529/12
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(31.Juli 2012)

Betrifft: Altersbeschrinkungen bei Spiel-Apps von Apple

In den App-Stores von Apple, in denen Anwendungen fiir Smartphones vertriecben werden, lagern rund
560 000 Anwendungen fiir iPhone, iPod touch und iPad. Davon sind rund 100 000 Spiele. Apple hilt sich nicht an
die in der Spiele-Branche geldufigen, europaweit einheitlichen Altersempfehlungen (PEGI). Diese werden von den
wichtigsten Spielekonsolenherstellern (Sony, Microsoft, Nintendo etc.) unterstiitzt.

Obwohl sie fiir Kinder ungeeignet sind, erhalten beispielsweise martialische Spiele bei der Apple-internen Bewertung
niedrige Alterseinstufungen. Im Apple Store sind sogar Spiele fiir Kinder und Jugendliche freigegeben, die von der
Spiele-Branche fiir Erwachsene empfohlen werden.

1. Wie steht die Kommission zu der Problematik der Umgehung von Altersbeschrinkungen fiir Spiele durch
Apple?

2. Istim Sinne des Kinder- und Jugendschutzes diesbeziiglich ein gemeinsames Vorgehen auf EU-Ebene geplant?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(19. September 2012)

Die Kommission teilt die Auffassung, dass Alterseinstufungen wichtig sind, um Kinder vor unangemessenen
Internetinhalten zu schiitzen. PEGI ist ein System der freiwilligen Selbstregulierung, das verhindern soll, dass Kinder
und Jugendliche mit Spielen in Berithrung kommen, die fiir ihre Altersgruppe nicht geeignet sind. In den meisten
europdischen Landern wird PEGI bislang erfolgreich fiir die Alterseinstufung von Video- und Computerspielen, die im
Einzelhandel vertrieben werden, eingesetzt.

Am 2.Mai 2012 hat die Kommission eine Mitteilung iiber eine europdische Strategie fiir ein besseres Internet fiir
Kinder (') angenommen, in der eine Reihe von Mafinahmen zur Stirkung der Handlungskompetenz und zum Schutz
der Kinder im Online-Umfeld dargelegt wird. Dazu gehort auch der stirkere Einsatz von Alterseinstufungen und
Inhalteklassifizierung mit dem Ziel, fur eine Vielzahl von Inhalten/Diensten (unter anderem fiir Apps) EU-weit zu
einem allgemein anwendbaren, transparenten und kohidrenten Ansatz fir die Alterseinstufung und
Inhalteklassifizierung zu gelangen.

Die Ausweitung der Inhalteklassifizierung gehort zu den 5 Arbeitsbereichen der 2011 eingerichteten CEO Coalition
fir die Online-Sicherheit Minderjéhriger (), der sich auch Apple angeschlossen hat. Apps zihlen zu den
Arbeitsschwerpunkten der Coalition.

Die Uberpriifung der Arbeiten, die die CEO Coalition in diesem Bereich wihrend der ersten 6 Monate durchgefiihrt
hat (), ergab, dass die Unternehmen zwar einiges getan haben, das Engagement fiir einen giiltigen EU-Ansatz fiir die
Inhalteklassifizierung aber zu wiinschen iibrig ldsst. Die Coalition beschloss, vor Ende des Jahres abermals eine
Analyse bewihrter Praktiken (wie des PEGI) durchzufiihren. In der Kommissionsmitteilung vom Mai wird darauf
hingewiesen, dass die Kommission die Moglichkeiten fiir den Erlass von Rechtsvorschriften priifen wird, falls die
Selbstregulierung in diesem Bereich fehlschldgt.

http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:0196:FIN:DE:PDF.
http:/[ec.europa.eu/information_society/activities/sip/self_reg/index_en.htm

Ein vollstindiger Uberblick iiber die Arbeiten der CEO Coalition in den ersten 6 Monaten findet sich unter:
http://ec.europa.eu/information_society/activities/sip/self_reg/index_en.htm
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Question for written answer E-007529/12
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(31 July 2012)

Subject: Age limits on Apple games apps

In Apple’s ‘app stores’, where smartphone apps are sold, there are some 560 000 applications for iPhone, iPod touch
and iPad, around 100 000 of which are games apps. Apple does not adhere to the PEGI (Pan-European Game
Information) uniform age recommendations which are standard throughout Europe in the games sector and
supported by the main games console manufacturers (Sony, Microsoft, Nintendo etc.).

War games, for example, are given low age ratings by Apple’s internal ratings system even though they are unsuitable
for children. There are even games in Apple’s app store that are passed for children and young people even though
they are recommended by the games industry as for adults only.

1. How does the Commission view the problem of Apple circumventing age limits for games?

2. Isanyjoint action at EU level envisaged in this area in the interest of child and youth protection?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(19 September 2012)

The Commission agrees that age-rating is important in order to protect children from seeing inappropriate content
online. PEGI is a voluntary, self-regulatory system, designed to ensure that minors are not exposed to games that are
unsuitable for their particular age group and it has been successful so far in most European countries when it comes
to rating video and computer games sold in retail shops.

The Commission adopted a communication for a European Strategy for a Better Internet for Children on
2 May 2012 (') that sets out a set of measures for empowering and protecting children online, including a wider use of
age rating and content classification with the ambition to have a generally applicable, transparent, and consistent
approach to age rating and content classification EU-wide, for a variety of content/services (including apps).

One of the 5 working points the CEO Coalition to make Internet a better place for children (%) set up in 2011 and
where Apple is one of the members, is wider use of content classification. Apps are one of the focus areas of the work
of the Coalition.

The review of the first 6 months of the Coalition’s work in this area (*) showed that while companies have done some
work there is a lack of commitment towards a valid EU-approach to content classification. The Coalition decided to
analyse again good practices (such as PEGI) in search for solutions before the end of the year. The communication
adopted in May points out that in case of failure of self-regulatory measures in this area, the Commission will look
into possibilities for regulation.

() http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:019 6:FIN:EN:PDF.
() http:[/ec.europa.eufinformation_society/activities/sip/self_reg/index_en.htm

A full overview of the work of the Coalition in the first 6 months I available here
http://ec.europa.eu/information_society/activities/sip/self_reg/index_en.htm
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007530/12
an die Kommission
Andreas Mélzer (NI)
(31.Juli 2012)

Betrifft: Standortabfrage — unbemerkte Ubertragung personlicher Daten durch Apps

Mit dem Erscheinen des iPhone von Apple, der Android-Telefonie und weiterer Smartphones wurde die Moglichkeit
der Installation von Anwendungen (sog. Apps) auf mobilen Geriten breiten Bevolkerungskreisen geldufig. So kénnen
App-Benutzer auch Anfragen von Netzdiensten zum Empfang ihrer Standortinformationen empfangen.
Diensteanbieter konnen anhand des Standorts des Gerits Informationen iiber lokale Themen anbieten wie
beispielsweise Wetterberichte oder Strafenverkehrsmeldungen. In vielen Apps werden indes sensible Nutzerdaten
tibertragen, ohne dass dies dem Nutzer bewusst wird und ohne dass dies fiir die Funktion der App tiberhaupt
notwendig ist.

1. Wie steht die Kommission zu dieser oft unbemerkten Ubertragung persénlicher Daten?

2. Wiesind die EU-Datenschutzbestimmungen dazu?

Antwort von Frau Reding im Namen der Kommission
(11. Oktober 2012)

Den EU-Rechtsrahmen fiir die Nutzung personenbezogener Daten, einschlieRlich standortbezogener Daten, durch
Anwendungen auf mobilen Geriten bilden die Datenschutzrichtlinie 95/46/EG (') und die Datenschutzrichtlinie fiir
elektronische Kommunikation 2002/58EG (%).

Die fiir die Verarbeitung Verantwortlichen miissen sicherstellen, dass die Nutzer der intelligenten mobilen Endgerite
angemessen iiber die Schliisselelemente der Verarbeitung informiert werden. Hierzu zahlen die Identitit des fiir die
Verarbeitung Verantwortlichen, die Zweckbestimmung der Verarbeitung, die Art der Daten, die Dauer der
Verarbeitung, das Vorliegen von Auskunfts-, Berichtigungs- und Loschungsrechten der betroffenen Personen sowie
ihr Recht, die Einwilligung zuriickzuziehen, gegebenenfalls die Ubermittlung personenbezogener Daten, die
Aufbewahrungsfristen fiir ihre personenbezogenen Daten, gemaf Richtlinie 95/46/EG weitere Informationen, sofern
sie unter Beriicksichtigung der spezifischen Umstinde, unter denen die Daten erhoben werden, notwendig sind, um
gegeniiber der betroffenen Person eine Verarbeitung nach Treu und Glauben zu gewihrleisten. Die Informationen
miissen klar, umfassend und fiir ein breites, technisch nicht versiertes Publikum verstindlich sowie stindig und
einfach zugénglich sein ().

()  Richtlinie 95/46/EG des Europiischen Parlaments und des Rates vom 24. Oktober 1995 zum Schutz natiirlicher Personen bei der Verarbeitung
personenbezogener Daten und zum freien Datenverkehr, ABL. L 281 vom 23.11.1995, S. 31-50.

()  Richtlinie 2002/58/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 12. Juli 2002 iiber die Verarbeitung personenbezogener Daten und den
Schutz der Privatsphire in der elektronischen Kommunikation (Datenschutzrichtlinie fiir elektronische Kommunikation), ABL L 201 vom
31.7.2002, S. 37, geiindert durch Richtlinie 2009/136/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 25. November 2009, ABL. L 337 vom
18.12.2009, S.11.

()  Stellungnahme 13/2011 der Artikel-29-Datenschutzgruppe zu den Geolokalisierungsdiensten von intelligenten mobilen Endgeraten, WP 185,
16.5.2011.
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Question for written answer E-007530/12
to the Commission
Andreas Mélzer (NI)
(31 July 2012)

Subject: Mobile location tracking — apps transferring personal data without user’'s knowledge

The advent of the Apple iPhone, Android telephony and other smartphones has made a wide public familiar with the
possibility of installing applications (‘apps’) on mobile devices. The users of apps can also receive requests from
network services asking to obtain their location data. Based on the device’s position, service providers can offer
information on local topics such as weather forecasts or traffic news. However, many apps transmit — without the
user’s knowledge — sensitive user data which is not even needed in order for the app to function.

1. Whatis the Commission’s view of this transfer of personal data, often without the user’s knowledge?

2. What provisions of EU data protection law apply in this connection?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(11 October 2012)

The EU legal framework to be complied with for the use of personal data, including geolocation data, by applications
installed on smart mobile devices is the Data Protection Directive 95/46/EC (") and the e-privacy
Directive 2002/58/EC (3.

Controllers must make sure the users of the smart mobile device are always adequately informed about the key
elements of the processing, such as their identity as controller, the purposes of the processing, the type of data, the
duration of the processing, the rights of data subjects to access, rectify or cancel their data and the right to withdraw
consent, the transfer of personal data (if any), the retention period of their personal data, in line with
Directive 95/46[EC, in so far as such further information is necessary, having regard to the specific circumstances in
which the data are processed, to guarantee fair processing in respect of the data subject. Information must be clear,
comprehensive, understandable for a broad, non-technical audience and permanently and easily accessible ().

() Directive 95/46/EC of the European Parliament and of the Council of 24 October 1995 on the protection of individuals with regard to the
processing of personal data and on the free movement of such data, OJ L 281, 23.11.1995, p. 31-50.

()  Directive 2002/58/EC of the European Parliament and of the Council of 12 July 2002 concerning the processing of personal data and the
protection of privacy in the electronic communications sector (Directive on privacy and electronic communications); OJ L 201, 31.07.2002,
p-37, as amended by Directive 2009/136EC of the European Parliament and of the Council of 25 November 2009; OJ L 337, 18.12.2009, p. 11.

()  Art. 29 Working Party Opinion 13/2011 on geolocation services on smart mobile devices, WP 185, 16.5.2011.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007532/12
alla Commissione
Mario Borghezio (EFD)
(31 luglio 2012)

Oggetto: Tunnel segreto dall'Ucraina allUE per traffico illegale di sigarette e forse anche per tratta di persone.
Intervenga I'UE

Un tunnel lungo 700 metri scavato a sei metri di profondita e dotato di un binario per un piccolo vagone con il quale i
contrabbandieri trasportavano sigarette dall'Ucraina all'Unione europea ¢ stato scoperto dai poliziotti slovacchi al
confine con I'ex Repubblica sovietica.

L'ingresso del tunnel in territorio slovacco si trova in un edificio destinato a uffici, quello in Ucraina ¢ in un
appartamento privato nella citta di Uzhgorod.

Secondo il ministro dell'Interno di Bratislava, si tratta di una struttura «tecnicamente avanzata» e non si esclude che sia
stata utilizzata anche per il traffico di esseri umani. Per il ministro delle Finanze, Peter Kazimir, il contrabbando
illegale di sigarette attraverso questo tunnel avrebbe causato alla Slovacchia un danno di circa 50 milioni di euro.
All'interno del passaggio sotterraneo la polizia ha rinvenuto 13mila pacchetti di sigarette.

La Commissione € a conoscenza di questo tunnel sotterraneo e delle sue funzioni?

La Commissione come intende intervenire nella prevenzione del contrabbando a tutela dei cittadini degli Stati
membri dell'UE e nella prevenzione della criminalita e del traffico di esseri umani?

Risposta di Cecilia Malmstrom a nome della Commissione
(25 settembre 2012)

La Commissione ¢ venuta a conoscenza, tramite i media, dell'esistenza del tunnel per il contrabbando scoperto dalla
autorita slovacche. La Commissione non dispone delle competenze per intervenire in casi singoli di contrasto alla
criminalita.

La Commissione europea, per cui la lotta contro la tratta di esseri umani ¢ una priorita fondamentale, ha di recente
adottato una strategia integrata per leradicazione della tratta degli esseri umani (2012-2016). In linea con
«L’approccio globale in materia di migrazione e mobilita» () e con il documento mirato all'azione del 2009 (%),
'Unione europea cerchera di stabilire con i paesi terzi una cooperazione in quest'ambito. Inoltre, entro aprile 2013 gli
Stati membri sono tenuti a portare a termine il recepimento della direttiva 2011/36/UE (*), incentrata sulle attivita di
contrasto ma che al contempo prevede disposizioni per la prevenzione dei reati e la tutela delle vittime.

Anche la lotta al contrabbando di sigarette rientra tre le priorita della Commissione europea. Una regione che desta
particolare preoccupazione ¢ la frontiera orientale dell'UE, dove il contrabbando di sigarette rappresenta uno dei
principali fenomeni criminali. Il problema del contrabbando attraverso le frontiere orientali viene affrontato in
maniera specifica tramite un piano d’azione della Commissione per la lotta contro il contrabbando di sigarette e
alcolici lungo la frontiera orientale dell'UE, adottato il 24 giugno 2011 (*). Nell'ambito di tale piano d'azione, I'Ufficio
europeo per la lotta antifrode ha inviato a Kiev un funzionario di collegamento e sta negoziando un accordo di
cooperazione con le autorita doganali ucraine per intensificare la collaborazione reciproca. Per ulteriori dettagli su
questo punto specifico e sugli accordi firmati dalla Commissione con quattro multinazionali del tabacco, la
Commissione rinvia I'onorevole parlamentare rispettivamente alle risposte alle interrogazioni E-1887/2012 () e E-
4900/12.

()  Comunicazione «'approccio globale in materia di migrazione e mobilita» COM(2011)743 definitivo.

()  Documento mirato allazione sul rafforzamento della dimensione esterna dell'UE nell'azione contro la tratta degli esseri umani, 11450/5/09 REV
5 del 19 novembre 2009 € 9501/3/11 REV 3, del 4 luglio 2011.

()  Direttiva 2011/36/UE concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri umani e la protezione delle vittime, GU L 101 del
15.4.2011.

()  http:/Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=SEC:2011:0791:FIN:EN:PDF.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007532/12
to the Commission
Mario Borghezio (EFD)
(31 July 2012)

Subject: Secret tunnel between the Ukraine and the EU for trafficking in cigarettes and, perhaps, people: call for EU
action

Slovak police have discovered a 700-meter-long tunnel some six meters under Slovakia’s border with Ukraine,
complete with a railway for the small wagon which the smugglers used to transport cigarettes from the former Soviet
republic to the EU.

The entrance to the tunnel on the Slovak side was inside an office building, while the entrance on the Ukrainian side
of the border was in a private house in the city of Uzhhorod.

According to the Slovak Minister of the Interior, the tunnel was a ‘technically advanced’ structure which may also
have been used to traffic people. The Minister of Finance, Peter Kazimir, estimated that the use of the tunnel to
smuggle cigarettes has cost Slovakia around EUR 50 million in lost revenues. The police found 13 000 packets of
cigarettes inside the tunnel.

Is the Commission aware of the discovery of this tunnel and the uses to which it was put?

What action does the Commission intend to take to protect the citizens of EU Member States by preventing
smuggling, crime and people trafficking?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(25 September 2012)

The Commission is aware, from media reports, of the discovery of the smuggling tunnel by the Slovak authorities.
The Commission has no competence to intervene in individual law enforcement cases.

Fighting human trafficking is a key priority for the European Commission, and it recently adopted an integrated EU
Strategy towards the Eradication of Trafficking in Human Beings 2012-2016. Cooperation will be sought with third
countries, as reflected in the Global Aproach to Migration and Mobility (') and the Action Oriented Paper of 2009 ().
Furthermore, by April 2013, Member States should have transposed Directive 2011/36/EU (*), which focuses on law
enforcement but also aims to prevent crime and protect victims.

Fighting cigarette smuggling and contraband cigarettes is also a priority for the European Commission. One area of
particular concern is the EU’s Eastern Border where cigarette smuggling is one of the prevailing criminal phenomena.
Smuggling through the Eastern borders is specifically addressed through a Commission Action Plan to fight against
smuggling of cigarettes and alcohol along the EU Eastern Border, adopted on 24 June 2011 (*). In the framework of
this Action Plan the European Anti-Fraud Office posted a liaison officer to Kiev and is negotiating a cooperation
arrangement with the Ukrainian Customs in order to strengthen the cooperation. The Commission would refer the
Honourable Member to its reply to Question E-1887/2012 () for further details on this specific point. The
Commission would also refer the Honourable Member to its reply to E-4900/12 for further details on this and on the
Agreements signed between the Commission and 4 multinational cigarettes manufacturers.

()  Communication on The Global Approach to Migration and Mobility (COM(2011) 743 final).

()  Action Oriented Paper on strengthening the EU external dimension against trafficking in human beings, 11450/5/09 REV 5, 19 November 2009
and 9501/3/11 REV 3, 4 July 2011.

()  Directive 2011/36/EU on preventing and combating trafficking in human beings and protecting its victims, O 15.04.2011, L 101.

()  http:/Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=SEC:2011:0791:FIN:EN:PDF.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Foresporgsel til skriftlig besvarelse P-007533/12
til Kommissionen
Seren Bo Sendergaard (GUE/NGL)
(1. august 2012)

Om: Patentdomstol

Kommissionen bedes oplyse, om enhver Unionsborger eller juridisk person i Unionen har ret til at rejse en sag ved
EU’s kommende Patentdomstol, uanset om vedkommende er statsborger, bosat eller har hjemsted i et land, som ikke i
forste omgang tilslutter sig aftalen om Patentdomstolen (f.eks. Italien og Spanien).

Svar afgivet pd vegne af Kommissionen af Michel Barnier
(29. august 2012)

Den felles patentdomstol, som det @rede medlem henviser til, oprettes ved en aftale mellem medlemsstaterne.

I udkastet til aftalen (jf. bilag til Rddets dokument 16741/11) fastsattes folgende: »enhver fysisk eller juridisk person
og enhver sammenslutning med status som juridisk person, der har ret til at anleegge sag i henhold til national
lovgivning, har adgang til at anlaegge sag for domstolenc« (artikel 27, stk. 1). Der kan séledes svares bekraftende pé det
@rede medlems spergsmal.

Ifolge udkastet til aftalen vil den felles patentdomstol have kompetence inden for segsmal om krenkelser, pdbud og
tilbagekaldelser vedrerende alle europeiske patenter med enhedsvirkning (»enhedspatenter) og, med visse
begraensninger i overgangsperioden, vedrerende europaiske patenter uden enhedsvirkning (»klassiske europziske
patenter«), for s vidt de er meddelt for en eller flere medlemsstater, som er part i aftalen (artikel 2, 15, 58 i udkastet til
aftalen).

Det vil derfor ikke vere parternes nationalitet eller hjemsted, der er afgerende for den falles patentdomstols
kompetence, men det pagaldende europaiske patents geografiske daekning. Dette indebaerer, at det pagaeldende
europaiske patent skal have enten enhedsvirkning eller virkning i mindst én af de medlemsstater, der har undertegnet
og ratificeret aftalen om den felles patentdomstol.
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Question for written answer P-007533/12
to the Commission
Seren Bo Sendergaard (GUE/NGL)
(1 August 2012)

Subject: Patent Court

Can the Commission state whether any citizen of the Union or legal person in the Union will have the right to bring a
case before the future EU Patent Court, irrespective of whether the person in question has the nationality of or is
resident in a country which was not among the first group of countries to accede to the agreement on the Patent
Court (e.g. Italy or Spain)?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(29 August 2012)

The Unified Patent Court (UPC) the Honorary Member refers to would be established through an agreement between
Member States.

The draft agreement text (cf. Annex to Council Document 16741/11) sets out the following: ‘any natural or legal
person, or any body equivalent to a legal person entitled to initiate proceedings in accordance with its national law,
shall have access to the Court in order to initiate proceedings’ (Article 27(1)). The question of the Honorary Member is
thus to be answered in the affirmative.

According to the draft agreement, the UPC would be competent for actions, in particular for infringements,
injunctions or revocation, relating to all European patents with unitary effect (‘unitary patents’) and, with some
limitations during a transitional period, for European patents without unitary effect (‘classical European patents’)
insofar as they are granted for one or more Member States party to the UPC Agreement (Articles 2, 15, 58 of the draft
agreement).

Therefore, the determining factor for the competence of the UPC would not be the nationality or residence of the
parties, but the territorial coverage of the European patent concerned. This implies that the European patent in
question must either have unitary effect or be valid in at least one of the Member States which has signed and ratified
the UPC Agreement.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007536/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(1° agosto 2012)
Oggetto: Conseguenze giuridiche a livello comunitario della possibile indipendenza scozzese
Nel 2014 in Scozia sara indetto un referendum popolare a favore dell'indipendenza dalla Gran Bretagna.
Con riferimento alla risposta all'interrogazione E-000395/2012, pur non essendo possibile prevedere il risultato della
consultazione, stante il fenomeno del tutto recente di un incremento delle istanze autonomiste e indipendentiste in
tutti gli Stati membri, la Commissione puo chiarire:
—  Comesi sta preparando ad affrontare un possibile esito favorevole?

—  Ritiene sia necessario il ricorso all'articolo 50 del TUE e la presentazione di una nuova domanda di candidatura?

— Inalternativa, pensa sia necessario un referendum popolare fra i cittadini del territorio che si € emancipato per
stabilire il mantenimento dello status di membro dell' UE?

—  Ha intenzione di commissionare uno studio legale che chiarisca definitivamente agli Stati membri modalita e

procedure di recesso o di eventuale perdita per autodeterminazione di una regione o un territorio attualmente
soggetto alla loro sovranita?

Risposta di José Manuel Barroso a nome della Commissione
(25 settembre 2012)

Per i motivi indicati nella sua risposta all'interrogazione E-000395/2012 (*), la Commissione non pud pronunciarsi
sulle questioni specifiche sollevate dalla onorevole parlamentare e non sta compiendo alcun preparativo al riguardo.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007536/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(1 August 2012)

Subject: Legal consequences at EU level of the possible independence of Scotland

In 2014, Scotland will hold a referendum on independence from the United Kingdom.

With reference to the answer to Written Question E-000395/2012, and — although it is impossible to predict the
outcome of that referendum — in view of the very recent upswing in the number of autonomous and independent
authorities in all Member States, can the Commission state:

—  what preparations it is making to cater for a vote in favour of independence?

—  whether it considers that Article 50 TEU should apply and a new request for membership presented?

—  alternatively, whether it feels it would be necessary for a general referendum to be held in the newly-
independent territory to establish whether the population wishes it to remain part of the EU?

—  whether it will commission a legal study to clarify definitively for Member States the methods and procedures
applicable to a withdrawal and eventual loss, as a result of self-determination, of a region or territory over
which they currently have sovereignty?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(25 September 2012)

For the reasons set out in the Commission’s reply to Question E-000395/2012 ('), the Commission is not in a

position to express any view on the specific issues raised by the Honourable Member and is not making any specific
preparations in this regard.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007537/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(1° agosto 2012)

Oggetto: Quinta relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale della Commissione del novembre 2010 e
Strategie Macroregionali

Dall'analisi della Quinta relazione sulla coesione economica, sociale e territoriale della Commissione, del novembre
2010, si evince che: «L’esame dei singoli movimenti del PIL pro capite serve per individuare le regioni che stanno
convergendo e le regioni che stanno rimanendo indietro. Per esempio, 11 regioni sono passate dal gruppo delle
regioni con un PIL pro capite inferiore al 50 % della media UE al gruppo con un PIL tra il 50 % e il 75 %. Si tratta dei
tre paesi baltici, Yugozapaden (Bulgaria), Kozep-Dunantul (Ungheria), quattro regioni polacche e due regioni
slovacche. Spicca la regione di Bucuresti-llfov (Romania) per essere passata da un PIL inferiore alla media del 50 % a
oltre il 75 % della media in poco pit di 10 anni». L'analisi condotta dalla Commissione mette in evidenza, dunque, che
in piena crisi economica finanziaria ¢ stato possibile per queste aree mantenere un buon tasso di crescita del PIL. In
particolare, va sottolineato che tutti questi territori partecipano a Strategie Macroregionali: i paesi baltici alla
Macroregione del Mar Baltico, attiva dal 2009, mentre le altre regioni sopracitate a quella del Danubio operativa dal
2011. Obiettivo delle Macroregioni ¢ favorire la cooperazione tra paesi che condividono sfide comuni, soprattutto in
ambito di sviluppo economico.

La Commissione ritiene che 'adesione di queste aree alle Strategie Macroregionali possa essere considerato il fattore
chiave che ha influito positivamente sulle performance economiche favorendo 'aumento del PIL e la crescita di questi
territori? Con la nuova programmazione della politica regionale la Commissione intende diffondere queste strategie
trasformandole in un nuovo futuro modello di governance europea?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(12 settembre 2012)

Gli effetti delle strategie macroregionali per le regioni del Mar Baltico e del Danubio sui risultati economici saranno
presentati al Consiglio nel giugno 2013, nell'ambito di una valutazione generale a cura della Commissione. Tali
strategie sono state redatte e attuate dalla Commissione in base a richieste del Consiglio rispettivamente del 2009 e
2011.

Nelle proposte della Commissione per la politica di coesione per il periodo 2014-2020 le strategie macroregionali e
quelle destinate ai bacini marittimi saranno incluse, ove del caso, nel Contratto di Partenariato che espone i principali
ambiti di priorita della cooperazione. La proposta prevede altresi che i programmi definiscano l'eventuale contributo
degli interventi programmati a favore delle strategie macroregionali e dei bacini marittimi.
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Question for written answer E-007537/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(1 August 2012)

Subject: Fifth Commission report on economic, social and territorial cohesion of November 2010, and macro-regional
strategies

The Commission’s fifth report on economic, social and territorial cohesion of November 2010 states that: ‘Examining
individual movements in GDP per head serves to identify which regions are converging and which are falling behind.
For example, 11 regions moved from the group of regions with a GDP per head below 50% of the EU average to the
group between 50% and 75%. These are the three Baltic States, Yugozapaden (Bulgaria), K6zép-Dundntdl (Hungary),
four Polish regions and two Slovak regions. Bucuresti-Ilfov (Romania) stands out in moving from below 50% of the
average to above 75% in just over 10 years’. The Commission’s analysis shows, therefore, that even in the midst of a
financial and economic crisis these areas have managed to maintain a good GDP growth rate. In particular, it should
be stressed that all these territories take part in macro-regional strategies: the Baltic countries are part of the Baltic Sea
macro-region, operational since 2009, while the other abovementioned regions belong to the Danube macro-region,
operational since 2011. The aim of the macro-regions is to promote cooperation between countries that share
common challenges, especially with regard to economic development.

Does the Commission believe that the participation of these areas in macro-regional strategies can be regarded as a
key factor in having had a positive effect on economic performance by encouraging the increase in GDP and the
growth of these territories? In its new regional policy programming, does the Commission intend to disseminate
these strategies and transform them into a new future model of European governance?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(12 September 2012)

In June 2013, the effect of the macro-regional strategies for the Baltic Sea and Danube Regions on economic
performance will be presented to the Council as part of an overall evaluation by the Commission. These strategies
have been prepared and implemented by the Commission on the basis of Council requests in 2009 and 2011
respectively.

In the proposals of the Commission for cohesion policy for the 2014-2020 period, macro-regional and sea-basin
strategies will play a role, where appropriate, in the Partnership Contract, in which the main priority areas for
cooperation are set out. In addition, it is proposed that programmes shall set out, where appropriate, the contribution
of the planned interventions towards macro-regional and sea-basin strategies.



8.8.2013

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

C229E/[45

(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007538/12
alla Commissione
Mario Borghezio (EFD)
(1° agosto 2012)

Oggetto: «Bolle di sapone» manipolate: I'UE intervenga in tutela della salute dei bambini

In Italia sono state scoperte «bolle di sapone» provenienti dalla Cina e vendute poi abusivamente. In Liguria, in
particolare, sono state sequestrate 35mila confezioni di bolle di sapone «made in China» contenenti un batterio
resistente agli antibiotici.

La Commissione quali provvedimenti intende adottare per far fronte ai potenziali rischi che possono derivare
dallimmissione in Europa di questi giocattoli «manipolati» relativamente alla salute dei bambini?

Risposta di John Dalli a nome della Commissione
(12 settembre 2012)

[ provvedimenti presi dalle autorita italiane in relazione al rischio microbiologico per i consumatori costituito dalle
bolle di sapone sono stati notificati alla Commissione mediante il sistema RAPEX (') e trasmessi a tutti gli Stati
membri affinché possano intraprendere azioni adeguate.

La normativa europea sulla sicurezza dei giocattoli si applica a tutti i giocattoli, indipendentemente dalla loro origine,
commercializzati dagli operatori economici dellUE e di paesi terzi. Spetta principalmente agli Stati membri
assicurarne la corretta applicazione. Il modo pits efficace di evitare I'importazione di giocattoli pericolosi ¢ effettuare
controlli adeguati alle frontiere. Per agevolare l'attivita delle dogane al riguardo sono state recentemente redatte linee
guida sui controlli delle importazioni, giocattoli inclusi. Sussiste altresi una stretta collaborazione tra le autorita di
sorveglianza del mercato e le autorita doganali. La Commissione assicura inoltre il coordinamento delle impostazioni
seguite dalle varie autorita di sorveglianza del mercato mediante il gruppo di esperti per la Cooperazione
amministrativa sulla sicurezza dei giocattoli.

Al fine di migliorare il rispetto della normativa europea in fatto di giocattoli da parte dei produttori cinesi ¢ in corso
da diversi anni un’efficace collaborazione con le autorita cinesi. Tale collaborazione prevede uno scambio regolare di
informazioni sulle prescrizioni e le norme applicabili in fatto di sicurezza, lo scambio di informazioni sui giocattoli
pericolosi di origine cinese individuati sul mercato del’'UE mediante il sistema «RAPEX-Cina», 'organizzazione di
attivita dirette ai produttori in Cina, nonché iniziative di formazione destinate a funzionari del governo cinese.

() http:[/ec.europa.eu/rapex.
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Question for written answer E-007538/12
to the Commission
Mario Borghezio (EFD)
(1 August 2012)

Subject: Adulterated soap bubbles — the EU should take action to protect children’s health

In Italy, soap bubbles from China, which have been sold illegally, have been discovered. In Liguria, in particular, 35
000 packets of soap bubbles made in China and containing an antibiotic-resistant bacterium have been seized.

What measures does the Commission intend to take to address the potential risks that could arise from the arrival in
Europe of these ‘adulterated’ toys as far as children’s health is concerned?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(12 September 2012)

Measures adopted by the Italian authorities regarding the soap bubbles posing a microbiological risk to consumers
have been notified to the Commission through the RAPEX system ('), and transmitted to all Member States in order
for them to take appropriate action.

The EU toy safety legislation applies to all toys, regardless of their origin, placed on the market by EU and non-EU
economic operators. It is, in the first place, for Member States to ensure its proper application. The most effective way
to avoid the import of dangerous toys is to perform adequate checks at the border. To facilitate Customs tasks in this
regard, Guidelines for import controls, including for toys, have recently been developed. Furthermore, close
cooperation between market surveillance and customs authorities is taking place. Additionally, the Commission
ensures a coordinated approach amongst market surveillance authorities via the Toy Safety Administrative
Cooperation Expert group.

To improve Chinese manufacturers’ compliance with applicable EU toy safety legislation, effective cooperation has
been in place for several years with the Chinese authorities. Such cooperation involves a regular exchange of
information about applicable safety requirements and standards, exchange of information on unsafe Chinese origin
toys found on the EU market via the ‘RAPEX-China’ system, organisation of targeted outreach activities for
manufacturers in China as well as training of Chinese government officials.

() http:[/ec.europa.eu/rapex.



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E 47
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-007539/12
do Komisji
Filip Kaczmarek (PPE)
(1 sierpnia 2012r.)

Przedmiot: Prawa rodzicéw w $wietle przepiséw Jugendamt

Zgodnie zinformacjami prasowymi niemiecki Federalny Urzad Statystyczny poinformowal, ze w roku 2011
niemieckie Urzedy do Spraw Mlodziezy, tzw. Jugendamty odebraly rodzinom rekordows liczbe 38 500 nieletnich,
odbierajac tym samym rodzicom ich prawa rodzicielskie. Urzad ten dysponuje olbrzymia wladzg i jak zwracaja
uwage specjaliSci, wtym prawnicy, wydaje sie, ze praca Jugendamtéw nie jest w wystarczajagcym stopniu
kontrolowana przez instytucje panstwowe, co jest ewenementem w skali wszystkich panstw europejskich.
Pokrzywdzeni przez urzednikéw rodzice, niezaleznie od narodowosci, nie maja w zderzeniu z urzedem praktycznie
zadnych szans. Wsréd poszkodowanych drastycznymi decyzjami urzedu s3 m.in. Polacy. Rodzice odebranych przez
Jugendamty dzieci nie moga widywa¢ ich latami, nie mogg swobodnie z nimi rozmawiaé¢ w ojczystym jezyku,
spotkania za$, jesli do nich dojdzie, odbywaja si¢ pod Scista kontrola.

Zwracam si¢ z zapytaniem:
Czy Komisja monitoruje sytuacje zwigzang z funkcjonowaniem niemieckich Urzedéw do Spraw Mlodziezy?

Jakie kroki podejmuje Komisja dla ochrony praw rodzicéw, zaréwno niemieckich, jak i innych narodowosci, ktérzy
z powodu dziatalnosci urzedu maja utrudnione kontakty z wlasnymi dziemi, a tym samym nie maja wplywu na ich
wychowanie?

Odpowiedz udzielona przez komisarz Viviane Reding w imieniu Komisji
(6 wrzesnia 2012.)

Z zasady niemieckie urzedy ds. mlodziezy, tzw. ,Jugendamty”, podczas swoich interwencji postuguja si¢ niemieckim
prawem rodzinnym, a nie prawem unijnym. Prawo rodzinne UE dotyczace dzieci ogranicza si¢ do wspdlnych zasad
w zakresie jurysdykcji oraz uznawania i wykonywania istniejacych wyrokéw w innych panstwach cztonkowskich.
Rozporzadzenie (WE) nr 2201/2003 (,rozporzadzenie Bruksela Ila”) stanowi gléwny instrument prawny UE w tej
dziedzinie. Ani rozporzadzenie, ani niemieckie przepisy implementacyjne nie przypisuja Jugendamtom szczegdlnej
roli wstosowaniu tego instrumentu prawnego. Ztego wzgledu Komisja nie jest w stanie monitorowaé
funkcjonowania Jugendamtow.

Prawo dziecka do utrzymywania bezposrednich kontaktéw z obojgiem rodzicéw jest chronione przez Karte. Jednak
zgodnie z art. 51 postanowienia Karty maja zastosowanie do paristw czlonkowskich wylacznie w zakresie, w jakim
wdrazajg one prawo unijne. W przypadku stosowania materialnego prawa rodzinnego do panstw cztonkowskich
nalezy zadbanie oto, by ich zobowigzania w zakresie praw podstawowych, wynikajace z porozumien
migdzynarodowych oraz z przepiséw wewnetrznego ustawodawstwa, byly przestrzegane. W zwigzku z tym Komisja
nie jest w stanie wyrazi¢ swojej opinii, ani interweniowal w zakresie przestrzegania praw podstawowych przez
niemieckie organy wladzy, jesli stosuja one niemieckie materialne prawo rodzinne.

Na poziomie bardziej ogblnym Komisja przeprowadza obecnie analiz¢ sposobéw wzmocnienia wzajemnego
zaufania w sprawach o przyznanie opieki nad dzieckiem.
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Question for written answer E-007539/12
to the Commission
Filip Kaczmarek (PPE)
(1 August 2012)

Subject: Parental rights and the German child welfare agency (Jugendamt)

According to press reports, Germany’s Federal Statistics Office has published figures showing that in 2011 the
German child welfare agency (Jugendamt) took a record number of children — 38 500 — away from their parents,
who were thus deprived of their parental rights. The Jugendamt is vested with extremely far-reaching powers, and,
according to experts in the field, including legal specialists, the exercise of those powers is not subject to sufficiently
close scrutiny by the national authorities, to the detriment of parents across the European Union. Parents are in an
extremely weak position in their dealings with the agency, whatever their nationality, and Poles number among those
who have fallen foul of the draconian methods it employs. Parents who have had children taken away from them by
the agency do not see them for years, are unable to speak to them freely in their own language and, if they are allowed
to see them, may do so only under strict supervision.

Is the Commission monitoring the workings of the German child welfare agency?

What steps is it taking to protect the rights of parents from both within and outside Germany who, as a result of
decisions by the agency, are being denied normal contact with their own children and thus have no influence over
their upbringing?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(6 September 2012)

As a rule, the German Youth Welfare Agency ‘Jugendamt’ applies German family law and not EC law when it
intervenes. EU family law relating to children is limited to common rules on jurisdiction and the recognition and
enforcement of existing judgments in another Member State. Regulation (EC) No 2201/2003 (‘the Brussels Ila
regulation’) represents the main EC law instrument in this area. Neither the regulation nor the German implementing
legislation attribute to the ‘Jugendamt’ a particular role in the application of this legal instrument. For these reasons
the Commission is not in a position to monitor the functioning of Jugendamt.

The child’s right to maintain direct contact with both parents is enshrined in the Charter. However, according to
Article 51, its provisions are addressed to the Member States only when they are implementing Union law. When
applying substantive family law it is for Member States to ensure that their obligations regarding fundamental rights
— as resulting from international agreements and from their internal legislation — are respected. Therefore, the
Commission is not in a position to comment or intervene on the respect of fundamental rights by German authorities
when they apply substantive German family law.

At a more general level, the Commission is currently analysing ways of reinforcing mutual trust in child custody
cases.
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(Wersja polska)

Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-007540/12
do Komisji
Filip Kaczmarek (PPE)
(1 sierpnia 2012r.)

Przedmiot: Ulatwienia zwigzane z korzystaniem z Europejskiej Karty Parkingowej

W tym roku mija juz 10 lat od kiedy Europejska Karta Parkingowa jest stosowana w Polsce. Karta pozwala by osoba,
na ktérg ta karta jest wystawiona, mogla korzysta¢ z parkowania na miejscach wyznaczonych dla oséb
niepetnosprawnych. W ostatnim czasie udalo si¢ stwierdzi¢ wydanie 650 tys. kart. Zgodnie z informacjami, jakie
udostepniajg rozne organizacje pozarzadowe, dowiadujemy sig, ze z kart korzystaja rowniez osoby, ktdre nie sg do
tego uprawnione. Naduzy¢ dopuszczaja si¢ czgsto osoby korzystajace z kart wydanych na inne osoby badZ
wystawione na osoby niezyjace. Czestym wykroczeniem jest réwniez podrabianie kart parkingowych dla oséb
niepelnosprawnych. Aby lepiej zabezpieczy¢ rzeczywisto$¢ oséb niepelnosprawnych zlozono w Sejmie projekt
ustawy zaktadajacy m.in.:

—  centralny rejestr takich kart powigzany z krajowym systemem ewidencji, aby umozliwi¢ tatwa weryfikacje
autentycznosci osoby posiadajacej karte;

—  ograniczenie czasowe polegajace na wystawianiu kart na 5 lat;

—  rozwaza si¢ wprowadzenie dodatkowego hologramu zabezpieczajacego przed podrabianiem karty.
Przepisy dotyczace miejsc parkingowych wciaz réznig si¢ w poszczeg6lnych krajach Unii Europejskie;j.
Zwracam si¢ z zapytaniem:

—  Czy Komisja prowadzi dzialania majace na celu ujednolicenie tych przepiséw?

—  Czy Komisja zamierza wprowadzi¢ inne zalecenia dla krajow czlonkowskich, aby usprawni¢ stosowanie
Europejskiej Karty Parkingowej na terenie UE?

Odpowiedz udzielona przez komisarz Viviane Reding w imieniu Komisji
(5 wrzesnia 2012 .)

Standardowy europejski wzér karty parkingowej wprowadzono na mocy zalecenia Rady 98/376/WE ('). Jego
podstawowg zasada jest wzajemne uznawanie przez pafstwa cztonkowskie UE i panstwa EOG Kkart, ktére zostaly
wydane zgodnie z europejskim wzorem. W zalgczniku do wspomnianego zalecenia okre§lono pewng liczbe
standardowych danych przedmiotowej karty takich jak format, uktad i dodatkowe informacje dotyczace wasciciela.

Zasady regulujace korzystanie z miejsc parkingowych moga si¢ rézni¢ miedzy panstwami cztonkowskimi, ktére sa
réwniez odpowiedzialne za wydawanie omawianej karty. Przy podejmowaniu decyzji o przyznaniu karty wladze
krajowe stosujg wlasne definicje niepelnosprawnosci. Okreslajg one rowniez procedury przyznawania karty, maja
ostateczny glos w kwestii informacji umieszczonych na karcie i innych warunkéw korzystania z karty. Komisja nie
planuje aktualnie harmonizacji tych zasad.

W zaleceniu przewidziano takze, ze panstwa czlonkowskie powinny wprowadzi¢ pewne zabezpieczenia w celu
zapobiezenia falszerstwom lub podrabianiu karty parkingowej. Zar6wno zabezpieczenia, jak i metody zapobiegania
falszerstwom leza wgestii panstw czlonkowskich irdéznig si¢ miedzy soba. Mozliwoici poprawy w zakresie
zabezpieczenia karty byly niedawno przedmiotem dyskusji unijnej Grupy Wysokiego Szczebla
ds. Niepelnosprawnosci. Komisja wspiera wspélprace miedzy panstwami cztonkowskimi w tej dziedzinie, zwlaszcza
w celu promowania nowych rozwigzan technologicznych zmierzajacych do zwalczania nieuczciwego stosowania.

() Zmienione zaleceniem Rady 2008/205/WE z dnia 3 marca 2008 r. dostosowujacym zalecenie 98/376/WE w sprawie karty parkingowej dla os6b
niepelnosprawnych.
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Question for written answer E-007540/12
to the Commission
Filip Kaczmarek (PPE)
(1 August 2012)

Subject: Streamlining the use of the European Parking Card

It has now been 10 years since the European Parking Card scheme was first introduced in Poland. The card entitles
holders to park in disabled parking spaces, and recent figures show that 650 000 such cards have been issued.
However, according to information from various NGOs, there have been cases of the scheme being misused by
people who are not entitled to a card. This generally involves people using cards issued to someone else or to
someone who has since died, or using cards that have been forged. In order to help ensure that the cards are used only
by disabled persons, a bill has been brought before the Sejm with a view to:

—  establishing a central register of such cards, linked to the national records system, to make it easier to check the
identity of people using the cards;

—  restricting the validity of cards to five years;
—  possibly including an additional hologram in the cards, to protect against forgery.

Attention should also be drawn to the fact that the rules governing the use of parking spaces still differ from one
Member State to another.

Will the Commission be taking steps to harmonise those rules?

Does it intend to issue recommendations to the Member States with a view to streamlining the use of the European
Parking Card within the EU?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(5 September 2012)

The standardised European model parking card was introduced by Council Recommendation 98/376/EC (*). Its basic
principle is the mutual recognition of cards that are issued in accordance with the European model, by the EU and
EAA Member States. The annex to the recommendation provides for a number of standardised details of the card like
format, layout, and additional information about the owner.

The rules governing the use of parking spaces can indeed differ between Member States that also remain responsible
for issuing the card. In deciding the conditions for granting of the card, national authorities use their own definitions
of disability. They also define the procedures for granting, have the final word on the information displayed on the
card and on other conditions for use of the card. The Commission has currently no plans to harmonise those rules.

The recommendation also provides that the Member States should introduce certain security features to prevent
forgery or counterfeiting of the parking card. Both security features and methods of prevention differ between the
Member States, who decide on them. The possibilities for improving the security of the card have been recently
discussed in the EU Disability High Level Group. The Commission supports cooperation between the Member States
in this area, in particular to promote new technological solutions to combat fraudulent use.

()  Amended by the Council Recommendation 2008/205EC of 3 March 2008 adapting Recommendation 98/376/EC on a parking card for people
with disabilities.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007541/12
adresatd Comisiei
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)
(1 august 2012)

Subiect: Cloud computing

Informatica ,dematerializatd” (cloud computing) imbunititeste performantele in domeniul tehnologiei informatiilor
atat in sectorul public, cit si in cel privat, reducand costurile de prelucrare si de stocare a datelor.

Comisia Europeana s-a angajat sd adopte, pana la sfarsitul lunii julie 2012, o strategie a UE pentru ,cloud computing”.
Solicit Comisiei ca strategia UE pentru ,cloud computing” sa fie insotitd de un plan de actiune care sa asigure cd UE
devine activa in domeniul ,cloud computing”. Solicit ca atat strategia, ct si planul de actiuni sd contind urmatoarele
elemente esentiale: respectarea drepturilor fundamentale, a vietii private si protectia datelor cu caracter personal;
standarde, certificdri, protectia datelor, interoperabilitate, certitudine juridicd; elemente privind proprietatea datelor,
responsabilitatea pentru securizarea si guvernanta datelor; indrumari si modele de contracte de tip ,Service Level
Agreements” (SLA) si ,End User Agreements” (EUA); subcontractare si externalizare; asigurarea resurselor financiare
necesare.

As dori sd intreb Comisia cand va adopta si publica Strategia UE pentru ,cloud computing” si daci aceasta va include
elementele mentionate anterior.

Rispuns dat de dna Kroes in numele Comisiei
(19 septembrie 2012)

Agenda digitald pentru Europa a previdzut o strategie coerentd a UE in domeniul cloud computing. Cloud computing-ul
poate contribui la realizarea unei piete unice digitale. Strategia europeand pentru cloud computing va cuprinde un set de
actiuni-cheie destinate a garanta faptul c¢i Europa devine un mediu activ si favorabil cloud computing-ului, pentru a
stimula adoptarea solutiilor de cloud computing in beneficiul clientilor si al furnizorilor in egald masurd. Aceste actiuni
au fost identificate pe parcursul consultdrilor publice cu partile interesate ca fiind cele mai importante pentru a
permite si facilita adoptarea mai rapidd a cloud computing-ului in toate sectoarele economiei, in scopul stimularii
productivitatii, cresterii si ocupdrii fortei de munca.

Se asteaptd ca adoptarea oficiald si publicarea Strategiei europene pentru cloud computing si aibd loc curdnd dupi vara
anului 2012.
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Question for written answer E-007541/12
to the Commission
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)

(1 August 2012)

Subject: Cloud computing

Cloud computing makes it possible to achieve enhanced performance in the field of information technology, both in
the public and private sector, reducing data processing and storage costs.

Having undertaken to adopt an EU cloud computing strategy by the end of July 2012, can the Commission ensure
that it will be accompanied by a plan of action to ensure that the EU does in fact become active in this field? Is it
possible to ensure that both the strategy and plan of action contain the following essential elements: respect for
fundamental rights, privacy and personal data protection; standards, certification, data protection, interoperability,
legal certainty, data ownership, responsibility for data security and management, guidelines and models for service
level agreements (SLA) and end-user agreements (EUA); subcontracts, outsourcing and measures to secure the
necessary funding? When will the Commission publicly adopt the EU cloud computing strategy and will it include the
above elements?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(19 September 2012)

The Digital Agenda for Europe has foreseen a coherent EU strategy for cloud computing. Cloud computing can
contribute to the achievement of a Digital Single Market. The European Cloud Strategy will contain a set of key
actions to make Europe cloud-active as well as cloud-friendly in order to stimulate the uptake of cloud computing
solutions for the benefit of customers and suppliers alike. These actions have been identified during the public
consultations with the stakeholders as the most important to enable and facilitate faster adoption of cloud computing
throughout all sectors of the economy in order to boost productivity, growth and jobs.

The formal adoption and publication of the European Cloud Strategy is expected soon after summer 2012.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007542/12
adresatd Comisiei
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)
(1 august 2012)

Subiect: Securitatea in domeniul transporturilor

In primul semestru al anului 2012 (la data de 31 mai 2012), Comisia a publicat un document de lucru privind
securitatea in domeniul transporturilor ce identifici domeniile din acest sector care necesitd interventia UE.
Documentul subliniazi ci sectorul transporturilor trebuie si reziste la atacurile cibernetice. In cadrul strategiei
Comisiei Europene privind securitatea internd, a fost efectuat un studiu privind fezabilitatea credrii unui Centru
european de combatere a criminalitdtii informatice (ECC). Conform acestui studiu, in viitor, Centrul european de
combatere a criminalitdtii informatice ar putea deveni punctul central de luptd impotriva criminalitdtii informatice la
nivel european.

As dori sd intreb Comisia care vor fi masurile concrete pe care intentioneazd si le propund pentru prevenirea
atacurilor informatice, in special pentru asigurarea securitdtii in domeniul transporturilor. De asemenea, in acest
context, as dori sd intreb Comisia cum va fi asigurata integrarea ENISA si a ECC in cadrul mésurilor privind prevenirea
atacurilor informatice, in special pentru asigurarea securitdtii in domeniul transporturilor.

Rispuns dat de dna Kroes in numele Comisiei
(12 septembrie 2012)

Comisia impdrtiseste pe deplin ingrijorarea cu privire la cresterea numarului de incidente cibernetice si la posibilul
impact negativ grav asupra principalelor sectoare ale economiei UE. Astfel de incidente pot fi cauzate de infractori,
dar si de evenimente naturale, erori umane sau deficiente tehnice. Pentru a solutiona aceastd problemd, Comisia si
Serviciul European de Actiune Externd lucreazi in prezent la o strategie europeani comund pentru securitatea
cibernetici, planificatd pentru 2012.

Strategia ar trebui sd abordeze chestiuni legate de nivelul inegal de pregitire la nivel national in UE, lipsa de
mecanisme de cooperare eficientd si de colaborare la nivelul UE si lipsa unei culturi privind gestionarea riscului in
special in sectorul privat, inclusiv prin intermediul unei propuneri legislative privind securitatea retelelor informatice
si a datelor (NIS). De asemenea, strategia isi propune sd dezvolte o piatd europeand a produselor/serviciilor protejate;
sd sprijine in continuare prevenirea criminalitdtii informatice si capacitatea de reactie la aceasta; si promoveze
sensibilizarea publicului si instruirea; si incurajeze investitiile in cercetare si dezvoltare; sd asigure o politicd
internationald coerentd privind securitatea ciberneticd pentru UE; sd dezvolte capacitdtile de aparare impotriva
criminalitdtii cibernetice; sd promoveze capacitatile in materie de securitate cibernetica si cooperarea la nivel mondial.

Optiunile pentru propunerea legislativd privind NIS se afld in prezent in curs de consultare publici ('), cum ar fi
solicitarea adresatd tuturor statelor membre de a stabili un nivel minim comun de NIS la nivel national sau crearea de
mecanisme coordonate la nivelul Uniunii. Partile interesate din sectorul privat, inclusiv din sectorul transporturilor, ar
trebui sd joace un rol activ in aceastd strategie si ar putea avea obligatia sd abordeze riscurile care afecteazi retelele si
sistemele lor informatice si s raporteze incidentele importante.

Se asteaptd ca ENISA si Centrul European de Combatere a Criminalititii Informatice (EC3) si furnizeze sprijin esential
pentru punerea in aplicare a acestei strategii, in conformitate cu mandatele lor.

() http:[/europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP[12/818&format=HTML&aged=0&language=EN&guilLanguage=en.
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Question for written answer E-007542/12
to the Commission
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)

(1 August 2012)

Subject: Security of the transport sector

In the first half of 2012 (31 May), the Commission published a working document concerning the security of the
transport sector, identifying areas where EU action was necessary. The document stressed the need to protect the
transport sector from cyber attacks. In the context of the Commission’s internal security strategy, a feasibility study
was carried out regarding the creation of a European Cybercrime Centre (ECT) envisaging that it would become the
focal point of efforts to combat cybercrime at European level.

What specific measures are being envisaged by the Commission to prevent cyber attacks, and in particular ensure the
security of the transport sector? In this connection, how will the ENISA and the ECC be involved in efforts to prevent
cyber attacks and in particular ensure the security of the transport sector?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(12 September 2012)

The Commission fully shares concerns about the rise of cyber incidents and potential serious negative impacts on key
sectors of the EU economy. Such incidents might be caused by criminals but also by natural events, human errors or
technical failures. To address this issue, the Commission, with the European External Action Service, is currently
working on a joint European Strategy for Cyber Security planned for 2012.

The strategy should address issues linked to the uneven level of preparedness at national level across the EU, the lack
of mechanisms for effective cooperation and collaboration at EU level and the lack of a risk management culture
notably in the private sector, including via a legislative proposal on Network and Information Security (NIS). The
strategy will also seek to develop an EU market for secured products/services; support further the prevention and
response to cybercrime; promote awareness raising and education; foster R & D investments; ensure coherent
international cyber security policy for the EU; develop cyber defence capabilities; advance cyber security capacity and
cooperation globally.

Options for the legislative proposal on NIS are currently under public consultation ('), such as the request to all
Member States to establish a common minimum level of NIS at national level or the set-up of coordinated
mechanisms at Union level. Private stakeholders, including in the transport sector, should play an active role in this
strategy and may be asked to address the risks on their networks and information systems and report significant
incidents.

ENISA and the European Cybercrime Centre (EC3) are expected to provide key support to implement this strategy
according to their respective mandate.

() http:[/europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP[12/818&format=HTML&aged=0&language=EN&guilLanguage=en.
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Question for written answer E-007544/12
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(1 August 2012)

Subject: EN1090 and product exemptions

The International Association of Designing Artist Blacksmiths has expressed concern over the impact of EN1090 on
artist blacksmiths. [ have been contacted on behalf of the artist blacksmith community over the restrictions they are
likely to experience as a result of EN1090.

In the light of this, if an exemption has been made for products such as railings, window bars and grilles, chandeliers,
brackets, fireplaces and partition screens, can the Commission confirm whether there is a possibility of extending that
exemption so that it also covers balustrades for staircases and balconies?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(21 September 2012)

Pursuant to the European regulatory framework in place for the commercialisation of construction products,
standards for these products cannot foresee exemptions from the general rules in force. Therefore the standard EN
1090, covering steel and aluminium structures, cannot either have such implications, even for its harmonised Part 1.
Moreover, EN 1090-1 does not contain any clauses for exemptions concerning the product groups mentioned by the
Honourable Member. In these circumstances it remains unclear what would be the source of such eventual
exemptions.

The Commission is aware of the fact that, within the application of the Construction Products Directive (89/106/EEC,
the CPD), construction products manufactured within a non-series process have not always been treated in a similar
fashion in all Member States, which could have caused some confusion amongst the stakeholders involved. In the
new Construction Products Regulation (305/2011/EU, the CPR), Article 5 allows for derogations for such artisanal
products meeting the conditions listed in that provision. These latter rules will enter into full application from
1 July 2013 onwards, when the CPD will be repealed. In these circumstances, the Commission is confident that the
new legal framework contained in the CPR will also enable the uniform implementation of these provisions all across
the EU.
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Question for written answer E-007545/12
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(1 August 2012)
Subject: Detention of Mahmoud Sarsak
Palestinian football player Mahmoud Sarsak was arrested by Israeli security forces in July 2009 without charge and is
still being detained in poor conditions. Mr Sarsak’s situation has recently become the focus of media attention, yet a

solution does not look likely.

In light of this, can the Commission confirm whether it is aware of this case? Furthermore, would the Commission
consider liaising with other partners involved in the situation to attempt to resolve the matter?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(21 September 2012)

Mr Al-Sarsak was released on 10 July 2012.

The HR/VP would refer the Honourable Member to the answer provided to Written Question E-006093/2012 (').

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-007547/12
ala Comisiéon
Ana Miranda (Verts/ALE)
(2 de agosto de 2012)

Asunto: Posible infrautilizacién de las posibilidades de pesca de la flota europea en Mauritania

La expiracién del Protocolo por el que se fijan las posibilidades de pesca y la contrapartida financiera previstas en el
acuerdo de asociacion en el sector pesquero entre la Comunidad Europea y la Republica Islimica de Mauritania para el
periodo comprendido entre el 1de agosto de2008 y el 31de julio de2012, ha provocado un enorme
cuestionamiento en el sector pesquero europeo. El acuerdo parece mds una contrapartida financiera que un verdadero
acuerdo pesquero que busca la sostenibilidad econémica, social y medio ambiental de los recursos pesqueros, de la
flota europea, de su impacto laboral y de la mejora de las condiciones de vida de la poblacién mauritana.

En el caso de la flota gallega, la exclusién de la flota cefalopodera del acuerdo no ha sido bien evaluada con arreglo a
los datos cientificos disponibles y hay una respuestas social y politica a un tema tan grave que afecta a muchos
empleos que dependian hasta el 31 de julio de faenar en el marco de este acuerdo.

En el caso de la flota holandesa, ha habido ya declaraciones que afirman que no va a continuar en los caladeros
mauritanos porque el nuevo acuerdo es especialmente gravoso econémicamente.

Por exclusién de la flota, o por decision propia de no continuar en aguas mauritanas, se puede producir la paraddjica
situacién de que haya un nivel de utilizacién de las posibilidades de pesca infimo, y que no se cumpla la presencia
minima de flota europea para faenar en aguas mauritanas en base a este acuerdo bilateral. ;Podria en esa situacién
denunciarse y anularse el acuerdo? sPodria procederse a la apertura de nuevas negociaciones si no se cumple el nivel
de utilizacién de las posibilidades de pesca por parte de la flota pesquera europea?

Respuesta de la Sra. Damanaki en nombre de la Comisién
(11 de octubre de 2012)

En opinién de la Comisién, el nuevo Protocolo del acuerdo de asociacién en el sector pesquero con Mauritania es
sostenible y econdmicamente viable. Este fija las posibilidades de pesca de la flota de la UE, excepto en el caso de los
cefalépodos, en que Mauritania no ha concedido ningin excedente a la UE. Es verdad que algunas de las nuevas
condiciones técnicas son mds restrictivas que antes. Se deben a los objetivos de control, a la necesidad de proteger las
especies que sufren una explotacion excesiva y al objetivo de limitar las repercusiones en el fondo marino.

No se incluyé ninguna cuota de cefalépodos en el nuevo Protocolo, aunque la Comisién insisti6 en que se
mencionase esta categoria. De este modo, si el estado de esta poblaciéon mejora en el futuro y los datos cientificos
actualizados asi lo confirman, la Comisién podrd recurrir a la cldusula de revisién acordada en el Protocolo y solicitar
posibilidades de pesca en esta categorfa. Sin embargo, quedard a discrecién de Mauritania aumentar su propio
esfuerzo pesquero o conceder posibilidades de pesca a la UE.

El articulo 5 del Protocolo incluye una cldusula de salvaguardia que permite su denuncia con un plazo de preaviso de
cuatro meses, de no aprovecharse de forma satisfactoria las posibilidades de pesca. A diferencia del pasado, el
presupuesto de la UE no se gastard, por lo tanto, en «pescado tedrico» y la Unién Europea tiene la posibilidad de salirse
del Protocolo si no resulta atractivo.

La renegociacion no figura en el orden del dia y la Comision considera que el Protocolo rubricado constituye el mejor
acuerdo en las circunstancias actuales y que es preferible, con mucho, a no tener ningtin Protocolo. Permite ajustes
técnicos, que se acordardn en el marco de los futuros comités mixtos con Mauritania.
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Question for written answer E-007547/12
to the Commission
Ana Miranda (Verts/ALE)
(2 August 2012)

Subject: Possible underutilisation of the EU fleet’s fishing opportunities in Mauritania

The expiry of the Protocol to the Fisheries Partnership Agreement between the European Community and the Islamic
Republic of Mauritania, which established the fishing opportunities and the financial contribution for the period
between 1 August 2008 and 31 July 2012, has been the subject of a huge debate in the EU’s fishing industry. The
agreement appears to be more a financial contribution than a genuine fisheries agreement intended to make fisheries
resources, the EU fleet, employment and a better standard of living for the Mauritanian people more economically,
socially and environmentally sustainable.

As regards the Galician fleet, the decision to exclude the cephalopod fishing fleet from the agreement did not take due
account of the scientific data available. This is a very serious issue affecting many jobs that depended, until 31 July,
upon fishing under this agreement and has produced a social and political reaction.

As regards the Dutch fleet, statements have already been made to the effect that economically in particular the new
agreement will prove too burdensome for it to continue operating in Mauritanian fishing grounds.

Excluding the fleet or the fleet deciding by itself not to continue operating in Mauritanian waters could bring about a
paradoxical situation in which only a tiny percentage of the fishing opportunities are actually taken up and the
number of fishing vessels from the EU fleets fishing in Mauritanian waters does not reach the minimum number
stipulated in the bilateral agreement. Should this occur, could the agreement be rejected and cancelled? Could new
negotiations be opened, if utilisation of fishing opportunities by the EU fishing fleet does not reach the required level?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(11 October 2012)

In the Commission’s view, the new protocol to the FPA with Mauritania is sustainable and economically viable. It
provides for fishing possibilities for the EU fleet, with the exception of the cephalopods, where Mauritania did not
make any surplus available for the EU. Some of the new technical conditions are indeed more constraining than they
have been in the past. They are motivated by control objectives, by the need to protect species which are
overexploited and by the objective to limit impact on the sea bed.

There was no quota for cephalopods included in the new Protocol but nevertheless the Commission insisted on
having this category mentioned. By doing so, if the state of this stock improves in the future and there is updated
scientific advice confirming this, the Commission will be able to use the review clause that was agreed in the Protocol
and request fishing opportunities in this category. However, it will be at the discretion of Mauritania, whether to
increase its own fishing effort or to grant fishing opportunities to the EU.

Atrticle 5 of the Protocol contains a safeguard clause allowing for its denunciation with an advanced notice period of
four months, should fishing opportunities not be satisfactorily used. Unlike the past, the EU budget will therefore not
be spent on ‘paper fish’ and a possibility is given to the EU to step out if the Protocol does not prove attractive.

Re-negotiation is not on the agenda and the Commission considers that the initialled Protocol is the best deal in given
circumstances and is by far preferable to having no protocol. It allows for technical adjustments to be agreed in the
context of the upcoming Joint Committees with Mauritania.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007548/12
adresatd Comisiei
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)
(2 august 2012)

Subiect: Exploatarea potentialului clidirilor cu consum energetic redus pentru restabilirea cresterii

La nivelul UE27, criza economici si financiard a provocat, in ultimii patru ani, o scidere de 17% a activitdtilor din
sectorul constructiilor si al infrastructurilor. In data de 31 iulie 2012, Comisia a adoptat o Strategie a UE pentru
cladirilor al ciror consum de energie este aproape egal cu zero, avind in vedere potentialul acestora de utilizare
eficientd a resurselor, de reducere a facturilor pentru energie si utilitati si de creare de noi locuri de muncd. Conform
Directivei 31/2010/UE privind performanta energeticd a clddirilor, statele membre se asigura ca:

a.  pand la 31 decembrie 2020, toate cladirile noi vor fi clddiri al ciror consum de energie este aproape egal cu
Z€ro; S

b.  dupd 31 decembrie 2018, clddirile noi ocupate si detinute de autoritatile publice sunt cladiri al ciror consum de
energie este aproape egal cu zero.

Avand in vedere cd unul dintre obiectivele principale ale strategiei UE pentru sustenabilitatea competitivitatii

sectorului constructiilor, adoptatd de Comisie in data de 31 iulie 2012, este exploatarea potentialului cladirilor cu

consum energetic redus pentru restabilirea cresterii, as dori sd intreb Comisia cum va fi sustinut acest obiectivin 2013

si in perioada 2014-202 prin intermediul fondurilor structurale, al Bdncii Europene de Investitii, al Bincii Europene

pentru Reconstructie si Dezvoltare, sau prin intermediul altor instrumente financiare sau fiscale specifice?

Riéspuns dat de dl Tajani in numele Comisiei
(8 octombrie 2012)

Recenta comunicare a Comisiei (') face intr-adevir referire la o serie de instrumente de sprijin financiar in vederea
indeplinirii obiectivelor enumerate in comunicare. In plus, in planul de actiune anexat la comunicare, Comisia
mentioneazd explicit actiunile care trebuie intreprinse, inclusiv termenul pentru fiecare dintre acestea. Mai multe
detalii despre punerea lor in aplicare vor fi definite de Forumul tripartit la nivel inalt, care este anuntat, de asemenea,
in comunicare si care va fi infiintat pand la sfarsitul anului 2012.

Cu toate acestea, in propunerile sale privind urmitorul cadru financiar multianual pentru perioada 2014 — 2020 de
a creste cheltuielile in domeniul eficientei energetice si al energiei regenerabile (incluzand clidirile), Comisia a propus
ca finantarea in aceste domenii s se realizeze in principal din FEDER (*): un procent de 20% din FEDER ar trebui
cheltuit in domeniul eficientei energetice si al energiei regenerabile in regiunile mai dezvoltate si de tranzitie; acest
procent este de 6% in regiunile mai putin dezvoltate. Pe baza sumelor propuse, va rezulta o alocatie minima de
aproximativ 17 miliarde EUR, o sumi aproape dubld fatd de alocirile actuale (*).

fn plus, in conformitate cu programul ,Orizont 2020”, Comisia a propus ca 6,5 miliarde EUR si fie alocate cercetarii
si inovdrii in ,.energie sigurd, ecologici si eficientd” in perioada 2014 — 2020. Se preconizeazi ca o parte importantd
din acest buget si fie alocatd citre ,Preluarea pe piatd a inovatiilor in domeniul energiei” pentru proiecte care si
faciliteze punerea in aplicare a politicilor energetice si sd pregateascd terenul pentru derularea investitiilor, in spiritul
si In continuarea activitatilor programului , Energie inteligentd — Europa”.

In fine, Comisia va prezenta o analizi a actualelor mecanisme de finantare pentru eficientd energeticd la nivelul UE
pand la sfarsitul anului 2012, care va include recomandari concrete privind modul in care eficienta lor ar putea fi
imbunatatitd.

() Strategie pentru competitivitatea durabild a sectorului constructiilor si a intreprinderilor sale — COM(2012) 433 final.

()  Fondul european de dezvoltare regionald.

In plus, sumele alocate din Fondul de coeziune ar putea fi, de asemenea, destinate energiei sustenabile. Spre deosebire de perioada actuald, nu se
propune niciun plafon pentru investitiile in domeniul energiei din sectorul locuintelor. De asemenea, este propusd o utilizare mai largd a
instrumentelor financiare, care ar permite o mai bund utilizare a capitalului privat si fluxuri noi de lichiditati citre investitii in mdsuri de eficientd
energetica.
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Question for written answer E-007548/12
to the Commission
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)

(2 August 2012)

Subject: Exploiting the potential of low energy buildings to restimulate growth

In the EU 27, the economic and financial crisis has over the last four years caused activity in the building and
infrastructures sector to fall by 17%. On 31 July 2012, the Commission adopted an EU strategy designed to sustain
competitiveness in the building sector, focusing in particular on increasing the number of nearly zero-energy
buildings, given their contribution to the efficient use of resources, the reduction of energy and utilities bills and the
creation of new jobs. Under Directive 31/2010/EU on the energy performance of buildings, Member States are
required to ensure that:

(@) by 31 December 2020 all new buildings are nearly zero energy buildings; and

(b)  after 31 December 2018 new buildings occupied and owned by public authorities are nearly zero-energy
buildings.

Given that one of the principal objectives of the EU strategy for sustainability in the building sector adopted by the
Commission on 31 July 2012 is to exploit the potential of low-energy buildings to restimulate growth, can the
Commission indicate what action will be taken in support of this objective in 2013 and between 2014 and 2020 with
the assistance of the structural funds, the European Investment Bank, the European Bank for Reconstruction and
Development or other specific financial instruments?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(8 October 2012)

The recent Communication from the Commission (') indeed makes reference to a number of financial support
instruments in support of the objectives listed in it. In addition, in the action plan annexed to the communication, the
Commission explicitly mentions the actions to be taken including the timeframe for each of them. More details of
their implementation will be defined by the tripartite High Level Forum which is also announced in the
communication which will be set up before the end of 2012.

Nevertheless, in its proposals for the next Multiannual Financial Framework for 2014-2020, to increase spending on
energy efficiency and renewable energy (including in buildings), the Commission proposed to concentrate funding
from the ERDF () in this area: 20% of the ERDF should be spent on energy efficiency and renewable energy in more
developed and transition regions; this is 6% in less-developed regions. Based on the amounts proposed, this would
result in a minimum allocation of some EUR 17 billion, almost a doubling of the current allocations (°).

Moreover, under the Horizon 2020 programme, the Commission has proposed that EUR 6.5 billion is to be allocated
to research and innovation in ‘Secure, clean and efficient energy’ in 2014-2020. A relevant share of this budget is
expected to be allocated to the ‘Market uptake of energy innovation’ for projects facilitating the energy policy
implementation and preparing the ground for rollout of investments, in the spirit and continuation of the Intelligent
Energy Europe Programme activities.

Finally, the Commission will present an analysis of current funding mechanisms for energy efficiency at the EU level
by the end of 2012, which will include concrete recommendations on how their effectiveness could be improved.

() Strategy for the sustainable competitiveness of the construction sector and its enterprises — COM(2012) 433 final.

European Regional Development Fund.

In addition, allocations from the Cohesion Fund could also be made to sustainable energy. Contrary to the current period, no ceiling is proposed
for energy-related investments in the housing sector. A wider use of financial instruments is also proposed, which would enable better leverage of
private capital and renewed liquidity flows towards investments in energy efficiency measures.



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/61

(Versiunea in limba romand)

intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007549/12
adresatd Comisiei
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)
(2 august 2012)

Subiect: O strategie a UE pentru cdile navigabile interioare

In 2010, transportul pe ciile navigabile interioare ale UE a crescut pentru toate tipurile de transport (national,
international si total), atat in tone/km, cit si in volumul transportat (tone). Astfel, in 2010, totalul transporturilor de
bunuri pe ciile navigabile interioare ale UE reprezenta 3,8% din totalul modurilor de transport, fatd de 3,3 % pentru
anul 2009.

Ciile navigabile interioare sunt utilizate adesea si pentru a transporta marfuri periculoase — de multe ori prin zone
urbane sau in proximitatea acestora. As dori sd intreb Comisia cum intentioneazd si abordeze securitatea
transportului pe cdile navigabile interioare ale UE si, mai ales, dacd va propune o strategie a UE privind ciile navigabile
interioare.

Rispuns dat de dl Kallas in numele Comisiei
(5 septembrie 2012)

Transportul pe cdile navigabile interioare este unul dintre cele mai sigure moduri de transport, inregistrindu-se doar
putine accidente. Se estimeazd cd marfurile periculoase reprezintd aproximativ 20 % din volumul transporturilor pe
cdile navigabile interioare in UE. De exemplu, in Germania, 50 de milioane de tone de marfuri periculoase sunt
transportate anual pe ciile navigabile interioare (20% din volumul total de marfuri transportate anual pe cdile
navigabile interioare), 60 de milioane de tone pe calea feratd (16% din volumul total) si 170 de milioane de tone pe cii
rutiere (5% din volumul total).

Transportul de marfuri periculoase pe cii rutiere, feroviare si pe cdile navigabile interioare din UE este reglementat
prin Directiva 2008/68/CE privind transportul interior de marfuri periculoase (*). Normele tehnice si administrative
pentru transportul pe cdile navigabile interioare sunt identice cu cele aplicate la nivel international in conformitate cu
Acordul european privind transportul international de mdrfuri periculoase pe cdi navigabile interioare (ADN),
incheiat la Geneva la 26 mai 2000, sub auspiciile Comisiei Economice pentru Europa a Organizatiei Natiunilor Unite.

In plus, Directiva 2008/68/CE si acordul ADN permit autorititilor nationale competente si desemneze, in cazuri
justificate, utilizarea unor rute prestabilite, pentru a evita riscurile locale specifice.

() JOL260 din 30.9.2008, p. 13.
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Question for written answer E-007549/12
to the Commission
Silvia-Adriana Ticdu (S&D)

(2 August 2012)

Subject: EU internal waterway strategy

In 2010, EU inland waterway transport increased at every level (national, international and total) in terms of both
tonnes/km and freight volumes (tonnes), accounting for 3.8% of total transport volumes compared with 3.3% in
2009.

Hazardous cargoes are frequently transported by inland waterway, often through or near urban areas. What measures
are being envisaged by the Commission concerning EU inland waterway transport safety and does it intend to
propose an EU strategy for this sector?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(5 September 2012)

Tranport by inland waterways is one of the safest ways of transport with only few accidents incurred. Some 20% of
the transport volume on inland waterways is estimated to be dangerous goods in the EU. For example in Germany,
50 million tonnes of dangerous goods are transported annually by inland waterways (20% of the total volume of
goods transported annualy by inland waterways), 60 million tonnes by rail (16% of the total volume) and 170 million
tonnes by road (5% of the total volume).

Transport of dangerous goods by road, rail, and inland waterways in the EU are regulated by Directive 2008/68/EC
on the inland transport of dangerous goods (). The technical and administrative rules for transport on inland
waterways are identical to those applied internationally under the European Agreement concerning the International
Carriage of Dangerous Goods by Inland Waterways (ADN), concluded at Geneva on 26 May 2000 under the auspices
of the United Nations Economic Commission for Europe.

Furthermore, Directive 2008/68/EC and the ADN agreement allow national competent authorities to designate,
where justified, the use of prescribed routes to avoid particular local risks.

() OJL260,30.9.2008, p. 13.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-007550/12
do Komisji
Sidonia Elzbieta Jedrzejewska (PPE)
(2 sierpnia 2012.)

Przedmiot: Import krzemu metalicznego do Unii Europejskiej

W 2010r. Europejski Urzad ds. Zwalczania Naduzy¢ Finansowych (OLAF) wydal raport nr OF/2010/0827,
wktérym stwierdzil, ze krzem metaliczny sprowadzany z Tajwanu, w rzeczywistosci pochodzi z Chin. Zdaniem
OLAF import ww. towaru za posrednictwem Tajwanu miat prowadzi¢ do ominigcia unijnych cel ochronnych. Mimo
tych podejrzent OLAF, Komisja Europejska nie wszczela wowczas postepowania w sprawie o obejscie ww. oplat, cho¢
byta do tego zobowigzana na mocy art. 13 rozporzadzenia Rady (WE) nr 384/96 wsprawie ochrony przed
dumpingowym przywozem z krajéw niebedacych cztonkami Wspélnoty Europejskie;j.

Raport OLAF mial bezposrednie przeloZenie na dzialalno$¢ firm importujacych krzem metaliczny z Tajwanu, gdyz
prowadzit do zmiany stawki cta na import tego surowca z 5,5 % na clo antydumpingowe na poziomie 49 %. Ponadto
urzedy celne zaczely si¢ domagac zaplaty zaleglego cta antydumpingowego.

Z informacji, jakie otrzymatam od firmy importujacej krzem metaliczny z Tajwanu — Chemical Worldwide Business
S.A. (CWB), wynika, ze raport OLAF budzi wiele watpliwo$ci. Wedtug Dziatu Handlu Zagranicznego Ministerstwa
Gospodarki Tajwanu (BoFT) krzem dostarczany CWB przez tajwanskie firmy Asian Metallurgical Co Ltd. oraz
Latitude Co. Ltd. byt poddany na miejscu znaczacym procesom przetwérczym, ktére prowadzily m.in. do pond 80 %
redukcji zawartosci zanieczyszczen. Procesy te mialy ztozong nature i obejmowaly zaréwno obrébke mechaniczna,
jak i chemiczna, przez co w zasadniczy sposéb zmienialy wlasciwosci krzemu. W efekcie wypelnialy one dyspozycje
art. 24 Wspodlnotowego Kodeksu Celnego. Z kontroli BoFT wynika zatem, ze krzem metaliczny importowany przez
CWB byt faktycznie pochodzenia tajwariskiego, a nie chifiskiego i powinien podlegaé stawce celnej na import tego
surowca na poziomie 5,5 %.

W zwiazku z powyzszym chcialabym zada¢ Komisji nastepujace pytania:

1. Dlaczego Komisja nie wszczeta w 2010 r., lecz dopiero w lipcu 2012 r., postepowania w sprawie o obejscie cla
antydumpingowego dla importu krzemu metalicznego z Tajwanu?

2. Czy krzem metaliczny po jego dostarczeniu na Tajwan, a przed poddaniem go procesowi technologicznemu
w zakladach nalezacych do Asian Metallurgical Co Ltd. oraz Latitude Co. Ltd., nadawat si¢ do uzycia przy
wytopie aluminium?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Algirdasa Semete w imieniu Komisji
(18 wrzesnia 20127r.)

Podstawowe rozporzadzenie antydumpingowe przewiduje, ze dochodzenia na mocy art. 13 wszczynane sa przez
Komisj¢ lub na wniosek pafistwa czlonkowskiego lub kazdej zainteresowanej strony w przypadkach, gdy wniosek
zawiera wystarczajgce dowody dotyczace czynnikdw wymienionych wart. 13 ust. 1. Komisja moze zatem
wszczynaé dochodzenia zgodnie z art. 13 jedynie, gdy posiada wystarczajace dowody w celu spelnienia wymogéw
okreslonych w przepisach prawa.

W tym szczegblnym przypadku dochodzenie w sprawie obejécia Srodkéow wszczeto w nastepstwie wniosku
przemystu unijnego, ktéry zgodnie z art. 13 zawieral wystarczajace dowody prima facie. Dopiero wéwczas wszczecie
postepowania bylo uzasadnione.

Komisja zostata poinformowana przez OLAF, ze sprawa opisana przez Szanowng Panig Poset jest obecnie w toku.
Komisja nie moze zatem udzieli¢ dalszych informacji na temat jakosci chifiskiego krzemu metalicznego w momencie
jego przywozu do Tajwanu.
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Question for written answer E-007550/12
to the Commission
Sidonia Elzbieta Jedrzejewska (PPE)
(2 August 2012)

Subject: Silicon metal imports into the EU

In 2010 the European Anti-Fraud Office (OLAF) issued report No OF/2010/0827, in which it stated that silicon metal
imported from Taiwan in fact originated in China. According to OLAF, the goods were imported through Taiwan in
order to avoid paying EU safeguard duties. Despite OLAF's suspicions, the Commission did not at the time initiate the
proceedings for circumvention of those duties that it is obliged to open under Article 13 of Council Regulation (EC)
No 384/96 on protection against dumped imports from countries not members of the European Community.

The OLAF report had a direct impact on the activities of firms importing silicon metal from Taiwan, as it resulted in
the import duty on that raw material being raised from 4.5% to the anti-dumping rate of 49%. The customs
authorities also started to demand payment of outstanding anti-dumping duties.

The information I have been given by a firm importing silicon metal from Taiwan — Chemical Worldwide
Business S.A. (CWB) — raises serious concerns about the OLAF report. According to the Taiwanese Board of Foreign
Trade (BoFT), the silicon metal supplied to CWB by the Taiwanese firms Asian Metallurgical Co Ltd and Latitude
Co Ltd underwent substantial processing in Taiwan, the end-results of which included a reduction of more than 80%
in impurities. The complex processing operations included both mechanical and chemical treatment resulting in
fundamental alterations to the silicon’s properties. Because of this, they met the requirements of Article 24 of the
Community Customs Code. The checks carried out by the BoFT therefore show that the silicon metal imported by
CWB was in reality of Taiwanese, not Chinese, origin and should have been subject to a 5.5% rate of customs duty.

Given the above, can the Commission say:

1. Why it waited until July 2012 to initiate proceedings for circumvention of anti-dumping duties on imports of
silicon metal from Taiwan, instead of doing so in 2010?

2. Whether, after being delivered to Taiwan but before undergoing processing at the Asian Metallurgical Co Ltd
and Latitude Co Ltd plants, the silicon metal was suitable for use in aluminium smelting?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(18 September 2012)

The basic anti-dumping Regulation foresees that investigations based on Article 13 shall be initiated by the
Commission or at the request of a Member State or any interested party on the basis of sufficient evidence regarding
the factors set out in Article 13(1). The Commission can therefore only initiate an investigation pursuant to Article 13
when there is enough evidence at its disposal in order to meet the statutory requirements set out in the law.

In this particular case, the anti-circumvention investigation was initiated following a request of the Union industry
according to Article 13 containing sufficient prima facie evidence. It was only then that such an initiation was
warranted.

The Commission has been informed by OLAF that the case referred to by the Honourable Member is currently
ongoing. It is therefore not possible to comment further on the quality of the Chinese silicon metal at the time of
importation into Taiwan.
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Question for written answer E-007552/12
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(2 August 2012)

Subject: Watercraft ownership and engine emissions regulation

A constituent has brought to my attention the fact that, unlike with cars and trucks, the engine in a boat requires no
regular inspection. Legislation to support such inspections could encourage owner registration and traceability, and
therefore responsibility, which could also reduce pollution from boats as well as improving disposal methods.

Given that ‘one of the flagship policies defined in the Europe 2020 strategy aims at establishing a resource efficient
Europe to meet the climate/energy targets’, it would be beneficial for emissions targets, as well as for other pollution
and waste reduction/management goals, to encourage increased responsibility on the part of boat owners.

In the light of this, can the Commission confirm whether the current directive ‘only covers health related pollutants
from engines exhaust emissions’ and whether it might be possible to include other emissions limits, as well as regular
engine inspections, as part of the requirements for owning a boat?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(10 October 2012)

The Recreational Craft Directive (RCD) 94/25/EC regulates noise and exhaust emissions such as Nitrogen Oxides
(NOx), Hydrocarbons (HC), Carbon monoxide (CO) and particulate matters. These pollutants are considered as the
most important of the emissions from these craft from a health and environmental point of view. The ongoing
revision of the directive proposes more stringent global limits for these pollutants.

Annex [.B.3 of the current Directive requires the engine manufacturer to provide the boat owners with the installation
and maintenance instructions. Compliance with the instructions will ensure that the engine exhaust emissions will
stay within the limits foreseen in the directive throughout the normal life of the engine and under normal conditions
of use.

The RCD harmonises safety and environmental requirements that boats must meet in order to be placed on the
market but it does not deal with the use of boats. Issues such as owner registration or regular inspections are hence
not subject to the directive. From the subsidiarity and proportionality points of view, it was not considered that those
issues should be addressed at the EU level, so far. In fact, recreational craft are used during a limited number of hours
per year. Member States’ market surveillance authorities have the possibility to carry out checks of compliance of the
engines with the provisions of the directive.
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Question for written answer E-007553/12
to the Commission
Catherine Bearder (ALDE)
(2 August 2012)

Subject: Vehicles converted for wheelchair access

A constituent has brought to my attention the fact that motor vehicles that have been converted for wheelchair access
are not yet required to pass sled test safety checks. Disabled Monitoring UK notes that: ‘The industry has witnessed a
failure rate of up to 50% with the wheelchair and occupant sled test, even when the conversion has previously been
pull-tested and the belts and tie-downs have been tested separately by the belt manufacturer. It is when the
constituent parts are put together as a complete system that they fail.’

Given the Commission’s commitment in the 2010 Disability Strategy to increase accessibility to transport for
disabled people, it seems reasonable that this accessibility should be combined with the highest safety regulations.

In light of this, can the Commission confirm whether the current roadworthiness requirements for vehicles that carry
wheelchairs only concern the wheelchair fittings? Can the Commission clarify whether the sled test is required, and, if
not, whether it might be possible to make the sled test compulsory for all converted vehicles and include it in future
roadworthiness tests for wheelchair-accessible vehicles?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(20 September 2012)

Vehicles converted for wheel-chair access need to pass an individual approval in accordance with Article 24 of
Directive 2007/46/EC on the approval of motor vehicles and their trailers ('). The technical requirements are laid
down in Annexes IV and XI to the directive. Annex XI, Appendix 3 provides special requirements related to wheel-
chair accessible vehicles and the applicable standards for restraint systems, the systems to secure the wheel-chair and
the tests to be carried out.

Directive 2009/40/EC on roadworthiness tests for motorvehicles and their trailers (*) (Annex I, item 9.11) establishes
compulsory tests for vehicle components involved in the transport of disabled persons, including wheelchair fixings.
During periodic inspection the condition of these components is assessed. However, the Commission wishes to
underline that periodic roadworthiness test cannot replace vehicle approval test procedures.

() OJL263,9.10.2007, p. 1.
() OJL141,6.6.2009, p. 12, as amended.
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Epoton pe aitnpa ypantig anavinong P-007554/12
npog v Enrtpor)
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)
(3 Avyovorou 2012)

Oépa: Meyahn nupkayid otov Afjpo Biavwou Kprjge

Meyan nupkayd exdnladnke, otig 30.7.2012 otoug owiopoug Mapda, Xovdpo, Katw Biavvo, Iepfola, Kepatokapro,
Bayo, Aéppatog tou Arpou Biavwou Kprjmng. Extipatar 0w €xouv kataotpagei 150 000 eawddevtpa, peydheg extaoelg
kaA\epyewov, omita, anodrkes, 35 XAp. dnupotkd diktua apdevong, peyahog apwpog Wiwtkev diktvwy, atyorpofarta,
peMoota kat Jeppoknmia. Artia Tov Katactpoev eivar 1) mavrehng ENAewyn oyediaopov kar kataAAfAwv utodopay yia v
npoAnyn kat ™y éykaipn katactohr twv mupkaylov. O Anpog Biawou, onou oto ddotnpa 2001-2011 eiyav 184
nupkayiég, enyopnyndnke getog and v [oktkr Ipootasia povov pe 19 700 eupd. Autod evar Tto amotéleopa g
diaypovikr)g mohrtikng twv eENMvikdv kufepviioewy, TG ELMOpEURATONOiNoTG TV opevay Oykwy kat ¢ KATT ot fapog twv
pkpav ktmvotpogwey. H otpatyn e EE kat tev kufepvioenv tou kegalaiou yia v Aeyopévn) mpaowr avamtugn,
agaipel MOPOUG yia TIC avaykaieg UMOSOpES aVTIMUPIKIG TPOoTaciag, yia va Toug diodécer oav dwpedv (eatd Xprjpa, pe
pudpicei fast track otoug povonwhakoug opiloug yia kepdoopeg «otpatryiké enevOUoELCy.

Epwtatar 1 Emtpor): [owv efummpetel 0T ot kowotkoi mopor and ta Tapela yia v mepigepelakr moMTIKr avti va
Kkatevdivovtal o épya {wTiki¢ onpaciac yia Tig Aaikés avaykes, Onwg mpoNnyne mupkaytdv kat udpevorg, datideviar oe
¢pya pe kprrplo TV aviayeviotkotta, dnkadn my kepdogopia mou umdeyovtar yia toug WiwTkoUg povonwAlakous
opiloug;

Tog TonoVeteitar otig Siekdikroels Twv katoikwy mou {ntolv:

1. Na knpuytei o Afjpog Biavvou nupomhnkn mepoyr). Na dodel £ktaktr otkovopukr evioxuon oto Afjpou Biavvou yia
TNV OVTIETOMION TV auEnpévev mpofMpdtey mou mpoékuyav oe umodopés. Trv avastolr] AP and Toug
Snpoteg ey dnpotikev teddv Udpevors- apdeuong.

2. Anolnpioon oto 100 % tov {nuev ot onitia, KAAMEPYELES, YEOPYIKEG EYKATAOTACELS, dikTua apdeuong, utodopies
ToU AfpIou Kat avam\i)peor| TOU XapEVoU ELeodTHaTog, oTPIEN TLV KTNVOTPOPAV He LOOTPOPES.

3. Ilpooknyeig mupoofeotdv, poviponoinon enoyiakav daconupoofeotdv, avron appol Tewv eNMKOTTEpLY Tou
unapyouv oto vot. Kataokeur) avum\ppupikov kat aviimupikay Epyey.

4. Eviaio Anpooto dopéa GUVONIKIG diayelplong Kat TPOoTacias TwY dAcGV, EVIGXUHEVO LIE HEGQ, TPOCWTIKO KAl EMAPKT|
Xpnuatodotnor).

Anavtnon tou k. Hahn €€ ovopatog ¢ Enrtpomg
(11 Zemtepfpiov 2012)

H Emtponny dev ouppepiletar v amoyn tou K. fouleut) 6cov agopd TV TEPLYPAQr] TOU TPOMOU LE TOV OMOio
xpnotponototvtat ot topot and ta Tapeia yia T mepipepelakés moAtikes. Ot mopot and ta Tapeia TEPIPEPELAKNG TONLTIKNG
xpnotponowotvtar o€ oAoknpn v EE yia v unootpifn 10opponnuévou @aopatog evepyeiv avamtuéng. Tooo Tto
Euponaikd Tapeio Iepipepeiakng Avamtuéng 6co kar to Tapeio Zuvoyrs pmopoluv va Xproiponoudouy, kat
xpnotponootval, yia Ty unootipién dapopwv pétpev otoug Topels mpOANWNG Tou kwdLvou kar meptfarlovtikig
umodopns. H xpnuatodoton e EE, kupieg and to Tapeio ANnAeyylng g EE kar to Eupomnaikd Tewpywd Tapeio
Aypotkrg Avantuéng (ETTAA), pmopel eniong va oUpPaNAeL 0TV amokatdotact MEPLOXGY TOU UTECTNOAV (QUOLKES
KaTaoTpogés kat, oty mepintwon tou ETTAA, ot My kateMnlov tpoknmtikev pétpey. Bondeta yia my avuipetonion
KATAOTPOPAOV TIAPEXETAL EMIOTG PEGK TOU UIYAVIOHOU TONTIKHG Tpootaciag TG EE.

Ta adikd eputpata mou Jeoe 0 K. BOUNEUTHG ERMINTOUY OTNV APHOSLOTIITA TV EIVIKGOV apyhV.
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Question for written answer P-007554/12
to the Commission
Charalampos Angourakis (GUE/NGL)

(3 August 2012)

Subject: Major fire in the Municipality of Viannos in Crete

A major fire broke out on 30.7.2012 in the villages of Martha, Chondros, Kato Viannos, Pervola, Keratokambos,
Vachos and Dermatos in the municipality of Viannos in Crete. It is estimated that 150 000 olive trees, large areas of
crops, houses, warehouses, 35km of municipal irrigation networks, many private networks, sheep and goats,
beehives and greenhouses were destroyed. This destruction was caused by the utter lack of planning and appropriate
infrastructures to prevent and stamp out fires at an early stage. This year the municipality of Viannos, where there
were 184 fires between 2001 and 2011, received funding of only 19 700 euros from the Civil Protection authorities.
This is the result of the policy of successive Greek governments, the commercialisation of the mountains and the CAP
at the expense of small stockbreeders. The strategy of the EU and pro-capital governments to pursue so-called green
growth withdraws resources from necessary fire protection infrastructures to use them as free ‘hot’ money, which is
fast-tracked to monopolistic groups for speculative ‘strategic investments’.

In view of the above, will the Commission say: who benefits from the fact that Community regional policy funds are
being channelled to projects according to criterion of competitiveness, i.e. the profitability they promise for private
monopolistic groups, instead of being directed to projects of vital importance for ordinary people, such as fire
prevention and water supplies?

How does it view the demands of local inhabitants namely:

1. The municipality of Viannos should be declared a fire-stricken area and emergency financial assistance granted
to the municipality of Viannos to address the increasing infrastructure problems and the payment by residents
of the municipal irrigation and water supply charges should be suspended;

2. 100% compensation should be paid for damage to houses, crops, agricultural facilities, irrigation networks and
municipal infrastructure as well as compensation for loss of income and aid granted in the form of animal feed
for stockbreeders;

3. The recruitment of firefighters, permanent contracts for seasonal fire-fighting personnel and an increase in the
number of helicopters on the island together with the construction of flood and fire prevention schemes;

4. The creation of a uniform State agency for the overall management and protection of forests, backed up with
sufficient resources, personnel and adequate funding?

Answer given by M. Hahn on behalf of the Commission
(11 September 2012)

The Commission does not share the Honourable Member’s description of how regional policy funds are being used.
Regional funds are used across the EU to support a balanced range of development actions. Both the European
Regional Development Fund and the Cohesion Fund can be, and are being, used to support a variety of measures in
the areas of risk prevention and environmental infrastructure. EU funding, notably the EU Solidarity Fund and the
European Agricultural Fund for Rural Development (EAFRD), can also contribute to restoring areas damaged by
natural disasters and, in the case of EAFRD, also for introducing appropriate prevention actions. Disaster response
assistance is also available through the EU Civil Protection Mechanism.

The specific questions raised by the Honourable Member fall within the competence of the national authorities.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-007555/12
ala Comisiéon
Ana Miranda (Verts/ALE)
(3 de agosto de 2012)

Asunto: Participaciones preferentes

Las participaciones preferentes forman parte de los productos financieros distribuidos por los bancos en Espafia. La
Comisién Nacional del Mercado de Valores (CNMV) en Espaiia ha reconocido en diferentes documentos oficiales la
complejidad de estas participaciones y sus limitaciones en concepto de liquidez y rentabilidad. Ademds, se trata de
participaciones perpetuas que se compran y venden en el mercado secundario, de modo que se recomienda a sus
titulares contar con ciertos conocimientos financieros antes de comprarlas.

Bankia fue una de las entidades bancarias que comercializé este tipo de productos. Esta entidad bancaria, surgida de la
mayor fusion bancaria de la historia de Espafla, protagonizo, ademds, la entrada en bolsa mds importante del dltimo
lustro para poder autofinanciarse. La gestion fraudulenta en el asunto de las participaciones preferentes parece
probada, puesto que afectados de diferentes puntos del Estado han denunciado la situacién. La comercializacién de
estos productos financieros no cumpli6 las condiciones de necesaria informacion sobre el producto ofertado en gran
parte de los casos.

1. ¢Cémo puede ser posible que Espaiia haya podido rescatar a Bankia, con una aportacién de aproximadamente
20 000 millones de euros, y no sea capaz de reembolsar los ahorros a los afectados por el problema de las
participaciones preferentes de esta misma entidad bancaria?

2. ¢Cree la Comisioén que los controles del Banco Central Europeo, del Banco de Espaiia y de la Comision Nacional
del Mercado de Valores han fracasado en relacion con la compra de productos financieros cuya liquidez es dudosa?

3. Una de las soluciones que se estan considerando es recurrir a un procedimiento de arbitraje. ;Qué implicaria
este procedimiento?

4. ¢Cree la Comisién que estos métodos de comercializaciéon han infringido las leyes de proteccién de los
consumidores vigentes en la UE?

Respuesta del Sr. Barnier en nombre de la Comisiéon
(17 de septiembre de 2012)

La Comisi6n remite a Su Sefioria a su respuesta a la pregunta E-005872/2012 ('). En cuanto a la venta de productos
financieros por Bankia, corresponde a las autoridades espafiolas competentes cerciorarse de que toda la legislacién de
proteccion de los consumidores pertinente se respeto al efectuarse tales ventas.

Ademds de la explicacién facilitada en la respuesta a la pregunta E-005872/2012, debe tenerse presente que, el 3 de
julio de 2012, la Comisiéon adopté una propuesta de Reglamento sobre un nuevo documento de datos
fundamentales, que tendrdn que presentar las entidades originadoras de los productos de inversién a fin de ayudar a
los inversores corrientes a entender y comparar los riesgos de las diversas inversiones. Esta nueva legislacién debe
garantizar que todos los inversores minoristas estén suficientemente informados acerca de los posibles riesgos de los
distintos productos financieros que se les ofrezcan.

En relacién con la interaccién entre la reestructuraciéon de Bankia y la situacién de las acciones preferentes, la
Comisién no puede pronunciarse sobre asuntos en curso.

De forma mds general, en cuanto a la aplicacién de las normas sobre ayudas estatales de la UE, tales ayudas solo

pueden concederse bajo determinadas condiciones estrictas, especialmente la necesidad de tener un plan creible para
volver a la viabilidad y de reducir los costes para el Estado al minimo imprescindible.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007555/12
to the Commission
Ana Miranda (Verts/ALE)
(3 August 2012)

Subject: Preference shares

Preference shares are one of the financial products sold by banks in Spain. Spain’s Stock Market Authority, the
Comisién Nacional del Mercado de Valores (CNMV), has acknowledged in a variety of official documents that these
are complex shares with limited liquidity and profitability. They are, moreover, perpetual shares which are bought
and sold on the derivatives market, so it is advisable for holders to know a certain amount about finance before
purchasing them.

Bankia, a product of the biggest bank merger in Spain’s history, was one of the Spanish banking institutions
marketing these shares. Bankia was also a leading figure in the biggest stock market float in the past five years as it
sought to make itself self-financing. With complaints being received from people in various parts of Spain, it seems
clear that marketing in the preference shares case was dishonest. In a majority of cases, their marketing did not
comply with conditions regarding provision of necessary information on the product.

1. How is it that Spain was able to rescue Bankia by injecting approximately EUR 20 000 million in funds, but is
not capable of refunding the savings of people hit by the problem with the same bank’s preference shares?

2. Does the Commission believe that controls exercised by the European Central Bank, the Bank of Spain and the
CNMYV have failed in regard to the purchase of financial products with dubious liquidity?

3. One of the solutions being considered is recourse to an arbitration procedure. What would this involve?

4. Does the Commission believe that the marketing methods employed in this case have breached consumer
protection laws in force in the EU?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(17 September 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to a previous question, E-005872/2012 (). As
far as the sale of financial products by Bankia is concerned, it is for the competent Spanish authorities to ensure that
all the relevant consumer protection legislation was adhered to when these sales were carried out.

In addition to the explanation provided in the reply to Question E-005872/2012, please note that on 3 July 2012 the
Commission adopted a proposal for a regulation (PRIPS) for a new Key Information Document (KID). This document
will have to be produced by investment product originators in order to aid ordinary investors in understanding and
comparing the risks of different investments. This new legislation should ensure that all retail investors are sufficiently
informed about the potential risks of different financial products being offered to them.

Regarding the interaction between the restructuring of Bankia and the situation of preference shares holders, the
Commission cannot comment on ongoing cases.

More generally as far as the application of EU state aid rules are concerned, such aid can only be granted subject to

certain strict conditions, notably the need for a credible plan for returning to viability and the need to reduce the costs
for the State to the minimum necessary.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007556/12
an die Kommission
Daniel Caspary (PPE)
(3. August 2012)

Betrifft: Gebiihren beim Wechsel von Amateursportlern zwischen nationalen Sportverbinden in der EU

Bei einem — beispielsweise umzugsbedingten — Wechsel von Amateursportlern aus einem nationalen Sportverband
in den nationalen Sportverband eines anderen Mitgliedstaates werden innerhalb der EU teilweise sehr hohe Gebiihren
seitens des Ursprungsverbandes erhoben. Diese stehen zumeist in keinem Verhiltnis zu dem mit einem
Verbandswechsel verbundenen Verwaltungsaufwand und liegen oft deutlich iiber den Gebiihren, die bei einem
Vereinswechsel innerhalb eines Landes fillig werden. Im Gegensatz zu Profisportlern erwachsen Amateursportlern
zudem aus einem Verbandswechsel grundsitzlich auch keine wirtschaftlichen Vorteile, die eine solche
Gebiithrenerhebung moglicherweise rechtfertigen kénnten.

In diesem Zusammenhang wird um die Beantwortung folgender Fragen gebeten:

1. Hatdie Kommission nihere Kenntnisse iiber die Gebithrenerhebung in den oben geschilderten Fillen?

2. Wie bewertet die Kommission die Zulissigkeit derartiger Gebithren im Hinblick auf eine gewiinschte
Bereitschaft zur erhohten Mobilitit der EU-Biirger?

Antwort von Frau Vassiliou im Namen der Kommission
(4. September 2012)

Die Kommission verweist den Herrn Abgeordneten auf ihre Antwort auf die schriftliche Anfrage E-007477/2012 ().

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/de/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007556/12
to the Commission
Daniel Caspary (PPE)
(3 August 2012)

Subject: Fees for transfers of amateur sportsmen and women between national sports associations in the EU

In a the event of the transfer of amateur sportsmen and women from a national sports association in one Member
State to a national sports association in another Member State — prompted, for instance, by a change in the place of
residence — very high fees are sometimes charged within the EU by the association of origin. These are usually out of
all proportion to the administration costs involved in changing association and are often significantly higher than the
fees charged for changing association within a country. Moreover, unlike professional sportsmen and women,
amateurs do not, as a rule, derive any economic benefits that could possibly justify such a fee.

In view of the above, will the Commission say:

1. Does it have any detailed knowledge of the fees charged in the cases described above?

2. How does it view the permissibility of charging such fees in view of the aspiration for increased mobility among
EU citizens?

Answer given by Ms Vassiliou on behalf of the Commission
(4 September 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-007477/2012 (').

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/redirect-plenary-archive.html?rewrite=parliamentary-questions.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007557/12
alla Commissione
Rosario Crocetta (S&D)
(3 agosto 2012)

Oggetto: Protezione dei cittadini e dell'ambiente di Niscemi (Sicilia) contro l'istallazione MUOS (Mobile User Objective
System)

Premesso che:

— nelterritorio della citta di Niscemi, in zona protetta da vincoli ambientali e naturali dell'area «Sughereta», Sito di
Importanza Comunitaria (SIC), ¢ stata insediata un’istallazione MUOS composta di 3 trasmettitori parabolici
basculanti ad altissima frequenza e 2 antenne elicoidali UHF, collegate tra loro tramite un dispositivo satellitare;

— il nuovo terminale avra pesantissimi effetti sul traffico aereo nei cieli siciliani e in particolare sul vicino
aeroporto di Comiso;

—  T'Arpa Sicilia ha effettuato una serie di rilievi sulle emissioni generate dalla stazione di radiotrasmissione di
Niscemi e sono stati rilevati valori di campo elettrico prossimi al valore di attenzione di 6 V/m. (Le misurazioni
hanno evidenziato in particolare la presenza di un campo elettrico intenso e costante in prossimita delle
abitazioni, mostrando un sicuro raggiungimento dei limiti di sicurezza per la popolazione e, anzi, un loro
probabile superamento. In un caso il valore rilevato ¢ risultato prossimo al limite di attenzione stabilito dalla
normativa);

—  lazona dove ¢ stato istallato conta una popolazione di oltre 300.000 abitanti (che include i comuni di Niscemi,
Gela, Vittoria, Caltagirone, Piazza Armerina, Butera e Riesi), zona gia definita «Area ad Elevato Rischio di Crisi
Ambientale».

Puo la Commissione far sapere se ha intenzione di:
1. verificare la legittimita di tale istallazione per i cittadini e 'ambiente di quest’area della Sicilia?
2. inviare controlli per verificare se i suddetti impianti possano essere dannosi per la salute dei cittadini?

3. controllare che 'impianto MUOS non crei ulteriori danni allarea ambientale protetta (SIC)?

Risposta di John Dalli a nome della Commissione
(12 settembre 2012)

Per quanto concerne la liceita dell'installazione di antenne satellitari ad alta frequenza e di antenne elicoidali nella
localita menzionata, la legislazione dell'UE (direttiva Habitat 92/43/CEE) (') non vieta la costruzione di infrastrutture
di telecomunicazione satellitare nei siti di importanza comunitaria (SIC) o nelle loro prossimita. La compatibilita di
tale sviluppo con gli obiettivi di conservazione dei siti in questione va determinata caso per caso. Spetta alle autorita
nazionali competenti valutare se un simile progetto possa causare importanti effetti negativi per le specie e gli habitat
in questione e per l'integrita della SIC pertinente. In particolare, conformemente allarticolo 6, paragrafo 3, della
direttiva Habitat, i progetti suscettibili di avere incidenze significative su un SIC devono essere oggetto di opportuna
valutazione e le autoritd competenti danno il loro accordo su tale piano o progetto soltanto dopo aver avuto la
certezza che esso non pregiudichera I'integrita del sito in causa.

Le informazioni di cui dispone la Commissione non rivelano una violazione potenziale delle disposizioni
summenzionate ad opera delle autorita italiane. Pertanto, la Commissione non vede nessun motivo per raccogliere
ulteriori informazioni.

()  GUL 206 del 22.7.1992, pag. 7; versione consolidata 1.1.2007 reperibile sul sito:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:IT:PDF
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Per quanto concerne la protezione dei cittadini dagli effetti potenziali dei campi elettromagnetici, il trattato sul
funzionamento dell'Unione europea attribuisce agli Stati membri la responsabilita di legiferare in tale ambito. Una
raccomandazione del Consiglio (1999/519/CE) () a carattere non vincolante propone linee guida in tema di
esposizione, oltre ad assicurare un livello elevato di protezione del pubblico. Tutti gli Stati membri dell'UE hanno
posto in atto un quadro normativo almeno equivalente al livello di protezione preconizzato nella raccomandazione.

() 1999/519/CE: raccomandazione del Consiglio, del 12 luglio 1999, relativa alla limitazione dell'esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz.
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(English version)

Question for written answer E-007557/12
to the Commission
Rosario Crocetta (S&D)
(3 August 2012)

Subject: Protection of citizens and the environment in Niscemi (Sicily) from the MUOS (Mobile User Objective System)

Near the town of Niscemi, in the protected nature reserve of Sughereta, a site of Community importance (SCI), a
MUOS installation has been set up, consisting of three high-frequency tilting satellite dishes and two UHF helicoidal
antennas, connected by a satellite device.

The new terminal will have a severe impact on air traffic in the Sicilian skies, particularly on the Sicilian airport of
Comiso.

ARPA Sicilia (the regional environment protection agency) has carried out a range of tests on the emissions generated
by the Niscemi ground station, which detected electric field strengths close to the safe upper limit of 6 V/m. (The
measurements have shown in particular that there is an intensive and constant electric field near houses, which means
that the safety limits for the population will have most certainly been reached and quite likely been exceeded. In one
case the value detected was close to the legal upper limit).

The area where the MUOS has been installed has a population of over 300 000 inhabitants (and includes the towns of
Niscemi, Gela, Victoria, Caltagirone, Piazza Armerina, Butera and Riesi) and is already defined as a ‘high
environmental risk area’.

Can the Commission therefore say whether it will:
1. verify the legitimacy of such an installation for the citizens and environment of this part of Sicily;
2. send inspectors to check whether these installations can be harmful to the health of citizens;

3. check that the MUOS system will not cause any further damage to the protected area (SCI)?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(12 September 2012)

As regards the legitimacy of the installation of high-frequency satellite dishes and helicoidal antennas in the location
referred to, EU legislation (Habitats Directive 92/43/EEC) (') does not prohibit the construction of satellite
telecommunication infrastructures in or near Sites of Community Importance (SCI). The compatibility of such a
development with the conservation objectives of the concerned sites needs to be determined on a case by case basis. It
is up to the competent national authorities to assess whether such a project could cause significant negative effects on
the relevant species and habitats and on the integrity of the concerned SCI. In particular, in accordance with Article 6
paragraph 3 of the Habitats Directive, any project which is likely to have a significant effect upon an SCI has to be
subject to an appropriate assessment and the competent authorities may agree to this plan or project only after
having ascertained that it will not adversely affect the integrity of the site.

The information available to the Commission does not indicate any potential breach of the abovementioned
provisions by the Italian authorities. Therefore, the Commission does not see any reason for gathering further
information.

Regarding protecting citizens from the potential effects of electric and magnetic fields, the Treaty on the Functioning
of the European Union confers the responsibility to the Member States to legislate. A non-binding Council
Recommendation (1999/519/EC) () proposes exposure guidelines meant to ensure a high level of protection of the
public. All EU Member States have put a regulatory framework in place at least equivalent to this framework of
protection.

() OJL206,22.7.1992, p. 7; consolidated version 01.01.2007 at:
http:/[eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CONSLEG:1992L0043:20070101:EN:PDF.

()  Council Recommendation (1999/519/EC) of 12 July 1999 on the limitation of the exposure of the general public to electromagnetic fields (0 Hz
— 300 GHz).
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(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007558/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(6. August 2012)

Betrifft: EU-Antidumpingmafinahmen gegen chinesische Solarhersteller

Chinesische Unternehmen haben ihren Marktanteil als Solarhersteller in Europa in den letzten Jahren bereits auf mehr
als 80 % erhoht, was dem nachhaltigen Ausbau der Solarenergie in Europa nicht forderlich ist und am fairen
Wettbewerb in Europa mehr als zweifeln ldsst. So gibt es zahlreiche Beschwerden von Herstellern von
Fotovoltaikanlagen gegen das chinesische Dumping. Europa hat selbst eine starke Solarindustrie und ist auch
technologisch fithrend. Die Vorreiter bei erneuerbaren Energien werden auf diese Weise jedoch durch illegales
Preisdumping Chinas am eigenen Markt geschlagen. Aufgrund des unfairen Wettbewerbs aus China schrumpft diese
wichtige Zukunftsindustrie Europas stindig; Werke tiberall in Europa werden geschlossen, und Arbeitsplétze gehen
verloren.

Kann die Kommission dazu folgende Fragen beantworten:

1. Wie gedenkt die Kommission zu reagieren, damit sich dieser negative Trend nicht fortsetzt?
2. Denkt man seitens der Kommission daran, Antidumpingzolle gegen China zu verhdngen?
3. Wie steht die Kommission im Allgemeinen dazu, dass China Solaranlagen zu Dumpingpreisen auf den

europdischen Markt exportiert?

4. Was gedenkt man seitens der Kommission zu tun, damit die Chance, die nachhaltige Solarproduktion in
Europa, die Garant fiir Arbeitspldtze, Wachstum und Innovation ist, zu erhalten und gleichzeitig schonend mit
unserer Umwelt umzugehen, gegeben ist?

5. Die europdischen Hersteller von Solartechnologie, die sich zu der neuen Unternehmensinitiative ,EU ProSun*
zusammengeschlossen haben, haben kiirzlich eine Handelsbeschwerde gegen chinesisches Dumping von
Fotovoltaik-Produkten in der EU eingereicht. Wie beurteilt die Kommission diese Handelsbeschwerde?

Antwort von Herrn De Gucht im Namen der Kommission
(10. Oktober 2012)

Die Kommission ist fiir die Untersuchung von Behauptungen zum Dumping durch ausfithrende Hersteller in Lindern
auferhalb der Europdischen Union (EU) zustindig. Die Antidumping-Grundverordnung der EU ist die Verordnung
(EG) Nr.1225/2009 vom 30.November 2009 iiber den Schutz gegen gedumpte Einfuhren aus nicht zur
Europdischen Gemeinschaft gehrenden Lindern; sie steht im Einklang mit den internationalen Verpflichtungen der
EU, insbesondere dem Antidumping-Ubereinkommen der Welthandelsorganisation (WTO). Unter diesen rechtlichen
Voraussetzungen und auf der Grundlage eines ordnungsgemifd belegten Antrags, eingereicht von EU ProSun im
Namen von Unionsherstellern, auf die mehr als 25 % der gesamten EU-Produktion entfallen, leitete die Kommission
am 6. September 2012 eine Antidumping-Untersuchung betreffend die Einfuhren von Fotovoltaikmodulen aus
kristallinem Silikon und Schliisselkomponenten davon (Zellen und Wafer) mit Ursprung in der Volksrepublik China
ein (V).

Da dieses Verfahren gerade erst eingeleitet worden ist, sind Spekulationen iiber seinen Ausgang verfriiht.

Die Frist fur die etwaige Einfihrung vorldufiger Mafinahmen endet am 6. Juni 2013, die Frist fiir die etwaige
Einfithrung endgiiltiger Maffnahmen am 6. Dezember 2013.

Bevor Maffinahmen eingefiihrt werden konnen, sollte die Untersuchung ergeben, dass Dumping vorliegt, dass durch

dieses Dumping eine bedeutende Schidigung fiir den betreffenden Wirtschaftszweig der Union verursacht wurde und
dass dariiber hinaus die Einfithrung von Malnahmen dem allgemeinen Interesse der EU nicht zuwiderlaufen wiirde.

()  ABLC269 vom 6. September 2012, S. 5.
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(English version)

Question for written answer E-007558/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(6 August 2012)

Subject: EU anti-dumping measures against Chinese manufactures of solar products

In the last few years, Chinese companies have increased their share of the market in solar products in Europe to over
80%, which is not conducive to the sustainable development of the solar industry in Europe and raises serious doubts
about the extent of fair competition in Europe. Many complaints about Chinese dumping have been filed by
manufacturers of solar equipment. Europe has a strong and highly technologically advanced solar industry of its own,
yet these leaders in the field of renewable energies are being beaten on their home market because of the illegal
dumping of Chinese products. An industry which is important for Europe’s future is, consequently, steadily collapsing
due to unfair competition from China. Factories are closing down all over Europe, and jobs are being lost.

Would the Commission answer the following questions on the subject:
1. What action does the Commission intend to take to reverse this negative trend?
2. Isthe Commission considering imposing anti-dumping duties on China?

3. What is the Commission’s general attitude to the fact that China is exporting solar products to the European
market at dumped prices?

4. What action is the Commission considering taking to make it possible to maintain a sustainable solar industry
in Europe, thereby safeguarding jobs, growth and innovation as well as protecting the environment?

5. European solar product manufacturers which back the industry’s new EU ProSun joint initiative recently filed a
trade complaint against the dumping of Chinese solar products in the EU. What is the Commission’s opinion of
this trade complaint?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(10 October 2012)

The Commission is responsible for investigating allegations of dumping by exporting producers in countries outside
the European Union (EU). The EU’s basic anti-dumping Regulation is Council Regulation (EC) No 1225/2009 of
30 November 2009 on protection against dumped imports from countries not members of the European
Community, which complies with the EU’s international obligations, in particular the World Trade Organisation
(WTO) Anti-Dumping Agreement. Within that legal framework, and on the basis of a properly documented
complaint lodged by EU ProSun on behalf of Union producers representing more than 25% of the total Union
production, the Commission, on 6 September 2012, initiated an anti-dumping investigation on imports of crystalline
silicon photovoltaic modules and key components (i.e. cells and wafers) originating in the People’s Republic of
China (*).

Given that this proceeding has just been initiated, it is premature to speculate on its outcome.

The deadline to impose provisional measures, if any, is 6 June 2013 and for definitive measures, if any,
6 December 2013.

For any measures to be imposed, the investigation should establish that dumping is taking place, and as a result of this
dumping, material injury has been suffered by the Union industry and furthermore, that it is not against the overall
interest of the EU to impose measures.

() 0]C269,6.9.2012,p.5.
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(6Br2apcra sepcus)

Bbrpoc ¢ uckate 3a mucMen orrosop E-007559/12
o Komucusra
Bnanko Tonopos Ilanaitotos (ALDE)
(6 aszycm 2012 2.)

Omnocro: Kaprenu Ha TyporepatopuTe i NONUTHKA B 0ONTACTTA HA Typy3Ma

KapTeHMpaHeTo Ha TyponepaTopuTe BOOM 10 KOJICKTMBHO IOCIIOOCTBAILO ITOJIOKEHNE Ha HAKOM OT TOJIEMUTE TypONE€paTOpH,
KaKTO 1 10 CITy4an Ha fiJ'IOyl'IOTl:)C6€iy u3passaBaliy ce B OTKa3 OT HpOHa}K6I/I V1 3abJIKaBaHE Ha XOTEIIUTE a IIPMEMAT II0-HUCKN
LeHN Uin MnpakTukara ,,0in I/IHKHYSI/IB“, IIpy KOSTO BCMUYKO € BKIIIOYCHO B LIEHATA. [lo Tasu IpuUMHa XOTenmnre pa6OTHT on
ceOecToiHOCTTa Ha yciyruTe ¢ 1 ca IpUHYOEHN 1a CbKpalllaBaT pa3XOOMTe, 3a Ha OLEIEAT, M [1a IpUeMaT BCMYKU BUTIOBE
OTCTBIIKYM, HAJIOKEHU OT TYypPOIIEPATOPUTE IO ,3aIlIaxa“ OT OTKa3 ma 6’bIIaT IponaBaHu. Kato CTpaHN4€H e(l)eKT 3a4yecTsaBa
MpakTHUKaTa TYPUCTUTE Oa pE3epBMpaT IIOUMBKATa CU ,,B TIOCIIEAHATA MI/IHyTa“ 1 [1a ojIy4apat yCIIyri ¢ MHOTO JIOIIO Ka4€CTBO.
Topa mornozeHue SICHO 3acsra OLENSBAHETO Ha Te3U XOTeny, NnpeguMHO MCH, M TO CBIIO MOKE [a JOBeIe J0 OTKa3y ma ce
npopgaBa OECTMHaUMs, aKO CO6CTB€HI/IIII/[T€ Ha XOTelIM OTKa3BaT IO-HATAaTBIIHO HaMaJIsIBaHE Ha LEHNUTE MJIM OTKazXKaT Oa
npueMar NpeKOMEpHU UCKaHMUS.

1. KommcusTra e pasriega i Bb3MOXKHOCTTA 33 3allOYBaHE HA LIAJIOCTHO PA3cielBaHE HA TOBA IOJNIOKEHME CHITIACHO
HOPMMUTE Ha KOHKYPEHTHOTO IIPaBo?

2. e obmuciy mu Kommcmsita nmpennmpyeMaHeTo Ha MHMIMATHBA 33 PEryNMpaHe M OrpaHMYaBaHe Ha MPAKTMKMUTE O
VHKIIy3/B, KOMTO C€ OTpa3sBaT BbPXy BCUUKM [PYrM YCIIYTM, NPeHoCTaBsiHM B u3bpanmre mnectuHaumu? Te 3acsirar
pecTopaHTMTe, IpeOHATa THPrOBMs, KAKTO U YCIyrute B cdepata Ha KYNTypaTa (Thil KaTO TYpUCTMTE MOTAT [a OCTaHAT
,OmoKypaHu“ B xoTermute). [TbpBOHAYAIIHO MPAKTHMKATA ONl MHKITY3MB 3allOYHA B TPETM CTPaHM MOPajy ChOOpaxkeHus 3a
0€30M1aCHOCT U CUTYPHOCT Ha TYPUCTHTE.

3. B TO3M nepuon Ha M30CTPsSHE HAa M3MEHEHMETO Ha KimMata Komucusra oTyeTe Ji HENPONOPLUMOHATIHMS ,BbITIEPOIeH
OTIEYaTBK" B PE3YNITAT Ha YAPTHPHUTE MONIETU M M3KYCTBEHNS N1a3ap Ha TyPUCTIUECKN YCITyTH, Ch3HalleH) OT TypoIlepaTopuTe
TIpY YCIIOBMATA, OMCAHN HO-TOpe?

4. Kommucusara me obmuciy iy ga paspemm mbpxasHu nomoum 3a MCIT B xotenvepckust Opaui, 3a ga MM gaje
B3MOXKHOCT [1a OLIETIEST U [1a IOJOOPSAT YCIIyTUTe C1, KATO Ce MMa IPEIBIUII TeKECTTa Ha HACTOSILIATA MKOHOMMYECKA Kpy3a?

5. 3awo KoMucusra He pa3ssiBa IOMMTHKA B O6IIACTTA Ha Typu3ma chIntacko [lorosopa ot JlucaboH (wi. 6 or IPEC)?

OtroBop, nafeH oT I-H AnMyHs 0T uMeTo Ha Komucusra
(4 ormomepu 2012 2.)

1. Kommcnmsra He pasmorara ¢ IOKa3aTesICTBa 32 HapyuieHne Ha pasnopenOute Ha EC B oOnacTTa Ha KOHKYpEHLMATA OT
cTpaHa Ha Typoneparopure. [0 Ta3u mpyunHa 3acera Ts He IPEBIXKIA 3aM0UBAHE Ha OQUILMAIHO Pa3CIieBaHe Ha THPTOBCKMTE
IPAaKTUKM HA M1a3apa Ha MAKEeTHUTE TYPUCTMUYECKM IbTyBaHMs.. Kommcusita Bee Mak lue MPOITBIXM Aa CHEAM C 0COOEHO
BHJIMAHME eBEHTyaIHaTa MH(OPMALVsi OTHOCHO IIPOMEHM Ha TO3M Ma3ap.

2. JlupekTMBATA OTHOCHO IIaKETHUTE TYPUCTMUeCKM MbTyBaHus (') 3alMTaBa MKOHOMMYECKUTE MHTEpecH Ha
norpebuTenyTe, KyNyBalM NAKETHM TYPUCTUUECKM BAKAHLMM, HE3ABUCMMO [Amy IPECTOST MM € ,ON MHKITy3uB“.
ToHacrosimem Komyicnsita mONroTsst npemioxXeHne 3a M3MEHEHNe Ha IMPEKTUBATA, B KOCTO Ce MPEABIKMIAT pasnopenbu 3a
3alIMTa Ha MOTPeOMTENNTE [IPY 3aKyIyBaHE HA [AKETM, ChCTOSLM Ce OT KOMOMHALMS OT TyPUCTUUECKH YCIIyTH, HampuMep
TIPeBO3 11 HACTAHSBaHe.

3. EC e pb3npuen BceoOXBaTeH MOIXOX 32 CIPABsHE C BB3NCIHCTBMETO HA BB3IYLIHMS TPAHCIOPT BbPXy KIMMATa,
BKJIIOUMTENIHO C BB3NE/CTBUETO, OKa3BaHO OT YapThpHuUTE NoneTy. To3y NONXON NpeB/KIa 3HaYUTeNHO MOJEPHU3MPAHE Ha
BB3[IyXOILTABATENHUATE CPEICTBA, C OIel MONOOpsIBAHE HA TOPMBHATA e(QEKTMBHOCT Ha IOJIETUTE, ¥ BKIIIOYBAHE Ha
Bb3IyXOIIaBaHeTo B cucTemata Ha EC 3a Thprosus ¢ eMucum.

() upekrua 90/314/EMO Ha Cbsera o 13.6.1990 1.
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4. IlpemocTaBsHETO Ha CpeACTBA 3a XOTENMEPCTBOTO OT CTpaHa Ha JbpXapaTa IIPENCTaBlsiBa IIbpKaBHAa MOMONL M
Komucnsita tpsibBa fa Obhe yBeHOMSIBAHA 3a HEO, OCBGH aKO IIOMOIITA ChOTBETCTBA HA HSKON OT perfiaMeHTHTe 33
ocBo6OXMIaBaHe (U MO-CleLyanHo Ha OOMs pernamMeHT 3a Irpynoso oceofoxmasare Ne 800/2008 1. (%), B umiito obxsar
nonana u nomouura 3a MCII). B mombiHeHyne KbM TOBa CllefiBa [ia ce nocouw, de chbriacHo Permament Ne 1998/2006 r. 3a
MUHUMATTHUTE TIOMOLUM (*) [bPKABITE MOTAT 1 IPENOCTABAT [IPABOMEPHO 1 0€3 [1a yBenoMsBaT KoMuCHATa CPENCTBa B pasmep
1o 200 000 EUR Ha BcsiKO NpenmpusTie, He3aBUCKMO OT HEroBaTa roJIeMyHa, 3a o OT TPU TOCTIENOBATEIHN TOIMHI.

5. Komucumsita Bede 3amouHa paspaboTBAHETO HA KOHCONMOMPAHA PaMKa 33 MOMMTUKATA B OONACTTA HA €BPOIEHCKIS
Typu3bM (*) 1 npemioxu amOuIMo3eH Habop OT HeficTBIs, KoliTo e cbobpaseH ¢ [Jorosopa ot JTucaGoH (uien 6, Oykear) u
et 195 or IQEC) 1 Koitro 1Ma 3a el [1a 3aCHIM KOHKYPEHTOCIIOCOBHOCTTA U YCTOMUYMBOTO Pa3BUTHE Ha TyPUCTUUCCKUS
CEKTOP.

() OBL214,9.8.2008 ., ctp. 3.
() OBL379,28.12.2006 ., ctp. 5.
()  COM(2010) 352 okonuarester, 30.6.2010 1.
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Question for written answer E-007559/12
to the Commission
Vladko Todorov Panayotov (ALDE)
(6 August 2012)

Subject: Cartels of tour operators and tourism policy

Cartels of tour operators result in the creation of a collective dominant position on the part of some of the big
operators and in cases of abuse, reflected in refusal to sell and in obliging hotels to accept lower rates or all-inclusive
practices. Consequently, hotels are operating below cost and are having to make cuts in order to survive, and are
accepting all kinds of concessions imposed by the tour operators under the ‘threat’ of refusal to sell. As a side-effect,
the phenomenon of last-minute tourists receiving very poor-quality services is becoming more and more common.
This situation is clearly affecting the survival of these hotels, which are mostly SMEs, and can also lead to refusal to
sell a destination should the hotel owners refuse to reduce rates further or to accept excessive requests.

1. Will the Commission consider opening a comprehensive investigation of this situation under the competition
law rules?

2. Will it consider undertaking an initiative to regulate and limit the all-inclusive practices that have repercussions
on all the other services provided at the selected destinations, recalling that these affect restaurants and small traders,
as well as cultural services, as tourists can end up being ‘blocked’ in hotels (all-inclusive practices in fact originated in
third countries, owing to safety and security considerations concerning tourists)?

3. In this period of worsening climate change, has the Commission taken account of the disproportionate carbon
footprint arising from charter flights and the artificial market for tourist services created by tour operators under the
conditions described above?

4. Will the Commission consider allowing state aid to SME hotels, to enable them to survive and improve their
services, given the gravity of the ongoing economic crisis?

5. Why is the Commission not developing a tourism policy under the Lisbon Treaty (Article 6 TFEU)?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(4 October 2012)

1. The Commission has no evidence of a violation by tour operators of EU competition rules. It therefore does not
plan at this stage to open a formal investigation of business practices in the package travel market. Nevertheless, the
Commission will remain attentive to information it may receive on market developments.

2. The Package Travel Directive (') protects the economic interest of consumers purchasing package holidays
irrespectively whether the stay is all-inclusive or not. The Commission is currently preparing a proposal for the
revision of the directive, which provides for rules protecting the consumer when purchasing packages consisting of a
combination of travel services, e.g. transport and accommodation.

3. The EU has adopted a comprehensive approach to address the climate impacts of aviation, including those of

charter flights. This includes a major modernisation of air navigation to improve the fuel efficiency of flights and the
inclusion of aviation in the EU’s emissions trading system.

() Council Directive 90/314/EEC of 13.6.1990.
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4. State funding to hotels constitutes state aid and needs to be notified to the Commission, unless it complies with
an exemption regulation (in particular the General Block Exemption Regulation 800/2008 (%), covering also SME aid).
Moreover, according to the de minimis Regulation 1998/2006 (*), State funding up to EUR 200 000 can lawfully be
provided to any enterprise regardless of its size over a rolling three-year period without notification.

5. The Commission has already started developing a consolidated policy framework for European tourism (*) and
put forward an ambitious set of actions, which, in line with the Lisbon Treaty (Articles 6d and 195 TFEU), are meant
to strengthen the competitiveness and sustainable growth of the tourism sector.

(&  OJL214,9.8.2008, p. 3.
() OJL379,28.12.2006,p. 5.
()  COM(2010) 352 final of 30.6.2010.
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(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007562/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Allarmante fenomeno di bracconaggio ai danni di molte specie di uccelli migratori nell'isola di Cipro

Nell'isola di Cipro continua un allarmante fenomeno di bracconaggio ai danni di molte specie di uccelli. II CABS,
Committee Against Bird Slaughter, insieme all'associazione Friends of the Earth Cyprus, ogni primavera e ogni
autunno conduce a Cipro campi anti-bracconaggio, soprattutto nella parte orientale dell'isola fra Larnaca a
Famagosta, area di transito per numerose specie di uccelli migratori. Durante i campi condotti dal CABS, vengono
sempre rinvenute moltissime trappole costituite da bastoncini ricoperti di vischio (i cosiddetti limestick), i quali
vengono nascosti tra gli alberi e utilizzati per catturare e uccidere gli uccelli migratori che vi si posano. Dal dossier
redatto dal CABS relativamente al campo dell'autunno 2011 (') emerge una situazione drammatica con tendenza a
peggiorare: in nemmeno due settimane sono stati infatti ritrovati 3 817 limestick, 464 in piu rispetto alla primavera
dello stesso anno e addirittura 2 883 in pit1 rispetto al 2010. A maggio di quest’anno lo scrivente ha potuto constatare
personalmente sul posto l'uso illegale delle trappole di vischio (%), tant'@ vero che nel 2012 il CABS ha rinvenuto nella
sola stagione primaverile ben 4 439 limestick. In quanto metodi di cattura non selettivi, vietati dalla direttiva
2009/147|CE «Uccelli», i limestick fanno strage di uccelli di qualsiasi specie, anche rarissime, i quali poi finiscono
illegalmente nel mercato gastronomico per essere venduti a caro prezzo, un business che viene stimato attorno ai 15
milioni di euro annui (%) . Inoltre, a Cipro sono usati anche altri metodi di cattura vietati dalla direttiva «Uccelli», quali
le reti da uccellagione e i richiami elettroacustici. A tutto cio si aggiunga la scarsita di controlli e pattugliamenti da
parte delle autorita dell'isola, a vantaggio dei bracconieri che possono cosi operare indisturbati. Nonostante le
continue denunce in diverse sedi, la Repubblica di Cipro non ha infatti ancora approntato nessuna strategia per porre
sotto controllo il bracconaggio: 'uso del vischio ¢ anzi localmente tollerato, e 'ente di vigilanza ¢ sotto organico e alle
guardie nei periodi di migrazione sono assegnate mansioni al di fuori delle aree di uccellagione. Secondo i dati raccolti
dall'associazione BirdLife Cipro, il bilancio del 2010 & stato di 2 418 000 uccelli uccisi dai bracconieri (*).

Per i motivi fin qui esposti, non ritiene la Commissione che la Repubblica di Cipro, evitando di combattere il
bracconaggio che di fatto tollera, violi palesemente la direttiva «Uccelli»? Quali azioni intende intraprende la
Commissione per garantire che la direttiva 2009/147CE sia finalmente applicata e rispettata anche a Cipro?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(20 settembre 2012)

La Commissione ¢ a conoscenza di quanto ultimamente riferito sulle attivita di bracconaggio nell'autunno 2011 a
Cipro e dei dati pit1 recenti, ed & seriamente preoccupata del numero ancora estremamente elevato di uccelli uccisi.

Dopo aver chiesto chiarimenti alle autorita cipriote, che hanno fornito informazioni dettagliate sulle misure adottate,
la Commissione ¢ del parere che queste misure vadano nella direzione giusta, in quanto mirano a migliorare il
coordinamento con i portatori di interesse. Poiché una significativa attivita di bracconaggio viene svolta anche nel
territorio sovrano delle basi britanniche, le autorita cipriote fanno riferimento anche alla cooperazione con le autorita
britanniche. Nel frattempo la Commissione ha sollevato la questione anche con le autorita del Regno Unito. La
Commissione continua a sorvegliare attentamente gli sforzi compiuti e i risultati ottenuti dalle autorita cipriote per
affrontare efficacemente il problema.

A seguito delle raccomandazioni () formulate in occasione della conferenza sul bracconaggio degli uccelli
organizzata dal segretariato della convenzione di Berna a Larnaca nel luglio 2011, la Commissione sta elaborando un
elenco di possibili azioni per lottare contro il bracconaggio degli uccelli nell'UE. L'elenco ¢ ancora in discussione con
gli Stati membri, BirdLife, la Federazione delle associazioni di caccia e conservazione dell'UE (FACE) e la convenzione
di Berna. L'elenco delle possibili azioni comprende aspetti quali il controllo delle attivita illegali, lo scambio di
informazioni, la sensibilizzazione, la prevenzione, il miglioramento dell’attivita di controllo del rispetto della
normativa e del coordinamento.

CABS e Friends of the Earth Cyprus, Field report: autumn 2011 bird protection camp, 23 September-2 October 2011.
http://www.abolizionecaccia.it/multimedia/photogallery/campi-antibracconaggio-cipro.html

Cfr. Petizione di BirdLife: http:/[www.gopetition.com/petitions/call-for-action-against-illegal-bird-trapping-in-cyprus.html
BirdLife Cyprus, Cyprus bird trapping surveillance project: Winter 2010/11.

’)  Raccomandazione sull'uccisione, la cattura e il commercio illegali degli uccelli selvatici — T-PVS(2011)22E,,
http://www.coe.int[t/dg4/cultureheritage/nature/bern/institutions/standingcommittee_122011_en.asp.

>
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Question for written answer E-007562/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(6 August 2012)

Subject: Alarming extent of poaching of many species of migratory birds in Cyprus

On the island of Cyprus, the poaching of many species of birds continues to be alarmingly widespread. The
Committee Against Bird Slaughter (CABS), together with Friends of the Earth Cyprus, sets up ‘bird protection camps’
every Spring and Autumn in Cyprus, particularly in the eastern part of the island between Larnaca and Famagusta,
which is a transit area for many species of migratory birds. In the course of the camps organised by CABS, a very large
number of limestick traps are always found; these consist of twigs covered in a glue-like substance and hidden in trees
and bushes as a means of catching and killing any migratory birds that perch on them. A report drawn up by CABS
on the Autumn 2011 camp (') shows that the situation is alarming, and deteriorating: in less than two weeks 3 817
limesticks were found, 464 more than in the Spring of the same year and 2 883 more than in 2010. Last May, the
author of this question personally witnessed, on the spot, illegal use of limestick traps (%); in the Spring 2012
migration season alone, the CABS found no less than 4439 limesticks. Non-selective methods of capture such as this
are banned by the EU Directive on the conservation of wild birds (No 2009/147[EC). They result in the indiscriminate
slaughter of birds of all species, including some very rare ones, which end up being sold on the black market in food at
very high prices, a business which is estimated to have an annual turnover of around EUR 15 million (’). Other
methods of capture which are prohibited under the Birds Directive are also used in Cyprus; these include mist nets
and electronic decoys. This situation is exacerbated by the infrequency of the checking and patrols organised by the
authorities on the island, which enables the poachers to carry out their operations undisturbed. Despite the continual
complaints made by various bodies, the Republic of Cyprus has not yet produced any strategy to bring poaching
under control. The use of limesticks is tolerated locally, the anti-poaching enforcement unit is understaffed and,
during the migration season, enforcement officers are assigned duties outside migration areas. According to data
collected by the BirdLife Cyprus association, some 2 418 000 birds were killed by poachers in 2010 ().

In view of the foregoing, does the Commission agree that the Republic of Cyprus, by failing to combat — and, in
effect, tolerating — poaching, is in flagrant breach of the directive on the conservation of wild birds?

What action does the Commission intend to take to ensure that the provisions of Directive 2009/147EC are at last
applied and respected in Cyprus?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(20 September 2012)

The Commission is aware of the latest reports on illegal trapping activities in autumn 2011 in Cyprus and of more
recent data, and is seriously concerned about the still extremely high numbers of birds affected.

After inquiring again with the Cypriot authorities, who provided detailed information on measures taken, the
Commission is of the opinion that these measures go in the right direction as they aim at improving coordination
with stakeholders. Since significant illegal trapping activities also occur in the area of the Sovereign British Bases, the
Cypriot authorities referred to cooperation with those authorities as well. In the meantime, the Commission has also
raised the matter with the United Kingdom authorities. The Commission continues to monitor closely the efforts
deployed and the results achieved by the Cypriot authorities to effectively tackle the issue.

Further to the recommendations (°) of a conference on Illegal Killing of Birds organised by the Secretariat of the Bern
Convention in Larnaca in July 2011, the Commission is preparing a list of possible actions aimed at eliminating illegal
killing of birds in the EU, which is still under discussion with the Member States, BirdLife, the Federation of the
Associations for Hunting and Conservation of the EU (FACE) and the Bern Convention. The list of possible actions
covers areas such as monitoring of illegal activities, information exchange, raising-awareness, prevention,
enforcement improvements and coordination.

CABS and Friends of the Earth Cyprus, Field report: Autumn 2011 bird protection camp, 23 September to 2 October 2011.
http://www.abolizionecaccia.it/multimedia/photogallery/campi-antibracconaggio-cipro.html

cf: BirdLife petition at: http:/[www.gopetition.com/petitions/call-for-action-against-illegal-bird-trapping-in-cyprus.html
BirdLife Cyprus, Cyprus bird trapping surveillance project: Winter 2010/11.

’)  Recommendation on the Illegal Killing, Trapping and Trade of Wild Birds — T-PVS(2011)22E,
http://www.coe.int[t/dg4/cultureheritage/nature/bern/institutions/standingcommittee_122011_en.asp.

>
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007563/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Modalita di integrazione dell'ITI con le altre politiche europee di cooperazione territoriale

Lo strumento ITI (Investimento territoriale integrato) dovrebbe dare la possibilita di intervenire con investimenti
territoriali trasversali in maniera pis efficiente su una determinata area geografica.

Puo la Commissione chiarire come si integrera I'TI all'interno delle politiche europee di cooperazione territoriale?
Esso svolgera un ruolo anche all'interno delle strategie macroregionali ed euroregionali e, in caso affermativo, quale e
in che modo?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(1° ottobre 2012)

Gli investimenti territoriali integrati (ITI) possono essere uno strumento destinato ad attuare strategie territoriali in
modo integrato nellambito della politica di cooperazione territoriale, anche nel contesto delle strategie
macroregionali, delle strategie relative ai bacini marittimi e simili. Un organismo intermedio competente per la
gestione e 'attuazione di un ITI potrebbe essere, ad esempio, un gruppo europeo di cooperazione territoriale o un
altro organismo giuridico pubblico creato in base alla normativa di uno dei paesi partecipanti.

Gli ITI consentiranno di sviluppare il coordinamento tra i vari programmi e fondi riunendo i finanziamenti nel
quadro di diverse priorita in uno o pitt programmi finanziati dal Fondo europeo di sviluppo regionale, dal Fondo
sociale europeo o dal Fondo di coesione ai fini di un intervento multidimensionale e multisettoriale. Gli ITI possono
pertanto fornire un quadro di attuazione nel contesto della politica di cooperazione, comprese le strategie
macroregionali, per coordinare progetti finanziati da programmi di cooperazione territoriale e incentrati sui singoli
paesi.

Un ITI puo essere creato a qualunque livello sub-regionale o interregionale. E importante tuttavia che il settore
coperto da un ITI sia un territorio funzionale con caratteristiche, problemi e opportunita condivise. Gli ITI potrebbero
pertanto essere utilizzati per le regioni funzionali transfrontaliere (conurbazioni transfrontaliere, aree montane, parti
di bacini fluviali) nonché per facilitare il funzionamento delle macroregioni, coprendo diverse aree funzionali in vari
Stati membri.
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Question for written answer E-007563/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: How to integrate ITI with other EU territorial cooperation policies

The ITI (Integrated Territorial Investment) instrument is supposed to enable across-the-board territorial investments
to be made more efficiently in a given geographical area.

Can the Commission clarify how ITI will be integrated with EU territorial cooperation policies? Will it play a role also
in the macro-regional and Euro-regional strategies? If so, what role will it play and how?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(1 October 2012)

Integrated territorial investments (ITIs) can be a tool to implement territorial strategies in an integrated way in
territorial cooperation policy, including in the context of macro-regional, sea-basin or similar strategies. An
intermediate body to carry out the management and implementation of an ITI could, for example, be a European
Grouping of Territorial Cooperation, or another legal public body established under the laws of one of the
participating countries.

ITIs will allow increased coordination between different programmes and funds by bundling funding from several
priorities in one or more programmes funded by the European Regional Development Fund, the European Social
Fund or the Cohesion Fund for the purposes of multi-dimensional and cross-sectoral intervention. Therefore ITIs can
provide an implementation framework in cooperation policy, including macro-regional strategies etc., to coordinate
projects supported by territorial cooperation and country-specific programmes.

An ITI can be set up on any sub-regional or interregional level. It is important however, that the area covered by an ITI
is a functional territory with shared characteristics, problems, opportunities. It could therefore be used for cross-
border functional regions (cross-border urban conurbations, mountainous areas, sections of river basins) as well as
for facilitating macro-regions, which could also cover several functional areas in a number of Member States.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007564/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Investimento Territoriale Integrato

Nellambito della Politica di Coesione 2014-2020 viene introdotto uno strumento nuovo, ITTI «Investimento
Territoriale Integraton.

La Commissione lo definisce come strumento efficace per fornire un meccanismo flessibile per la formulazione di
risposte integrate alle diverse esigenze territoriali.

Si chiede alla Commissione di rispondere ai seguenti quesiti:
1. Puo essa chiarire la modalita di ipotizzata costituzione di una ITI?
2. Puo chiarire altresi la modalita di funzionamento?

3. Pudessaindicare se il programma ITI avra una dotazione propria?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(27 settembre 2012)

I cosiddetti «Investimenti territoriali integrati» (Integrated territorial investments — ITI) permettono agli Stati membri di
far convergere finanziamenti provenienti da varie priorita in uno o pitt programmi, finanziati dal Fondo europeo di
sviluppo regionale (FESR), dal Fondo sociale europeo e dal Fondo di coesione, aventi caratteristiche multidimensionali
e transsettoriali. Gli ITI possono essere collocati al di sotto del livello di priorita dallaje autorita di gestione dei
programmi che finanziano un ITL

L'autorita di gestione ¢ la responsabilita ultima della gestione e dell’attuazione dei progetti finanziati nell'ambito di un
ITL Le autorita di gestione possono comunque designare uno o pitt organismi intermedi (come enti locali, organismi
di sviluppo regionale od organizzazioni non governative) cui affidare la gestione e I'attuazione di un ITL La delega ¢
facoltativa ma il 5 % del FESR va attribuito al livello nazionale ed essere speso per lo sviluppo urbano sostenibile
attraverso ITI la cui gestione sia stata delegata alle citta, in modo da coinvolgere almeno le citta presenti nella scelta dei
progetti attuati attraverso gli ITL

Un ITI non € un programma ma uno strumento, istituito nell'ambito del livello di priorita, destinato a rispondere a
esigenze specifiche di un determinato territorio. Non esiste dunque alcun finanziamento specifico assegnato agli ITL.
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Question for written answer E-007564/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: Integrated territorial investment

A new instrument known as ‘integrated territorial investment’ or ITl is being introduced under the cohesion policy for
2014-20.

The Commission describes this as an instrument that will prove effective in providing a flexible mechanism for
formulating integrated responses to diverse territorial needs.

1. Canthe Commission explain how an ITI would be set up?
2. How would it operate?

3. Will the ITI programme be allocated specific funding?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(27 September 2012)

Integrated territorial investments (ITIs) will allow Member States to bundle funding from several priorities in one or
more programmes funded by the European Regional Development Fund (ERDF), the European Social Fund or the
Cohesion Fund for the purposes of multi-dimensional and cross-sectoral intervention. ITIs can be set up below
priority level by the managing authority or authorities of the programmes that provide support for an ITL

The managing authority bears the final responsibility for managing and implementing the projects of an ITL
However, managing authorities may designate one or more intermediate bodies, including local authorities, regional
development bodies or non-governmental organisations, to carry out the management and implementation of an ITL
While such delegation is optional, 5% of the ERDF is to be allocated to the national level, to be spent on sustainable
urban development through ITIs with management delegated to cities, ensuring the involvement of at least the cities
in the selection of the projects implemented through ITIs.

An [Tl is not a programme, but an instrument set up under the priority level to address the specific needs of a given
territory. Therefore there is no specific funding allocated to ITIs.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007565/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Tutela del diritto all'autodeterminazione dei popoli in Europa

Nella risposta all'interrogazione scritta P-2332/2002, la Commissione afferma che I'UE osserva i disposti della
Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e il Patto internazionale sui diritti civili e politici del’ONU, adottato
dall'Assemblea generale il 16 dicembre 1966. Entrambi i documenti, all'articolo 1, sanciscono il diritto
all'autodeterminazione dei popoli. Ai popoli deve essere garantita la facolta di scegliere la forma di governance piu
vicina al proprio modo di intendere il rapporto con lo Stato/Nazione. Allo stesso, ai popoli deve essere assicurata la
salvaguardia dalle ingerenze di forme statuali che limitano la loro liberta e il loro sviluppo economico, sociale e
culturale. Sulla base di questi presupposti il popolo scozzese ¢ determinato a chiedere I'indipendenza dalla Gran
Bretagna e quello catalano aspira a una propria nazione, soprattutto a fronte dell'insostenibile livello di tassazione
imposto dal governo spagnolo che, dopo decenni di indebitamento, non riesce a fronteggiare la crisi economica in
corso. Analoga ¢ la situazione vissuta dal Nord Italia, dove i sistemi produttivi sono frenati dalla pressione fiscale,
giunta a livelli record, imposta dal governo.

Si chiede alla Commissione:

1. In base ai presupposti di cui sopra, come garantisce, tutela e integra nella propria legislazione il principio ex
articolo 1 della Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo e del Patto internazionale sui diritti civili?

2. Come intende includere nel processo di integrazione europea anche le prospettive di popoli come quello
scozzese, catalano e del Nord Italia, che aspirano allindipendenza e al riconoscimento?

3. Intende aprire un tavolo permanente di confronto con i rappresentanti di queste aree?

4. Non ritiene di dover prestare nuova attenzione e offrire a queste aree la possibilita di interagire con lei
direttamente, attraverso nuove forme di governance, laddove si tratta di regioni che vantano un tasso
produttivo tra i pitt alti d’Europa e svolgono dunque un ruolo chiave nella competitivita del sistema
comunitario, ma che sono oggi minacciate dalla situazione di indebitamento degli Stati nazionali?

Risposta di Viviane Reding a nome della Commissione
(16 ottobre 2012)

Come spiegato, ad esempio, nella risposta all'interrogazione scritta E-001067/2012 ('), la Commissione non dispone
di competenze generali in materia di minoranze e, in particolare, non ha la facolta di intervenire su questioni
concernenti la definizione di cio che costituisce una minoranza nazionale, il riconoscimento dello status delle
minoranze o il loro diritto all'autodeterminazione e all'autonomia. Tali questioni rientrano infatti tra le competenze
degli Stati membri.

La Commissione non prevede di istituire un tavolo di confronto su tali tematiche.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/it/parliamentary-questions.html



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/89

(English version)

Question for written answer E-007565/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: Protection of the right to self-determination of peoples in Europe

In its reply to Written Question P-2332/2002, the Commission stated that the Union respects the Universal
Declaration on Human Rights and the International Covenant on Civil and Political Rights adopted by the General
Assembly of the UN on 16 December 1966. The principle of self-determination of peoples is enshrined in Article 1 of
both documents. The right of peoples to choose the form of governance which corresponds most closely to their
conception of the relationship between state and nation must be safeguarded. At the same time, peoples must be
protected from any form of state interference that limits their freedom and their economic, social and cultural
development. It is on the basis of these principles that the Scottish people is determined to call for independence from
the United Kingdom and the Catalan people aspires to separate nationhood, particularly in the light of the
unsustainable tax burden imposed by the Spanish Government which, after decades of indebtedness, is unable to
cope with the current economic crisis. There is a similar situation in Northern Italy, whose productive sectors are
being held back by the record levels of taxation imposed by the Government.

1.  In view of the foregoing, how does the Commission safeguard, protect and incorporate in EU legislation the
principle enshrined in Article 1 of the Universal Declaration on Human Rights and the International Covenant on
Civil and Political Rights?

2. How does the Commission intend to include in the process of European integration the views of peoples such as
the Scottish, Catalan and Northern Italian peoples, which aspire to independence and to recognition?

3. Does the Commission intend to set up a permanent forum for discussions with representatives of those areas?

4. Does the Commission agree that it should pay renewed attention to these areas and offer the possibility of
interacting directly with it, through new forms of governance, to regions whose productivity rates are among the
highest in Europe and which, therefore, play a key role in ensuring the competitiveness of the Community system, but
are now at risk because of the indebtedness of the nation states?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(16 October 2012)

As explained for instance in its reply to Written Question E-001067/2012 (), the Commission has no general powers
as regards minorities. In particular, the Commission has no competence over matters concerning the definition of
what is a national minority, the recognition of the status of minorities or their self-determination and autonomy.

Those matters fall under the responsibility of the Member States.

The Commission has no plans to set up any such forum.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007566/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Nuova programmazione della politica di coesione 2014-2020

In riferimento alla nuova programmazione della politica di coesione per il 2014-2020, ravvisa la Commissione la
necessita di intensificare i legami fra la stessa e la strategia Europa 2020, soprattutto nel suo sviluppo fra il livello
comunitario, nazionale, subnazionale e territoriale?

Quali priorita la Commissione ritiene vadano conseguite come obbligatorie affinché la nuova politica di coesione
possa estrinsecarsi con risultati ancora pit concreti di quella che sta per concludersi?

Risposta di Johannes Hahn a nome della Commissione
(19 settembre 2012)

Le proposte legislative della Commissione in merito alla politica di coesione per il periodo 2014-2020 assicurano il
pieno allineamento della politica di coesione con la strategia Europa 2020. Per porre in atto la politica di coesione
sono essenziali il partenariato e la governance multilivello che pertanto sono stati chiaramente radicati nei
regolamenti proposti.

Le proposte della Commissione intendono rafforzare 'orientamento della politica in direzione dei risultati. Cio
avverra tramite: una chiara gerarchia degli obiettivi correlati alla strategia Europa 2020, un processo di
programmazione strategica impostato sugli obiettivi; condizioni ex ante atte ad assicurare che si realizzino le
precondizioni per un uso effettivo del sostegno UE; un quadro esecutivo con obiettivi chiaramente definiti nonché
una riserva di efficacia per i programmi che raggiungono i loro obiettivi intermedi. Le proposte legislative
comprendono inoltre la possibilita di far uso di un sistema di pagamento basato sui risultati prodotti, laddove i
pagamenti sono subordinati alla presentazione di output e risultati di progetti, non alla presentazione di documenti di
spesa.
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Question for written answer E-007566/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: New cohesion policy programming for 2014-20

With reference to the new cohesion policy programming for 2014-20, does the Commission think it is necessary to
strengthen the ties between this policy and the Europe 2020 strategy, especially with regard to its development
between the Community, national, sub-national and local levels?

What top priorities does the Commission believe should be met to ensure that the new cohesion policy can achieve
results that are even more tangible than those achieved in the programming period which is about to end?

Answer given by Mr Hahn on behalf of the Commission
(19 September 2012)

The legislative proposals of the Commission for cohesion policy in the 2014-2020 period ensure complete alignment
of cohesion policy with the Europe 2020 strategy. Partnership and multi-level governance are essential to the delivery
of cohesion policy, and have therefore been clearly enshrined in the proposed regulations.

The Commission proposals aim to reinforce the result orientation of the policy. This would be done through: a clear
hierarchy of objectives linked to the Europe 2020 strategy, an objective driven strategic programming process; ex-
ante conditionalities which ensure fulfilment of pre-conditions for the effective use of EU support; a performance
framework with clearly defined targets; and a performance reserve for programmes which achieve their mid-term
targets. The legislative proposals also include a possibility to make use of an output based payment system, where
payment is conditional on the delivery of outputs and results of projects, not on the submission of expenditure
documents.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007567/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Pescherecci italiani sequestrati in Egitto

11 26 luglio scorso cinque pescherecci di Mazara del Vallo sono stati fermati e sequestrati, a circa 25 miglia dalle coste
egiziane, da una motovedetta della marina militare di tale paese.

Grazie all'intervento del ministro degli Esteri italiano in visita ufficiale in Egitto e dell'ambasciata italiana al Cairo, i
natanti sono stati rilasciati dopo poche ore; pare che i marittimi a bordo abbiano dovuto rilasciare dichiarazioni
secondo le quali si impegnavano a non effettuare piu attivita di pesca entro le 24 miglia dalla costa egiziana.

La Commissione ha notizie pili circostanziate dell'accaduto? Risulta alla Commissione che natanti appartenenti ad
altri Stati membri abbiano avuto problemi simili? Pud indicare se vi sono accordi specifici fra UE e Egitto circa i limiti
entro i quali navi battenti bandiera degli Stati membri possono esercitare l'attivita di pesca?

Risposta di Maria Damanaki a nome della Commissione
(2 ottobre 2012)

La Commissione non era a conoscenza dei fatti citati dallonorevole parlamentare e non dispone di ulteriori
informazioni al riguardo o in relazione ad incidenti analoghi.

E importante tuttavia sottolineare che, in virtii della competenza esterna esclusiva dell'Unione europea, 'accesso da
parte di navi battenti bandiera degli Stati membri alle risorse di pesca presenti nelle acque soggette alla sovranita e alla
giurisdizione di paesi terzi presuppone la conclusione di un accordo internazionale tra 'Unione europea e il paese
terzo interessato. Per quanto concerne I'Egitto non € stato concluso nessun accordo di partenariato nel settore della
pesca. Di conseguenza, per la Commissione non vi sarebbe stata alcuna ragione per avviare un dialogo con le autorita
egiziane in relazione all'incidente in questione.

A norma del diritto internazionale spetta agli Stati costieri, ossia nella fattispecie all'Egitto, definire i limiti esterni delle
acque soggette alla loro sovranita e giurisdizione. In linea di principio gli altri Stati non possono interferire con tali
questioni puramente nazionali, a meno che la definizione delle acque in questione non sia contestata a norma del
diritto internazionale del mare applicabile.

Dato che non ¢ stato concluso nessun accordo internazionale di partenariato nel settore della pesca tra I'Unione
europea e 'Egitto, non esiste un accordo circa i limiti di una qualsiasi zona specifica in cui le navi battenti bandiera di
uno Stato membro siano autorizzate a pescare nelle acque soggette alla sovranita e alla giurisdizione dell’Egitto.
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Question for written answer E-007567/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: Italian fishing vessels seized in Egypt

On 26 July, five fishing vessels from Mazara del Vallo were stopped and seized, about 25 miles from the coast of
Egypt, by an Egyptian Navy patrol boat.

Thanks to the intervention of the Italian Foreign Minister on an official visit to Egypt and the Italian Embassy in Cairo,
the boats were released after a few hours. Apparently the fishermen had to release statements to the effect that they
pledged to no longer fish within 24 miles of the Egyptian coast.

Does the Commission have any more detailed information about what happened? Does it know whether vessels
belonging to other Member States have had similar problems? Can it say whether there are any specific agreements
between the EU and Egypt about the limits within which vessels flying the flag of a Member State may fish?

Answer given by Ms Damanaki on behalf of the Commission
(2 October 2012)

The Commission was not aware of the incident referred to by the Honourable Member and does not have additional
information about it or about similar incidents.

It should nevertheless be emphasised that, by virtue of the European Union’s exclusive external competence, access by
vessels flying the flag of Member States to the fishery resources that occur within the waters under the sovereignty
and jurisdiction of third countries presupposes the conclusion of an international agreement between the European
Union and the third country concerned. No such international fisheries partnership agreement has been concluded
with Egypt. Consequently, there would not have been any reason for the Commission to engage in a dialogue with the
Egyptian authorities about the incident in question.

Under international law, it is for the coastal States, i.e. Egypt in the present instance, to define the outer limits of the
waters under its sovereignty and jurisdiction. In principle, other States cannot interfere in such purely national
matters unless the definition of the waters in question is contested under the applicable international law of the sea.

As no international fisheries partnership agreement has been concluded between the European Union and Egypt,
there is no agreement about the limits of any particular zones where vessels flying the flag of a Member State would
be allowed to fish within the waters under Egypt’s sovereignty and jurisdiction.



C229E /94 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej 8.8.2013

(Versione italiana)

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007568/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(6 agosto 2012)

Oggetto: Pesticidi: possibile causa di SLA (Sindrome Laterale Amitrofica)

La Procura di Torino ha avviato un’indagine riguardo alla possibile connessione tra 'impiego di pesticidi nelle
coltivazioni e nei campi erbosi adibiti al gioco del calcio e la Sindrome Laterale Amiotrofica (SLA). Questo a seguito
dellaumento delle diagnosi nel 2011 nella Regione Piemonte: 43 casi tra calciatori su 30mila tra professionisti e
dilettanti e 123 casi tra gli agricoltori. Questi dati mostrano un’incidenza della malattia di venti volte superiore alla
media. La Sindrome Laterale Amitrofica (SLA) € una sindrome degenerativa del sistema nervoso che colpisce le cellule
preposte al movimento.

E la Commissione a conoscenza di questa situazione?

E a conoscenza di studi al riguardo che indichino se esiste una connessione tra I'impiego di pesticidi in agricoltura e
nei campi da calcio e 'aumento delle diagnosi di SLA tra contadini e calciatori? Se non sono ancora disponibili studi
in merito, intende essa avviarne?

Risposta di John Dalli a nome della Commissione
(21 settembre 2012)

La Commissione ¢ al corrente dell'indagine cui fa riferimento I'onorevole parlamentare. Tuttavia, la Commissione non
¢ a conoscenza di alcuna sostanza attiva specifica approvata per la quale sia stata dimostrata una correlazione con la
sclerosi laterale amiotrofica.

11 7° programma quadro dell'UE per la ricerca e lo sviluppo tecnologico (7° PQ, 2007-2013) sostiene la ricerca sulla
sclerosi laterale amiotrofica con un contributo dal 2007 pari a circa 33 milioni di EUR (). Tale ricerca € incentrata in
particolare su varianti genetiche, patofisiologia, biologia dei sistemi, sviluppo di nuove terapie e identificazione di
nuovi bersagli farmacologici. In particolare, il progetto EURO-MOTOR, che beneficia di un contributo del 7° PQ pari
a 11,9 milioni di EUR e coordinato dalla Universitair Medisch Centrum Utrecht (Paesi Bassi), mira a individuare nuovi
percorsi causali e modificatori della malattia al fine di sviluppare nuove terapie per la SLA (%). Sia I'lstituto di Ricerche
Farmacologiche Mario Negri che I'Universita degli Studi di Torino partecipano a detto progetto.

Inoltre, un altro gruppo di progetti di ricerca nell'ambito del 7° PQ ¢ incentrato su una migliore valutazione del
rischio dei pesticidi e sulla comprensione dei percorsi attraverso i quali 'esposizione ai pesticidi si ripercuote sulle
condizioni di salute, compresi la neurotossicita e i disturbi neurologici. I progetti BROWSE (*) ¢ ACROPOLIS (%)
mirano a migliorare i modelli di esposizione dei pesticidi, mentre il progetto DENAMIC (°), incentrato sullo sviluppo
delle malattie, sta elaborando strumenti e metodi per il monitoraggio di sostanze sul piano della neurotossicita.

() http://ec.europa.eufresearch/health/medical-research/brain-research/index_en.html &
http://ec.europa.eu/research/health/biotechnology/index_en.html
http://www.euromotorproject.eu/.

www.browseproject.eu.

www.acropolis-eu.com/.

’)  www.denamic-project.eu/.

[ >
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Question for written answer E-007568/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(6 August 2012)

Subject: Pesticides as possible cause of Amyotrophic Lateral Sclerosis (ALS)

The Turin public prosecutor’s office has started investigating the possibility of a link between the use of pesticides on
cultivated land and grass football pitches and the incidence of ALS. This follows an increase in the number of cases of
ALS diagnosed in 2011 in the Piedmont Region, where 43 amateur and professional football players (out of a total of
around 30 000) and 123 farmers have contracted the disease. These statistics indicate that the incidence of the ALS in
these groups is 20 times higher than the average rate. ALS is a neurodegenerative disease which affects the motor
neurons, the nerve cells that control movement.

Is the Commission aware of this situation?

Is the Commission aware of any studies indicating whether there is a connection between the use of pesticides on
farms and football pitches and the increased incidence of ALS among famers and footballers? If no such studies are
available yet, does it intend to commission any?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(21 September 2012)

The Commission is aware of the investigation the Honourable Member refers to. However, the Commission is not
aware of any specific approved active substance for which a proven link with Amyotrophic Lateral Sclerosis has been
demonstrated.

The EU 7th Framework Programme for Research and Technological Development (FP7, 2007-2013) supports
research on Amyotrophic Lateral Sclerosis for about EUR 33 million since 2007 ('). This research mainly focuses on
genetic variations, pathophysiology, systems biology, development of new therapies and identification of new drug
targets. In particular, the project EURO-MOTOR, supported with EUR 11.9 million from the FP7 and coordinated by
the Universitair Medisch Centrum Utrecht (The Netherlands), aims at discovering new causative and disease-
modifying pathways in order to develop novel therapies for ALS (). Both the Istituto di Ricerche Farmacologiche
Mario Negri and the Universita degli studi di Torino are participants in this project.

In addition, another subset of FP7 research projects is focused on improving risk assessment of pesticides and on
understanding the pathways through which exposure to pesticides leads to health conditions, including neurotoxicity
and neurological disorders. The projects Browse () and Acropolis (*) aim at improving exposure models for
pesticides, while the project Denamic (°), focused on disease development, is developing tools and methods for
screening of compounds for neurotoxicity.

() http://ec.europa.eufresearch/health/medical-research/brain-research/index_en.html &
http://ec.europa.eu/research/health/biotechnology/index_en.html
http://www.euromotorproject.eu/.

www.browseproject.eu.

www.acropolis-eu.com/.

’)  www.denamic-project.eu/.

[ >
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Bbrpoc ¢ uckate 3a mucMen orrosop E-007569/12
o Komucusra
Bnanko Tonopos Ilanaitotos (ALDE)
(6 aszycm 2012 2.)

Omnocro: TpeepeHumanam Tapudu 3a CIrbHYEBA U BATbPHA eHeprutst B Boirapust

Bes mpenBaputenHO mpenympexneHne GBIrapckoTo IPAaBUTETICTBO BHE3AMHO B3¢ pelleHMe [d HaMaim IpedepeHIMaHuTe
Tapuu 3a eNeKTPOEHeprILsl, POM3BENeHa OT CONAPHI MaHeIH, C roBede 0T 50 %, a OT IIPOEKTH 3a BAThPHA eHeprust — ¢ 22,5
%.

Tazu MApPKa 3acAra MHBECTUTOPY, KOUTO Ca MPEMMHAIIN IIPE3 TIOBEYETO €TAIM Ha CIIOKHMA ¥ CKBII IIPOLIEC Ha IOJTy4YaBaHE Ha
JINLIEH3, KAKTO M TE€3Y, KOUTO Beue Ca IMPUKITIOUIIIN LENNUSA IMpOoLeC. HeﬂpOHOpHI/lOHaHHOTO HaMaJIsiBaHE Ha Tap]/l(l)]/lTe
HaMmalisiBa MKOHOMMYECKATa peHTa6I/IHHOCT Ha MPOEKTUTE B olnacTTa Ha Bb30OHOBSEMUTE CHepl']/[IZHI/[ M3TOYHMIM, KAaTO I
NpaBy HETOXOIOHOCHM. CbLIO0 Taka Ta3u MSIpKa MOXKe [1a JOBEIE MO 3HaUUTEITHA 33Fy6]/l W IIETH 3a MHBECTUTOPUTE. OcBeH TOBa
IIOIIO6HI/[ HECTBUS OKa3BaT CUITHO OTpULATEITHO Bb3IEICTBIE BbpXY MHTEpeca Ha VIHBECTUTOPUTE M HNOBEPUETO MM KbM
CEKTOpa Ha €HEPIUs OT BB30OHOBSEMNU M3TOUHMIIN B B’L]'ll"apl/lﬂ.

1. Karo ce uMa mpeapup, ue Ha bbrrapys 11 NpencToy Ja M3MUHE TBITBT ITBT, IOKATO NOCTUTHE LieNTe, 3aI0KEHI B ITaKeTa
Ha EC o BbIpocute Ha KiMMara 1 eHepreTukara, Ou mu morna Komucusira qa o6sicHu Kak MOXKe [1a TONepypa HauyHa, 1o
KOJTO Ce 3acTpallaBa INABHATAa MPMOpUTETHa oOnacT Ha crpaternmsra 3a 2020 r. 3a HachpuaBaHe Ha BH30OHOBsiEMITE
€HEpPrMiTHM U3TOUHMLM, BKIIIOUMTEIHO M3TOUHMIMTE Ha CITbHYEBA U BATbPHA EHEPIUs, B Pe3yIITaT Ha HEOYaKBaHNTe IPOMEHM B
npeepeHLManHuTe Tapudu?

2. Kaksu mepku we mpemnpyeme Kommcusra, 3a ma 3aumry nesecturopure, ocobero te3n B EC, kouto ca ympaxammm
CBOETO MPABO HA YCTAHOBSIBAHE U NPABO Ha CBOOOIHO NBVIKEHME HA KAIMTAIIM 110 CiITaTa Ha [loroBopa 3a (yHKIMOHIPAHETO
Ha EBpomneiicKus Cblo3 ¥ UMMTO NpaBa MOHACTOSIIEM Ce OTPaHMYaBaT OT Ta3) BHe3allHa HOBA MsPKa, KOATO IPOTMBOpPeYN Ha
OCHOBHMTE INIPMHLMIM Ha IIPaBOTO: NPUHLMIA Ha 3allMTa HA ONpABIAHMTE IIPaBHM OUYAKBaHMsS M MpPMHUMIA Ha
106pOCHBECTHOCT?

3. Ilo KaKbB HauMH LU Ce pasIvieNa BHIPOCHT 3a OTTOBOPHOCTTA Ha bbnrapus 3a HapymasaHeto Ha npasoTo Ha EC ¢ ormen
Ha fieno ,Francovich“ (') 1 ycTaHoBeHaTa BLIOCIIENCTBME ChIeOHA IPAKTHKA [0 OTHOLIEHNE HA MCKOBE 33 LIETH Ha TPAKIAHU
Ha EC?

4. Kaksu 3akmoueHms: MoraT fna ce HaImpassT BbB Bpb3Ka C EBpOHeﬁCKaTa KOHBEHIIVA 32 3alll)iTa Ha IpaBaTa Ha YOBEKa KaTo
HacT OT JIOCTM2KCHMATA Ha IIPaBOTO Ha ECs NO-IMPOK CMUCBHIT, aKO MMaMe IIPENBUTI, Y€ Ta3u MApPKa BCbIIHOCT BOIM OO CiTydan,
KOUTO Ca HOJ106HI/I Ha OrpaHuy4aBaHE Ha IIPaBOTO Ha COOCTBEHOCT MM KOMTO 34CATaT OCHOBHUTE MpaBa Ha rpaxpgaHuTe fa
OCBIIECTBABAT I[eﬂHOCTI/[, KOUTO C€ HaCbpyuaBaT aKTUBHO OT ECnu HOCKOpPO — OT caMaTa B’b]'[l'apl/[ﬂ?

5. Kax me 6be pasrieaH BbIIPOCHT N0 OTHOLIEHIE Ha MIHBECTUTOPH, KOMTO He ca oT EC, 1 KOMTO, HaChpUeH OT IaKeTa Ha
EC mo Bbmpocute Ha KIMMAaTa M eHEpreTMKara M OT [MpeKTHBaTa OTHOCHO Bb30OHOBSIEMMTE €HEPIMiTHM M3TOUHMIM, €A
3aMOYHANM [4 MHBECTMPAT B Ibpxasadunerka Ha EC — B cryuas Bbmrapus — u ca Ouam CUIIHO 3acerHaTyt oT Tasu
HechoOpaseHa MsIpKa?

OtroBop, maneH ot 1-H Motnarep ot nmero Ha Komucusra
(1 ormomepu 2012 2.)

B unen 3, maparpad 1 or [upekrumsa 2009/28/EO 3a HacbpuaBaHe Ha W3IONM3BAHETO HA EHEPIMs OT BB3OOHOBSIEMN
u3TouHuuy (°) ce M3NCKBA BCSAKA IbPXKABA WIEHKA [ IOCTUTHE 3IBIKUTE/HATA HALMOHAIIHA LTI 32 Bb30OHOBsEMa eHeprist
npe3 2020 r., KaTo CXeMuTe 3a MOLOMAraHe Ca CaMo eflHa OT MHOTOTO MepKH, KOUTO [Tbp2KaBUTe UIEHKM MOTAT [1a BbBEAT 3a
TOCTUTaHeTO Ha Te3u uemt. CXeMuTe 32 HAChpUaBaHe HA EHEPIMATA OT Bb30OHOBAEMM WTOUHMIM He Ca PEryNMpaHy Ha
pasrmie EC u ca B KOMIETEHIMUTE Ha IbPXKaBUTe UlleHKM. Komucusra, obade, 3asBM, Ye C TeueHMe Ha BPEMETO CXEMMUTE 3a
nofnoMarade TpsOBa a ObIAT aANTUPaHM Ype3 NPUIIAraHe HA HAil-HOOPUTE NMPAKTUKY, 33 Ha ce M3OETHAT HEONpaBIAHM
HApyLIeHVs Ha 11a3apa M NpeKoMepHM pasxomu. Kommcusra mpusoBa AbpKaBuTe WIEHKM [a CIIA3BaT NPUHLMINATE Ha
TPENCKA3yeMOCT 1 PO3PAYHOCT IPY [ANTUPAHETO HA paBHMIIATA Ha nofkpena ().

() Pemenne Ha CEO or 19.11.1991 r., A. Francovich u D. Bonifaci u np. cpety Penty6mvika Vranus, Jokian Ha Chiia Ha EBponeiickute obmnocty or 1991
r., crp. [-05357.

OBL140,5.6.2009 .

() COM(2011) 31 okoHuaterieH.
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VIHBeCTUTOpY, KOUTO CUMTAT NPEPA3INeKIAHETO Ha mpedepeHimanaute Tapudu B bbnrapus 3a Hapywenne Ha [upextisa
2009/28/EO, Morar a HOTHPCST CPEICTBA 32 3aLIMTA IPell HALMOHAIHNUTE CHIMIMIIA B ChOTBETCTBUE € HenoTo Francovich
M a nopaat xanba mpex Komucnsra.

Ilo oTHOLIEHNME HA NMO-IMPOKMS KOHTEKCT Komucusira 6y Xenana [a NPUIOMHM, Ye 3a Bbiarapust NemsT Ha eHeprusita ot
Bb300HOBSIEMI M3TOYHULM B KpaitHOTO morpebnenye Ha exeprust npes 2010 1. e 13,8 %. Ilonacrosimem Bbirapust e Hax
VHIMKATVBHATA KPVBA, ONpelenieHa B npuroxkenne I koM [Iupekrusa 2009/28EO.

B 3axmouenne Komucusita He npuTeXKapa KOMIETEHTHOCTTA [1a OLIEHSABA ChOTBETCTBMETO HAa 3aKOHOMATEIICTBATA Ha IbPKaBUTE
YJICHKN C EBpOHCVICKaTa KOHBEHIIMS 3a 3alll/Ta Ha IIpaBaTa Ha YOBEKa.
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Question for written answer E-007569/12
to the Commission
Vladko Todorov Panayotov (ALDE)
(6 August 2012)

Subject: Solar and wind energy feed-in tariffs in Bulgaria

Without any advance warning, the Bulgarian Government has suddenly decided to reduce the feed-in tariffs for solar
panels by more than 50% and those for wind power projects by 22.5%.

This measure affects investors who have completed most of the stages of the complex and costly authorisation
process, as well as those who have already completed the entire process. The disproportionate reduction in tariffs
reduces the profitability of renewable energy projects, rendering them unbankable. It might also result in substantial
losses and damages for investors. Moreover, such actions have an enormously damaging effect on investors’ interest
and trust in the renewable energy sector in Bulgaria.

1. Given that Bulgaria still has a long way to go if it is to meet the 2020 targets set in the EU’s climate and energy
package, can the Commission explain how it can tolerate the way in which its top 2020 strategy priority to promote
renewable sources of energy, including solar and wind, is being undermined in Bulgaria as a result of the unexpected
changes to feed-in tariffs?

2. What measures is the Commission going to take to protect investors, especially those in the EU, who have
exercised the right of establishment and the right to free movement of capital under the Treaty on the Functioning of
the European Union and whose rights are now being restricted by this sudden new measure, which runs counter to
the fundamental legal principles of legitimate expectation and good faith?

3. How would the issue of Bulgaria’s liability as a result of breaches of EC law be dealt with in the light of the
Francovich case (') and the subsequent well-established case-law in relation to claims for damages from EU citizens?

4. What conclusions can be drawn with regard to the European Convention on Human Rights, as part of the EU
acquis in a broader sense, if we bear in mind that this measure has in fact resulted in situations which are similar to
property restrictions or which affect the fundamental rights of citizens to undertake activities that the EU and — until
now — Bulgaria itself have actively encouraged?

5. How will this matter be dealt with when it comes to non-EU investors who, encouraged by the EU climate and
energy package and the Renewables Directive, began investing in an EU Member State — in this case Bulgaria — and
have been hit hard by this disproportionate measure?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(1 October 2012)

While Article 3(1) of Directive 2009/28/EC on the promotion of the use of energy from renewable energy sources ()
requires each Member State to reach a mandatory national target for renewable energy in 2020, support schemes is
only one of the measures Member States may apply in order to reach these targets. Support schemes for renewable
energy are not regulated at EU level and are within the competences of Member States. The Commission has however
stated that support schemes should be adapted over time by applying the best practice to avoid undue market
distortions and excessive costs. The Commission has called on Member States to respect the principles of
predictability and transparency when adapting support levels ().

Investors considering the revision of Bulgarian feed-in tariffs a breach of Directive 2009/28/EC can seek remedies
before national courts in accordance with the Francovich case or lodge a complaint with the Commission.

Concerning the wider context, the Commission would like to recall that Bulgaria’s share of renewable energy in final
energy consumption was 13.8% in 2010. For the moment, Bulgaria is above the indicative trajectory set by Annex I of
Directive 2009/28/EC.

()  ECJJudgment of 19.11.1991, A. Francovich and D. Bonifaci and others v Italian Republic, European Court Reports 1991, p.1-05357.
@ OJL140,5.6.2009.
() COM(2011)31 final.
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Finally, the Commission does not have the competence to assess the compliance of the legislations of the Member
States with the European Convention of Human Rights.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007570/12
aan de Commissie
Sophia in 't Veld (ALDE)
(6 augustus 2012)

Betreft: Niet-naleving van antiwitwaswetgeving en de overeenkomst inzake het traceren van de financiering van
terrorisme (Terrorist Financing Tracking Programme — TFTP)

Op 16juli 2012 publiceerde de Senaat van de VS een rapport waarin werd toegelicht hoe de in Londen gevestigde
bank HSBC Holding Plc had nagelaten de Amerikaanse wetgeving inzake het witwassen van geld toe te passen.
Tijdens de hoorzitting van de Senaat over deze kwestie erkende de hoofdjurist van HSBC dat de bank niet in actie was
gekomen terwijl er geld werd witgewassen via rekeningen bij een dochteronderneming.

Uit het meest recente inspectieverslag van het gemeenschappelijke toezichtsorgaan van Europol over de
tenuitvoerlegging van het TFTP-rapport, waarvan de volledige details op verzoek van de Amerikaanse regering
geheim blijven, is duidelijk gebleken dat de TFTP-overeenkomst niet naar behoren is uitgevoerd.

1. Isde Commissie ervan op de hoogte dat HSBC betrokken is bij een witwasschandaal? Is zij op de hoogte van
eventuele betrekkingen met EU-lidstaten of in EU-lidstaten gevestigde financiéle instellingen?

2. Voert de Commissie onderzoek uit naar deze kwestie? Weet zij of er (strafrechtelijk) onderzoek plaatsvindt in de
lidstaten? Heeft Europol maatregelen getroffen om onderzoek naar deze kwestie te doen?

3. Hoe beoordeelt de Commissie een situatie waarbij een functionaris betrokken is die nauwe banden had met de
TFTP-overeenkomst tussen deEU en deVS en met het HSBC-schandaal, het rapport 2012 van het
gemeenschappelijke toezichtsorgaan van Europol waaruit een lakse toepassing van die overeenkomst blijkt, met
inbegrip van de overdracht van gegevens op basis van mondelinge verzoeken per telefoon, en het feit dat de
witwaspraktijken de TFTP en de FATF (Financial Action Task Force) alsmede aanverwante regels konden omzeilen?

4. Isde Commissie gezien het bovenstaande van mening dat de regels en instellingen inzake antiwitwaspraktijken
en de financiering van terrorisme en misdaad op adequate en betrouwbare wijze functioneren?

Antwoord van mevrouw Malmstrom namens de Commissie
(10 oktober 2012)

De Commissie is ervan op de hoogte dat het subcomité onderzoeken van de Amerikaanse Senaat op 17 juli 2012 een
verslag over HSBC heeft gepubliceerd. In dit stadium heeft de Commissie in deze context geen aanvullende informatie
over eventuele connecties met de EU.

De Commissie voert momenteel geen onderzoek naar deze kwestie. Tot op heden beschikken de Commissie noch
Europol over informatie over strafrechtelijk onderzoek met betrekking tot deze zaak in de lidstaten. De nationale
regelgevende instanties kunnen de bevindingen bespreken en onderzoeken inleiden. Europol heeft bevestigd dat het
geen actie heeft ondernomen om deze kwestie te onderzoeken.

De Commissie is het er niet mee eens dat uit het verslag van het gemeenschappelijk controleorgaan blijkt dat de TFTP-
overeenkomst (Terrorist Financing Tracking Programme) tussen de EU en de VS laks werd uitgevoerd. De Commissie kan
niet beoordelen of de Amerikaanse wetgeving tot uitvoering van de FATF-normen (Financial Action Task Force)
is omzeild door witwaspraktijken. Of de regels van de Amerikaanse TFTP-overeenkomst zijn geschonden, moeten de
Amerikaanse autoriteiten zelf onderzoeken.

Met betrekking tot de zaak in de VS kan de Commissie zich niet uitlaten over het functioneren van de regels en
instellingen die in de VS voor deze specifieke zaak bevoegd zijn.

Wat betreft EU-instellingen en EU-wetgeving in het algemeen is aanvullend onderzoek nodig, hoewel uit een
voorlopige analyse blijkt dat veel van de gemelde inbreuken werden gepleegd v66r de huidige EU-regelgeving (bv.
inzake geldtransfers) werd vastgesteld. Het is het geachte Parlementslid echter wellicht bekend dat de Commissie
momenteel wetgevingsvoorstellen voorbereidt voor de bijwerking van de antiwitwasrichtlijn en Verordening nr.
1781/2006 teneinde deze in overeenstemming te brengen met de onlangs gewijzigde FATF-normen en teneinde
de EU-regelgeving tegen witwassen en tegen de financiering van terrorisme verder te verbeteren.
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Question for written answer E-007570/12
to the Commission
Sophia in 't Veld (ALDE)
(6 August 2012)

Subject: Failure to comply with anti-money laundering legislation and the EU-US TFTP (Terrorist Financing Tracking
Programme) agreement

On 16 July 2012, the US Senate released a report revealing details of how the London-based bank HSBC Holding Plc
had failed to implement US anti-money laundering legislation. During the Senate hearing on the matter, HSBC’s chief
legal officer acknowledged the bank’s responsibility for failing to act while money was being laundered through
accounts of a subsidiary bank.

The most recent Europol Joint Supervisory Body (JSB) inspection report on the implementation of the TFTP report,
the full details of which are being kept secret at the request of the US Government, has made it clear that the TFTP
agreement has not been duly implemented.

1. Is the Commission aware of the fact that HSBC is involved in an anti-money laundering scandal? Is it aware of
any connections with EU Member States or financial institutions established in EU Member States?

2. Is the Commission conducting an inquiry into the matter? Is it aware of any (criminal) inquiries in the Member
States? Has Europol taken any action to investigate the matter?

3. What is the Commission’s assessment of a situation that involves an official who was very close to the EU-US
TFTP agreement and to the HSBC scandal, the 2012 JSB report that shows a lax implementation of that agreement,
including the transfer of data on the basis of oral requests by phone, and the fact that the money laundering practices
seem to have evaded the TFTP and FATF (Financial Action Task Force) and related rules?

4. Does the Commission consider, on the basis of the above, that the rules and institutions in charge of fighting
money laundering and the financing of terrorism and crime are performing adequately and in a reliable manner?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(10 October 2012)

The Commission is aware that the US Senate’s subcommittee on investigations published a report related to HSBC on
17 July 2012. At this stage, the Commission has no additional information on any connections to the EU in this
context.

The Commission is currently not conducting an inquiry into this matter. To date neither the Commission nor
Europol have information on criminal inquiries in Member States related to this case. Their civil regulatory bodies
may review the findings and initiate investigations. Europol confirmed that it has not taken any action to investigate
the matter.

The Commission does not share the view that the JSB report shows a lax implementation of the EU-US TFTP
Agreement. The Commission is not in a position to assess if US legislation implementing FATF standards has been
evaded by money laundering practices. Whether rules of the US TFTP have been breached will be for US authorities to
investigate.

In relation to the case in the US, the Commission is not in a position to comment on the performance of rules and
institutions in charge of this specific case in the US.

With regard to EU institutions and EU legislation, in general, further assessment is needed, although preliminary
analysis shows that many of the reported infringements occurred before the current EU rules (e.g. on fund transfers)
were in place. However, the Honourable Member may be informed that the Commission is in the process of
preparing legislative proposals for up-dating the Anti-Money Laundering Directive and Regulation 1781/2006 in
order to align them with the recently modified FATF standards and to further improve the EU’s anti-money
laundering and combatting terrorist financing regime.
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Question avec demande de réponse écrite E-007572/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: Sucre souillé au Cambodge

Des milliers de Cambodgiens ont été forcés de céder leurs terres aux producteurs de sucre: 3 000 familles ont ainsi été
chassées de leurs terres sans compensation adéquate. Les conflits fonciers se multiplient au Cambodge, ot les droits
de propriété ont été abolis sous le régime des Khmers rouges (1975-1979). Et les associations de défense des Droits de
I'homme accusent le gouvernement du Premier ministre Hun Sen d’ignorer les revendications des résidents. Elles se
tournent donc a présent vers les Européens.

— Pourquoi autorise-t-on sur notre territoire la vente de ce sucre, dont la production inspire de lourds soupgons?

— Que compte faire la Commission a I'égard du Cambodge?

Réponse donnée par M. De Gucht au nom de la Commission
(4 octobre 2012)

Les inquiétudes quant au respect des Droits de 'homme suscitées par les concessions de terres a des fins économiques
ont été abordées lors de réunions a haut niveau avec les autorités cambodgiennes, et ce récemment encore, lors d’'une
réunion en avril entre le commissaire européen chargé du commerce et le ministre du commerce cambodgien, puis en
juin 2012 dans le cadre de la commission mixte UE-Cambodge.

Lors de ces discussions, la Commission et le service européen pour l'action extérieure ont fortement insisté sur
l'importance de cette question et ont encouragé les autorités cambodgiennes a s'assurer que les différends fonciers
autour de la concession de terres soient traités au moyen des mécanismes créés par le gouvernement cambodgien
pour répondre aux préoccupations exprimées par les citoyens.

Le 7 mai 2012, le premier ministre Hun Sen a publié une directive visant a établir un moratoire sur les nouvelles
concessions de terres a des fins économiques ainsi qu'un réexamen des concessions existantes et a garantir qu'il n'y ait
pas d'incidences sur les terres communautaires ou sur les moyens d’existence de la population. La Commission a
demandé aux autorités cambodgiennes de lui fournir des informations sur la mise en ceuvre de cette directive et elle
surveille attentivement les autres développements en matiére de différends liés aux concessions fonciéres a des fins
économiques. Dans ce contexte, les organisations de la société civile jouent un role trés important comme partenaires
de I'UE sur place et ce, dans toutes les provinces du Cambodge.

La Commission reconnait que des inquiétudes légitimes ont été exprimées au sujet de l'attribution des concessions.
Cependant, elle n'est pas convaincue qu'un arrét des importations de sucre provenant du Cambodge résoudrait le
probléme. Toute action visant a mettre fin aux importations risque de priver le pays de revenus permettant de créer de
meilleures conditions de vie pour les citoyens cambodgiens.

Daprés la Commission, le meilleur moyen d’aborder ce probleme est le dialogue. A cet effet, la Commission est en
contact avec d’autres partenaires concernés par le développement afin de s'assurer qu'un véritable dialogue sur les
concessions de terres ainsi que la mise en ceuvre de la directive du 7 mai sont instaurés par le
gouvernement cambodgien.
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Question for written answer E-007572/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: Tainted sugar from Cambodia

Thousands of Cambodians have been forced to hand over their land to sugarcane producers, with the result that some
3000 families have been evicted from their land without adequate compensation. Land disputes are occurring
increasingly frequently in Cambodia, where property rights were abolished under the Khmer Rouge regime (1975-
79). Human rights associations accuse the government led by Prime Minister Hun Sen of ignoring local residents’
complaints, and are now turning to us Europeans.

— Why is the sale of sugar produced in such suspicious circumstances permitted in the European Union?

— What action does the Commission intend to take in relation to Cambodia?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(4 October 2012)

Human rights concerns in relation to the Economic Land Concessions (ELCs) have been discussed in high level
meetings with the Cambodian authorities, most recently between the EU Trade Commissioner and the Cambodian
Minister for Commerce in April and at the Cambodia-EU Joint Committee in June 2012.

In these discussions, the Commission and the European External Action Service have strongly underlined the
importance of this matter and encouraged the Cambodian authorities to ensure that land disputes are dealt with
through the mechanisms created by the Cambodian Government to address the concerns expressed by its citizens.

On 7 May 2012, Prime Minister Hun Sen issued a directive to order a moratorium on new ELCs, and a review of
existing ones, and ensure that there is no impact to community land and people’s livelihoods. The Commission has
requested information from Cambodian authorities on the implementation of this directive and closely monitors
other developments in land disputes linked to ELCs. In this context, civil society organisations play a very important
role as the EU’s partners on the ground in all Cambodian provinces.

The Commission agrees that legitimate concerns have been raised on the allocation of ELCs. It is not convinced,
however, that stopping the import of sugar from Cambodia would solve this matter. Any action to stop imports is
likely to deprive the country of income which can create better living conditions for Cambodia’s citizens.

In the view of the Commission, the best way to address this issue is through dialogue. To this end, the Commission is
liaising with other development partners to ensure that a genuine dialogue on land concessions and the
implementation of the 7 May directive is established with the Cambodian Government.
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Question avec demande de réponse écrite E-007574/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: TOR (The Onion Router) entravé par la Commission

La Commission entrave I'accés a son site internet pour les utilisateurs de TOR (The Onion Router). TOR est une
technologie qui permet de surfer de facon anonyme sur la toile. Elle est devenue de plus en plus populaire depuis
qu'elle a joué un role en facilitant le mouvement du printemps arabe.

1. Pourquoila Commission censure-t-elle une partie des accés internet a son site alors méme qu’elle est en train de
mener une consultation publique sur la neutralité du réseau?

2. Quel compromis la Commission propose-t-elle entre, d'une part, l'objectif de transparence recherché par elle en
matiére de gestion du trafic et, d’autre part, le respect de I'anonymat et de la protection des données proné par TOR?

Réponse donnée par Mme Kroes au nom de la Commission
(1% octobre 2012)

La Commission est déterminée a préserver le caractére ouvert et neutre de l'internet. Dans le méme temps, la
Commission respecte rigoureusement la législation sur la protection des données a caractere personnel. La
consultation publique de la Commission sur «des aspects spécifiques de la transparence, de la gestion du trafic et des
changements de fournisseur dans le cadre d’un internet ouvert» (') est ouverte a tous. La Commission comprend et
respecte le fait que les citoyens puissent préférer rester anonymes lorsquils consultent des sites web hébergés
sur Europa.

La Commission est néanmoins tenue de prendre toutes les mesures nécessaires pour assurer un taux élevé de
disponibilité de ses sites web pour tous les citoyens. Elle doit donc veiller a la fiabilité et a la sécurité de ses réseaux et
sites web (et de ceux quelle geére pour d'autres institutions) contre les (cyber-)attaques. Dans ce contexte, la
Commission prend toutes les mesures jugées nécessaires pour atténuer les risques et contrer les attaques, en tenant
compte des particularités techniques de ces derniéres.

Les données a caractere personnel des personnes qui ont répondu a la consultation publique de la Commission sont
strictement protégées conformément a la législation de I'UE en matiére de protection des données. A des fins de
transparence, les réponses au questionnaire de la consultation publique seront publiées. Toutefois, tous ceux qui ont
répondu au questionnaire ont la possibilité d'indiquer aprés chaque question si leur réponse contient des
informations confidentielles. Sil est indiqué que la réponse est confidentielle, celle-ci ne sera pas publiée.

() http://ec.europa.eufinformation_society/digital-agenda/actions/oit-consultation/index_en.htm



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/105

(English version)

Question for written answer E-007574/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: TOR (The Onion Router) blocked by Commission

The Commission is blocking access to its website for users of TOR (The Onion Router). TOR is a technology that
enables people to surf the web anonymously. It has become increasingly popular since it played a role in facilitating
the Arab Spring movement.

1. Why is the Commission partially censoring Internet access to its site whilst at the same time it is conducting a
public consultation on net neutrality?

2. What compromise does the Commission propose between, on the one hand, the goal of transparency that it is
pursuing in terms of traffic management and, on the other, respect for anonymity and data protection as advocated
by TOR?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(1 October 2012)

The Commission is committed to maintaining the open and neutral character of the Internet. At the same time the
Commission strictly respects the legislation on the protection of personal data. The Commission’s public consultation
on ‘specific aspects of transparency, traffic management and switching in an Open Internet’ (') is open to everyone.
The Commission understands and respects that citizens may prefer to stay anonymous when accessing websites
hosted on Europa.

Nevertheless, the Commission has the duty to take all the necessary measures to ensure a high rate of availability of its
websites for all citizens. The Commission therefore needs to ensure the reliability and security of its networks and
websites (and those it manages for other institutions) against (cyber-)attacks. In this context the Commission takes all
the measures deemed necessary to mitigate risks and counteract attacks that occur, taking account of the technical
specificities of the latter.

Personal data of respondents to the Commission’s public consultation is strictly protected in line with EU data
protection legislation. For transparency purposes the responses to the public consultation questionnaire will be
published. However, all respondents have the possibility to indicate after each question, whether their response
contains confidential information. If the respondent mentions that the answer is confidential, it will not be published.

() http://ec.europa.eufinformation_society/digital-agenda/actions/oit-consultation/index_en.htm
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Question avec demande de réponse écrite E-007575/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: Protection des données et informatique dématérialisée «cloud computing»

L'informatique dématérialisée («cloud computing») comprend un pan entier de sa réflexion sur la protection des
données.

1. Est-ce que le «cloud computing» revient & mettre tous ses ceufs dans le méme panier? Et si le panier se renverse, est-
ce que tout est perdu?

2. Les prestataires de services dans le nuage devraient-ils étre obligés doffrir aux clients une sauvegarde des fichiers
qu'ils stockent sur leurs serveurs?

3. Quelsera le droit applicable lorsqu'un utilisateur de services du «cloud computing» n’'est pas un citoyen de 'Union
européenne ou lorsque le prestataire de services opére au sein de I'Union mais est basé dans un pays étranger?

Réponse donnée par Mme Kroes au nom de la Commission
(17 octobre 2012)

1. Lutilisation d'un service d'informatique en nuage suppose le transfert du controle direct des données a caractére
personnel a un tiers. En contrepartie de cette perte de controle par rapport au stockage des données sur place, les
prestataires de ce type de services ont une meilleure connaissance des menaces et offrent un niveau de protection plus
élevé que celui auquel peuvent généralement avoir acces les consommateurs, les petites et moyennes entreprises et
méme les grandes organisations. En outre, comme le souligne le récent avis du groupe de travail «rticle 29»
(juillet 2012), il convient d'évaluer si le degré de protection qu'offrent les contrats régissant les services en nuage est
adapté au type de données entreposées, notamment s'ils prévoient un dédommagement en cas de perte, de corruption
ou de mise en péril de ces données. En tout état de cause, les services en nuage doivent respecter les normes exigeantes
en matiére de protection des données a caractére personnel définies par le droit européen, notamment des mesures
techniques et organisationnelles appropriées pour protéger les données contre toute destruction, perte, diffusion a
caractére accidentel ou illégal, ainsi que contre toute autre forme de traitement illégal.

2. Iln'existe, a I'heure actuelle, aucune obligation légale imposant aux prestataires de services en nuage de proposer
des plans de sauvegarde a leurs utilisateurs. Lorsque de telles dispositions existent, elles sont couvertes par les termes
du contrat accepté par l'utilisateur. Dans le cadre de sa politique en matiére d'informatique en nuage ('), la
Commission chargera un groupe d’experts de définir, d'ici a la fin 2013, des clauses et conditions contractuelles sares
et équitables pour les particuliers et les petites entreprises. La confiance des clients potentiels s'en trouvera augmentée,
ce qui permettra a l'informatique en nuage de prendre plus rapidement son essor.

3. Le cadre juridique actuel est la directive 95/46/CE relative a la protection des données. Le droit européen est par

conséquent d’application des lors que le responsable du traitement est établi dans 'Espace économique européen ou
recourt a des moyens situés sur le territoire de celui-ci.

()  Communication «Exploiter le potentiel de 'informatique en nuage en Europe», COM(2012) 529 final, adoptée le 27 septembre 2012.
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Question for written answer E-007575/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: Data protection and cloud computing
The issue of cloud computing forms a major element of the Commission’s reflections on data protection.

1. Does cloud computing amount to putting all one’s eggs in one basket? And, if the basket is upset, what happens
to the eggs?

2. Should the providers of cloud computing services be obliged to offer their clients a backup for the files stored
on their servers?

3. What law will apply if a cloud services user is not a Union citizen, or if the service provider operates inside the
Union but is based in a country outside it?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(17 October 2012)

1.  Using a cloud computing service implies that the direct control for personal data is handed over to a third party.
As compared to on-site data this loss of direct control is balanced by the fact that professional cloud services can often
provide a higher level of security protection and threat awareness than can usually be achieved by consumers, SMEs
and even large organisations. Also, as underlined in the recent Article 29 Working Party Opinion (July 2012),
contracts governing cloud services should be assessed in terms whether they offer the appropriate level of risk
protection for the type of data being stored including provisions for compensation if the data is lost, corrupted or
compromised. In any case cloud services must comply that the high standard of data protection offered by European
law as regards personal data, including appropriate technical and organisational measures to protect data against
accidental or unlawful destruction, loss, disclosure, and other forms of unlawful processing.

2. Currently, there is no legal obligation for Cloud Service Providers to offer backup plans for their users. Such
provisions where they exist are covered by the terms of the contract which the user accepts. The Commission will task
an expert group as part of its Cloud Computing Policies (') to identify before the end of 2013 safe and fair contract
terms and conditions for consumers and small firms. This will accelerate the take up of cloud computing by
increasing the trust of prospective customers.

3. The current legal framework is the Data Protection Directive 95/46/EC. Thus European law applies whenever
the data controller is established or makes use of equipment based in the European Economic Area.

()  Communication ‘Unlashing the Potential of Cloud Computing in Europe’, COM(2012) 529 final, adopted on 27.09.2012.
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Question avec demande de réponse écrite E-007576/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: Emissions de gaz a effet de serre des véhicules particuliers

Quatre ans aprés l'adoption d'un premier réglement européen limitant les émissions de gaz a effet de serre des
véhicules particuliers, la Commission a proposé, le 11 juillet, une mise a jour de cette réglementation.

Pourquoi aucun objectif n'a-t-il été proposé pour I'apres 2020? Pourquoi aucune ébauche (a défaut d’objectif précis)
n'a-t-elle été présentée pour le moyen et le long terme?

Réponse donnée par Mme Hedegaard au nom de la Commission
(25 septembre 2012)

La Commission reconnait I'importance d’assurer a I'industrie automobile une sécurité de planification et prévoit de
publier une communication avant la fin de 'année afin de mener une consultation sur la forme et la rigueur des
objectifs en matiére d’émissions de CO” des véhicules utilitaires légers pour 'aprés-2020. La feuille de route vers une
économie a faible intensité de carbone (') et le livre blanc sur les transports (*) ont fixé le cadre dans lequel les objectifs
en matiére d’émissions de CO” des voitures neuves doivent s'inscrire.

Dans sa proposition visant & mettre en ceuvre I'objectif en matiére d’émissions de CO? des voitures dici a 2020, la
Commission mentionne 'importance d’examiner la question des objectifs pour 'apres-2020 et la proposition prévoit
que la Commission doit revoir les objectifs en matiére d'émissions spécifiques, les modalités et les autres aspects de ce
réglement (*) afin d’établir des objectifs en matiére d’émissions de CO? pour les voitures particuliéres neuves pour la
période postérieure a 2020.

() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC011 2:FR:NOT.
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC0144:FR:NOT.
() http:[Jeur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:039 3:FIN:fr:PDF.
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Question for written answer E-007576/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: Greenhouse gas emissions from passenger cars

Four years after the adoption of the first EU regulation limiting greenhouse gas emissions from passenger cars, on
11 July the Commission proposed an update of this regulation.

Why has no target been proposed for after 2020? Why have no rough plans been drawn up (for want of a specific
objective) for the medium and long term?

Answer given by Ms Hedegaard on behalf of the Commission
(25 September 2012)

The Commission recognises the importance of providing planning certainty to the automotive industry and intends
to issue a communication before the end of the year in order to consult on the form and stringency of post-2020 CO,
targets for light duty vehicles. The Low Carbon Economy Road Map (') and the Transport White Paper (*) have set the
background against which new car CO, targets need to be compatible.

In its proposal to implement the 2020 car CO, target, the importance of the Commission looking at targets beyond
2020 is stated and the proposal foresees that the Commission shall review the specific emissions targets, modalities
and other aspects of this regulation (’) in order to establish the CO2 emission targets for new passenger cars for the
period beyond 2020.

() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC011 2:EN:NOT.
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:52011DC0144:EN:NOT.
() http:[/eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2012:039 3:FIN:en:PDF.



C229E/110 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej 8.8.2013

(Version frangaise)

Question avec demande de réponse écrite E-007577/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: Normalisation et gouvernance mondiale dans l'informatique en nuage

Deux chapitres de la communication portant sur I'informatique en nuage (ou cloud computing) sont consacrés a la
normalisation et a la gouvernance mondiale du nuage. Pour 'instant, les prestataires de services dans le nuage ont
intérét a définir leurs propres normes afin d'éviter que leurs services ne soient accessibles sur d’autres plateformes
(cest la question de linteropérabilité). En conséquence, les consommateurs sont parfois contraints d’utiliser une
technologie en particulier.

Comment la Commission compte-t-elle jouer un role plus important dans les forums internationaux et ainsi mieux
plaider pour des objectifs communs de gouvernance mondiale concernant les services dans le nuage?

Réponse donnée par Mme Kroes au nom de la Commission
(17 septembre 2012)

L'utilisation plus répandue de normes contribuera a faire adopter l'informatique en nuage. L'utilisation de normes est
également considérée comme une action essentielle pour éviter que les consommateurs soient captifs d’une
technologie donnée ou d’un prestataire donné de services en nuage.

Bien qu'il manque pour linstant a I'informatique en nuage des normes largement reconnues dans des domaines
essentiels tels que l'interopérabilité, la sécurité et la portabilité des données, certaines activités de normalisation
prennent leur essor. Des grands organismes de normalisation tels que le NIST (aux Etats-Unis) et 'ETSI ont déja
commencé a recenser les normes existantes et a élaborer des plates-formes de normalisation pour les travaux futurs
sur les normes de I'informatique en nuage. L'industrie étudie et propose activement des normes pour I'informatique
en nuage. La Commission soutient résolument ces initiatives de normalisation en cours et souligne en particulier la
nécessité de coordonner les activités en cours afin d'éviter la fragmentation des offres de services dans l'avenir.

Pour ce qui est de la gouvernance mondiale, le but de la Commission est d’approfondir sa collaboration structurée
avec des partenaires internationaux non seulement sur les aspects techniques mais aussi sur les aspects juridiques.
Cela peut se faire dans les forums multilatéraux existants tels que TOMC et 'OCDE mais également bilatéralement
avec des pays importants comme les Etats-Unis, I'Inde et le Japon.
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Question for written answer E-007577/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: Cloud computing: standardisation and global governance

Two sections of the Commission communication on cloud computing address the questions of standardisation and
global governance.

At present, cloud service providers have an interest in setting their own standards, in order to prevent their services
from being accessible from other platforms (the interoperability issue). Consequently, consumers may end up being
locked into a given technology.

On the question of global governance, how does the Commission intend to play a greater role in international forums
with a view to advancing common objectives for cloud computing services?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(17 September 2012)

Wider use standards will help cloud take up. The use of standards is also considered as the key action to prevent
consumers being locked in a given technology or a given cloud service provider.

Although cloud computing at the moment still lacks widely recognised standards in key areas such as
interoperability, security and data portability, certain standardisation activities are taking off. Major standardisation
organisations such as NIST (in the USA) and ETSI have already started to map existing standards and build
standardisation platforms for future work on cloud standards. Also industry is actively exploring and proposing
standards for cloud computing. The Commission is strongly supporting these ongoing standardisation initiatives and
emphasises especially the need to coordinate the ongoing activities in order to avoid the fragmentation in the future
service offerings.

As regards the global governance the aim of the Commission is to deepen its structured collaboration with
international partners not only on technological issues but also on legal ones. This can be done on existing
multilateral fora such as the WTO and OECD but also on bilateral terms with key countries such as USA, India and
Japan.
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Question avec demande de réponse écrite E-007578/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 aoiit 2012)

Objet: Chiffres et statistiques de I'informatique en nuage

La Commission européenne est en passe de finaliser sa stratégie sur l'informatique en nuage (ou cloud computing)
visant a promouvoir le stockage des données hors site.

1. Quelle est la réduction attendue des cofits?
2. La Commission a-t-elle une évaluation du nombre d’emplois qui seraient créés?

3. Quels outils la Commission compte-t-elle employer pour encourager les Etats membres a réaliser le potentiel du
cloud computing et les soutenir dans leurs efforts?

Réponse donnée par Mme Kroes au nom de la Commission
(14 septembre 2012)

La diffusion de l'informatique en nuage devrait générer d'importants effets directs et indirects sur la croissance
économique et sur la croissance de 'emploi dans I'UE grace a la conception entiérement nouvelle de l'informatique
permettant une innovation et une productivité plus grandes.

La Commission européenne a confié a IDC la réalisation d’'une enquéte aupres des entreprises qui utilisent déja
l'informatique en nuage. L’objectif de I'étude était d’analyser la demande prévue en matiere d'informatique en nuage
en Europe et de fournir des estimations quantitatives. Les résultats seront publiés en méme temps qu'une
communication sur 'informatique en nuage qui est annoncée pour le début de l'automne.

En ne tenant compte que du potentiel de création de nouveaux emplois, les premieres estimations qualitatives d'IDC
montrent, dans le scénario dit «volontariste», que le besoin en travailleurs dans le domaine de I'informatique en nuage
est grand.

Plusieurs Etats membres ont lancé des initiatives nationales, telles qu’Androméde en France,

G-Cloud au Royaume-Uni et Trusted Cloud en Allemagne ('). Mais les exigences du marché du secteur public, du fait
de sa fragmentation, n'ont pour l'instant que peu deffets sur la dynamique du marché, l'intégration des services est
faible et les citoyens ne béneficient pas du meilleur rapport qualité-prix. La vice-présidente et membre de la
Commission chargée de la stratégie numérique a déja annoncé qu'elle mettait en place un partenariat européen pour
l'informatique en nuage (European Cloud Partnership — PCE) en vue de fédérer les initiatives comparables au niveau des
Etats membres. L'ECP rassemblera des experts du secteur et des utilisateurs du secteur public pour élaborer, dans un
esprit d'ouverture et de totale transparence, des exigences communes pour les marchés publics portant sur
l'informatique en nuage.

() http://www.economie.gouv.fr/cloud-computing-investissements-d-avenir
http://www.cabinetoffice.gov.uk/sites/default/files /resources/government-cloud-strategy_0.pdf
http://www.trusted-cloud.de/documents/aktionsprogramm-cloud-computing.pdf
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Question for written answer E-007578/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(7 August 2012)

Subject: Cloud computing: statistics and figures

The Commission is currently finalising its strategy on cloud computing, with the aim being to encourage off-site data
storage.

1. What is the estimated reduction in costs that would be achieved?
2. Does the Commission have an estimate of the number of jobs that would be created?

3. What instruments does the Commission intend to use to encourage Member States to exploit the potential of
cloud computing and support them in doing so?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(14 September 2012)

The diffusion of cloud computing is expected to generate substantial direct and indirect impacts on economic and
employment growth in the EU, thanks to the migration to a new IT paradigm enabling greater innovation and
productivity.

The European Commission contracted IDC to undertake a survey of enterprises already using cloud computing. The
objective of the study was to analyse the expected demand for cloud computing in Europe providing quantitative
estimates. The results will be published alongside a communication on cloud computing which is expected in early
autumn.

Considering only the potential of creation of new jobs, preliminary qualitative IDC estimates show that in the so
called ‘Policy-driven’ scenario the need for cloud-related workers will be substantial.

Several Member States have started national initiatives such as Andromede in France, G-Cloud in the UK and Trusted
Cloud in Germany ('). But with the public sector market fragmented, its requirements have little impact on market
dynamics at the moment, services integration is low and citizens do not get the best value for money. The Vice-
President and Member of the Commission responsible for the Digital Agenda has already announced that she is
setting up a European Cloud Partnership (ECP) to provide an umbrella for comparable initiatives at Member State
level. The ECP will bring together industry expertise and public sector users to work on common procurement
requirements for cloud computing in an open and fully transparent way.

() http://www.economie.gouv.fr/cloud-computing-investissements-d-avenir
http://www.cabinetoffice.gov.uk/sites/default/files /resources/government-cloud-strategy_0.pdf
http://www.trusted-cloud.de/documents/aktionsprogramm-cloud-computing.pdf
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007582/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(8. August 2012)

Betrifft: Ungeeignete CEN-Normen, die die Patientensicherheit bedrohen

Beim Osterreichischen Normungsinstitut (Austrian Standards Institute — ASI) wurde auf Initiative eines plastischen
Chirurgen das CEN-Normprojekt ,Aesthetic Surgery Services* eingeleitet. Zusitzlich gibt es in Osterreich das
sogenannte AsthOpG (Bundesgesetz iiber die Durchfithrung von &sthetischen Behandlungen und Operationen),
wobei beide Projekte sich als Ziel die Normierung der kosmetischen Chirurgie bis 2013 vorgenommen haben.
Obwohl Arzte verschiedener Ficher kompetent kosmetisch titig sind, sollen aber bei der Normierung nur plastische
Chirurgen mitwirken. Inzwischen hat das osterreichische Normkomitee sogar das Aufnahmegesuch eines
Vorstandsmitglieds der AAP (Association of Aesthetic Practitioners) abgewiesen. Experten befiirchten, dass durch den
Ausschluss einer wichtigen Gruppe von Arzten die Entwicklung einer sachgerechten, auf dem Konsens aller
Anbietergruppen basierenden Norm fiir die kosmetische Chirurgie unmaglich ist. Es wird eine Gefihrdung der
Patienten durch die CEN-Norm in der vorliegenden Fassung befiirchtet. Wichtige Expertenvorschlage fir die
Verbesserung des Normentwurfs wurden nicht beriicksichtigt. So sollen nach Vorstellung der Normbetreiber etwa
Fettabsaugungen in Zukunft nur wihrend einer Spitalsoperation unter Vollnarkose erlaubt sein, und dadurch werden
die Risiken einer Vollnarkose bagatellisiert. Eine derartige veraltete Norm wiirde wissenschaftlichen Studien zufolge
zusitzliche schwere Komplikationen bei den Patienten verursachen. Spezialisten der kosmetischen Chirurgie setzen
langst auf die sichere ambulante Fettabsaugung in lokaler Tumeszenzandsthesie.

1. Kennt die Kommission die CEN-Normprojekte und das AsthOpG in Osterreich? Wenn ja: Wie beurteilt sie
diese beiden Vorhaben?

2. Wie bewertet es die Kommission, dass ein Vertreter der AAP (Association of Aesthetic Practitioners) durch das
Normkomitee in Osterreich abgelehnt wurde und nur plastische Chirurgen mitwirken sollen?

3. Bedeutet das nicht faktisch einen Ausschluss einer grofen Anbietergruppe kosmetisch titiger
Allgemeinmediziner vom Normungsverfahren? Wie beurteilt die Kommission diese Vorgangsweise?

4. Konnten diese Normvorhaben nicht eine Gefahr fir die Patientensicherheit und einen
Wettbewerbsfahigkeitsverlust fiir Osterreich bzw. die EU auf dem weltumspannenden Markt fiir kosmetische
Chirurgie zur Folge haben?

5. Wenn der Normentwurf in seiner derzeitigen Fassung beschlossen wiirde, konnte das nicht einen Schaden fiir
die Patientensicherheit bedeuten? Wie bewertet die Kommission die laut gewordenen Befiirchtungen?

Antwort von Herrn Tajani im Namen der Kommission
(8. Oktober 2012)

Bei dem CEN-Normprojekt, auf das sich der Herr Abgeordnete bezieht und das zur Annahme einer europdischen
Norm fithren konnte, handelt es sich um eine Initiative des Européischen Komitees fiir Normung (CEN). Europdische
Normen werden von einzelstaatlichen Normungsgremien — den Mitgliedern des CEN — erarbeitet und
angenommen. Die Anwendung europdischer Normen ist freiwillig. Wenn nationale Rechtsvorschriften vorliegen,
haben diese immer Vorrang vor den Normen.

In bestimmten Bereichen erteilt die Kommission dem CEN direkte Normungsauftrige und ersucht um die Erarbeitung
europdischer Normen zur Unterstiitzung der Rechtsetzung oder Politikgestaltung der Union. Im fraglichen Fall gab es
keinen derartigen Kommissionsauftrag, und dieses Normungsprojekt ist nicht mit der Rechtsetzung oder
Politikgestaltung der Union verkniipft.

Nach Informationen des CEN wiirde diese kiinftige europdische Norm Liicken in den einzelstaatlichen Vorschriften
iiber plastische Chirurgie schliefen. Sie ist auf die Verbesserung der Patientensicherheit und des Verbraucherschutzes
ausgerichtet, da derartige Dienstleistungen in den meisten Mitgliedstaaten nicht von den offentlichen
Gesundheitssystemen abgedeckt werden. Dem CEN zufolge soll diese Norm ferner die Wettbewerbsfahigkeit der
europdischen plastischen Chirurgen gegeniiber Dienstleistern aus Lindern aufSerhalb der EU verbessern.
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Die Kommission fordert die einschldgigen Interessengruppen auf, sich den iiblichen CEN-Verfahren entsprechend
tber die nationalen Normungsgremien direkt zu duflern. Weitere Auskiinfte iber technische und
verfahrenstechnische Aspekte im Zusammenhang mit der europdischen Normung erteilt der CEN-Cenelec-
Infodesk (*).

() http://www.cen.eu/cen/Services/Infodesk/Pages/default.aspx (in englischer Sprache).
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Question for written answer E-007582/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(8 August 2012)

Subject: Unsuitable CEN standards which put patient safety at risk

A CEN standards project entitled ‘Aesthetic Surgery Services’ has been introduced by the Austrian Standards Institute
(AS]) on the initiative of a plastic surgeon. Austria also has the ‘AsthOpG’ (the federal law on aesthetic treatment and
operations), and both projects have set themselves the target of standardising cosmetic surgery by 2013. Although
doctors practising in various disciplines perform cosmetic work, standardisation will mean that only plastic surgeons
will be involved. The Austrian Standards Committee has even rejected the application for membership of a board
member of the AAP (Association of Aesthetic Practitioners). Experts fear that the exclusion of an important group of
doctors will make it impossible for a proper standard for cosmetic surgery, based on the agreement of all groups of
players concerned, to be put forward. The concern is that the CEN standard in its present form will put patients at
risk. Important expert proposals for the improvement of the draft standard have been ignored. Proponents of the
standard want future liposuction treatment to be carried out only as hospital operations under general anaesthesia,
thereby trivialising the risks inherent in procedures involving general anaesthesia. Scientific studies suggest that such
an outdated standard would cause patients additional, serious complications. Cosmetic surgery specialists have long
been in favour of safe outpatient liposuction performed under tumescent anaesthesia.

1. Isthe Commission familiar with the CEN standard projects and the AsthOpG in Austria? If so, what is its view of
these developments?

2. What is the Commission’s opinion of the rejection of a member of the AAP by the standards committee in
Austria and of the plan to involve only plastic surgeons?

3. Does this not in fact mean the exclusion of a large group of general practitioners who undertake cosmetic work
from the standards procedure? What is the Commission’s view of this?

4. Might these standards procedures not put patient safety at risk and lead to a loss of competitiveness for Austria
and the EU in the global cosmetic surgery market?

5. Might the adoption of the draft standard in its present form not endanger patient safety? What is the
Commission’s view of the fears which are being voiced?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(8 October 2012)

The CEN standards project which the Honourable Member refers to is an initiative of the European Committee for
Standardisation (CEN) which could lead to the adoption of a European standard. Such European standards are
prepared and adopted by national standardisation bodies — the members of CEN. The application of European
standards is voluntary and national legal requirements, if they exist, always take precedence over standards.

In certain areas the Commission makes direct standardisation requests to CEN asking for the preparation of European
standards in support of Union legislation or policies. In the case in question, there has been no such Commission
request and this standardisation project is not linked to Union legislation or policies.

According to information provided by CEN, this future European standard would fill gaps in national requirements
for aesthetic surgery services. It aims to increase patient safety and consumer protection bearing in mind that, in most
Member States such services are not covered by public health systems. According to CEN this standard also aims to
increase the competitiveness of European aesthetic surgery service providers compared with service providers from
outside the EU.

The Commission encourages the relevant interested parties to submit their comments directly through national

standardisation bodies in line with established CEN procedures. Further information on technical and procedural
issues related to European standardisation can be obtained from the CEN-CENELEC Infodesk (').

() http://www.cen.eu/cen/Services/Infodesk/Pages/default.aspx.
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Question for written answer E-007585/12
to the Commission
Stephen Hughes (S&D)
(9 August 2012)

Subject: EU funding of illegal Israeli settlements
The Independent, a daily newspaper in the United Kingdom, has published a story indicating that the European Union,
through its scientific research programme FP7, has provided funding of over EUR 1 million to Ahava (Dead Sea

products), which has its factory in, and is partly owned by, the Mitzpe Shalem settlement.

1.  What assessment has the Commission made of the level of funding in the last five years through EU
programmes to businesses and other entities based in Israeli settlements in the Occupied Palestinian Territories?

2. Is it legal under EU procurement guidelines for a Member State to specify in the tender documents that any
products supplied as part of the contract must exclude produce from illegal Israeli settlements?

3. Is it legal under EU procurement guidelines for a Member State to specify in the tender documents that
companies operating in Israeli settlements can be excluded from contracts?

Question for written answer E-007755/12
to the Commission
Derek Vaughan (S&D)
(31 August 2012)
Subject: EU funding of Israeli settlements

1. What assessment has the Commission made of the level of funding in the last five years provided, through EU
programmes, to businesses and other entities based in Israeli settlements in the Occupied Palestinian Territories?

2. Is it legal under EU procurement guidelines for a Member State to specify in the tender document that any
products supplied as part of the contract must exclude produce from illegal Israeli settlements?

3. Is it legal under EU procurement guidelines for a Member State to specify in the tender document that
companies operating in Israeli settlements can be excluded from contracts?

4. Does the Commission agree that to continue with any such funding would run counter to Parliament’s recent
resolution (P7_TA(2012)0298) on EU policy on the West Bank and East Jerusalem?

Joint answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(12 October 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-007066/2012 (*).

() http://www.europarl.europa.eu/QP-WEB/application/home.do?language=EN.
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Question for written answer E-007586/12
to the Commission
Catherine Stihler (S&D)
(10 August 2012)

Subject: Tourist tax

A new law has been passed in Italy allowing all local municipalities to introduce a local tourist tax and, subsequently,
since 1 July 2011 Italian local municipalities have been able to choose whether to introduce a tourist tax ranging from
EUR 1 to 5. Italy is not the only country to have such a tax; France has a hotel tax ranging from 15 cents to EUR 1.07
per person per day. Meanwhile, cities such as Amsterdam charge 5% and Barcelona 7% tax on the hotel charge. Are
these taxes not a barrier to free movement within the Community? If they are, is there any legislation that the
Commission is planning to prevent these taxes?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(20 September 2012)

The Honourable Member of the European Parliament is informed that Council Directive 2008/118/EC concerning
the general arrangements for excise duty and repealing Directive 92/12/EEC permits Member States to apply national
or local taxes on supplies of services as long as these taxes do not give rise to formalities connected with the crossing
of frontiers between Member States ('). The European Commission will monitor the situation to ensure that this is not
the case.

() Judgment of the Court of 9 March 2000 in Case C-437/97 Evangelischer Krankenhausverein Wien v Abgabenberufungskommission Wien et
Wein & Co. HandelsgesmbH v Oberdsterreichische Landesregierung, ECR [2000], p.1-01157.
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Question avec demande de réponse écrite E-007587/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Quelles sanctions pour Microsoft?

La Commission a commencé a fustiger il y a quelques années déja la domination d'Internet Explorer. Le navigateur
internet de Microsoft était en effet installé par défaut sur tous les ordinateurs tournant sous Windows, ce que Bruxelles
considérait de nature a biaiser la concurrence.

Microsoft s'était alors engagé a proposer aux utilisateurs européens un «écran multi-choix», ot seraient affichés une
dizaine de concurrents comme Firefox, Chrome ou Safari. C’était au consommateur de faire son choix. Or, sur
certains ordinateurs tournant sous Windows 7, Microsoft n'a pas proposé cet écran, tout en assurant a la Commission
dans un rapport officiel étre parfaitement en regle.

Sa direction invoque une fois encore l'erreur technique» et assure «egretter profondément cette erreur», excuses
d'une faiblesse presque insultante vis a vis des institutions européennes.

De vraies sanctions dissuasives vont-elles étre prises contre l'opérateur et, par la-méme, l'autorité de la Commission
européenne, relativement mise a mal dans ce dossier, restaurée?

Réponse donnée par M. Almunia au nom de la Commission
(20 septembre 2012)

Le 17 juillet 2012, la Commission a ouvert une procédure en vue de déterminer si Microsoft a manqué a son
engagement consistant a proposer aux utilisateurs de Windows un écran multi-choix leur permettant de choisir
facilement le navigateur web qu'ils souhaitent et dans quelles circonstances ce manquement serait intervenu.

La Commission prend le respect de ses décisions tres au sérieux. Si la présente enquéte confirme que Microsoft n’a pas
tenu ses engagements, la Commission envisagera d’appliquer des sanctions appropriées a cette entreprise.
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Question for written answer E-007587/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: What penalties for Microsoft?

A few years ago the Commission had already begun to denounce the dominance of Internet Explorer, because the
Microsoft browser was installed by default on all computers running Windows. Brussels took the view that this was
liable to distort competition.

Microsoft then pledged to provide European users with a ‘multi-choice screen’ on which a dozen or so competitors
such as Firefox, Chrome or Safari would be displayed. It was then up to consumers to make their choice. However, on
some computers running Windows 7, Microsoft has not offered this screen, whilst at the same time ensuring the
Commission in an official report that everything was perfectly in order.

Its management, once again, has blamed it on a ‘technical error’ and says that it is ‘very sorry for this error’. This
apology is so weak as to be almost insulting to the European institutions.

Will any real deterrent penalties be imposed on this operator, thereby restoring the Commission’s authority, which
has been relatively undermined in this case?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(20 September 2012)

On 17]July 2012 the Commission opened proceedings in order to investigate whether and under which
circumstances Microsoft has failed to comply with its commitments to offer Windows users a choice screen enabling
them to easily choose their preferred web browser.

The Commission takes compliance with its decisions very seriously. Should the violation of the commitments by
Microsoft be confirmed in this investigation, the Commission will consider imposing adequate sanctions on
Microsoft.
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Question avec demande de réponse écrite E-007590/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Facebook — reconnaissance faciale et géolocalisation

Avec le rachat de la société face.com, Facebook a montré sa volonté de renforcer son outil de reconnaissance faciale. 11
permet de comparer de nouvelles photos avec des anciennes pour proposer le nom de personnes susceptibles d’étre
identifiées. Des sa mise en place en juin 2011, la fonction avait déja suscité la polémique, notamment parce qu'elle
était déclenchée par défaut, l'utilisateur devant lui-méme la désactiver en passant par les réglages s'il ne voulait pas s'en
servir.

L'Union s*était déja saisie de ce dossier épineux. Le groupe de travail «Article 29» de la commission européenne sur la
protection des données avait ainsi indiqué que «les utilisateurs devaient toujours pouvoir retirer simplement leur
consentement».

La combinaison de la reconnaissance faciale et de la géolocalisation des photos permet a Facebook, en théorie, de
savoir qui était a quel endroit 8 un moment donné, et avec qui. Ce n'est pas forcément une donnée vitale pour tout le
monde. Mais, associé a un compte d'utilisateur, cela peut permettre au site d'affiner les profils publicitaires, qui sont
mis & contribution pour cibler les publicités qui sont alors vendues plus cher aux annonceurs.

La reconnaissance faciale est un outil biométrique extrémement fiable, qui se fonde sur des éléments comme les yeux,
le nez, la bouche ou encore les oreilles, en prenant en compte les formes et les distances. Il permet d’identifier des
personnes, pas seulement sur Facebook. Les réseaux de caméras de vidéosurveillance en sont parfois équipés et
peuvent ainsi suivre le parcours d’un suspect dans les rues des villes, les aéroports, etc.

1.  Lagénéralisation de ces systémes ne va-t-elle pas a I'encontre de la défense de la vie privée?

2. Des balises législatives claires ne devraient-elles pas étre mises en place pour éviter que ces plateformes ne
deviennent des outils de surveillance massive?

3. Largument du groupe de travail «Article 29» selon lequel les utilisateurs doivent toujours pouvoir retirer
simplement leur consentement n’est-il pas trop minimaliste? Pourrait-on imaginer que la Commission demande ou
exige que les utilisateurs donnent leur accord avant détre identifiés plutdt que de retirer leur identification alors que
celle-ci est déja active?

Réponse donnée par Mme Reding au nom de la Commission
(12 octobre 2012)

La prolifération de la reconnaissance faciale combinée a la géolocalisation a un impact important sur la vie privée des
personnes. Suite a 'enquéte des autorités de protection des données européennes et au rapport de 'autorité irlandaise,
Facebook a décidé le 21 septembre 2012 de désactiver la reconnaissance faciale pour ses utilisateurs européens.

De fait, la reconnaissance faciale combinée a la géolocalisation est utilisée dans des contextes trés variés, allant du
simple comptage sans identification au tracage exhaustif des activités d'individus identifiés. La finalité peut étre
récréative, commerciale ou sécuritaire. L'éventail des risques encourus par les individus suivant la finalité et le
fonctionnement du traitement varient beaucoup.

L'avis du groupe de l'article 29 (') insiste sur la nécessité de respecter les principes de 1égitimité et de finalité, de
proportionnalité, d'informer adéquatement les individus et de recueillir le consentement de I'utilisateur dans toutes les
situations ot cela est possible.

La proposition de réforme de la protection des données tient largement compte de la prolifération des traitements
biométriques et renforce la protection des individus, notamment en précisant la définition de données biométrique, et
en indiquant qu'une analyse de risque est nécessaire lorsqu’un traitement prévoit d'utiliser des données biométriques.

() Avis 02/2012 sur la reconnaissance faciale dans le cadre des services en ligne et mobiles:
http://ec.europa.eu/justice/data-protection/article-29/documentation/opinion-recommendation/files/2012/wp192_fr.pdf
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Question for written answer E-007590/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Facebook — Facial Recognition and Geotagging

In acquiring the company face.com, Facebook has demonstrated its wish to strengthen its facial recognition tool. It
allows recent photographs to be compared with older ones and suggests the names of persons to be identified. This
function sparked controversy as soon as it was launched in June 2011, in particular because it is triggered by default,
with users themselves having to deactivate it by adjusting the settings if they do not want to use it.

The EU has already considered this thorny issue. The Commission’s ‘ Article 29" working party on data protection had
stated that: ‘Users should always be provided with the possibility to withdraw consent in a simple manner.’

The combination of facial recognition and the geotagging of photos means that Facebook can in theory know who was
with whom at a given time and at a given place. This is not necessarily of vital importance for everyone. But,
combined with a user account, the site can be used to refine advertising profiles that are used for targeting
advertisements which are then sold to advertisers at a higher rate.

Facial recognition is a highly reliable biometric tool, based on features such as the eyes, nose, mouth or ears, taking
into account shapes and distances. It can be used to identify people, and not only on Facebook. Networks of CCTV
cameras are sometimes equipped with this function and are able to track a suspect’s movements in the streets of a city,
in an airport, etc.

In view of the above, will the Commission say:

1. Does it not agree that the widespread use of these systems is incompatible with the protection of people’s
privacy?

2. Does it not agree that clear legislative markers should be put down to ensure that these platforms do not
become tools of mass surveillance?

3. Does it not agree that the ‘Article 29’ working party’s argument that users should always be able to withdraw
their consent in a simple manner is too minimalistic? Could the Commission perhaps require or request that
users give their consent before being identified rather than having to withdraw their identification after having
been identified?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(12 October 2012)

The proliferation of facial recognition technology combined with GPS has had a major impact on the private life of
citizens. Following the investigation carried out by the European data protection authorities and the report produced
by the Irish authorities, Facebook decided on 21 September 2012 to deactivate its facial recognition software for
users in Europe.

In fact, facial recognition technology combined with GPS is used in many different contexts, from simple anonymous
counting to the exhaustive tracing of the activities of named individuals. It can be used for entertainment, commercial
or security purposes. There are many different types of risk faced by citizens, depending on how and for what purpose
the data is processed.

The opinion of the article 29 Data Protection Working Party () stresses the need for meeting the principles of
proportionality, having a legitimate purpose, adequately informing citizens and obtaining the user’s consent in all
cases where this is possible.

()  Opinion 02/2012 on facial recognition in online and mobile services:
http:/[ec.europa.eu/justice/data-protection/article-29/documentation/opinion-recommendation|/files/2012/wp192_en.pdf
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The proposed reform of the data protection rules takes into account the proliferation of biometric data processing
and reinforces the protection of citizens, in particular by giving a precise definition for biometric data and specifying
that a risk assessment must be carried out when biometric data processing is going to be used.
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Question avec demande de réponse écrite E-007591/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Test de dépistage prénatal de la trisomie 21

L’Allemagne, la Suisse et I'Autriche viennent d’annoncer leur feu vert pour la mise sur le marché du test Prenatest
permettant de détecter facilement et efficacement la trisomie 21 lors d'une grossesse. Cette déclaration provoque une
levée de boucliers, notamment parmi les associations représentant les personnes handicapées.

En Suisse, en Allemagne et en Autriche, un nouveau test de dépistage de la trisomie 21 vient d’étre autorisé pour une
commercialisation a partir de la mi-aott.

1. La Commission compte-elle autoriser la vente de ce test?

2. La Commission estime-t-elle que le dépistage positif du syndrome de Down augmenterait le nombre des
avortements ou pense-t-elle que ce serait un moyen pour les familles de se décider en connaissance de cause?

Réponse donnée par M. Dalli au nom de la Commission
(2 octobre 2012)

Conformément a la 1égislation de I'UE (directive 98/79/CE relative aux dispositifs médicaux de diagnostic in vitro (),
les fabricants peuvent placer des dispositifs médicaux de diagnostic in vitro sur le marché a condition de suivre la
procédure d'évaluation de la conformité applicable, qui requiert l'intervention d'un organisme notifié dans le cas de la
trisomie 21, et dapposer sur ceux-ci le marquage CE. La Commission n'intervient pas dans la procédure d’évaluation.
En revanche, les Etats membres ont la possibilité de restreindre la libre circulation de tels dispositifs ainsi que leur
utilisation dans leur systéme de santé en vertu des articles 8 et 13 de la directive 98/79/CE et de l'article 36 du traité
sur le fonctionnement de I'Union européenne (TFUE). Larticle 8 permet aux Etats membres d’appliquer des mesures
de sauvegarde pour restreindre la libre circulation de dispositifs pouvant compromettre la santé ou la sécurité des
patients ou d'autres personnes. L'article 13 permet aux Etats membres d'adopter des mesures préventives pour la
protection de la santé publique. Dans les deux cas, I'Etat membre concerné doit suivre une procédure spécifique sous
le controle de la Commission. De plus, en vertu de l'article 36 du TFUE, les ftats membres peuvent restreindre la libre
circulation de dispositifs médicaux pour des raisons de moralité publique.

La Commission n'est pas en mesure de répondre a la question de l'incidence de ce test sur le nombre d’avortements.

() JOL331du7.12.1998,p.1.
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Question for written answer E-007591/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Prenatal screening for trisomy 21

Germany, Switzerland and Austria have just given the go-ahead to the placing on the market of a test called Prenatest
which is able to detect, easily and efficiently, trisomy 21 during pregnancy. This has caused an outcry, particularly
among organisations representing people with disabilities.

In Switzerland, Germany and Austria a new screening test for trisomy 21 has just been authorised for marketing from
mid-August.

1. Will the Commission authorise the sale of this test?

2. Does the Commission not think that a positive screening result for Down syndrome would increase the number
of abortions, or does it think that this would be a way for families to make informed decisions?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 October 2012)

According to EU legislation (Directive 98/79/EC on in vitro diagnostic medical devices ('), in vitro diagnostic medical
devices can be placed on the market by the manufacturer provided that he follows the applicable conformity
assessment procedure, which for trisomy 21 requires the involvement of a Notified Body, and affixes the CE marking.
The Commission does not intervene in the assessment procedure. By contrast, Member States have the possibility to
restrict the free movement of such devices and their use in the national healthcare by virtue of Article 8 and Article 13
of Directive 98/79/EC, as well as Article 36 of the Treaty on the Functioning of the European Union (TFEU). Article 8
allows Member States to apply a safeguard clause in order to restrict the free movement of devices which may
compromise the health andfor safety of patients or other persons. Article 13 allows Member States to adopt
preventive measures for the protection of public health. In both cases, the Member State concerned has to follow a
specific procedure under the control of the Commission. In addition, according to Article 36 TFEU Member States
may restrict the free movement of medical devices on grounds of public morality.

The Commission is not in a position to reply to the question of whether this test will have any impact on the number
of abortions.

() OJL331,7.12.1998,p. 1.
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Question avec demande de réponse écrite E-007592/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Feuille de route bilatérale sur la gestion des déchets

Le commissaire européen en charge de I'environnement a déploré, ce mardi 7 aott, la gestion des déchets au sein de
I'Union européenne en faisant valoir les résultats d’'une enquéte a ce sujet. De nombreux Etats membres continuent de
mettre en décharge d'énormes quantités de déchets municipaux, ce qui est la pire des solutions de gestion des déchets,
alors qu'il existe d’autres possibilités qui sont préférables et qui peuvent étre financées par les fonds structurels. Le
recours massif a la mise en décharge entraine la sous-exploitation systématique des solutions préférables de gestion
des déchets telles que la réutilisation et le recyclage.

—

Sur quelle durée les feuilles de route qui seront proposées aux Etats membres seront-elles établies?
2. Quels sont les objectifs de la Commission & moyen et long terme?
3. Des sanctions sont-elles prévues en cas de non-respect de la feuille de route?

4. La Commission pourrait-elle objectiver les résultats par Etat membre?

Réponse donnée par M. Potoénik au nom de la Commission
(18 septembre 2012)

Un premier projet de feuilles de route sera présenté et discuté avec les Etats membres au cours de dix ateliers qui se
dérouleront entre septembre et novembre 2012. La forme définitive de la feuille de route sera ensuite présentée d'ici le
milieu d’année prochaine.

Les feuilles de route seront assorties de recommandations devant permettre d’atteindre, & moyen et long terme, les
objectifs de la Commission, qui, pour résumer, consistent a garantir le respect des exigences essentielles fixées par la
directive-cadre sur les déchets ('), et en particulier la hiérarchie des déchets et I'objectif de recyclage des ordures
ménageres.

Les feuilles de route sont congues comme des instruments encourageant le respect de ces exigences. Elles ne prévoient
pas de sanctions.

Les résultats obtenus a ce jour par Etat membre sont disponibles sur le site internet EUROPA (3.

() JOL312du22.11.08.
() http:[/ec.europa.eufenvironment/waste batteries/pdf/battery_report.pdf
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Question for written answer E-007592/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Bilateral Waste Management Roadmap
On Tuesday 7 August the European Commissioner for the Environment lamented the state of waste management in
the European Union, highlighting the results of an investigation into the matter. Many Member States continue to
dump huge quantities of municipal waste, which is the worst solution to waste management, even though there are
other preferable alternatives that are eligible for funding from the Structural Funds. The massive use of landfill results
in the systematic under-utilisation of preferable waste management solutions such as reuse and recycling.
1. Over what period of time will the roadmaps that will be submitted to the Member States be drawn up?
2. What are the Commission’s medium and long-term objectives?

3. Isthere any provision for penalties in cases of non-compliance with the roadmap?

4. Could the Commission specify the results by Member State?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(18 September 2012)

A first draft of the roadmaps will be presented and discussed with the Member States at ten workshops which will
take place between September and November 2012. The roadmap will be then finalised by mid-next year.

The roadmaps will include recommendations aimed at achieving mid-and long term Commission objectives which in
summary consist in ensuring compliance with essential requirements under the Waste Framework Directive ('),
notably the waste hierarchy and the recycling target for household waste.

The roadmaps are designed as a compliance promotion tool. They do not foresee penalties.

The results available so far per Member State are available on the Europa website (3.

() OJL312,22.11.2008.
()  http:[/ec.europa.eufenvironment/waste/studies/pdf/Screening_report.pdf
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Question avec demande de réponse écrite E-007593/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Suspicion autour de I'entreprise Huawei

Des failles dans les routeurs AR18 et AR29 de Huawei auraient été mises en évidence, révele un récent rapport, avec
des produits respectivement destinés aux marchés résidentiel/TPE et entreprise.

Selon les experts, I'exploitation des failles en question permettrait de prendre le controle des terminaux qui y sont
reliés depuis Internet.

Visiblement, Huawei n'est pas prét a jouer la transparence sur le sujet. Je regrette notamment l'absence d’un contact
chez le fournisseur avec qui partager les découvertes des vulnérabilités, mais aussi I'absence de systemes d'alerte de
sécurité ou encore d'informations sur ce que corrigent effectivement les mises a jour des firmwares.

1. Sachant qu'Huawei fait depuis peu l'essentiel de son chiffre d’affaire au sein du marché européen, n'y a-t-il pas
matiere a enquéte, aux yeux de la Commission?

2. Sienquéteil ya, les faits repris dans I'introduction sont/seront-ils pris en compte?

Réponse donnée par Mme Kroes au nom de la Commission
(28 septembre 2012)

La Commission a été informée des vulnérabilités que présenteraient les routeurs Huawei.

Il s'agit d’'un sujet préoccupant et il importe que les entreprises en Europe prennent diiment en considération les
questions de sécurité dans le cadre de leur approvisionnement en composants. Par ailleurs, la Commission ne jouit
d’aucun pouvoir d’enquéte ni d’exécution en ce qui concerne les failles de sécurité informatique. Ce domaine reléve de
la responsabilité exclusive des Etats membres.

La sécurité des réseaux et de I'information n'est pas réglementée au niveau de 'Union européenne. La Commission et
la haute représentante de I'Union pour les affaires étrangeres et la politique de sécurité préparent cependant une
stratégie européenne de cybersécurité, qui prévoit une série d’actions destinées a mettre en place dans I'UE une solide
ligne de défense contre les attaques informatiques et contre d’autres incidents ayant trait a la sécurité informatique.
Cette stratégie entend mettre I'accent sur la nécessité de renforcer la résilience générale des réseaux et systémes
informatiques, d'intensifier la lutte contre la cybercriminalité et d’élaborer une politique extérieure de I'UE dans le
domaine de la cybersécurité, tout en préservant le droit fondamental des citoyens a la protection des données et en
maintenant un Internet libre et ouvert.

Un niveau élevé de sécurité ne pouvant étre assuré que si tous les acteurs de la filiere adoptent une culture de sécurité,
cette stratégie comporte des actions spécialement consacrées a la sécurité de la chaine d'approvisionnement dans le
secteur des technologies de I'information et de la communication, axées notamment sur la conception et la
production.
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Question for written answer E-007593/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Suspicions about the company Huawei

According to a recent report, flaws have been identified in Huawei AR18 and AR29 routers in products intended for
the residential[SOHO and corporate markets, respectively.

According to experts, the flaws in question allow third parties to gain control of the terminals that are connected via
the Internet.

Clearly, Huawei is not prepared to be transparent about this. Regrettably the supplier has no contact point that can be
notified about vulnerabilities that have emerged and the lack of security warning systems or provide information
about what firmware updates actually correct.

1. Given that the EU market has recently begun to account for the bulk of Huawei’s turnover, does the
Commission not agree that this is a matter that should be investigated?

2. Ifthereis to be an investigation, will the facts set out above be taken into account or are they already being taken
into account?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(28 September 2012)

The Commission is aware of reports on vulnerabilities of Huawei's routers.

This is a matter of significant worry and it is important that contractors in Europe pay due regard to the security in
their supplying of components. Moreover, the Commission does not have investigative and enforcement powers in
relation to IT security vulnerabilities. This is a matter which falls in the exclusive responsibility of the Member States.

Network and information security is not regulated at EU level. The Commission and the High Representative for
Foreign and Security Policy are, however, elaborating a European strategy for cyber security, which would set out a
series of actions to build a robust line of defence against cyber-attacks and other IT security incidents in the EU. The
strategy would focus on the need to improve the overall resilience of network and information systems, step up the
fight against cybercrime and develop an external EU cyber security policy whilst maintaining the individuals’
fundamental right to data protection and a free and open Internet.

Given that a high level of security can only be ensured if all the actors in the value chain embrace a security culture,
the strategy would include actions specifically dedicated to the security of the supply chain in the ICT sector,
including design and production.



C229E/130

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(Version frangaise)

Question avec demande de réponse écrite E-007595/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: La Commission va-t-elle soutenir le plan de sauvegarde des ressources en eau?

Le Parlement européen vient de proposer un plan de sauvegarde des ressources en eau, réaffirmant que 'accés a I'eau
est «un droit fondamental et universel.

Concretement, la résolution non contraignante que nous, députés européens, avons votée, prone le principe du
«pollueur-payeur».

1. Quelle est la position de la Commission sur le souhait du Parlement d'utiliser des systémes de tarification qui
appliquent le principe du «pollueur-payeur»?

2. Quelle est la position de la Commission sur le souhait du Parlement d'utiliser des systémes de tarification qui
appliquent le principe de I'«tilisateur-payeur», et ce sans perdre de vue les questions sociales qui doivent étre prises en
considération dans la fixation des tarifs?

3. La Commission compte-t-elle revoir les subventions préjudiciables pour I'eau, et I'octroi de fonds européens au
secteur de I'eau ainsi qu'aux activités intensives en eau?

4. La Commission compte-elle épauler le Parlement dans sa volonté de rendre obligatoire le mesurage de
l'utilisation de I'eau dans tous les secteurs et pour tous les utilisateurs?

Réponse donnée par M. Potoc¢nik au nom de la Commission
(2 octobre 2012)

La Commission a pris connaissance de la résolution du Parlement (') et en tiendra compte dans son «programme de
sauvegarde des ressources hydriques de I'Europe», prévu pour novembre 2012.

1.  Conformément a l'article 9 de la directive-cadre sur l'eau (DCE) (%), les Etats membres doivent veiller a ce que les
différentes catégories d'utilisateurs contribuent de maniére appropriée a la récupération des cofits des services de l'eau,
compte tenu du principe du pollueur-payeur. Les systémes de tarification fondés sur le principe du pollueur-payeur
permettent d’assurer le recouvrement de ces cofits.

2. Le principe de l'utilisateur-payeur est une notion qui est englobée dans le principe du pollueur-payeur, étant
donné quen vertu de la DCE, les utilisateurs sont censés contribuer a la compensation des incidences
environnementales découlant de leur utilisation d’eau. L'article 9 de la DCE précise que les Etats membres peuvent
tenir compte des effets sociaux, environnementaux et économiques de la récupération ainsi que des conditions
géographiques et climatiques de la région ou des régions concernées.

3. La Commission a demandé aux Etats membres d’établir des plans et des calendriers de suppression des
subventions nuisibles a I'environnement et d’en rendre compte dans leurs programmes nationaux de réforme dans le
cadre de la stratégie Europe 2020. La Commission assurera un contrdle 2 travers la suite donnée par les Etats
membres aux recommandations par pays dans ce domaine. La Commission a également lancé des études visant a
analyser les subventions qui conduisent a une utilisation inefficace des ressources, y compris de l'eau, et encourage les
échanges de bonnes pratiques en matiére de réforme des subventions nuisibles a 'environnement.

La Commission veille a ce que l'octroi de fonds se fasse dans le plus grand respect de la législation de 'UE, notamment
en matiere de protection de I'environnement.

4. Sile mesurage n'est pas une exigence explicite de la DCE, la Commission considere toutefois qu'il sagit d'une
condition préalable pour garantir que les politiques de tarification de l'eau incitent les intéressés a une utilisation
efficace de cette ressource conformément a larticle 9 de la DCE.

() 2011/2297(INI).
(& 2000/60/CE, JO L 327 du 22.12.2000.
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Question for written answer E-007595/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Will the Commission support the plan to safeguard water resources?

The European Parliament has just put forward a plan to safeguard water resources, reaffirming that access to water is
‘a fundamental and universal right.’

Specifically, the non-binding resolution that we MEPs have adopted advocates the ‘polluter pays’ principle.

1. What is the Commission’s position on Parliament’s wish to use pricing systems that apply the ‘polluter pays’
principle?

2. What is the Commission’s position on Parliament’s wish to use pricing systems that apply the principle of ‘user-
pays’ principle, without losing sight of the social issues that must be taken into account in setting rates?

3. Does the Commission intend to review subsidies that are harmful for water resources and the granting of EU
funds to the water sector as well as water-intensive activities?

4. Will the Commission back Parliament in its wish for compulsory metering of water use in all sectors and for all
users?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(2 October 2012)

The Commission is aware of the Parliament’ Resolution ('), and will take it into account in its ‘Blueprint to safeguard
Europe’s water resources’, planned for November 2012.

1.  Article9 of the Water Framework Directive () (WFD) requires that Member States ensure an adequate
contribution of different water uses to the recovery of the costs of water services taking into account the polluter pays
principle (PPP). Pricing systems that apply the PPP contribute to ensuring the abovementioned cost recovery.

2. The ‘user pays principle’ is a notion encompassed by the PPP since users are expected under the WED to
contribute to the recovery of environmental impacts caused by their use. Article 9 of the WFD states that Member
States may have regard to the social, environmental and economic effects of the recovery as well as the geographic
and climatic conditions of the region or regions affected.

3. The Commission has asked Member States to prepare plans and timetables to phase out environmentally
harmful subsidies (EHS) and report on these as part of their National Reform Programmes under the Europe
2020 strategy. The Commission will monitor via the Member States’ follow-up to country-specific recommendations
in this area. The Commission has also launched studies to analyse subsidies that lead to inefficient use of resources,
including water, and promotes exchanges of best practices on EHS reform.

The Commission ensures that granting of funds takes place in full respect of EU legislation including on
environmental protection.

4. While metering is not an explicit requirement under the WFD, the Commission considers it a precondition for
ensuring that water pricing policies provide adequate incentives to use water efficiently as required under Article 9 of
the WED.

() 2011/2297(INI).
(& 2000/60/EC, OJ L 327, 22.12.2000.
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Question avec demande de réponse écrite E-007597/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 aoit 2012)

Objet: Commissions multilatérales d'interchange de Visa
La société Visa mettrait en place des commissions multilatérales d'interchange (CMI).

Pour rappel, les CMI sont dues par la banque du commercant a celle de I'acheteur lors de chaque paiement par une
carte bancaire, pour les opérations transfrontalieres, mais aussi intérieures dans certains pays comme la Belgique,
I'Ttalie et le Luxembourg. Leur cofit est imputé aux commercants par leurs banques.

En tant que député européen en charge de la protection des consommateurs, je m'interroge:

1. Les commissions imposées par Visa ne seraient-elles pas un élément entravant la concurrence entre banques et
allant par conséquent a 'encontre des régles européennes en la matiere?

2. Ces commissions bénéficient-elles vraiment aux commercants et/ou aux consommateurs, comme le voudrait
lesprit du texte 1égislatif?

Réponse donnée par M. Almunia au nom de la Commission
(17 octobre 2012)

La Commission est réellement préoccupée par les commissions multilatérales d'interchange («CMD).

Cela fait longtemps qu’elle examine la question des CMI percues sur les paiements effectués par carte. En 2002, elle a
adopté, a l'égard de Visa, une décision d’exemption prévoyant que les CMI transfrontiéres appliquées par cette
derniere pouvaient bénéficier d’'une exemption jusqu'a la fin de 2007 a condition que leur niveau moyen soit
sensiblement réduit (*).

Par la suite, dans sa décision de 2007 relative a MasterCard (), la Commission a considéré que les CMI pergues pour
les opérations transfronticres effectuées avec des cartes de paiement MasterCard restreignaient la concurrence entre
les banques des commercants en gonflant artificiellement la base sur laquelle ces dernieres se fondaient pour fixer les
frais. Elle a constaté que ce type de pratiques aboutissait indirectement a une augmentation des prix de détail et que
MasterCard n’avait pas apporté la preuve que ces commissions permettaient de générer des gains d'efficacité qui
étaient répercutés sur les consommateurs. Le Tribunal a pleinement confirmé cette décision le 24 mai 2012 (%).
MasterCard a introduit un pourvoi contre cet arrét du tribunal et la Cour de justice est a présent saisie.

Parallelement a son enquéte au sujet des CMI percues par Mastercard et aprés l'expiration de sa décision de 2002
accordant une exemption pour les CMI, la Commission a, en mars 2008, ouvert une procédure formelle contre les
CMI appliquées par Visa. Cette affaire a été partiellement classée aprés I'adoption d’une décision par la Commission ()
rendant contraignants les engagements qu'avait offerts Visa Europe de réduire encore le niveau de ses CMI applicables
aux opérations transfrontieres effectuées par carte de débit et aux opérations de débit effectuées dans huit
Ftats membres.

La partie de la procédure concernant les CMI applicables aux opérations effectuées par carte de crédit est toujours en
cours et, en juillet 2012, la Commission a adressé une communication des griefs complémentaire a Visa (°).

()  Décision de la Commission du 24 juillet 2002 dans l'affaire COMP/D1/29.373,JO L 318 du 22.11.2002.

() Décision C(2007) 6474 de la Commission du 19 décembre 2007 dans les affaires COMP[34.579 — MasterCard, COMP[36.518 —
EuroCommerce et COMP/38.580 — Commercial Cards, JO C 264 du 6.11.2009, p. 8. Cette décision fait actuellement 'objet d'un recours devant
la Cour de justice. La version intégrale, non confidentielle de la décision, peut étre consultée a 'adresse suivante:
(http:/[ec.europa.eu/competition/antitrust/cases/dec_docs[34579/34579_1889_1.pdf).

Arrét du Tribunal dans l'affaire T-111/08, MasterCard Incorporated ea contre Commission.

Décision C(2010) 8760 final de la Commission du 8 décembre 2010 dans l'affaire COMP/39.398 — VISA MIF.

Communiqué de presse IP[12/871.

D38
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Question for written answer E-007597/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Introduction by Visa of multilateral interchange fees
There are reports that the credit card company Visa plans to introduce multilateral interchange fees.

By way of a reminder, a multilateral interchange fee is payable by the trader’s bank to the purchaser’s whenever a
purchase is made by credit card. Fees are charged for cross-border transactions, but also for domestic transactions in
some countries, such as Belgium, Italy and Luxembourg. Banks pass on the cost of the fees to traders.

As an MEP, and therefore someone with a responsibility for consumer protection, I should like to ask the following
questions:

1. Would the fees imposed by Visa not represent an obstacle to competition between banks and, therefore, a
breach of the relevant EU rules?

2. Do these fees really benefit traders and/or consumers, in keeping with the spirit of the relevant legislation?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(1 October 2012)

Multilateral interchange fees (or ‘MIFs’) are indeed a concern for the Commission.

The Commission has been investigating MIFs for card payments for a long time. In 2002 an exemption decision was
adopted with regard to Visa according to which Visa’s cross-border MIFs could benefit from an exemption until the
end of 2007 provided that the average level of the MIFs was decreased (') significantly.

Subsequently in the MasterCard Decision in 2007 (*) the Commission found that MIFs for cross-border transactions
with MasterCard payment cards restrict competition between merchants’ banks by artificially inflating the basis on
which these banks set charges. It was found that such arrangements indirectly lead to increased retail prices and
MasterCard had not demonstrated that such fees generated efficiencies that were passed on to consumers. This
decision was fully upheld by the General Court on 24 May 2012 (*). MasterCard has appealed against the judgment of
the General Court and the appeal is now before the European Court of Justice.

In parallel with the investigations into MasterCard’s MIFs, and after the expiry of its 2002 decision exempting MIFs,
the Commission formally opened proceedings against Visa’s MIFs in March 2008. This case was partially closed with
the adoption of a decision by the Commission (*) making binding the commitments offered by Visa Europe to reduce
its debit card MIFs even further for cross-border transactions and transactions in eight Member States.

The part of the proceedings concerning credit card MIFs is still ongoing and, in July 2012, the Commission issued a
Supplementary Statement of Objections to Visa (°).

()  Commission decision of 24 July 2002 in case COMP/D1/29.373, OJ L 318, 22.11.2002.

() Commission decision C(2007) 6474 of 19 December 2007 in Cases COMP[34.579 — MasterCard, COMP/36.518 — EuroCommerce, and
COMP/38.580 — Commercial Cards, O] C 264/8, 6.11.2009. The decision is currently under appeal before the ECJ. The full non-confidential
version of the decision is available at: http:/[ec.europa.eu/competition/antitrust/cases/dec_docs/34579/34579_1889_1.pdf

()  Judgment of the General Court in Case T-111/08 MasterCard Incorporated, e.a. v. Commission.

()  Commission Decision C(2010) 8760 final of 8 December 2010 in Case COMP/39.398 — VISA MIF.

()  Pressrelease IP[12/871.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-007601/12
alla Commissione
Debora Serracchiani (S&D)
(13 agosto 2012)

Oggetto: Compagnia low cost Windjet

La compagnia low cost Windjet ¢ indebitata per oltre 100 milioni di euro e in questi giorni la trattativa che avrebbe
dovuto salvare quel che resta della compagnia ¢ naufragata, lasciando nel caos il sistema del trasporto aereo proprio
nei giorni caldi del ponte di Ferragosto. Infatti, trecentomila persone con un biglietto pagato alla compagnia Windjet
per voli sino ad ottobre rischiano di restare a terra o, nella migliore delle ipotesi, di volare con un’altra compagnia
aerea pagando pero un supplemento.

Al passeggeri vengono fornite informazioni vaghe; in teoria la compagnia dovrebbe avvertire tutti i passeggeri su
ritardi, cancellazioni o eventuali alternative ma non ce la fa ad informare tutti. Inoltre, in agosto non ¢ facile trovare
posti aggiuntivi su altre compagnie.

1. Alla luce di quanto precede, giudica la Commissione accettabile che sul territorio dell'Unione europea vi
possano essere migliaia di viaggiatori, tra cui donne, vecchi e bambini che, senza loro responsabilita alcuna, sono
costretti a bivaccare negli aeroporti?

2. Quali misure intende adottare la Commissione per prevenire il ripetersi di tale situazione e per rafforzare le
norme sull’assistenza e sul risarcimento in caso di cancellazione o ritardo dei voli, inclusi i ritardi di bagagli secondo
quanto recentemente il Parlamento europeo ha approvato nella sua risoluzione allo scopo di garantire un trattamento
equo e assicurare diritti piti ampi per tutti i viaggiatori?

3. Intende la Commissione presentare un regolamento unico per i diritti dei viaggiatori dato che al momento la
situazione degli Stati membri € eterogenea e alcune regole devono ancora entrare in vigore?

Risposta di Siim Kallas a nome della Commissione
(25 settembre 2012)

1. Nel difficile contesto del fallimento Windjet, nel corso di una delle settimane di maggiore attivita dellanno in
termini di volume di traffico dell'UE, la Commissione prende atto delle azioni positive intraprese dalle compagnie
aeree e dalle autorita italiane per riproteggere al pili presto i passeggeri lasciati a terra.

La Commissione sta collaborando con le autorita nazionali degli Stati membri per identificare le migliori pratiche per
affrontare la questione dei passeggeri lasciati a terra in caso di fallimento della compagnia aerea. La finalita ¢ quella di
trovare soluzioni concrete che possano essere applicate immediatamente nel caso in cui si verifichi un evento del
genere.

2. Per quanto riguarda le azioni intraprese dalla Commissione per rafforzare i diritti dei passeggeri la Commissione
rinvia I'onorevole parlamentare alla sua risposta all'interrogazione parlamentare E-012008/2011 (').

3. I diritti del viaggiatore sono ugualmente importanti in tutti i modi di trasporto. Con l'adozione dei diritti dei
passeggeri nel trasporto effettuato con autobus nel 2011 che deve ancora entrare in vigore, I'Unione europea dispone
ormai di un insieme integrato e completo di diritti fondamentali dei passeggeri in tutti i modi di trasporto: aereo,
ferroviario, per via navigabile e con autobus. Sebbene la Commissione ritenga che sia troppo presto in questa fase
prevedere un regolamento unico che contempli i passeggeri di tutti i modi di trasporto, essa ha gia adottato una
Comunicazione orizzontale nella quale ha chiarito i principi comuni per tutti i modi di trasporto (3.

() Consultabile sul seguente sito: http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
() COM(2011)898 definitivo.
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Question for written answer P-007601/12
to the Commission
Debora Serracchiani (S&D)
(13 August 2012)

Subject: Wind Jet low-cost airline

The Wind Jet low-cost airline is in debt to the tune of over EUR 100 million. A few days ago the negotiations aimed at
saving what is left of the company broke down, leaving the air transport system in chaos over the peak travel period
which coincides with the public holiday on 15 August. 300 000 people who have bought tickets from Wind Jet for
flights between now and October may have to abandon their travel plans or, at best, pay a supplement to fly with
another airline.

Passengers are receiving only vague information; theoretically the company should notify all passengers of any delays,
flight cancellations and possible alternatives, but it is failing to do so. Moreover, it is not easy to find spare seats
through other airlines in August.

1. In the light of the foregoing, does the Commission believe that it is acceptable, within the European Union, for
thousands of travellers — including women, elderly people and children — to be obliged, through no fault of their
own, to camp out at airports?

2. What action does the Commission intend to take to prevent such a situation from arising again and to tighten
up the rules on assistance and compensation in the event of flights being delayed or cancelled, or luggage being
delayed, as advocated recently by Parliament in a resolution calling for all travellers to be accorded equitable
treatment and fuller rights?

3. Does the Commission intend to submit a single regulation on travellers’ rights, given that at present the
situation varies from one Member State to another and some rules have yet to enter into force?

Answer given by Mr Kallas on behalf of the Commission
(25 September 2012)

1. In the difficult context of Windjet's failure, in one of the busiest weeks of the year in terms of EU air traffic
volume, the Commission takes note of positive actions taken by airlines and the Italian auhorities to reroute stranded
passengers as soon as possible.

The Commission is working with the national authorities of the Member States to identify best practices to address
the issue of stranded passengers in case of airline insolvency. The aim is to find concrete solutions that might be
applied immediately should such an event occur.

2. Regarding the actions taken by the Commission to strengthen passenger rights, the Commission would like to
refer the Honourable Member to its answer to the parliamentary Question E-012008/2011 (').

3. Traveller's rights are equally important in all modes. With the adoption of passenger rights for bus and coach
transport in 2011 which still have to enter into force, the EU has a comprehensive integrated set of basic passenger
rights rules in all modes: air, rail, waterborne and road transport. Although the Commission considers that it is too
early at this stage to envisage a single regulation which would cover passengers in all transport modes, it has already
adopted a horizontal Communication in which it clarified the common principles for all modes ().

() Available at http:/[www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
(&  COM(2011) 898 final.
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Question avec demande de réponse écrite E-007602/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 aoit 2012)

Objet: Subsides au BRICS

On constate une montée en puissance, évidente au moins pour la Chine, I'Inde et le Brésil, de ces pays encore
récemment appelés émergents dans le monde de I'économie comme dans celui de la science.

Dans ces circonstances, est-il encore pertinent de soutenir financiérement les BRICS (Brésil, Russie, Inde, Chine et
Afrique du Sud) dans leurs projets de coopération avec les pays européens soumis au programme-cadre de STI de la
Commission?

Réponse donnée par Mme Geoghegan-Quinn au nom de la Commission
(21 septembre 2012)

Selon les regles de l'actuel 7¢ programme-cadre de recherche et développement (7¢PC, 2007-2013), I'octroi d'un
concours financier aux entités juridiques des pays classés par la Banque mondiale dans les catégories des pays a faible
revenu ou a revenu intermédiaire (tranche inférieure ou supérieure) en fonction de leur revenu national brut (RNB)
par habitant revét un caractére automatique. C'est le cas de la totalité des BRICS.

Ces dernieres années toutefois, certains de ces pays ont investi massivement dans leur systéme de recherche et
d’innovation, au point d’atteindre la taille critique nécessaire pour s'engager dans une coopération réciproque avec
I'Union européenne. En conséquence, la Commission envisage de modifier sa stratégie de financement vis-a-vis des
entités juridiques de ces pays. Concrétement, pour Horizon 2020, le nouveau programme-cadre pour la recherche et
l'innovation qui doit débuter en 2014, la Commission souhaite compléter le critére actuel fondé sur le RNB par
habitant par un critére fondé sur le PIB global, qui exclurait les pays dépassant un certain seuil.

1l convient toutefois de noter que, comme c’est déja le cas pour les pays a haut revenu, le financement des entités
juridiques des pays concernés restera possible dans un nombre limité de cas. Ainsi, la proposition de modalités de
participation au programme Horizon 2020 autorise ce type de financement si la participation de l'entité est nécessaire
al'aboutissement du projet ou si elle est prévue par un accord international conclu avec le pays tiers concerné.
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Question for written answer E-007602/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 August 2012)

Subject: Subsidies to the BRICS countries

Until recently the BRICS countries (Brazil, Russia, India, China and South Africa) were still termed ‘emerging’ in both
the economic and scientific spheres. However, given the growing power of these countries — which is evident at least
in the case of China, India and Brazil — is it still appropriate to them give financial support in their cooperation
projects with European countries under the Commission’s STI Framework Programme?

Answer given by Ms Geoghegan-Quinn on behalf of the Commission
(21 September 2012)

Under the current Seventh Framework Programme for Research and Development (FP7, 2007-13), financial support
is automatically provided to legal entities from countries which are classified by the World Bank, on the basis of gross
national income (GNI) per capita, as low income, lower middle income and higher middle income. This includes all of
the BRICS countries.

Some of these countries have, however, over the past years invested significantly in their research and innovation
system and have therefore established the critical mass needed to cooperate with the EU on a reciprocal basis. The
Commission is therefore considering to change its approach to funding legal entities from these countries. More
specifically, for Horizon 2020, the new Framework Programme for Research and Innovation, due to start in 2014,
the Commission intends to complement the current criterion, on the basis of GNI per capita, with an additional
criterion based on total GDP, excluding countries above a given threshold.

It should be noted, however, that, just as is currently the case for the high income countries, funding for legal entities
from these countries will continue to be possible in limited cases. The proposal for Horizon 2020 Rules for
Participation allows such funding if their participation is essential for carrying out the project successfully or where
this is provided for in an international agreement or arrangement in place with the third country in question.
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Question avec demande de réponse écrite E-007605/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 aoit 2012)

Objet: Controle des jouets maintien des plafonds nationaux élevés

Une directive datant de 2009 impose des conditions de production et de controle des jouets destinés aux enfants et, a
partir du 1¢juillet 2013, des plafonds pour les substances toxiques qu'ils contiennent.

— Pourquoi la Commission refuse-t-elle le droit a certains pays de maintenir leurs propres plafonds pour certains
produits quand ils sont plus stricts que ceux imposés par le nouveau texte?

Réponse donnée par M. Tajani au nom de la Commission
(19 septembre 2012)

La législation adoptée en 2009 sur la sécurité des jouets contient des régles parmi les plus strictes au monde, en
particulier en ce qui concerne les produits chimiques. Basée sur une approche scientifique et toxicologique cohérente
et transparente afin de garantir la sécurité des enfants, la nouvelle directive établit des limites de sécurité qui tiennent
compte de la catégorie des matiéres utilisées dans la fabrication des jouets ainsi que de 'exposition a ces matiéres. Ces
nouvelles limites sont globalement plus strictes que les limites de sécurité actuellement en vigueur qui s'appliquent
indifféremment a toutes les catégories de matiéres utilisées dans la fabrication des jouets et a I'exposition a ces
matiéres. Aussi est-il trompeur de comparer les nouvelles limites de sécurité aux anciennes sans tenir compte de
lapproche suivie pour leur définition. En outre, les limites actuelles auxquelles fait référence I'Honorable
Parlementaire sont en réalité celles établies par la réglementation harmonisée européenne de 1988 transposée en
droit national par les Etats membres.

La Commission est déterminée a modifier la nouvelle 1égislation sur la sécurité des jouets chaque fois que des régles
plus strictes seront nécessaires 2 la protection de la santé des enfants. Les Etats membres sont invités a lui faire part de
telles suggestions. Toutefois, la Commission est fermement décidée a maintenir I'harmonisation de telles regles de
sécurité parmi les Etats membres. L’harmonisation profite a Iindustrie du jouet, qui génére environ 100 000 emplois
dans I'Union européenne, ainsi qu'aux consommateurs européens, car ils bénéficient, comme il se doit, du méme
niveau de protection dans tous les Etats membres.
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Question for written answer E-007605/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 August 2012)

Subject: Checks on toys and retention of high national safety ceilings

A 2009 directive lays down conditions for the production and checking of toys for children, and, with effect from
1 July 2013, imposes ceilings for toxic substances contained in such toys.

Why is the Commission refusing to allow certain Member States to retain their own ceilings for certain products
where these are more stringent than those imposed by the new legislation?

Answer given by Mr Tajani on behalf of the Commission
(19 September 2012)

The toy safety legislation adopted in 2009 contains safety rules amongst the strictest world wide, in particular with
regard to chemicals. Based on a consistent and transparent scientific-toxicological approach to assure children’s
safety, the new directive establishes safety limits by taking into account the type of toy materials used and the specific
exposure to these materials. These new limits are globally stricter than the safety limits currently applicable, which
equally apply to all types of toy materials and related exposure, without any differentiation. Thus, comparing the old
and new safety limits without taking into account the approach followed for establishing them is misleading.
Furthermore, the current limits to which the Honourable Member refers to are in reality the European harmonised
rules from 1988, transposed by Member States into national law.

The Commission is committed to amending the new toy safety legislation whenever more stringent rules are needed
to protect children’s health. Member States are welcome to make such suggestions. However, the Commission is
strongly dedicated to maintaining the harmonisation of such safety rules amongst all Member States. Harmonisation
benefits the toy industry, generating around 100 000 jobs in the EU and to European consumers, because they enjoy,
as they should, an equal level of protection in all Member States.
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Question avec demande de réponse écrite E-007606/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 aoit 2012)

Objet: OGM: les déclarations de Madame Glover

Madame Anne Glover, conseillére scientifique principale de la Commission, a affirmé dans les médias: «(...) il nexiste
aucun cas concret d'impact négatif sur la santé humaine et animale ou sur 'environnement. Cest une preuve assez
convaincante. J'irai donc jusqu’a dire que les organismes génétiquement modifiés (OGM) ne présentent pas plus de
risques que les produits conventionnels». Elle a ajouté que le principe de précaution n'était pas de rigueur.

Sl n'existe pas d'impact négatif, que ce soit pour la culture, les animaux et les humains, la Commission peut-elle
répondre aux questions suivantes:

1. Reconnait-elle que la dissémination des OGM vers les plantes non génétiquement modifiées n'est pas avérée?
2. Nie-t-elle les dégats causés par les repousses, qui nécessitent le recours a des pesticides de plus en plus toxiques?

3. Quelle est la position de la Commission sur la condamnation de la compagnie Monsanto aux Etats-Unis pour
les dommages causés par certains OGM, ou la mutation de la pyrale, mais aussi d’autres insectes auxquels
s'attaquent les OGM pesticides?

4. Laction des OGM sur le sol américain et sur le sol européen serait-elle différente?

5. Sil n'y a pas d'impact négatif sur les animaux, cela veut-il dire que les expertises qui ont révélé des effets
des OGM sur le foie et les reins des animaux, leur formule sanguine et leur poids seraient négligeables?

6.  Comment, dans le méme temps, plaider en faveur de la recherche et de la science, et ne pas ceuvrer pour que les
études sur I'impact potentiellement négatif des OGM sur la santé, réclamées par le Conseil en décembre 2008,
soient enfin mises en ceuvre?

7. La déclaration de Madame Glover refléte-t-elle le point de vue de la Commission? Une prise de position aussi
caricaturale est-elle conforme a la science, qui devait progresser par le doute et la recherche? Répond-elle aux
attentes des citoyens européens vis-a-vis des institutions européennes en lesquelles ceux-ci doivent avoir
confiance pour protéger leur santé et leur environnement? Enfin, cette prise de position est-elle dans l'intérét
de I'Europe?

Réponse donnée par M. Barroso au nom de la Commission
(3 octobre 2012)

La position de la Commission au sujet des organismes génétiquement modifiés (OGM) demeure inchangée.

La Commission souhaite rappeler que la 1égislation de I'UE relative aux OGM (') prévoit que les OGM ne peuvent étre
autorisés a la culture et/ou a I'alimentation humaine ou animale dans I'UE que si une évaluation conforme aux normes
les plus strictes a confirmé leur innocuité pour la santé humaine et animale ou pour I'environnement.

()  Reglement (CE) n°1829/2003 concernant les denrées alimentaires et les aliments pour animaux génétiquement modifiés, JO L 268 du
18.10.2003, p. 1. Directive 2001/18/CE relative a la dissémination volontaire d’organismes génétiquement modifiés dans I'environnement,
JOL106 du17.4.2001, p. 1.
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La Commission souhaite profiter de l'occasion pour rappeler a I'Honorable Parlementaire le role du conseiller
scientifique principal. Le conseiller scientifique principal reléve directement du Président de la Commission et sa tache
consiste a fournir des conseils d'expert indépendant au Président sur toute question liée a la science, a la technologie
ou a linnovation ainsi que sur les menaces et opportunités potentielles générées pour I'UE par les découvertes
scientifiques et technologiques. Parallelement, le conseiller scientifique principal participe au renforcement de la
confiance du grand public dans la science et la technologie et a la promotion de la culture scientifique européenne.
Dans ce contexte, il contribue a encourager le débat au sein de la société sur les nouvelles technologies et a
communiquer au sujet des preuves scientifiques existantes relatives a ces technologies. Le conseiller scientifique
principal a une fonction purement consultative et n'a pas pour role de définir les politiques de la Commission. Par
conséquent, ses opinions ne refletent pas nécessairement le point de vue de la Commission.
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Question for written answer E-007606/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 August 2012)

Subject: Statements by Anne Glover on the subject of GMOs

Anne Glover, Chief Scientific Advisor to the Commission, has stated in a media interview: ‘There is no substantiated
case of any adverse impact [from GMOs] on human health, animal health or environmental health, so that’s pretty
robust evidence, and I would be confident in saying that there is no more risk in eating GMO food than eating
conventionally farmed food.” She added that the precautionary principle no longer applied.

If there is no adverse impact on plants, animals or people, can the Commission answer the following questions:
1. Does it accept that there is no conclusive evidence about the dissemination of GMOs towards non-GM plants?
2. Does it deny the damaging impact of volunteer growth, requiring the use of increasingly toxic pesticides?

3. What s its position on the court ruling in the USA against Monsanto for damage caused by certain GMOs, or
on the mutation of the corn borer and, indeed, other insects attacked by pesticidal GMOs?

4. Isthere any difference between GMOs on American soil and GMOs on European soil?

5. If there is no adverse impact on animals, can one disregard those studies that have demonstrated the effect of
GMOs on animals’ livers and kidneys, their blood count and their weight?

6.  How can one argue the case for research and science without at the same time striving to ensure that the
research called for by the Commission in December 2008 into potentially adverse effects of GMOs on health is
finally carried out?

7. Is Ms Glover's statement a reflection of the Commission’s view? Is the adoption of this exaggerated stance
compatible with science, which necessarily advances through questioning and research? Is it what the people of
Europe are entitled to expect from the EU institutions that they have to trust to protect their health and their
environment? And is such a stance in Europe’s interest?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(3 October 2012)

The Commission’s position on Genetically Modified Organisms remains unchanged.

The Commission reminds that EU GMO legislation (') requires that GMOs can be authorised for cultivation and/or
food and feed use in the EU only after a safety assessment of the highest possible standard confirmed their safety for
human and animal health or for the environment.

The Commission wishes to use the opportunity to clarify to the Honourable Member the role of the Chief Scientific
Adviser (CSA). The CSA reports directly to the President of the Commission and has the task to provide independent
expert advice to the President on any aspect of science, technology and innovation and the potential opportunities
and threats to the EU stemming from new scientific and technological developments. Likewise, the CSA has a role in
enhancing public confidence in science and technology and to promote the European culture of science. In this
context, the CSA has a role in stimulating societal debate on new technologies and to communicate the existing
scientific evidence about such technologies. The CSA has a purely advisory function and no role in defining
Commission policies. Therefore, her views do not necessarily represent the views of the Commission.

()  Regulation (EC) No 1829/2003 on genetically modified food and feed, OJ L 268, 18.10.2003; Directive 2001/18/EC on the deliberate release into
the environment of GMOs, O] L 106, 17.4.2001.
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Question avec demande de réponse écrite E-007607/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 aoit 2012)

Objet: Vidéo «Kill Bill» et opacité de la Commission
La présente question concerne la fameuse vidéo «Kill Bill» retirée du web peu de temps apres sa mise en ligne.

1.  Est-il enfin possible d’obtenir I'accés aux documents internes a la conception de la vidéo, notamment les
conclusions du groupe cible?

2. Si,comme je l'ai lu dans 'une des réponses de la Commission, donner l'accés & ces documents «porterait atteinte
a ses relations commerciales avec les sous-traitants concernés, (...) découragerait les participants potentiels a de tels
groupes de test dans le futur et aurait un effet défavorable sur les activités de conseil fournies & la Commission par
I'équipe et les consultants du contractant», cela veut-il dire que le droit d’accés des citoyens aux documents de la
Commission (6 400 demandes en 2010) est donc conditionné par les bonnes relations commerciales de la
Commission avec ses contractants?

Réponse donnée par M. Fiile au nom de la Commission
(21 septembre 2012)

1. La demande de 'Honorable Parlementaire relative a 'accés aux documents internes portant sur la phase de
conception de la vidéo, notamment les conclusions du groupe cible, a été transmise aux services compétents de la
Commission et sera traitée au regard des dispositions du réglement (CE) n° 1049/2001 (') relatif a I'accés du public
aux documents.

2. Lerefus opposé dans un premier temps a la divulgation des conclusions du groupe cible n'a pas été motivé par
les «bonnes relations commerciales» que la Commission européenne entretient avec un quelconque
prestataire extérieur.

L'article 4, paragraphe 2, du réglement (CE) n° 1049/2001 prévoit notamment que «les institutions refusent I'acces a
un document dans le cas ou sa divulgation porterait atteinte a la protection des intéréts commerciaux d’une personne
physique ou morale déterminée, y compris en ce qui concerne la propriété intellectuelle.» Larticle 4, paragraphe 4,
précise en outre que «dans le cas de documents de tiers, I'institution consulte le tiers afin de déterminer si une
exception prévue au paragraphe 1 ou 2 est d’application, a moins qu'il ne soit clair que le document doit ou ne doit
pas étre divulgué».

C'est cette procédure qui a été suivie; elle est actuellement au stade de la demande confirmative.

()  Reglement (CE) n° 1049/2001 du Parlement européen et du Conseil du 30 mai 2001 relatif a I'accés du public aux documents du Parlement
européen, du Conseil et de la Commission (JO L 145 du 31.5.2001, p. 43).



C229E[144

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(English version)

Question for written answer E-007607/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(14 August 2012)

Subject: Kill Bill’ video and lack of transparency on the part of the Commission

Concerning the notorious [EU enlargement] video based on ‘Kill Bill’ which was withdrawn from the Internet shortly
after it was launched:

1. Is it now finally possible to have access to internal documents concerning the planning stage of the video, in
particular the conclusions of the focus group?

2. In one of its responses, the Commission states that giving access to these documents would infringe its
commercial relations with the subcontractors concerned, would discourage potential participants in such focus
groups in future and would have an adverse effect on the consultancy services provided to the Commission by
the contractor’s team and consultants. If this is the case, does this then mean that citizens’ right of access to
Commission documents (6400 requests in 2010) is conditional on the Commission’s good commercial
relations with its contractors?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(21 September 2012)

1. The Honourable Member’s request for access to the internal documents concerning the planning stage of the
video, in particular the conclusions of the focus group, has been passed to the competent Commission services and
will be treated under Regulation (EC) No 1049/2001 (") regarding public access to documents.

2. The refusal at the initial stage to disclose the conclusions of the focus group was not motivated by the
Commission’s ‘good commercial relations’ with any contractor.

Regulation (EC) No 1049/2001, Article 4.2 states, inter alia, that ‘the institutions shall refuse access to a document
where disclosure would undermine the protection of commercial interests of a natural or legal person, including
intellectual property.” Article 4.4 further indicates that, in case of third party documents, ‘the institution shall consult
the third party with a view to assessing whether an exception in paragraph 1 or 2 is applicable, unless it is clear that
the document shall or shall not be disclosed.’

This procedure has been followed and is currently at confirmatory level.

()  Regulation (EC) No 1049/2001 of the European Parliament and of the Council of 30 May 2001 regarding public access to European Parliament,
Council and Commission documents, OJ L 145, 31.5.2001.
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Question for written answer E-007610/12
to the Commission
Charles Tannock (ECR)
(14 August 2012)

Subject: Charges for Schengen visa applications made by spouses of EU nationals

The case has been brought to my attention of the South African wife of a London constituent, a British national, who,
preparing for a holiday in Europe with her husband, has had to apply for a Schengen visa. It was his understanding
that nations that had signed up to the Schengen agreement, could not charge applicants married to EU nationals for
these visas. However, it would appear, in my constituent’s experience, that most EU embassies and consulates in
London are outsourcing the visa application process to third party companies that charge a processing fee in addition
to official visa fees. It has therefore proved impossible for my constituent’s wife to apply for a visa without paying;
although the embassies themselves are not charging, a de facto visa fee has, in effect, been introduced as a result of
their accepting applications only through these companies.

Could the Commission clarify the rules on visa applications made by the spouses of EU nationals? If it is the case that
they should not be required to pay a Schengen visa fee, could the Commission comment on the practice of EU
embassies outsourcing the application process to private companies who do not apply this rule?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(21 September 2012)

Article 21(1) of the Treaty on the Functioning of the European Union and Directive 2004/38/EC provide for the right
of EU citizens and their family members to move and reside freely.

As provided in Article 5(2) of the directive, entry visas to family members of EU citizens must be issued free of charge.

The Handbook for the processing of visa applications and the modification of issued visas (') was adopted to provide
more details on how to process visa applications under the directive and the EU common visa policy laid down in
Regulation (EC) No 810/2009 establishing a Community Code on Visas.

In relation to service fees in case of outsourcing of the collection of applications, the Handbook states that as family
members should not pay any fee when submitting the application, they cannot be obliged to obtain an appointment
via a premium call line or via an external provider whose services are charged to the applicant. Family members must
be allowed to lodge their application directly at the consulate without any costs. However, if family members decide
not to make use of their right to lodge their application directly at the consulate but to use the extra services, they
should pay for these services.

If an appointment system is nevertheless in place, separate call lines at ordinary local tariff to the consulate should be
put at the disposal of family members respecting comparable standards to those of ‘premium lines’, i.e. the availability
of such lines should be of standards comparable to those in place for other categories of applicants and an
appointment must be allocated without delay.

The Handbook is not legally binding but it sets a benchmark against which the Commission examines whether the
facilities of the directive have been duly observed.

() http://ec.europa.eu/home-affairs/policies/borders/docs/c_2010_1620_en.pdf



C229E/146

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung P-007611/12
an die Kommission
Peter Jahr (PPE)
(16. August 2012)

Betrifft: Riickforderung von Direktzahlungen wegen Aberkennung der Beihilfefahigkeit von Flichen, die als Golf- oder
Flugplitze genutzt werden

Im Jahr 2006 hat der Europiische Rechnungshof festgestellt, dass die Betriebspramienregelung zur Umverteilung der
Direktbeihilfen auf neue Begiinstigte, insbesondere Golf- und Flugplitze, gefiihrt hat. Die Kommission hat darauthin
deutlich gemacht, dass bei Flachen, die nicht primér der landwirtschaftlichen Nutzung dienen, kein Anspruch auf
Direktzahlungen besteht. In Deutschland kam es infolgedessen zu einer Uberpriifung und Neufestlegung der von den
Begiinstigten beantragten Flichen. Bei der Herausrechnung der nun nicht mehr beihilfefahigen Flichen sehen sich
zahlreiche Landwirte mit dem riickwirkenden Einzug der Betriebsprimie und einer Sanktionierung konfrontiert.

Ist die Kommission der Ansicht, dass der riickwirkende Einzug der Betriebspramie und die Sanktionierung statthaft
sind, insbesondere vor dem Hintergrund, dass die urspriingliche Berechnung der beihilfefahigen Flichen durch
Verwaltungshandeln fehlerhaft war, welches dem Landwirt nicht unmittelbar zuzuordnen ist, und der Landwirt
zumindest seinerzeit davon ausgehen konnte, dass die anerkannte Flache beihilfefahig war?

Wie beurteilt die Kommission die Moglichkeit, bei der Neufestlegung der beihilfefdhigen Flichen auf eine
Riickzahlung und Sanktionierung zu verzichten, wie dies insbesondere in den Artikeln 73 und 80 der
Verordnung (EG) Nr. 1122/2009 erméglicht wird?

Wire nach Ansicht der Kommission bei Golf- und Flugplitzen eine Trennung zwischen landwirtschaftlich und
nichtlandwirtschaftlich genutzter Fliche maoglich, und wire die landwirtschaftlich genutzte Flache dann beihilfefahig?

Antwort von Herrn Ciolos im Namen der Kommission
(26. September 2012)

Eine Stiitzung im Rahmen der Betriebsprimienregelung wird auf der Basis der beihilfefihigen Hektarfliche gewihrt.
Gemif Artikel 34 der Verordnung (EG) Nr. 73/2009 (') ist eine beihilfefihige Hektarfliche ,jede landwirtschaftliche
Fliache des Betriebs [...], die fiir eine landwirtschaftliche Tatigkeit genutzt wird, oder, wenn die Fliche auch fir
nichtlandwirtschaftliche Tatigkeiten genutzt wird, hauptsachlich fur eine landwirtschaftliche Tatigkeit genutzt wird“.
Artikel 2 derselben Verordnung definiert ,landwirtschaftliche Tatigkeit“ als ,die Erzeugung, die Zucht oder den
Anbau landwirtschaftlicher Erzeugnisse, einschlieflich Ernten, Melken, Zucht von Tieren und Haltung von Tieren fiir
landwirtschaftliche Zwecke, oder die Erhaltung von Flichen in gutem landwirtschaftlichen und 6kologischen
Zustand gemaf Artikel 6“. Es obliegt in erster Linie den Mitgliedstaaten, festzustellen, ob eine Fliche hauptsichlich fiir
landwirtschaftliche Tatigkeiten genutzt wird. Auf der Grundlage der zitierten Artikel diirften Golf- und Flugplatze
diese Anforderungen jedoch normalerweise nicht erfiillen und sollten folglich nicht als beihilfefihig gelten.

Es kann davon ausgegangen werden, dass der Besitzer eines Golf- oder Flugplatzes, wenn er den Beihilfeantrag
einreicht, weifs, dass sein (Griin-)Land nicht hauptsichlich fiir landwirtschaftliche Tatigkeiten genutzt wird. Der
Antragsteller kann sich daher weder darauf berufen, dass er bei der Meldung der Flichen sachlich korrekte Angaben
gemacht hat, noch darauf, dass die Zahlung aufgrund eines Fehlers der zustindigen Behorde geleistet wurde. Folglich
muss die zu Unrecht geleistete Zahlung zuriickgezahlt werden.

()  ABLL 30vom 31.1.2009, S. 16.
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Question for written answer P-007611/12
to the Commission
Peter Jahr (PPE)
(16 August 2012)

Subject: Recovery of direct payments following decision that golf courses and airfields are ineligible for support

In 2006 the European Court of Auditors found that implementation of the single payment scheme had led to direct
support being redistributed to new recipients, notably the owners of golf courses and airfields. The Commission
subsequently made it clear that land not used primarily for agricultural purposes is ineligible for direct support. As a
result, the authorities in Germany reviewed the hectarage in respect of which support had been applied for and
redetermined how much was eligible. Following the recalculation, many landowners face bills for the reimbursement
of single payments, as well as penalties.

Does the Commission consider it permissible to recall the payments retrospectively and to impose penalties,
particularly given that administrative mistakes were made in the original calculation of the eligible hectarage, and
blame for that cannot be laid directly on the landowners, who were entitled to assume that the areas in question were
eligible?

What is the Commission’s view on the possibility — provided for notably in Regulation (EC) No 1122/2009,
Articles 73 and 80 — of the authorities’ foregoing recovery and the imposition of penalties when they redetermine
eligible hectarage?

Would it, in the Commission’s view, be possible to make a distinction, in the case of golf courses and airfields,
between land used for agricultural purposes and land used for non-agricultural purposes, and would the land used for
agricultural purposes then be eligible for support?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(26 September 2012)

Support under the single payment scheme is granted on the basis of eligible hectares. Article 34 of Regulation (EC)
No 73/2009 (') defines an eligible hectare as ‘any agricultural area of the holding [ ...] that is used for an agricultural activity
or, where the area is used as well for non-agricultural activities, predominantly used for agricultural activities’. Article 2 of that
same regulation defines ‘agricultural activity’ as ‘the production, rearing or growing of agricultural products including
harvesting, milking, breeding animals and keeping animals for farming purposes, or maintaining the land in good agricultural
and environmental condition as established in Article 6. In first instance, it is for Member States to evaluate whether an
area is predominantly used for agricultural activities. However, on the basis of these articles golf courses and airfields
would normally not meet these requirements and consequently, would not be considered eligible.

At the moment the owner of a golf course or an airfield lodges his aid application, he can be expected to know that his
(grass-) land is not predominantly used for agricultural activities. Therefore, the claimant cannot pretend that he
submitted factually correct information when he declared these areas, neither that the payment was made by error of
the competent authority. Consequently, the undue payment would need to be repaid.

() OJL30,31.1.2009, p. 16-99.
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Question for written answer E-007612/12
to the Commission
Nigel Farage (EFD)
(16 August 2012)

Subject: VAT on eBooks

Does the Commission accept that the levying of a ‘super reduced rate’ of VAT on eBooks by Luxembourg (3%) and
France (5.5%) is not permitted generally under VAT Directive 2006/112/EC of 28 November 2006 and, in particular,
is not permitted under Article 98 and Annex III (as amended) thereof and is therefore illegal?

If it is illegal, what steps are being taken to bring this breach of the law to an end?

Bearing in mind that the breach by Luxembourg, for example, commenced on 1 January 2012, if no enforcement
steps have yet been taken by the Commission, can it say why?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(13 September 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to its answer to Written Question E-006201/2012 (') by

Mr Struan Stevenson. France and Luxembourg have answered the letters of formal notice sent by the Commission.
The Commission will take a decision on how to proceed after examining these answers.

() http://www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer E-007617/12
to the Commission
Sedn Kelly (PPE)
(20 August 2012)

Subject: Funding for non-governmental mental health organisations outside EAHC's Health Programme

Could the Commission outline possible sources of funding available for non-governmental mental health
organisations outside of the Executive Agency for Health and Consumers’ Health Programme in relation to the
following areas:

1. capital projects
2. operational financing
3. raising awareness

Are such funding opportunities available currently and will they continue to be so in 2013?

Question for written answer E-007619/12
to the Commission
Sedn Kelly (PPE)
(20 August 2012)

Subject: Operational Funding Grants for Mental Health Initiatives for Mental Health NGOs

To ask the Commission if it is its intention to provide for Operation Funding Grants as part of the Executive Agency
for Health and Consumer’s Health Programme 2013 Call specifically in relation to Non Governmental Mental Health
Organisations?

Joint answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(28 September 2012)

The EU Health Programme awards operating grants to non-governmental organisations in the field of health
including mental health. Operating grants are awarded based on merit in a competitive award process. Evaluation and
award criteria for the process are set out in annual work plans for the programme and related calls for proposals for
operating grants. The 2013 work plan and call for proposals will be published in the third quarter of 2012.

Concerning other possible sources of funding to non-governmental mental health associations, PROGRESS — a
Community Programme for Employment and Social Solidarity — awards funding to actions striving to build a more
cohesive society. Non-governmental organisations can apply for funding from PROGRESS.
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Question for written answer E-007618/12
to the Commission
Sedn Kelly (PPE)
(20 August 2012)

Subject: Funding for mental health initiatives — capital projects

Can the Commission outline possible sources of funding currently available for capital projects relating to mental
health initiatives?

Can the Commission explain why the mental health theme was not part of the Executive Agency for Health and
Consumers Health Programme’s 2012 call for grants for projects?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(2 October 2012)

Possible sources of funding for projects relating to mental health activities are the EU-Health Programme, the
7th Framework Programme and other programmes such as the Leonardo da Vinci-Programme or the Progress
Programme. Priority actions and the criteria for financial contributions are set out in annual work plans and related
calls for proposals.

The Public Health Programme 2003-2007 and the Health Programme 2008-2013, invested EUR 14.6 million as EU
co-financing for different actions for mental health. More than 20 actions were funded in the form of projects,
networks, studies and conferences under the European Pact for Mental Health and Well-being.

The 2012 work plan under the EU-Health Programme called for a proposal for a joint action on mental health and
well-being. A proposal was submitted and positively evaluated. The joint action due to enter into implementation in
early 2013 aims to develop a common framework for action on mental health and well-being endorsed by the
participating Member States. The action will seek to consolidate work conducted so far bringing together Member
States, stakeholders and international organisations, in particular the World Health Organisation (WHO) and the
Organisation for Economic Cooperation and Development (OECD).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007620/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 agosto 2012)

Oggetto: Palese violazione della direttiva 2009/147CE in tema di caccia in deroga operata dalla Regione Friuli Venezia
Giulia con legge regionale n. 179 del 26 luglio 2012

La Regione Friuli Venezia Giulia ha approvato la legge regionale n. 179 del 26 luglio 2012, che consente in via
ordinaria, e senza alcuna possibilita di controllo, la caccia in deroga a specie protette.

Questa legge regionale consente I'abbattimento di 31 000 Storni (Sturnus vulgaris) dal 1° ottobre al 15 novembre,
4000 Tortore dal Collare (Streptopelia decaocto) dal 15 ottobre al 30 novembre e un numero non precisato di
Cormorani (Phalacrocorax carbo) dalla prima domenica di ottobre al 31 dicembre di ogni anno (').

La legge consente inoltre la detenzione di specie di uccelli prelevabili in deroga da utilizzarsi come richiami vivi (%)

Nel 2011 la Commissione ha aperto un’ennesima procedura di infrazione nei confronti dell'ltalia dedicata al tema
della caccia in deroga, con particolare riferimento alle norme delle regioni Veneto e Lombardia; la legge in oggetto
viola in modo inequivocabile le disposizioni di cui alla lettera e) dell'articolo 5 e ai commi 1 e 2 dell’articolo 9 della
direttiva 2009/147|CE.

Alla luce di quanto sopra esposto, si prega la Commissione di rispondere ai seguenti quesiti:

1. Intende essa intervenire con urgenza affinché si determini un intervento straordinario per reagire alla nuova
infrazione in oggetto, dando avvio al procedimento speciale di sospensione, tramite ricorso alla Corte di
giustizia europea, ai sensi degli articoli 83 e 84 del regolamento di procedura della Corte di giustizia?

2. Intende essa avviare, ai sensi dell'articolo 260 del TFUE e secondo i criteri della comunicazione della
Commissione (SEC(2005)1658), il procedimento volto a far dichiarare dalla Corte di giustizia dell'Unione
europea che la Repubblica italiana non ha preso le misure che 'esecuzione delle sentenze della Corte comporta,
per far fissare dalla stessa Corte I'importo di una somma forfettaria o di una penalita adeguata alle circostanze?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(11 ottobre 2012)

Per quanto riguarda la legge adottata dal Friuli Venezia Giulia nel luglio 2012 in tema di caccia in deroga e di cattura
di uccelli da utilizzare come richiami vivi, la Commissione verifichera se essa viola la direttiva 2009/147/CE ()
(«Direttiva Uccelli»). A questo proposito, va rilevato che la Commissione non puo adire la Corte ai sensi dell'articolo
260 del TFUE poiché il Friuli Venezia Giulia non ¢ tra le regioni italiane oggetto delle sentenze in materia di caccia in
deroga emesse dalla Corte di giustizia dell’'UE nel 2010. Pertanto, se la Commissione concludera che la nuova legge
del Friuli Venezia Giulia viola la legislazione dell'UE, essa contattera le autorita italiane e, se necessario, avviera una
procedura di infrazione. In questa fase la Commissione non puo chiedere alla Corte di emettere provvedimenti
provvisori che impongano all'Italia la sospensione dell'applicazione della legge in questione.

() Allegato A alla legge regionale n. 179 del 26 luglio 2012.
() Art. 18 lettera j) della legge regionale n. 179 del 26 luglio 2012.
() GULO020 del 26.1.2010.
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Question for written answer E-007620/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 August 2012)

Subject: Blatant violation of Directive 2009/147[EC as regards the hunting derogation in operation in Friuli-Venezia
Giulia under Regional Law No 179 of 26 July 2012

The Friuli-Venezia Giulia Regional Government has adopted Regional Law No 179 of 26 July 2012 which, as a matter
of course, allows for a derogation in respect of the hunting of protected species, in a way that is impossible to
monitor.

This regional law permits the killing, every year, of 31 000 starlings (Sturnus vulgaris) from 1 October to
15 November, of 4 000 collared doves (Streptopelia decaocto) from 15 October to 30 November and of an unspecified
number of cormorants (Phalacrocorax carbo) from the first Sunday in October to 31 December (').

The Law also grants a derogation on the capture of bird species when these are taken to be used as live decoys (%)

In 2011, the Commission opened yet another set of infringement proceedings against Italy relating to hunting
derogations, with special reference to the rules in the Veneto and Lombardy regions. The Law in question
unequivocally breaches the provisions of Article 5()and subparagraphs 1 and 2 of Article9 of
Directive 2009/147[EC.

In the light of the above, can the Commission answer the following questions:

1. Will it take urgent action in response to these new infringements and launch a special suspension procedure via
the European Court of Justice, within the meaning of Articles 83 and 84 of the Court’s Rules of Procedure?

2. Will it launch, within the meaning of Article 260 TFEU and on the basis of the criteria set out in the
Commission Communication SEC(2005)1658, the procedure under which the Court of Justice of the EU
would declare the Italian Republic not to have implemented the measures required by the Court’s ruling, with
the Court setting a suitable lump sum or penalty payment as a result?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(11 October 2012)

As regards the law adopted by Friuli-Venezia Giulia in July 2012 concerning hunting derogations and the capture of
birds to be used as live decoys, the Commission will check if it is in breach of Directive 2009/147EC (*) (Birds
Directive’). In this connection, it must be pointed out that the Commission cannot directly apply to the Court under
Article 260 TFEU, because Friuli-Venezia Giulia is not among the Italian regions covered by the rulings on hunting
derogations issued by the EU Court of Justice in 2010. Therefore, if the Commission concludes that the new Friuli-
Venezia Giulia law is in breach of EC law, it will contact the Italian authorities and, if need be, launch an infringement
procedure. At this stage the Commission cannot ask the Court to issue interim measures ordering Italy to suspend the
application of the relevant law.

() Annex A to Regional Law No 179 of 26 July 2012.
() Article 18(j) of Regional Law No 179 of 26 July 2012.
() 0JL020,26.1.2010.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007621/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 agosto 2012)

Oggetto: Inefficace recepimento italiano del divieto di distruggere i nidi di uccelli e uso di dissuasori letali per le
popolazioni di rondini e balestrucci

Le popolazioni di rondini, con particolare riferimento alla specie Rondine (Hirundo rustica) e Balestruccio (Delichon
urbicum), risultano essere in costante declino in Italia e in tutta Europa ('); secondo un recente studio della LIPU (%), nei
luoghi censiti si registra per la Rondine una diminuzione del 25 % negli ultimi dieci anni e del 2,1 % all'anno e per il
Balestruccio del 30 % negli ultimi dieci anni e del 2,8 % all'anno (). Nel contempo, in Italia negli edifici viene fatto
sempre pilt spesso uso dei dissuasori per i piccioni, che sulle rondini hanno conseguenze mortali, come ¢ accaduto a
Vicenza (dissuasori elettrici), dove sono morte decine di rondini, e a Castelvecchio Pascoli, frazione di Barga, in
provincia di Lucca (dissuasori multiago), e come continua ad accadere frequentemente nel resto della penisola.

A Treviso, ad esempio, una colonia di rondini ¢ stata eliminata mediante l'applicazione di una rete che impediva alle
stesse di accedere a un grande sottotetto di un porticato. A Castelvecchio Pascoli, invece, una colonia con circa un
centinaio di nidi di Balestruccio, insediatasi su tre edifici residenziali, ¢ stata decimata nel giro di pochi anni grazie alla
continua rimozione dei nidi e all'installazione dei dissuasori multiago e oggi ¢ ridotta con cinque/sei nidi, e se non
fosse stato per l'intervento di una condomina sarebbe stata eliminata del tutto. Per quest'ultimo caso, addirittura, le
autorita locali hanno assicurato allamministrazione di condominio che la rimozione dei nidi era da ritenersi a norma

dilegge (*).

Con gravissimo e censurabile ritardo, solo nel 2010, ovvero ben 31 anni dopo l'approvazione della direttiva
79/409/CEE (), ¢ stato finalmente introdotto in Italia il divieto di «distruggere o danneggiare deliberatamente nidi e
uovan (%), inteso a evitare che vengano rimossi dagli edifici i nidi delle rondini, che notoriamente vengono utilizzati da
questi volatili per diversi anni. Questa nuova disposizione, utilissima per evitare la distruzione dei nidi, non ¢ stata
perd accompagnata da una sanzione specifica e pertanto oggi il suddetto divieto ¢ privo di efficacia ed ¢ simile a un
semplice consiglio.

1. Non ritiene la Commissione opportuno intervenire per garantire che i divieti imposti dalle direttive dell'UE,
come quelli contenuti nella direttiva 2009/147/CE, recepiti con norme interne dagli Stati membri, siano associati ad
adeguate sanzioni, indispensabili per la loro efficacia e applicazione?

2. Nonritiene utile, a fronte della diffusione dei dissuasori letali per uccelli, prevederne il divieto di utilizzo?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(1° ottobre 2012)

Larticolo 3, lettera f), della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell’ambiente () dispone che gli Stati membri
garantiscano la rilevanza penale in caso di uccisione, distruzione, possesso o prelievo di esemplari di specie animali o
vegetali selvatiche protette, salvo i casi in cui 'azione riguardi una quantita trascurabile di tali esemplari e abbia un
impatto trascurabile sullo stato di conservazione della specie. Gli Stati membri sono inoltre tenuti da detta direttiva a
garantire che tali infrazioni siano punibili per mezzo di sanzioni penali efficaci, proporzionate e dissuasive.

Dati Birdlife International, 2004.

LIPU — Lega italiana protezione uccelli.

«Uccelli comuni in Italia — Gli andamenti di popolazione dal 2000 al 2010», min. Politiche agricole e LIPU.

‘) Fatti gid comunicati alla direzione Ambiente della Commissione europea (CF. prot. n. D(2008) 1887 del 4.2.2009 e prot. n. Env B2/]MC/ D(2009)
SN108200 del 12.5.2009).

() Oradirettiva 2009/147|CE.

L.96/2010 che modifica I'art. 21, comma 1, lettera o), della L.157/92.

GUL 328 del 6.12.2008.
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Tuttavia la definizione di specie protette ai fini dell'articolo 3, lettera f), della direttiva sulla tutela penale dell’ambiente
riguarda solo le specie che beneficiano di una protezione rigorosa, a norma dell'allegato IV della direttiva
1992/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche
(direttiva «Habitat») () e dall'allegato I della direttiva 2009/147|CE concernente la conservazione degli uccelli selvatici
(direttiva «Uccelli») (°). Poiché le specie di uccelli menzionate nell'interrogazione non figurano in tali allegati, gli Stati
membri non sono tenuti, in relazione alla direttiva sulla tutela penale dell'ambiente, a garantire la protezione di tali
specie per mezzo di sanzioni penali.

Spetta tuttavia agli Stati membri accertare che i dispositivi impiegati per la protezione degli edifici dai danni causati
dagli uccelli non mettano a repentaglio il conseguimento degli obiettivi fissati dalla direttiva «Uccelli».

() GUL206del 22.7.1992.
() GUL20del 26.1.2010.
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Question for written answer E-007621/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 August 2012)

Subject: Ineffective Italian implementation of the ban on destroying birds nests and the use of lethal deterrents for
populations of swallows and house martins

The populations of swallows, with particular reference to the species Hirundo rustica, and house martins (Delichon
urbicum), appear to be steadily declining in Italy and throughout Europe ('), according to a recent study by LIPU (3. In
the places surveyed, a 25% decrease in the swallow population over the last 10 years was recorded (2.1% per year),
while the number of house martins has decreased by 30% over the last 10 years (2.8% per year) (}). Meanwhile, in
Italy, increasing use is being made of pigeon deterrents on buildings. These have fatal consequences for swallows, as
happened in Vicenza (electric deterrents), where dozens of swallows died, and Castelvecchio Pascoli, in the
municipality of Barga, province of Lucca (pigeon spikes), and continues to happen frequently throughout Italy.

In Treviso, for example, a colony of swallows has been eliminated by the application of a net which prevented the
birds from accessing the internal roof space of a portico. And in Castelvecchio Pascoli, a colony of house martins,
with about a hundred nests on three residential buildings, was decimated in just a few years due to the continuous
removal of the nests and installation of spikes. Today there are only five or six nests left, and had it not been for the
intervention of one of the building’s residents, the colony would have been totally eliminated. In the latter case, the
local authorities went so far as to assure the building’s administrators that the removal of the nests was perfectly

legal (%).

With serious and reprehensible belatedness, it was only in 2010, ie. 31years after the adoption of
Directive 79/409/EEC (), that Italy finally introduced a ban on ‘deliberately destroying or damaging nests and
eggs’ (°), the aim being to prevent the removal from buildings of swallows’ nests, which the birds are known to use for
several years in a row. This new provision, which, theoretically, is extremely useful in preventing the destruction of
nests, has not, however, been accompanied by a specific penalty. The ban is therefore ineffective and is simply like a
piece of advice.

1. Does the Commission not think it should take action to ensure that the prohibitions laid down by EU directives,
such as those set out in Directive 2009/147EC, incorporated into the internal legislation of the Member States, are
accompanied by appropriate penalties, which are essential to ensure that the rules are implemented and effective?

2. Does it not agree that, given the spread of deadly bird deterrents, the latter should be banned?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(1 October 2012)

Article 3(f) of Directive 2008/99/EC on the protection of the environment through criminal law (’) requires Member
States to ensure that the killing, destruction, possession and taking of specimens of protected wild fauna and flora
constitute criminal offences, except for cases where the conduct concerns a negligible quantity of such specimens and
has a negligible impact on the conservation status of the species. The Member States are also obliged by this directive
to ensure that these offences are punishable by effective, proportionate and dissuasive criminal penalties.

Data from Birdlife International, 2004.

LIPU — Italian Society for the Protection of Birds.

‘Uccelli comuni in Italia — Gli andamenti di popolazione dal 2000 al 2010’, Ministry of Agriculture and LIPU.

‘) This matter has already been reported to the European Commission’s DG Environment (See Ref. No. D(2008) 1887 of 4.2.2009 and Ref. No. Env
B2/MC/ D(2009) SN108200 of 12.5.2009).

Now Directive 2009/147EC.

Law 96/2010, amending Article 21(1)(o) of Law 157/92.

() OJL328,6.12.2008.
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However, the definition of protected species for the purposes of Article 3(f) of the Environmental Crime Directive is
related only to the strictly protected species listed in Annex IV of Directive 1992/43/EEC on the conservation of
natural habitats and of wild fauna and flora (Habitats Directive’) () and in Annex I of Directive 2009/147/EC on the
conservation of wild birds (Birds Directive’) (°). Since the birds species mentioned in the question are not listed in
these annexes, Member States are not obliged under the Environmental Crime Directive to ensure protection of these
particular species through criminal penalties.

Nevertheless it is a responsibility of Member States to make sure that devices used to protect buildings from bird
damage do not threaten the achievement of the objectives of the Birds Directive.

() OJL206,22.7.1992.
() 0OJL20,26.1.2010.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007622/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 agosto 2012)

Oggetto: Legge sulla caccia della Romania e uso di mezzi acustici vietati in relazione a stragi di fauna selvatica e
commercio illegale della stessa ad opera di cacciatori italiani

La direttiva uccelli 2009/147/CE prevede allarticolo 8 che gli Stati membri vietino il ricorso ai mezzi elencati
nell’allegato IV, tra i quali sono elencati i richiami elettroacustici.

1 divieto di uso dei mezzi vietati & previsto nell'ordinanza d’'urgenza n. 57 del 20 luglio 2007 (allegato 6) adottata dal
governo rumeno in recepimento delle direttive 79/409/CEE e 92/43|CEE.

Ciononostante, il parlamento della Romania con le modifiche apportate alla Legge statale sulla caccia n. 407/2006 ha
abrogato le lettere p), q), 1), s) dell'articolo 39 che prevedevano alcuni divieti, fra i quali proprio l'uso di richiami
elettroacustici.

Appare illogico e fonte di dubbi interpretativi il fatto che tali pratiche fonte di grave pregiudizio per la tutela della
fauna non trovino un chiaro ed espresso divieto proprio nella legge rumena che regolamenta l'attivita venatoria.
Grazie anche a questa situazione, tra le proposte fatte dagli operatori italiani e rumeni di tour venatori viene
pubblicizzata la possibilita di utilizzo in Romania dei richiami elettromagnetici ed elettroacustici come il fonofil».

In questi tour venatori vengono compiute stragi di allodole, tordi, cesene, quaglie, uccelli protetti come verdoni,
fringuelli, calandre, ecc., oche e anatre, fra le quali specie globalmente minacciate come la moretta tabaccata e l'oca
collorosso, come risulta dai sequestri effettuati alle dogane relativi a carichi provenienti dalla Romania ().

Puo la Commissione far sapere se non ritiene utile ed urgente intervenire affinché:

1. la Romania adotti una legislazione che recepisca in modo chiaro e inequivocabile i dettami della direttiva
Uccelli con particolare riferimento ai mezzi vietati nella caccia?

2. laRomania metta in atto sul proprio territorio severi controlli sull'attivita venatoria dei cacciatori stranieri, con
particolare riferimento a quelli italiani, per far rispettare la direttiva «Uccelli»?

3. [ITtalia e gli Stati membri confinanti con la Romania attuino le misure necessarie a reprimere il commercio
illegale di fauna protetta proveniente dalla Romania?

4. vengano oscurati i siti internet che pubblicizzano pratiche vietate dalle direttive europee come nel caso dei siti
dei tour operator che pubblicizzano 'uso di mezzi di caccia vietati?

()  Cf.articoli in merito al bracconaggio in Romania:
http:/|www.geapress.org/cacciaungheria-35-000-euro-di-ucceelini-stecchiti-sequestrati-a-cacciatori-italiani/ 21287 e
http:/|www.geapress.org/caccia/danubio-tricolore-a-suon-di-fucilate-alle-specie-protette/21222 e
http:||www.geapress.org/caccia/romania-via-gli-italiani-cacciatori/9500 e
http://www.geapress.org/cacciajun-mare-di-uccelli-morti-per-litalia/21152 e
http://www.tutelafauna.it/News/Caccia/Romania_denunciato_lo_scandalo_dei_cacciatori_italiani.kl e
http://www.birdlife.org/datazone[speciesfactsheet.php?id=387 e
http://www.wildduckclub.com/fotogallerystagione2010bis-c.html e http:/[www.pianetacaccia.it/foto-e-commenti-1.html

/
/
/
/


http://www.birdlife.org/datazone/speciesfactsheet.php?id=387
http://www.tutelafauna.it/News/Caccia/Romania_denunciato_lo_scandalo_dei_cacciatori_italiani.kl
http://www.geapress.org/caccia/un-mare-di-uccelli-morti-per-litalia/21152
http://www.geapress.org/caccia/romania-via-gli-italiani-cacciatori/9500
http://www.geapress.org/caccia/danubio-tricolore-a-suon-di-fucilate-alle-specie-protette/21222
http://www.geapress.org/caccia/ungheria-35-000-euro-di-ucceelini-stecchiti-sequestrati-a-cacciatori-italiani/21287
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Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(9 ottobre 2012)

Spetta agli Stati membri garantire I'attuazione della legislazione dellUE in materia di caccia nel proprio paese,
indipendentemente dalla nazionalita dei cacciatori.

La Commissione esaminera con le autorita rumene le modifiche specifiche della legge rumena cui fa riferimento
l'onorevole parlamentare e la loro compatibilita con la legislazione dell'UE in materia di ambiente, nonché il modo in
cui tali disposizioni vengono effettivamente applicate.

La Commissione ha inoltre avviato un dialogo con BirdLife International, FACE (Federazione delle associazioni di
caccia e conservazione dell'UE) e gli Stati membri, al fine di contrastare 'uccisione, la cattura e il commercio illegali di
volatili nell’'UE.
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Question for written answer E-007622/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(20 August 2012)

Subject: Hunting law in Romania and use of prohibited acoustic devices in relation to massacres of wildlife and illegal
trading in such wildlife by Italian hunters

Article 8 of the Birds Directive (2009/147/EC) stipulates that Member States must prohibit the use of the means listed
in Annex IV, which include electronic decoys.

The ban on the use of prohibited means of hunting is provided for in urgent order No 57 of 20 July 2007 (Annex A),
adopted by the Romanian Government in implementation of Directives 79/409/EEC and 92/43[EEC.

However, the Romanian Parliament, with the amendments it made to the state law on hunting No 407/2006,
repealed points (p), (q), (r) and (s) of Article 39, which provided for a number of prohibitions, including the use of
electronic decoys.

It appears somewhat illogical, and gives rise to doubts over interpretation, that such practices, which cause serious
harm to wildlife, are not clearly and explicitly prohibited in the Romanian law that is supposed to regulate hunting.
Because of this situation, Italian and Romanian tour operators offering hunting tours are advertising the fact that
electromagnetic and electro-acoustic decoys such as ‘Fonofil’ can be used in Romania.

These hunting tours perpetrate massacres of larks, various types of thrushes, quails and protected birds such as
greenfinches, chaffinches, calandra larks, etc., in addition to geese and ducks, including globally threatened species
such as the ferruginous duck and red-breasted goose, as has emerged from customs seizures involving freight from
Romania ().

Does the Commission not agree that it would be useful and a matter of urgency to take action to ensure that:

1. Romania adopts legislation that clearly and unequivocally transposes the provisions of the Birds Directive, with
particular reference to the means that are prohibited in hunting;

2. Romania implements tight controls on hunting by foreign hunters on its territory, with particular reference to
[talian hunters, to ensure compliance with the Birds Directive?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(9 October 2012)

It is the responsibility of Member States to ensure the implementation of EU legislation on hunting in their country,
independently from the nationality of the hunters.

The Commission will investigate with the Romanian authorities the specific amendments of the Romanian law
referred to by the Honourable Member and their compatibility with the EU environmental legislation as well as the
way these provisions are applied in practice.

Furthermore the Commission has initiated a dialogue, with Birdlife International, FACE (Federation of Associations
for Hunting and Conservation of the EU) and Member States, aimed at combatting illegal killing, trapping and trade of
birds in the EU.

() See the following articles (in Italian) on poaching in Romania:

http:|/www.geapress.org/caccia/ungheria-35-000-euro-di-ucceelini-stecchiti-sequestrati-a-cacciatori-italiani/ 21287

|www.geapress.org/caccia/danubio-tricolore-a-suon-di-fucilate-alle-specie-protette/ 21222

|www.geapress.org/caccia/romania-via-gli-italiani-cacciatori/9500
[www.geapress.org/cacciajun-mare-di-uccelli-morti-per-litalia/21152
[www.tutelafauna.it/News/Caccia/Romania_denunciato_lo_scandalo_dei_cacciatori_italiani.kl
|www.birdlife.org|datazone[speciesfactsheet.php?id=387
[www.wildduckclub.com/fotogallerystagione2010bis-c.html and
|www.pianetacaccia.it/foto-e-commenti-1.html
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007623/12
aan de Commissie
Lucas Hartong (NI)
(20 augustus 2012)

Betreft: Miljoenensteun milieuprogramma Algerije

De Commissie kondigde 16 augustus aan (') met 34 miljoen euro een ,ambitieus milieuprogramma in Algerije te
gaan steunen”. Beoogd doel is om ,de Algerijnse kustregio te beschermen tegen klimaatverandering”. In dat kader de
volgende vragen:

1. ,Urbanisatie en economische activiteiten trekken een zware wissel op de Algerijnse kustregio”, zo bevestigt de
Commissie zelf. Hoe denkt de Commissie eeuwenlange ontwikkelingen en tradities in dat opzicht even te
kunnen veranderen? Is dat denkbaar en realistisch, gezien de economische ontwikkelingsbehoeften in dat land
en die specifieke regio?

2. Zoals de Commissie ongetwijfeld bekend is, heeft de Europese Rekenkamer recent de aanbeveling gedaan om
veel betere en scherper omlijnde evaluatiecriteria op te stellen bij dergelijke projecten. Wat zijn de
beoordelings- en evaluatiecriteria bij dit specifieke project?

3. Isde Commissie niet met de PVV van mening dat dit soort problematiek voor rekening van de nationale
Algerijnse overheid dient te komen en niet voor die van de nationale Europese belastingbetalers? Ligt dan
immers de weg niet open om als Commissie maar alle landen in het Midden-Oosten te gaan financieren, zo niet
de gehele wereld? Is zij het met de PVV eens dat dit een uitermate dubieuze en financieel mogelijk desastreuze
precedentwerking geeft, zeker in het licht van de huidige economische crisis in Europa?

4. Isde Commissie het met de PVV eens dat Algerije veel belangrijkere en urgentere problemen kent dan het
financieren van een Algerijns klimaatplan, ecologisch monitoringsysteem, managementplannen, studies inzake
investeringskosten en dergelijke? Te denken valt aan de verbetering van andere ,klimaatzaken” in Algerije, zoals
gelijke rechten voor man en vrouw onder de islam, bestrijding van judeo- en christofobie, versterking van het
algehele democratiseringsproces, aandacht voor de mensenrechten en dergelijke zaken.

5. Kan de Commissie een overzicht geven, met financiéle gegevens, welke andere landen in het Midden-Oosten
gelijksoortige financiering ontvangen?

Antwoord van de heer Fiile namens de Commissie
(12 oktober 2012)

Duurzame ontwikkeling wordt beschouwd als een prioriteit voor de financiéle samenwerking tussen de EU en
Algerije. De milieuschade in het Middellandse-Zeegebied heeft gevolgen voor de EU-lidstaten en Algerije en de
milieuschade brengt economische kosten met zich mee. De EU heeft er belang bij haar naaste buren te steunen om
dergelijke milieuschade te voorkomen. Algerije beschikt over ontoereikende specifieke kennis om een milieubeleid uit
te voeren en de EU kan hierbij helpen.

Uit door het Europees Milieuagentschap uitgevoerde studies blijkt dat een aantal gebieden aan de Algerijnse kust
zwaar vervuild zijn. Er moet dringend actie ondernomen worden om te voorkomen dat de vervuiling zich verder in
zee verspreid. Bij de uitvoering van dit project zal de Commissie onder meer volgende elementen in
overweging nemen: de vooruitgang die Algerije boekt bij de tenuitvoerlegging van zijn nationale
milieubeschermingsstrategie, de uitvoering van een duidelijk uitgavenkader voor de middellange termijn en een
milieu-informatiesysteem, de uitvoering van activiteiten om vervuiling tegen te gaan in industriezones en de
uitvoering van een opleidingsprogramma.

Enkel na raadpleging van alle EU-lidstaten wordt er beslist over de EU-programma’s voor externe bijstand. Op die

manier wordt de naleving van de EU-prioriteiten en meerwaarde voor andere donoren gegarandeerd. De financi€le
samenwerkingsstrategie tussen de EU en Algerije en in het bijzonder dit project worden door de lidstaten gesteund.

() http:[/europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP[12/901&format=HTML&aged=0&language=EN&guilLanguage=fr
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Het Europees nabuurschapsbeleid van de EU steunt de volkeren van het zuidelijk Middellandse-Zeegebied in hun
strijd voor democratie, waardigheid, welvaart en vrijheid van vervolging. Meer details zijn te vinden in de
gezamenlijke mededeling van 15mei2012 getiteld ,Resultaten boeken voor een nieuw Europees
nabuurschapsbeleid” (?).

Bijgevoegd een lijst van milieuprojecten van de EU in het zuidelijke Middellandse-Zeegebied ().

()  Join(2012)14 final.
()  De bijlage wordt rechtstreeks toegezonden aan het geachte Parlementslid en het secretariaat van het Parlement.
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Question for written answer E-007623/12
to the Commission
Lucas Hartong (NI)
(20 August 2012)

Subject: Millions of euros’ worth of aid to environmental programme in Algeria

On 16 August, the Commission announced (') its intention of providing EUR 34 m to support ‘an ambitious ...
environmental programme in Algeria’, with the aim of ‘protecting the Algiers coastal region’ against ‘climate change’.

1. ‘Urbanisation and economic activities are taking a heavy toll on the environment of the Algiers coastal region’,
according to the Commission itself. How does the Commission anticipate that it can alter centuries-old developments
and traditions in that context? Is it conceivable and realistic to suppose that it can do so, in view of the economic
development needs in that country and that specific region?

2. Asthe Commission is undoubtedly aware, the Court of Auditors has recently recommended adopting far better
and more clearly defined evaluation criteria for such projects. What are the assessment and evaluation criteria for this
specific project?

3. Does not the Commission agree with the PVV that this kind of problem should be dealt with by the Algerian
national authorities rather than European national tax-payers? Would it not be perfectly logical, on this basis, for the
Commission to go on to finance every country in the Middle East, if not the whole world? Does the Commission agree
with the PVV that this is likely to act as an extremely dubious and possibly financially disastrous precedent,
particularly in view of the current economic crisis in Europe?

4. Does the Commission agree with the PVV that Algeria faces far more serious and urgent problems than that of
financing an Algerian climate plan, ecological monitoring system, management plans, studies concerning
investments costs and the like? For example, improving other aspects of the ‘climate’ in Algeria, such as equal rights
for men and women under Islam, combating Judeophobia and Christophobia, reinforcing the general
democratisation process, promoting human rights and the like.

5. Can the Commission provide an overview, including financial details, indicating which other countries in the
Middle East are receiving similar financing?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(12 October 2012)

1. Sustainable development has been identified as a priority for the EU’s financial cooperation in Algeria. The
environmental degradation of the Mediterranean Sea impacts EU Member States and Algeria and the damage carries
an economic cost. The EU has a clear interest to assist its closest neighbours to avoid such degradation. Algeria lacks
specific expertise on how to implement environmental policies and the EU can provide it.

2. Studies conducted by the European Environment Agency have identified a number of pollution hot spots on the
Algerian coast that require urgent actions in order to avoid negative spill over effects in the entire sea. In
implementing this project, the Commission will take into consideration many elements, notably the progress made
by Algeria in its national environmental protection strategy, implementation of a clear medium term expenditure
framework and environmental information system; implementation of depollution activities in industrial zones,
implementation of a training programme.

3. All EU external assistance programmes are decided only after consultation of EU Member States, ensuring

respect for EU priorities, and added value to other donors. The EU’s financial cooperation strategy with Algeria and
this particular project have been supported by Member States.

() http:[/europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP[12/901&format=HTML&aged=0&language=EN&guilanguage=fr.
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4. The EU’s European Neighbourhood Policy sends a clear message of support to the peoples of the Southern
Mediterranean in their struggle for democracy, dignity, prosperity and safety from persecution. The Joint
Communication of 15 May 2012 on ‘Delivering on a new European Neighbourhood Policy’ gives more details (3.

5. Alist of EU environment projects in the Southern Mediterranean region is attached (*).

()  Join(2012)14 final.
()  Theattachment is sent directly to the Honourable Member and to Parliament’s Secretariat.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007624/12
aan de Commissie
Lucas Hartong (NI)
(20 augustus 2012)

Betreft: Financiéle steun aan lobbykantoor WNF/WWF

Het weekblad Elsevier meldt dat het Brusselse lobbykantoor (European policy office) van het Wereldnatuurfonds
(World Wildlife Fund) jaarlijks 600 000 euro subsidie ontvangt van de Commissie om te lobbyen, waarna zij
vervolgens miljoenen euro’s subsidie binnenhaalt van datzelfde Europa (). Dit wordt ook vermeld op de website van
het WWF zelf met de volgende bewoording: ,The WWF European Policy Office gratefully acknowledges funding
support from the European Commission. All content and opinions expressed on these pages are solely those
of WWEF” (). In dat kader de volgende vragen:

1. Vanuit welke begrotingslijn wordt deze subsidie aan het WNF/WWF verstrekt? Om welke bedragen ging het
precies in 2010, 2011 en het huidige jaar 2012?

2. Wat is de precieze doelstelling van de verleende subsidie en wat zijn de evaluatiepunten aan de hand waarvan
nut, effectiviteit en betrouwbaarheid worden vastgesteld?

3. Vindt de Commissie het normaal dat een lobbykantoor subsidie ontvangt van de Commissie?

4. Isde Commissie met de PVV van mening dat hier sprake is van een feitelijke ,vestzak-broekzak”-constructie, die
uitermate onwenselijk is?

5. Iszij met de PVV van mening en voornemens deze subsidie aan WNF/WWFEF zo spoedig mogelijk stop te zetten?

Antwoord van de heer Poto¢nik namens de Commissie
(3 oktober 2012)

Europese milieu-ngo’s kunnen in aanmerking komen voor subsidies van de Commissie via het programma voor
financiéle ondersteuning van Europese niet-gouvernementele organisaties die hoofdzakelijk actief zijn op het gebied
van milieubescherming, zulks in het kader van de LIFE+-verordening (*), begrotingslijn 07 03 07 — LIFE+ (Financieel
Instrument voor het milieu — 2007-2013).

Het doel van deze subsidies is het bestaan en de operationele activiteiten van dergelijke organisaties te ondersteunen
om de participatie van ngo’s in het overlegproces ter ontwikkeling en uitvoering van het milieubeleid te versterken.
De Commissie publiceert jaarlijks een open, vergelikende uitnodiging tot het indienen van voorstellen tot
financiering van dergelijke ngo’s; zie: http://ec.europa.eu/environment/ngos/index_en.htm.

Het European Policy Office van het Wereldnatuurfonds is een Europese milieu-ngo die bijdraagt aan
publieksparticipatie in het EU-beleid op allerlei gebieden. Zijn succesvolle financieringsaanvragen voor de jaren 2010,
2011 en 2012 hebben geresulteerd in de toekenning van een maximumsubsidie van respectievelijk 621 503 euro,
594157 euro en 559 974 euro. Het feitelijk uitbetaalde bedrag is gebaseerd op de reéle in aanmerking komende
kosten en kan lager uitvallen dan de toegekende maximumsubsidie.

Bij de selectie van begunstigden worden de voorstellen door externe en interne beoordelaars geévalueerd aan de hand
van de criteria die in de uitnodiging tot het indienen van voorstellen worden omschreven en die betrekking hebben op
hun beleidsrelevantie en hun mogelijke belang voor het voorgestelde werkprogramma.

De financiering maakt deel uit van het krachtens de LIFE+-verordening voorgeschreven beleid en vindt plaats via open
uitnodigingen tot het indienen van voorstellen. Alle voorstellen die aan de toelatingscriteria voldoen, moeten
objectief en zonder onderscheid worden beoordeeld. Specifieke begunstigden of aanvragers de toegang tot deze
financieringsmogelijkheid ontzeggen is dus niet alleen ongerechtvaardigd, maar ook onmogelijk.

Elsevier, 68e jaargang, nummer 32, 11 augustus 2012, pagina 57 (scan bijgesloten).

http:/[www.wwf.eu/.

Verordening (EG) nr. 614/2007 van het Europees Parlement en de Raad van 23 mei 2007 betreffende het Financieringsinstrument voor het Milieu
(LIFE+), PB L 149 van 9.6.2007.



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/165

(English version)

Question for written answer E-007624/12
to the Commission
Lucas Hartong (NI)
(20 August 2012)

Subject: Financial support for WNF/WWF lobbying agency

The weekly periodical Elsevier reports that the Brussels lobbying agency (European Policy Office) of the Worldwide
Fund for Nature is receiving an annual subsidy of EUR 600 000 from the Commission to pay for lobbying, after
which it also receives millions of euros’ worth of subsidies from the very same source (*). This fact is stated on the
WWFs own website, formulated as follows: ‘The WWF European Policy Office gratefully acknowledges funding
support from the European Commission. All content and opinions expressed on these pages are solely those of
WWF (.

1. From which budget heading is this subsidy to the WNF/WWF provided? Exactly how much money has been
spent on this in 2010, 2011 and the current year, 2012?

2. What s the precise purpose of the subsidy provided, and what criteria are used to assess utility, effectiveness and
reliability?

3. Does the Commission consider it normal for a lobbying agency to receive a subsidy from the Commission?
4. Does the Commission agree with the PVV that this is a highly undesirable instance of robbing Peter to pay Paul?

5. Does it agree with the PVV that this subsidy to the WNF/WWF should be halted as soon as possible, and will it
act accordingly?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(3 October 2012)

European environmental NGOs can benefit from operating grants from the Commission through the programme for
financial support to European non-governmental organisations primarily active in the field of environmental
protection under the LIFE+ Regulation (), budget line 07 03 07 LIFE+ (Financial Instrument for the Environment —
2007 to 2013).

The purpose of the grants is to support the existence and functioning of such organisations to strengthen the
participation of NGOs in the dialogue process in environmental policy-making and implementation. The
Commission publishes every year open competitive calls for proposals for funding such NGOs, see
http://ec.europa.eufenvironment/ngos/index_en.htm

The WWF European Policy Office is a European environmental NGO that contributes to public participation in EU
policies in many areas. It has successfully applied for funding for the years 2010, 2011 and 2012, with awarded
maximum grants of EUR 621 503, EUR 594 157 and EUR 559 974 respectively. The final grant amount is based on
actual eligible costs and can be lower than the awarded maximum grant.

For the selection of beneficiaries, proposals are assessed by external and internal evaluators according to the criteria
defined in the calls for proposals that relate to policy relevance and potential impact of the proposed work
programme.

The funding is provided in implementation of policy as laid down in the LIFE+ Regulation through open calls for
proposals. All proposals fulfilling the eligibility criteria must be objectively assessed without discrimination. It is
therefore neither justified nor possible to deny access to the funding opportunity for any specific beneficiary or
applicant.

Elsevier, Vol. 68, No 32, 11 August 2012, p. 57 (scan attached).
http:/[www.wwf.eu/.
Regulation (EC) No 614/2007 of the European Parliament and of the Council of 23 May 2007 concerning the Financial Instrument for the
Environment, O] L 149, 9.6.2007.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-007625/12
do Komisji
Filip Kaczmarek (PPE)
(20 sierpnia 2012 .)

Przedmiot: Regulacje dotyczgce bankowosci réwnoleglej

W ostatnim czasie trwa w Polsce dyskusja dotyczaca bankowosci rownoleglej i podmiotowosci firm, ktére cho¢ nie
sg bankami, prowadzg dziatalno$¢ bankows, np. inwestycyjna. Dyskusja jest konsekwencjg m.in. likwidacji polskiej
spotki z 0.0. Amber Gold. Spétka oferowata produkty finansowe oparte na inwestycji w ztoto i kruszce. Znajdowata
si¢ na liscie firm, przed ktorymi ostrzegata Komisja Nadzoru Finansowego. Istniejace zabezpieczenia i regulacje nie
zdotaly uchroni¢ klientéw przed ponoszonym, czgsto nieSwiadomie, ryzykiem. Konsekwencjg jest niepewna sytuacja
finansowa klientow sp6tki oraz ryzyko utracenia przez nich zyciowych oszczednosci.

Komisja Europejska prowadzi dzialania majace na celu uregulowanie dzialalnosci parabankéw, a projekt przepiséw
w tej sprawie ma by¢ zaproponowany jesienia. Stanowisko Komisji jest wyrazane m.in. w marcowym dokumencie
uruchamiajagcym konsultacje (tzw. zielonej ksiedze), w ktérym Komisja zauwaza, ze ,niekontrolowana upadlos¢
podmiotéw nalezacych do réwnoleglego systemu bankowego moze stanowi¢ ryzyko systemowe, zardwno
bezposrednie, jak i poprzez ich powiazania z normalnym systemem bankowym”.

W zwigzku z tym zwracam si¢ z zapytaniem.
1. Czy Komisja monitoruje sytuacje polskich parabankéw, w tym ostatnie wydarzenia dotyczace Amber Gold?

2. Czy Komisja wezmie pod uwage te doswiadczenia w kontekscie swoich prac? Jaka jest opinia Komisji w tym
zakresie?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Michela Bariera w imieniu Komisji
(15 pazdziernika 2012 r.)

Kryzys w latach 2007-2008 pokazal, ze istnieje rosnacy sektor niebankowej dzialalnosci pozyczkowej, ktéry nie stat
si¢ jeszcze gléwnym celem regulacji ostroznosciowych inadzoru ostroznosciowego. Chociaz réwnolegly system
bankowy (ang. ,shadow banking”) odgrywa wazng i pozytywng role w systemie finansowym, niektére dzialania
moga stanowi¢ ryzyko systemowe dla systemu finansowego.

Komisja nie posiada bezposrednich informacji na temat sprawy Amber Gold. Zgodnie z informacjami dostgpnymi
publicznie wydaje sig¢, ze sprawa ta jest dobrym przykladem zagrozenia, jakie dzialalno$¢ finansowa moze stanowi¢
dla inwestoréw, nawet jezeli w tym konkretnym przypadku sytuacja mogla by¢ jeszcze gorsza w wyniku dzialalnosci
wskazujacej na naduzycia finansowe.

Przygotowujac ewentualna reakcje w zakresie polityki, Komisja dokonuje obecnie starannej analizy, jakiego rodzaju
dzialalno$¢ mozna zaliczy¢ do kategorii ,shadow banking”. Po drugie, Komisja bada réwniez, ktére Srodki moglyby
by¢ najbardziej wlasciwe w celu zwigkszenia stabilnosci finansowej i ograniczenia arbitrazu regulacyjnego. Komisja
przeprowadza t¢ ocene ze szczegblnym uwzglednieniem koniecznosci unikniecia likwidacji istniejacych kanalow
finansowania rynkowego, ktére maja pozytywny wplyw na gospodarke realng. Przeglad obowigzujacych przepisow
wydaje si¢ rozsadnym podejsciem w tym kontekscie (zob. przeprowadzane obecnie konsultacje Komisji w sprawie
UCITS).

Do gléwnych celéw naleza: poprawa jako$ci nadzoru, wyeliminowanie luk w zakresie nadzoru oraz harmonizacja
poziomu nadzoru na poziomie UE. Realizacja tych celéw nie tylko spowoduje, Ze system finansowy bedzie bardziej
przejrzysty i lepiej nadzorowany, lecz réwniez zmniejszy ewentualne pole do naduzy¢.

Biorgc pod uwage prace na poziomie miedzynarodowym, prowadzone m.in. przez Rade Stabilnosci Finansowej,
Bazylejski Komitet Nadzoru Bankowego czy Bazylejski Komitet Nadzoru Bankowego, Komisja przedstawi bardziej
szczegbtowy dokument programowy w nadchodzacych miesigcach.
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Question for written answer E-007625/12
to the Commission
Filip Kaczmarek (PPE)
(20 August 2012)

Subject: Regulating shadow banking

Discussions have recently been taking place in Poland about shadow banking (also known as ‘para-banking’) and the
status of companies that, although they are not actually banks, are involved in banking-related activities such as
investments. The discussions began when the Polish company Amber Gold Ltd went into liquidation. Amber Gold,
which sold financial products based on investments in gold and precious metals, had been placed on a watch list by
Poland’s financial supervisory authority (KNF). The safety net mechanisms and regulations currently in place were
unable to protect the company’s clients against the risk involved, of which they were often unaware. This leaves
Amber Gold’s clients in financial turmoil: they could lose their life savings.

The Commission is taking steps to regulate the activities of shadow banks, with draft legislation slated for publication
this autumn. One of the places in which the Commission has set out its stance on this matter is the Green Paper on
Shadow Banking, published in March. In this document, designed be used as the basis for consultation, the
Commission notes that ‘the disorderly failure of shadow bank entities can carry systemic risk, both directly and
through their interconnectedness with the regular banking system’.

With this in mind:

1. Isthe Commission monitoring the situation with regard to shadow banks in Poland, including the recent events
involving Amber Gold?

2. Will the Commission take account of these experiences in the course of its work? What is the Commission’s
opinion on this matter?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(15 October 2012)

The 2007/2008 crisis has shown that there is an increasing area of non-bank credit activity which has not been the
prime focus of prudential regulation and supervision so far. Although shadow banking performs important and
beneficial functions in the financial system, certain activities can pose systemic risks to the financial system.

The Commission has no direct information on the Amber Gold case. According to public information, it would seem
a good example for the risk that finance activities can pose to investors, even though in this case the situation may
have been made worse by what is reported as being fraudulent activities.

In preparing possible policy responses, the Commission is carefully analysing which activities might fall under the
term shadow banking. Second, the Commission is also analysing which measures might be most appropriate to
improve financial stability and reduce regulatory arbitrage. This exercise is carried out focusing the attention on the
need to avoid closing existing channels of market finance which contribute in a positive way to the real economy.
Revising existing legislation appears a sensible approach in this context (see the current Commission consultation on
UCITS).

Improving the quality of supervision, eliminating supervisory loopholes and harmonising the level of supervision on
EU level are the main objectives. This would make the financial system more transparent and better supervised and
reduce the possible room for fraud.

Taking into account the work at international level, e.g. FSB, I0SCO, Basel, the Commission will present a more
detailed policy paper in the coming months.
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Bbrpoc ¢ nckaHe 3a mucMen otrosop P-007626/12
o Komucusra
Ueaiuto Kandunu (S&D)
(20 aseycm 2012 2.)

Omnocto: CBeToBHaTa KOH(EPEHLYS [0 MEXTIYHAPOMIHI TeIeKOMYHMKALMM Ha MeXiIyHapOIHIs ChIO3 N0 HalleKOChOOLIeHNsT

Mc)

Ha cBosiTa MexmyHapofHa KOH(epeHums mpe3 mekemspy B [ly0ait MexmyHaponuusr cbo3 1o ganexocsoOmenust (MCI)
IJTaHMPA [1a [Ipepasriiefa CBOMTE MeXIYHAPOTHU ypernOu B 06acTTa Ha TeleKOMyHMKaIyuTe — I0rosop or 1988 r.

Hsikou [bp:KaBy UIEHKM Ce ONMTBAT [l YCTAHOBSIT Peryympaiiy npapomounys Haj unteper upes MCI u Ouxa mormu ma
M3IIOII3BAT Te3M NPABOMOLLIYAS 32 [IPUEMAHETO Ha MONUTVKMY, BPEIIHN 34 PA3BUTUETO HA MHTEPHET 1 34 IOTpebuTeTe.

Bonpeku ue nma ponst Ha Habmonaren B MCI] u ue Gelre akTvBHa Tpe3 nocrenraute ronuun BxB Qopyma 3a ynpasrenue Ha
uHTepHeT 1 CBeTOBHATA Cpellia Ha BYCOKO PaBHMILE 33 MHPOPMALIMOHHOTO OOLIECTBO,

1. Moxe mm KomucuAra ma passcHM NO3uLMATa CM IO OTHOLIEHME HA Ipoleca Ha NOOroroka Ha CperoBHara
KOH(EpEeHIINS [0 MeXIYHAPOIHI AaNeKOChOOLIEHNS M IPEHIIOKEHNSATA, KOUTO CE PEICTABST?

2. Mozxe mu Komucusira na 00scHN Tl U 110 KaK'bB HAYMH KOOPIVHMPA ITO3NIUNUTE Ha CbBeTa 1 Ha Obp2KaBUTE YIIeHKU?

3. Cnopena mu Komucusra muennero, ue MCI] He e Haii-ipaBuiHaTta CTPYKTypa 3a perynupaHe, KaTo ce MMa IpemBuil
JINIICATa Ha IPO3PAYHOCT 1 aKTDT, Ye TOj BKITIOUBA MHEHNMSITA HA MHOXKECTBO 3aMHTEPeCOBAHI CTPaHM?

Otrosop, nameH or r-xa Kpyc or umero Ha Komucusra
(12 cenmemepu 2012 2.)

Kakto gbpzxasure — unenku Ha EC, Taka u EBponeiickata KoMucus aKTMBHO JOIPUHECOXA 3a MONroToBKaTa Ha CBeTOBHATA
KOH(EPEHILMS 10 MEXIIyHAPOIHN [TariekochobuieHus upes npouec 1o mans Ha CEPT (') u paGotHara rpyna keM ChBera Ha
MexmyHaponsmst cbio3 mo ganekochobmenns (MCH). Ha 2 asrycr 2012 r. Kommcnsita npencrasu Ha CbBera MpPOEKT Ha
nosuuwst Ha EC (COM(2012) 430 final). Komme ot Hero 6erwe n3npateHo Ha EBpomnelickust maprnameHTt.

Tpepasrnexnanero Ha MexyHapogHNUTe peraMeHTH 3a aanekochobuersita (MPI) 1wie ce OTHACS 10 MHOXKECTBO BBIIPOCH.
Hsixon or Te3u Bbrpocy e 6baat or kommerenTHocrta Ha EC, a mpyrn — we. C npemioxernero 3a nosutyst Ha EC ce nern
HEJTHOTO CBITIACYBAHE M MOCIENBAIOTO 0OChXMIaHe Ha BbIpocy oT 3HaueHye 3a EC. ChblueBpeMEHHO IbPXKABUTE WICHKM U
Komucnsita cu corpynsmyar — npsiko u upe3 CEPT, 3a na saumrasar o6uwre natepecy Ha EC.

Komucusita e Ha MHeHue, ye MEXIyHapOOHUTE PEIJIaMEHTN 3a ]IaJ'ICKOC'1>06U.[eHI/IﬂTa CllefBa Ja OCTaHaT Ha BMCOKO paBHULIE, 1a
6’bJIaT CTpaTErM4ueCKy HEYTpaJIHM U a HE puaaBat IpaBHO 0631,p33au1 XapakTep Ha MPENOPBKUTE Ha MCH ChI1I0 TaKa ciensa
Ja ce 3anasy CeralHusAT 00xBaT Ha MPII. Ilo To31u HauuH porATa Ha MCH CJIe[Ba [1a OCTAaHE TaKaBa, KAKBATO € IIOHACTOSAIIEM.
[To otHomeHMe Ha CBeTOBHATA KOH(I)CpeHLlMﬂ 10 MEXKIOYyHapOIHN! ]laJ'IeKOC'I)O6Lu€H]/I$[ BCMYKM MapTHbOPU Ha EC ce 3acTbnBar 3a
ITbJTHA ITPO3PAYHOCT.

() EBponeiicka KOH(epeHLysI 110 TOLL U JAEKOCBOOLIEHIS.
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Question for written answer P-007626/12
to the Commission
Ivailo Kalfin (S&D)
(20 August 2012)

Subject: ITU World Conference on International Telecommunications

The International Telecommunication Union is planning to revise its International Telecommunication Regulations, a
1988 treaty, at its World Conference in December in Dubai.

Some Member States are seeking to assert regulatory authority over the Internet through the ITU and might use any
such authority to adopt policies harmful to the development of the Internet and to consumers.

Although having an observatory role at the ITU and having been active in the last years in the Internet Governance
Forum and WSIS,

1. Can the Commission explain its position with respect to the WCIT preparatory process and the proposals being
presented?

2. Can the Commission explain whether and how it is coordinating the positions of the Council and the Member
States?

3. Does the Commission share the view that the ITU is not the right place to regulate, given its lack of transparency
and the fact that it includes multi-stakeholder voices?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(12 September 2012)

Both the EU Member States and the European Commission have actively contributed to the preparatory work for the
WCIT through the CEPT (') process and the ITU Council Working Group. On 2 August 2012 the Commission
presented a draft EU position to the Council (COM(430) final). A copy was sent to the European Parliament.

The revision of the International Telecommunication Regulations (ITRs) will relate to a variety of issues. Some of
these issues will be of EU competence and some not. The proposed EU position aims to coordinate the position and
subsequent discussion on EU relevant issues. At the same time Member States and the Commission cooperate,
directly and through CEPT, to defend the common EU interests.

The Commission is of the opinion that the ITRs should remain at a high level, be strategically neutral and would not

make ITU recommendations binding. The scope of the ITRs should also remain what it now is. The role of the ITU
should thus be what it currently is. With respect to the WCIT all EU partners advocate full transparency.

() Conference of Postal and Telecommunications Administrations (CEPT).
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-007627/12
alla Commissione
Giancarlo Scotta (EFD)
(20 agosto 2012)

Oggetto: Esclusione di un Comune italiano da un progetto europeo

II Comune di Pederobba ha presentato lo scorso giugno un progetto in risposta al bando europeo «Programma
“Europa per i cittadini” (2007-201 3)» — Azione 1 — Misura 1.1: Incontri fra cittadini nell’ambito del gemellaggio tra
citta — Fase 2/2012 — Progetto n. 532928 (Europe for Citizens Programme (2007-2013). Action 1 — Measure 1.1
«Town twinning citizen’s meetings» — Phase 2, 2012. Project n0.532928).

Si tratta della quinta volta che questo Comune partecipa a questo bando. Si chiede alla Commissione di conoscere le
motivazioni che anche questa volta hanno portato alla sua esclusione. Non ¢ facile per un ente locale individuare e
riuscire a presentare progetti, specie per quelli pitt piccoli come in questo caso. Lamentiamo una lontananza di questi
enti dall’Europa, dalle Istituzioni di Bruxelles, ma si dovrebbe forse pensare a qualche servizio supplementare per
sostenerli nelle fasi di stesura e presentazione dei progetti o attraverso indicazioni post valutazione del progetto; in
caso di esito negativo, si dovrebbero dar loro maggiori informazioni affinché possano comprendere e modificare il
loro lavoro, ove necessario, per ottenere un esito favorevole.

Si chiede inoltre se esistano bandi similari cui questo Comune possa partecipare con il tipo di progetto presentato.

Risposta di Viviane Reding a nome della Commissione
(19 settembre 2012)

La Commissione desidera sottolineare il contesto in cui opera il programma «Europa per i cittadini». Ogni anno
pervengono circa 3 000 domande di partecipazione a tale programma; a causa dei vincoli di bilancio € possibile
concedere un sostegno finanziario a meno della meta di esse.

Per quanto riguarda il bando specifico nell’ambito della Misura 1.1 cui il comune di Pederobba ha risposto entro la
scadenza del 1°giugno 2012, I'Agenzia esecutiva per listruzione, gli audiovisivi e la cultura ha ricevuto 242
domande. Tutte le proposte di progetti sono state valutate in base ai criteri di aggiudicazione pubblicati. Solo ai
progetti che hanno ottenuto un punteggio pari o superiore a 65 su 100, a seguito di una doppia valutazione effettuata
da esperti indipendenti, € stata concessa una sovvenzione. La domanda del comune di Pederobba ha ottenuto un
punteggio paria 54,75 su 100.

Se il comune intende presentare una nuova proposta di progetto, puo chiedere l'assistenza del punto di contatto
nazionale «Europa per i cittadini» (www.europacittadini.it), incaricato di fornire un supporto a chi desidera presentare

domanda per il programma «Europa per i cittadini».

Le prossime scadenze per i progetti nell’ambito di questa azione sono il 1°febbraio 2013, il 1°giugno 2013 e il
1° settembre 2013.

Una risposta dettagliata ¢ gia stata inviata dal’EACEA direttamente al comune di Pederobba.
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Question for written answer P-007627/12
to the Commission
Giancarlo Scotta (EFD)
(20 August 2012)

Subject: Exclusion of an Italian municipality from an EU project

In June 2012 the municipality of Pederobba submitted a project in response to the EU information notice relating to
the Europe for Citizens programme 2007-13, Action 1, Measure 1.1 ‘Town Twinning Citizens’ Meetings’, Phase 2,
2012, Project No 532928.

This is the fifth time this municipality has taken part in this call for proposals. Can the Commission therefore give the
reasons why, this time too, it has been excluded?

It is not easy for a local authority to identify and manage to submit projects, especially for smaller authorities, such as
in this case. We regret that these authorities feel remote from Europe, from the Brussels institutions, but maybe we
should consider providing some additional services to support them in the drawing up and submitting of projects, or
by giving them some ex-post assessments of the project. Should the project be rejected, greater information should be
provided so that those submitting it can understand the problem and alter their work, where necessary, in order to
obtain a more favourable outcome.

Can the Commission also say whether there are any similar calls for proposals in which this municipality can
participate with the type of project submitted?

Answer given by Mrs Reding on behalf of the Commission
(19 September 2012)

The Commission wishes to highlight the context in which the Europe for Citizens Programme operates. Around
3000 applications are received annually for this programme; due to the budgetary constraints less than half of them
can be financially supported.

As regards the specific call under Measure 1.1 to which the Comune di Pederobba applied for the deadline of
1June 2012, the Education, Audiovisual and Culture Executive Agency received 242 applications. All project
proposals were assessed against the published award criteria. Only the projects which received the score equal or
higher than 65 out of 100 points after a double evaluation by independent experts were awarded a grant. The
application by the Comune di Pederobba obtained a score of 54.75 out of 100 points.

In the event the municipality wishes to submit another project proposal, it could seek assistance from the Europe for
Citizens Point Italy (www.europacittadini.it), whose role is to provide support for applicants for the ‘Europe for
Citizens’ programme.

The next deadlines for projects under this action are 1 February 2013, 1 June 2013 and 1 September 2013.

A detailed reply on this issue has already been sent by the EACEA directly to the Comune de Pederobba.
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Question for written answer P-007629/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Charles Tannock (ECR)
(20 August 2012)

Subject: VPJ[HR — Uncertain tax liabilities endangering the provision of services by the security contractor for the EU
Delegation in Afghanistan

A private security company based in my London constituency and currently working as the licensed contractor
providing security services to the EU Delegation in Kabul is now faced with an unexpected demand for back payment
of income tax by the Afghan Ministry of Finance (MoF) on the salaries paid since October 2008 to all their
international staff (all EU citizens and Gurkhas). All Afghan staff already pay local income tax. The MoF has indicated
that the demand will be for approximately USD one million, a sum which the company made no provision for when
drawing up the original contract and are therefore unable to meet as there was in its understanding no such Afghan
tax requirement at the time. The company has been asking the EU Delegation in Kabul to seek an agreement with the
Afghan Ministry of Foreign Affairs whereby its international staff would be granted ‘administrative and technical’ staff
status within the EU Delegation, which would secure exemption from income tax under the provisions of the Vienna
Convention on Diplomatic Privilege.

This solution has reportedly already been achieved in response to a similar problem encountered by the UK Embassy
in Kabul. The company has been informed that an ‘unofficial’ letter of explanation of the tax calculation will be
delivered to it shortly, followed by an ‘official’ demand for payment about a week later. The MoF has stated that, if
payment is not made within the period stated, all the company’s operations will be halted, visas cancelled and its
personnel prevented from entering or exiting the country until the demand is paid in full.

1. Isthe Vice-President/High Representative aware of this dangerous situation, in which the provider of security to
the EU Delegation in Kabul may be forced to cease all its operations within a month, potentially leaving all EEAS staff
without adequate protection and reliant solely on the Afghan local police?

2. Can the Vice-President/High Representative state whether the request to change the status of the externally
contracted security staff to internal EU Delegation technical and administrative staff has been made to the Afghan
authorities? Is such a change legally feasible under national and international law? What contingency plans are in
place to grant adequate protection to all EEAS staff in Kabul in the event that this contractor’s services are suddenly
discontinued?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(25 September 2012)

1. Since the issue of Afghan Presidential Decree 62 in August 2010, the EEAS has been working closely with the
Afghan authorities on a coherent and sustainable solution to the diplomatic status and taxation situation of the
private security companies that provide protection to the EU Delegation and its staff as well as the CSDP mission
(EUFOR).

As a result of the discussions, the Afghan authorities have recently indicated that they are actively looking at the issues
at stake to clarify exactly the nature of the claimed taxes.

2. The issue of granting Administrative and Technical status to the staff of the security contractor in Kabul has
been discussed on several occasions at most senior level both in writing and verbally over the last 18 months with the
Afghan Ministry of Foreign Affairs.

It has been made clear to the authorities that unless provided with Administrative and Technical status, no security
contractor would continue working for the EU Delegation, with the consequence that it could jeopardise the EU’s
operations in Afghanistan.
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Pergunta com pedido de resposta escrita E-007631/12
a Comissdo
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 de agosto de 2012)

Assunto: Condi¢des de trabalho na empresa de transportes Jaulino, concelho de Pombal

Num contacto que efetudmos recentemente com varios trabalhadores da empresa transportadora Jaulino, sediada em
Meirinhas de Cima (Pombal), foram-nos relatadas vérias situacbes que nos merecem séria preocupagdo. Vérios
trabalhadores desta empresa encontram-se sem receber 50 % dos subsidios de Natal e de Férias, com o pagamento de
dois meses e meio de saldrios em atraso, sendo que a alguns trabalhadores foi aplicada a reducio salarial por parte do
dono da empresa. Face a esta situacdo, os trabalhadores realizaram dois dias de greve no inicio do més de junho. De
forma totalmente arbitriria e contrariando o principio do direito a greve garantido constitucionalmente, os
trabalhadores que aderiram a greve continuaram com os saldrios em atraso, sendo paga uma parte aos demais. Por
outro lado, foi-nos também relatado pelos trabalhadores que o empresirio em causa teria suspendido
intencionalmente relagdes comerciais com vérios clientes, de forma a legitimar a decisdo que a seguir tomou —
«enviar» os trabalhadores antecipadamente para férias. Face a esta situagdo, existe a possibilidade eminente de
dissolugdo da empresa, que emprega cerca de 50 trabalhadores, o que agravaria drasticamente a situagdo social e
econémica de vérias familias do concelho de Pombal.

Desta forma, pergunto a Comissdo o seguinte:
1. Queajudas financeiras comunitarias recebeu até a data a empresa Jaulino, sediada em Pombal?

2. Tem a Comissdo conhecimento desta pratica de discriminagdo em relacdo a trabalhadores que exercem o
legitimo direito a greve e que avaliagdo faz do assunto?

3. Que apoios comunitdrios podem ser utilizados para criagdo de emprego neste distrito e restituicdo de postos de
trabalho para estes trabalhadores?

4. Que fundos do recentemente aprovado Pacto para o Crescimento e o Emprego poderdo ser mobilizados para o
apoio a estes trabalhadores e para a criagdo de emprego com direitos no concelho de Pombal?

Resposta dada por Liszl6 Andor em nome da Comissdo
(11 de outubro de 2012)

De acordo com informagdes prestadas pelas autoridades portuguesas, a empresa de transportes Jaulino ndo recebeu
qualquer contribuicio financeira do Fundo Social Europeu (FSE).

Os relatérios anuais publicados até a data sobre os financiamentos concedidos pelo Fundo Europeu de
Desenvolvimento Regional (FEDER), nomeadamente no dmbito do programa operacional FEDER «Mais Centro»
2007/2013, sdo omissos relativamente a quaisquer a¢des de cofinanciamento do FEDER relativas a empresa Jaulino.

A Comissdo gostaria de sublinhar que o facto de a Unido Europeia ndo possuir competéncias no que diz respeito ao
exercicio do direito a greve (ver artigo 153.°, n.° 5, do TFUE) ndo significa que a a¢do coletiva esteja fora do ambito de
aplicagdo do Tratado. O direito a greve ndo ¢ absoluto e o seu exercicio pode estar sujeito a certas condigdes e
restri¢des. De acordo com o artigo 28.° da Carta dos Direitos Fundamentais da Unido Europeia, esse direito deve ser
exercido em conformidade com o direito da Unido e com o direito e as praticas nacionais.

O Pacote do Emprego, publicado pela Comissdo em abril de 2012, aponta para a mobilizacio dos fundos da UE para
a criagdo de emprego. Juntamente com o Fundo de Coesdo, o Fundo Europeu Agricola de Desenvolvimento Rural e o
Fundo Europeu para os Assuntos Maritimos e as Pescas (FEAMP) sio importantes fontes de investimento para
estimular o crescimento sustentével e o emprego. O FSE e o FEDER podem ser utilizados para apoiar politicas ativas
do mercado de trabalho e financiar mecanismos de apoio as PME, tendo em vista a manutencdo e a criagdo de
emprego. As autoridades nacionais, regionais e locais devem utilizar plenamente os recursos disponiveis para
desenvolver e concretizar o seu potencial econémico e aumentar o emprego.
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Question for written answer E-007631/12
to the Commission
Inés Cristina Zuber (GUE/NGL)
(21 August 2012)

Subject: Working conditions at the Jaulino transport company, (Pombal, Portugal)

On meeting recently with several employees of the Jaulino transport company, which is based in Meirinhas de Cima
(Pombal), we were told about a number of seriously worrying situations. A number of employees of this company
have still not received 50% of their Christmas and holiday bonuses, and are owed two and a half months of salary,
with some employees having had their wages reduced by the owner of the company. Given this situation, the
employees held a two-day strike at the beginning of June. Quite arbitrarily, and in violation of the constitutionally
enshrined right to strike, the employees who went on strike continued to have their back-pay withheld, while the rest
were paid part of what was owed to them. We were also told by employees that the company in question had
deliberately suspended its commercial relations with several clients in order to justify its subsequent action, which
was to send its workers on early vacation. This situation makes it highly likely that the firm, which employs 50
workers, will go into liquidation, with drastic social and economic consequences for numerous families in the Pombal
area.

Can the Commission provide the following information:
1. What Community financial support has the Jaulino transport company, located in Pombal, received to date?

2. Is the Commission aware of this discriminatory behaviour towards workers exercising their legitimate right to
strike? How does it view this matter?

3. What Community support can be used to create employment in this district and provide replacement jobs for
these workers?

4. What funds can be mobilised under the recently approved Growth and Jobs Pact to support these workers and
create decent jobs in the Pombal area?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(11 October 2012)

According to information from the Portuguese authorities, the Jaulino transport company has received no financial
contribution from the European Social Fund (ESF).

Annual reports published to date on European Regional Development Fund (ERDF) funding, in particular under the
ERDF operational programme ‘Mais Centro’ 2007-2013, provide no information on any ERDF co-financing actions
in Jaulino company.

The Commission would point out that the fact that the European Union has no competence as regards the exercise of
the right to strike (cf. Article 153(5) TFEU) does not mean that collective action falls outside the scope of the Treaty.
The right to strike is not absolute and its exercise may be subject to certain conditions and restrictions. According to
Article 28 of the Charter of Fundamental Rights of the European Union, this right shall be exercised in accordance
with Union law and national law and practices.

The Employment Package published by the Commission in April 2012 points to the mobilisation of the EU funds for
job creation. Together with the Cohesion Fund, the European Agricultural Fund for Regional Development and the
European Maritime and Fisheries Fund are major sources of investment for stimulating sustainable growth and
employment. The ESF and the ERDF can be used to support active labour-market policy and to fund SME support
mechanisms for maintaining and creating jobs. National, regional and local authorities should use the available
resources fully to develop and realise their economic potential and increase employment.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007633/12
an die Kommission
Jutta Steinruck (S&D)
(21. August 2012)

Betrifft: Rettungsbeihilfe Niirburgring

Die Niirburgring GmbH hat am 7. Februar 2012 den Betriebspachtvertrag mit der Niirburgring Automotive GmbH
wegen nicht vertragsgerecht geleisteter Pachtzahlungen gekiindigt und ist seither in Liquiditatsschwierigkeiten.

Mit einer Riicklage in Hohe von 254 Mio. EUR hat das Land Rheinland-Pfalz Vorsorge fiir den Fall getroffen, dass sich
die Investitionen nicht durch private Mittel refinanzieren lassen. Rheinland-Pfalz hat erklirt, dass es beabsichtigt, im
Rahmen eines europaweiten und damit zweifelsfreien EU-konformen Verfahrens die Betriebs- und Besitzgesellschaft
neu zu strukturieren, um die Restrukturierung zu erleichtern. Nach Eroffnung des Hauptpriifverfahrens durch die EU-
Kommission entschied das Land, eine Rettungsbeihilfe zu beantragen.

Die EU-Kommission hatte zunéchst eindeutige Zeichen erkennen lassen, dass sie den Antrag auf Rettungsbeihilfe
positiv bescheiden wolle. Vor dem 30.7.2012 wurde jedoch keine positive Entscheidung getroffen. Der Gesellschaft
droht daher die Insolvenz. Die Landesregierung hat den Vertreter des Landes gebeten, darauf hinzuwirken, dass die
Niirburgring GmbH von sich aus ein Verfahren wegen drohender Zahlungsunfihigkeit einleitet. Kann die
Kommission dazu folgende Fragen beantworten:

1. Welche strukturpolitische Bedeutung misst die Kommission dem Niirburgring fiir die Arbeitsplitze und die
Wirtschaftskraft der Region zu, und wie begriindet sie diese Einschitzung?

2. Warum hat die Kommission nicht bis zum 30. Juli 2012 iiber den Antrag auf Rettungsbeihilfe entschieden,
obwohl ihr bekannt war, dass dies zwangsldufig zur Insolvenz der Niirburgring GmbH fithren musste?

3. Ist die Kommission der Ansicht, dass bei der Entscheidung, nicht rechtzeitig iiber den Antrag auf
Rettungsbeihilfe zu entscheiden, die strukturpolitische Bedeutung des Niirburgringes fiir Arbeitsplitze und die
Wirtschaftskraft der Region angemessen beriicksichtigt wurde?

4. Wie wird sich die Kommission verhalten, wenn sich herausstellt, dass der Antrag auf Rettungsbeihilfe bereits
bis zum 30. Juli 2012 hitte genehmigt werden konnen?

Antwort von Herrn Almunia im Namen der Kommission
(4. Oktober 2012)

1.  Die Kommission ist sich der Bedeutung des Niirburgrings fir die Eifelregion bewusst. Grundlage fiir die
Bewertung der Bedeutung der offentlichen Investitionen in den Niirburgring-Komplex sind die Angaben, die
Deutschland der Kommission iibermittelte.

2. Nachdem Deutschland die Rettungsbeihilfe im Mai 2012 angemeldet hatte, war die Kommission angesichts der
Dringlichkeit der Angelegenheit bestrebt, die Beihilfe rasch zu priifen. Angesichts der Sachlage blieb der Kommission
jedoch bei ihrer Vorabpriifung kaum etwas anderes iibrig, als festzustellen, dass die Beihilfemaflnahmen mit dem
Binnenmarkt unvereinbar waren. Zu diesem Zeitpunkt schien es, dass die Forderung gegen die einschligigen
Voraussetzungen der Beihilfevorschriften verstiefs, insbesondere gegen die Voraussetzung, dass sich der Niirburgring
zuvor nicht in finanziellen Schwierigkeiten befunden haben durfte. Deshalb er6ffnete die Kommission am 7. August
2012 (") das formliche Priifverfahren in Bezug auf die Rettungsbeihilfe.

3. Die Rettungsbeihilfe konnte nicht genehmigt werden, weil Zweifel an ihrer Vereinbarkeit mit dem
Binnenmarkt bestanden. Bei ihrer Priifung muss die Kommission nicht nur die Auswirkungen auf die Region des
Beihilfeempfingers beriicksichtigen, sondern auch etwaige Beeintrichtigungen von Wettbewerbern sowie der
Beschiftigungslage in der betreffenden Region.

4. Wie in der Antwort auf die Frage 2 dargelegt, konnte die Kommission die Rettungsbeihilfe fiir den Niirburgring
auf der Grundlage der ihr vorliegenden Informationen nicht genehmigen.

() Pressemitteilung IP[12/891.
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Question for written answer E-007633/12
to the Commission
Jutta Steinruck (S&D)
(21 August 2012)

Subject: Rescue aid for the Niirburgring

On 7 February 2012 the Niirburgring GmbH terminated the company lease agreement it had concluded with
Niirburgring Automotive GmbH, citing the latter’s failure to make lease payments in accordance with the agreement;
since then it has been struggling with cash-flow problems.

By constituting a reserve of EUR 254 million, the Rhineland-Palatinate authorities have made provision for a situation
in which the investments made at the Niirburgring site cannot be refinanced by means of an injection of private
capital. The authorities have stated that they intend, by means of a procedure to be carried out Europe-wide so as to
rule out any suggestion of incompatibility with EC law, to restructure the operating and holding company in order to
facilitate refinancing. Following the opening of a formal investigation by the Commission, the Rhineland-Palatinate
authorities decided to apply for rescue aid.

The Commission had initially intimated that it intended to grant the application for rescue aid. No such decision was
then taken before 30 July 2012, however. Niirburgring GmbH is thus facing insolvency. The Rhineland-Palatinate
regional government has asked its representative on the board of Niirburgring GmbH to urge the company to apply
itself to go into receivership.

1. In the Commission’s view, how important a role does the Niirburgring play in safeguarding local jobs and the
local economy, and what is the basis for its assessment?

2. Why did the Commission fail to take a decision on the application for rescue aid by 30 July 2012, even though
it was aware that this would necessarily result in Niirburgring GmbH becoming insolvent?

3. Does the Commission take the view that in failing to reach a decision in good time on the application for rescue
aid it took proper account of the role the Niirburgring plays in safeguarding local jobs and the local economy?

4. How will the Commission respond if it emerges that the application for rescue aid could have been approved
before 30 July 2012?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(4 October 2012)

1.  The Commission understands that Niirburgring is important for the Eifel region. The basis for the Commission’s
assessment of the importance of the public investment in the Niirburgring complex was the information provided by
Germany to the Commission.

2. Once Germany had announced the rescue aid in May 2012, given the urgency, the Commission was committed
to assessing the case speedily. However, the facts of the case are such that the Commission had little choice and could
not conclude that the aid measures were compatible at the end of its preliminary assessment. At this stage, the
funding did not appear to fulfil the necessary conditions of the state aid rules, and in particular the condition that
Niirburgring had not been in financial difficulty before. The Commission therefore opened a formal investigation
procedure regarding the rescue aid on 7 August 2012 ().

3. The rescue aid could not be approved because of doubts regarding its compatibility. In addition, apart from
considering the effect on the region of the aid beneficiary, in its assessment the Commission also has to take into

account the possible negative effects of the aid on competitors (including employment in their region).

4. Based on the information at its disposal, the Commission could not approve the rescue aid for Niirburgring as
explained in the reply to question 2.

() Pressrelease IP[12/891.



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/177

(Deutsche Fassung)

Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007634/12
an die Kommission
Jutta Steinruck (S&D)
(21. August 2012)

Betrifft: Beihilfen fiir Rennstrecken in Europa

Die Kommission hat das Hauptpriifverfahren tiber die Beihilfen des Landes Rheinland-Pfalz zur Unterstiitzung der
Niirburgring GmbH eroffnet. Dabei geht es um die Frage, inwieweit die bisher vom Land Rheinland-Pfalz an den
Niirburgring geleisteten Zahlungen Beihilfen darstellen, die genehmigungspflichtig gewesen wiren.

Kann die Kommission dazu folgende Fragen beantworten:

1. Welche Rennstrecken in Europa erhalten genehmigungspflichtige staatliche Beihilfen zur Sicherung des
Bestehens und in welcher Hohe?

2. Welche Freizeitparks oder dhnliche Einrichtungen erhalten genehmigungspflichtige staatliche Beihilfen zur
Sicherung des Bestehens und in welcher Hohe?

Antwort von Herrn Almunia im Namen der Kommission
(8. Oktober 2012)

Beihilfen, die Unternehmen zur Sicherung ihres Fortbestands gewihrt werden, sind grundsitzlich Betriebsbeihilfen.
Derartige Betriebsbeihilfen sind unter Umstdnden nicht nach Artikel 107 Absatz 3 Buchstabe ¢ AEUV mit dem
Binnenmarkt vereinbar. Sie konnen nur dann mit dem Binnenmarkt vereinbar erklirt werden, wenn sie alle
Voraussetzungen in den Leitlinien der Gemeinschaft fiir staatliche Beihilfen zur Rettung und Umstrukturierung von
Unternchmen in Schwierigkeiten (') erfiillen. Zu diesen Voraussetzungen zahlt auch der Grundsatz der einmaligen
Gewdhrung.

Der Kommission sind keine anderen Fille bekannt, in denen Rennstrecken bzw. Freizeitparks in der Union zur
Sicherung ihres Bestehens staatliche Mittel erhalten.

()  ABLC 244 vom 1.10.2004.
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Question for written answer E-007634/12
to the Commission
Jutta Steinruck (S&D)
(21 August 2012)

Subject: Subsidies for motor racing circuits in Europe

The Commission has opened the formal investigation into the payments made by the German Land Rhineland-
Palatinate to support the private company Niirburgring GmbH. The purpose of the investigation is to determine to
what extent the relevant payments constituted subsidies which should have been approved in advance by the
Commission.

1. Which motor racing circuits in Europe receive State subsidies requiring Commission approval which are paid in
an effort to keep them afloat financially, and how much do they receive?

2. Which leisure parks or similar amenities in Europe receive State subsidies requiring Commission approval
which are paid in an effort to keep them afloat financially, and how much do they receive?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(8 October 2012)

Aid granted to an undertaking to keep it afloat financially can in principle be qualified as operating aid, which could
not be found compatible with the internal market under Article 107(3)(c) TFEU. Only in the case where the aid fulfils
all requirements of the Community guidelines on state aid for rescuing and restructuring firms in difficulty ('),
including the ‘one time last time principle’, can such aid be found compatible with the internal market.

The Commission is not aware of any other motorsport racing circuits and leisure parks in the Union receiving State
subsidies to keep them afloat.

() OJC244,1.10.2004.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007635/12
an die Kommission
Werner Schulz (Verts/ALE)
(21. August 2012)

Betrifft: Verwendung und Kontrolle von EU-Fordermitteln zur Erneuerung von Filteranlagen in dem Azovstal-
Stahlwerk in Mariupol (Ukraine)

Das Stahlwerk der Firma Azovstal in der Stadt Mariupol ist eines der grofSten Stahlwerke der Ukraine. Als Folge der
Produktion ist die Region von gravierenden Umweltverschmutzungen betroffen und die Gesundheit der dort
lebenden Menschen stark gefahrdet.

Seit Jahren thematisieren ukrainische Umweltschutz- und Menschenrechtsorganisationen die anhaltende
Verschlechterung der Situation ('), die auch durch statistische Angaben der ukrainischen Regierung belegt ist () (*).

Nach Angaben eines Werksmitarbeiters von Azovstal wurden dem Unternehmen zur Verbesserung der
Umweltsituation auch EU-Fordergelder zur Erneuerung der Filteranlagen zur Verfiigung gestellt, jedoch nicht dem
Forderzweck entsprechend eingesetzt.

1. Inwelcher Hohe und mit welchen Bedingungen und Auflagen hat die EU in den letzten fiinf Jahren Fordermittel
fiir Umweltschutzmafnahmen in ukrainischen Industriebetrieben zur Verfiigung gestellt?

2. Wie iiberwacht die Kommission die zweckgebundene Verwendung der Mittel?

3. Ist der Kommission bekannt, ob auch das Azovstal-Stahlwerk EU-Fordergelder erhalten hat? Wenn ja: Wann
wurden diese in welcher Hohe bewilligt? Wann wurden die Mafnahmen umgesetzt und evaluiert?

Antwort von Herrn Fiile im Namen der Kommission
(5. Oktober 2012)

Die Europdische Union gewdhrt privaten bzw. halbstaatlichen Einrichtungen keine direkten Mittelzuweisungen fiir
Umweltmafnahmen in ukrainischen Industrieanlagen. Die Europdische Union unterstiitzt die Umweltpolitik der
Ukraine, die u.a. eine Verringerung der Luftverschmutzung vorsieht, durch ein im Rahmen des Europdischen
Nachbarschafts- und Partnerschaftsinstruments durchgefiihrtes sektorbezogenes Budgethilfeprogramm, das mit den
Priorititen der Assoziierungsagenda EU-Ukraine im Einklang steht. Im Rahmen dieses Programms basiert einer der
neun Indikatoren fiir die Auszahlung von Mitteln an die ukrainische Regierung auf der Stabilisierung der in die Luft
abgegebenen Schadstoff- und Treibhausgasemissionen ortsfester Verschmutzungsquellen in Kraftwerken.

() http://www.khpg.org/en/index.php?id=1332408768# _ftn3.
() http://www.ecobank.org.ua/GovSystem/EnvironmentState/Reviews/Pages/default.aspx.
() http://www.ukrstat.gov.uajoperativ/operativ2011/ns_rik/analit/arhiv.htm
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Question for written answer E-007635/12
to the Commission
Werner Schulz (Verts/ALE)
(21 August 2012)

Subject: Use and monitoring of EU funds for modernising the filter systems at the Azovstal steelworks in Mariupol
(Ukraine)

The Azovstal steelworks in Mariupol is one of the largest steelworks in Ukraine. As a result of the plant’s operation,
the region suffers from widespread pollution and the health of its inhabitants is at serious risk.

Environmental and human rights organisations in Ukraine have for years been highlighting the continuous
deterioration in the situation ('), which is verified by statistical data from the Ukrainian government (%) ().

An employee of Azovstal working at the plant claims that EU funding made available to the company to improve the
environmental situation by modernising the filter system has not been used for this objective.

1. What amount of funding, and under what conditions and restrictions, has the EU provided in the past five years
for environmental measures in Ukrainian industrial plants?

2. How does the Commission monitor the proper use of the funds?

3. Does the Commission know whether the Azovstal steelworks has also received EU funding? If so, when, and
what amount of funding was involved? When were the measures implemented and evaluated?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(5 October 2012)

The European Union does not provide any funds directly to private or semi-private entities for environmental
measures in Ukrainian industrial plants. The European Union supports the environmental strategy of Ukraine
including air pollution reduction through a sector budget support programme under the European Neighbourhood
and Partnership Instrument, in line with the priorities of the EU-Ukraine Association Agenda. One indicator out of
nine for disbursing funds to the Government of Ukraine in this programme follows the stabilisation of emissions of
pollutants and greenhouse emissions in the air produced by the stationary pollution sources in the power plants.

() http://www.khpg.org/en/index.php?id=1332408768# _ftn3.
() http://www.ecobank.org.ua/GovSystem/EnvironmentState/Reviews/Pages/default.aspx.
() http://www.ukrstat.gov.uajoperativ/operativ2011/ns_rik/analit/arhiv.htm
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007636/12
aan de Commissie (Vicevoorzitter — Hoge Vertegenwoordiger)
Lucas Hartong (NI)
(21 augustus 2012)
Betreft: VPJHR — Discriminatie door South African Airlines

Vandaag werd bekend dat South African Airlines (SAA) blanke Zuid-Afrikaanse sollicitanten discrimineert bij
sollicitatie als piloot in training ('). In dat kader de volgende vragen:

1. Vindt mevrouw Ashton dit beleid c.q. deze maatregel van SAA in overeenstemming met de Europese strijd
tegen (rassen)discriminatie?

2. Ontvangt SAA op enige wijze subsidie vanuit EU instellingen, bijvoorbeeld indirect via de jaarlijkse financiéle
ontwikkelingssteun die Zuid-Afrika ontvangt vanuit de EU-begroting?

3. Ishet mogelijk om SAA landingsrechten in Europa te ontzeggen tot SAA haar beleid weer in overeenstemming
heeft gebracht met internationaal geaccepteerde protocollen inzake (rassen)discriminatiebeleid?

4. Ismevrouw Ashton bereid per direct SAA en haar bestuur ter verantwoording te roepen inzake deze flagrante
schending van het recht op gelijke behandeling?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(17 september 2012)

De hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter is bekend met de door het geachte Parlementslid genoemde feiten.

South African Airways heeft echter inmiddels bevestigd dat de genoemde beperkingen bij de sollicitaties voor piloten
in opleiding zijn opgeheven.

South African Airways ontvangt geen subsidie van de EU.

() http://www.politicsweb.co.za/politicsweb[view/politicsweb[en/page71654?0id=319793&sn=Detail & pid=71616, http:/[praag.co.za/nuus-
magazine-402/suider-afrika-magazine-400/12168-geen-wit-loodse-vir-saa-nie.html
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Question for written answer E-007636/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Lucas Hartong (NI)
(21 August 2012)
Subject: VP[HR — Discrimination by South African Airlines

It has been revealed today that South African Airlines (SAA) discriminates against white South African applicants for
pilot training ().

1. Does Baroness Ashton consider this policy/measure on the part of SAA to be in accordance with efforts in
Europe to combat discrimination (particularly on grounds of race)?

2. Does SAA receive any form of subsidy from the EU institutions, for example indirectly via the annual financial
development aid which South Africa receives from the EU budget?

3. Is it possible to strip SAA of landing rights in Europe until it has brought its policy back into line with
internationally accepted protocols regarding discrimination policy (particularly policy on racial discrimination)?

4. Will Baroness Ashton immediately call SAA and its management to account with regard to this flagrant breach
of the right to equal treatment?

Answer given by High Representative|Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(17 September 2012)

The High Representative/Vice-President is aware of the facts raised by the Honourable MEP.

However, it should be noted that South African Airways has since confirmed that it has lifted such restrictions on
applications for its cadet pilot programme.

South African Airways does not receive any subsidy from the EU.

() http://www.politicsweb.co.za/politicsweb [view/politicsweb en/page7 16 54?0id=319793&sn=Detail &pid=71616,
http://praag.co.za/nuus-magazine-402/suider-afrika-magazine-400/12168-geen-wit-loodse-vir-saa-nie.html.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007637/12
aan de Commissie
Marietje Schaake (ALDE)
(21 augustus 2012)

Betreft: Onbeantwoorde vraag: Aanhouden visumaanvragen Iraanse kenniswerkers door nieuwe EU sancties

Op 19 juni 2012 heb ik een vraag aan de Commissie ingediend over het aanhouden van visumaanvragen van Iraanse
kenniswerkers door nieuwe EU sancties (E-006054/2012).

De termijn voor de beantwoording van deze vraag verstreek op 9 augustus 2012.

Waarom heeft de Commissie nagelaten de bepalingen van het Reglement na te leven?

Antwoord van de heer Barroso namens de Commissie
(24 september 2012)

De Commissie heeft het antwoord op vraag E-6054/12 van het geachte Parlementslid op 29 augustus
2012 toegezonden.

De Commissie wijst er op dat zij groot belang hecht aan de beantwoording van parlementaire vragen, die zij als een
belangrijk element beschouwt van de democratische controle door het Parlement. De Commissie probeert alle vragen
zo volledig en goed mogelijk te beantwoorden binnen een korte termijn. Dat voornoemde vraag pas zo laat is
beantwoord, betreurt zij dan ook diep.

Het aantal schriftelijke vragen is de laatste jaren echter sterk toegenomen. In 2011 beantwoordde de Commissie meer
dan 12 000 schriftelijke vragen van Parlementsleden. Veel van deze vragen bevatten bovendien meerdere subvragen.
De toename in het aantal vragen moest bij de nulgroei op het gebied van personele middelen wel leiden tot een
grotere werkbelasting.
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Question for written answer E-007637/12
to the Commission
Marietje Schaake (ALDE)
(21 August 2012)

Subject: Unanswered question: Postponement of consideration of visa applications submitted by Iranian knowledge
workers due to new EU sanctions

On 19 June 2012 I submitted a question to the Commission about the ‘postponement of consideration of visa
applications submitted by Iranian knowledge workers due to new EU sanctions’ (E-006054/2012).

The deadline for answering this question lapsed on 9 August 2012.

Why has the Commission failed to comply with the Rules of Procedure?

Answer given by Mr Barroso on behalf of the Commission
(24 September 2012)

The reply to the Honourable Member's Question E-6054/12 was transmitted by the Commission on
29 August 2012.

The Commission wishes to reiterate that it attaches great importance to answering parliamentary questions, an
important element of the democratic scrutiny exercised by Parliament. It seeks to answer all questions as completely
and accurately as possible within a short delay and therefore first of all very much regrets the delay that has occurred
in replying to the abovementioned question.

However, the number of written questions has increased considerably during the last years. In 2011, the Commission
responded to more than 12,000 written questions by Members of Parliament. Moreover, many of these questions
include several sub questions. The increased number of questions has inevitably lead to an increased workload during
a period of zero growth in human resources.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-007639/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(21 agosto 2012)

Oggetto: Caccia nella Regione Veneto di uccelli migratori durante le fasi della dipendenza e durante il periodo di
ritorno al luogo di nidificazione in violazione della direttiva 2009/147/CE

La direttiva 2009/147CE prevede che le specie di uccelli selvatici non devono essere cacciate durante il periodo della
nidificazione né durante le varie fasi della riproduzione e della dipendenza; per le specie migratrici essa prevede
inoltre che non vengano cacciate durante il periodo di ritorno al luogo di nidificazione. I periodi sensibili per ciascuna
specie cacciabile sono stati formalmente indicati dalla Commissione europea nel documento Key Concepts
Document on Article 7 (4) (). LISPRA (%), tenendo conto del sopra citato documento, il 28 luglio 2010 ha spedito alle
regioni italiane la guida per la stesura dei calendari venatori () ai sensi della legge sulla caccia 15792, modificata dalla
legge comunitaria 2009 per il corretto recepimento della direttiva 2009/147/CE. In questo documento ISPRA ha
indicato per ciascuna delle specie cacciabili i periodi di inizio e fine stagione venatoria per evitarne la caccia durante le
fasi della riproduzione e della dipendenza e, per i migratori, durante il ritorno al luogo di nidificazione. La Regione del
Veneto, nonostante la citata guida ed un parere ISPRA nettamente «sfavorevole», il 12 giugno del 2012 ha adottato un
calendario venatorio () che prevede la caccia durante le fasi della dipendenza e durante il ritorno al luogo di
nidificazione di molte specie di uccelli. L'ISPRA con lettera del 23 aprile 2012 (*) aveva evidenziato alla Regione
Veneto che il calendario venatorio proposto e poi approvato prevede:

1. Tlapertura della caccia a ben 23 specie di uccelli, migratori e non, il 16 settembre ovvero durante le fasi della
dipendenza;

2. la chiusura della caccia a ben 20 diverse specie di uccelli migratori dopo linizio del ritorno al luogo di
nidificazione;

3. Tlattivita di addestramento dei cani da caccia dalla terza domenica di agosto quando alcune specie non hanno
completato la riproduzione o vi ¢ ancora una dipendenza dei giovani;

4. carnieri giornalieri e stagionali incompatibili con lo stato di conservazione di 4 specie di uccelli migratori;
5. caccia a due specie di uccelli migratori che dovrebbero essere protetti dato il loro status negativo.

La Commissione non ritiene necessario intervenire con prontezza e con fermezza per far rispettare la direttiva
2009/147|CE nei confronti di una regione che da oltre un decennio continua a violare questa norma solo al fine di
assecondare le pressanti richieste di un mondo venatorio purtroppo completamente insensibile alle esigenze di
conservazione degli uccelli migratori?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(1° ottobre 2012)

La Commissione ha preso atto delle informazioni fornite dall'onorevole parlamentare e ha identificato alcuni
elementi potenzialmente incompatibili con la direttiva 2009/147|CE («Direttiva sugli uccelli») (). La Commissione
contattera le autorita italiane per ottenere informazioni pit dettagliate.

Dopo aver valutato la situazione, la Commissione decidera in merito alle misure da adottare per garantire una piena
conformita ai requisiti della direttiva.

http:/[ec.europa.eu/environment/nature/conservation/wildbirds/action_plans/guidance_en.htm
ISPRA — Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.

Prot. n. 25495/T-A11 ISPRA del 28.7.2010.

D.G.RV.n.1130del 12.6.2012 —B.UR.n. 51 del 3.7.2012.

Prot.n. 16429/T-A11 ISPRA del 23.4.2012.

GUL 20 del 26.1.2010.
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Question for written answer P-007639/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(21 August 2012)

Subject: Hunting of migratory birds in the Veneto region while their young are still dependent and at the time of their
return to their breeding areas: infringement of Directive 2009/147[EC

Directive 2009/147[EC prohibits the hunting of wild bird species from the start of the breeding season through the
various stages of reproduction until their young have become independent; furthermore, migrant species may not be
hunted while they are returning to their breeding areas. The sensitive periods for each huntable species have been
formally laid down by the Commission in a document entitled ‘Key concepts of Article 7(4)’ (). On 28 July 2010
ISPRA (%), taking that document into account, sent Italian regional authorities a guide () to help them draw up
hunting calendars for the purposes of the Hunting Act, Law 157/92, as amended by Italy’s ‘Community Law 2009’
transposing Directive 2009/147/EC. The guide is intended to specify when the hunting season for each huntable
species should begin and end and hence to prevent birds being hunted during reproduction stages or while their
young are still dependent or, as far as migratory species are concerned, while they are returning to their breeding
areas. The hunting calendar (*) adopted by Veneto Regional Council on 12 June 2012, in spite of the guide and a
distinctly ‘unfavourable’ ISPRA opinion, allows hunting before young birds will have become independent and when
many species will be returning to their breeding areas. In a letter (°) dated 23 April 2012 ISPRA had drawn the
attention of the Veneto regional authorities to the following points concerning the hunting calendar proposed (and
subsequently approved):

1. the hunting of as many as 23 bird species, migratory and otherwise, is to begin on 16 September, in other
words, when their young will still be dependent;

2. the hunting of as many as 20 migratory species will not end until after they have started returning to their
breeding areas;

3. the training of hunting dogs is to start on the third Sunday in August, by which time some bird species will not
have gone through all stages of reproduction or young birds will not have become independent;

4. the daily and seasonal bags are incompatible with the conservation status of four migratory species;

5. there are two migratory species which will be huntable even though, given their poor conservation status, they
ought to be protected.

Does the Commission not think that it should act promptly and decisively to ensure compliance with
Directive 2009/147[EC, given that the region concerned has, for more than a decade, continually infringed it purely
to satisfy the urgings of a hunting lobby which, sadly, is completely indifferent to the conservation requirements of
migratory birds?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(1 October 2012)

The Commission has taken notice of the information provided by the Honourable Member and it has identified some
elements that are potentially incompatible with Directive 2009/147[EC (Birds Directive’) (). The Commission will
contact the Italian authorities to obtain more detailed information.

After having assessed the situation, the Commission will decide on the appropriate course of action to ensure that
there is full compliance with the requirements of the directive.

http:/[ec.europa.eu/environment/nature/conservation/wildbirds/action_plans/guidance_en.htm

ISPRA — Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Institute of Enivionmental Protection and Research).
Prot. No 25495/T-A11 ISPRA, 28 July 2010.

D.G.R.V.No 1130, 12 June 2012 —B.U.R. No 51, 3 July 2012.

Prot. No 16429/T-A11 ISPRA, 23 April 2012.

OJ L 20,26.1.2010.
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Question avec demande de réponse écrite E-007641/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(21 aoiit 2012)

Objet: Population massai poussée a l'exil

En Tanzanie, des milliers de Massais se retrouvent aujourd’hui privés de leur bétail dans un contexte de sécheresse
aigué. Ils ont été chassés de leurs villages au profit de la compagnie Otterlo Business Corporation (OBC) qui va y créer
une réserve de chasse.

Otterlo Business Corporation, liée aux familles royales des Emirats arabes unis, détient depuis 1992 des droits
exclusifs de chasse et de safari a Loliondo, au nord de la Tanzanie. Cette région est un territoire massai traditionnel,
mais depuis que la compagnie en a obtenu la concession, elle y pratique la chasse au gros gibier, ce qui a
considérablement restreint l'acces aux terres a pature des troupeaux des Massais, une source de nombreux conflits
avec la compagnie de safari. Les récentes violences attestent que la situation est devenue critique pour les Massais. Les
incendies de villages ont maintenant cessé mais dés qu'un Massai fait paitre son bétail dans la zone de chasse d'OBC,
il est arrété.

Certains observateurs sur place expliquent que I'Etat serait sur le point de signer un nouveau contrat avec 'OBC afin
de lui laisser un total usufruit de la zone, ce qui aurait pour conséquence de chasser de leurs terres ancestrales
plusieurs dizaines de milliers de Massais (et ce juste pour permettre a une minorité de s'adonner a la chasse).

1. Quelle est la position de la Commission sur cette problématique?
2. Une action/réaction est-elle prévue ou déja entreprise?
3. LaCommission a-t-elle des contacts avec le Président Kikwete?

4. L’Europe est-elle impliquée dans des projets en Tanzanie?

Réponse donnée par Mme Ashton, Vice-présidente/Haute Représentante au nom de la Commission
(27 septembre 2012)

L'Union européenne est consciente de la situation qui prévaut dans le nord de la Tanzanie. D'apres les informations
dont elle dispose, il n’y aurait aucun signe tangible d’évolution récente sur la question. Bien que Loliondo n’ait connu
aucun conflit a ce sujet, un réglement juridique du dossier foncier dans cette région constituerait une avancée positive.
L'Union européenne est favorable a ce qu'une décision soit prise quant a la nature juridique des titres fonciers. Elle
plaide aussi en faveur d’'un dialogue entre toutes les parties intéressées afin de les encourager a s'engager sur une voie
respectant les intéréts des uns et des autres et tendant vers une solution conforme au droit.

La délégation de I'UE en Tanzanie suit le dossier et en a discuté avec différents acteurs du gouvernement aux niveaux
appropriés ainsi qu'avec des représentants de la communauté massaie.

L'UE a mis en place un programme trés ambitieux de coopération au développement avec la Tanzanie, doté de
606,5 millions d’euros, au titre du 10° Fonds européen de développement. La moitié de cette somme sert a financer
un soutien budgétaire général, tandis que 23 % sont affectés a des programmes dans le domaine du transport, 9 % a la
coopération dans les domaines du commerce et de l'intégration régionale et 9 % également a des secteurs hors
concentration allant du changement climatique a 'énergie en passant par une aide a des acteurs non étatiques et a la
gouvernance. Par ailleurs, la Tanzanie a récemment bénéficié de I'initiative relative aux objectifs du millénaire pour le
développement & hauteur de 51,5 millions d’euros. Cette somme a servi a appuyer les efforts du gouvernement visant
a améliorer I'approvisionnement en eau et les installations d’assainissement.
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Question for written answer E-007641/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(21 August 2012)

Subject: Maasai population pushed off their land

In Tanzania, thousands of Maasai have been separated from their cattle in conditions of severe drought. They have
been forced out of their villages to make way for a hunting reserve created by the Otterlo Business Corporation (OBC).

Otterlo Business Corporation, which is linked to the royal families of the United Arab Emirates, has held exclusive
hunting and safari rights in Loliondo (northern Tanzania) since 1992. This region is traditionally Maasai land, but
since obtaining the concession the company now uses the area to hunt large game animals, which has severely
restricted the Maasai's access to grazing land for their cattle. Recent violence has shown that the situation is now
critical for the Maasai. The burning of villages has now stopped, but any Maasai herding cattle within the OBC
hunting area are being arrested.

A number of in situ observers have warned that the Tanzanian State is on the point of signing a new contract with
OBC which will allow it full usufruct of the area and will result in the expulsion of several thousand Maasai from their
ancestral lands, simply so that a minority can indulge in game hunting.

1. What is the Commission’s stance on this issue?
2. Does it intend to react or take any action, or has it already done so?
3. Has the Commission had any contact with President Kikwete?

4. IsEurope involved in any projects in Tanzania?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(27 September 2012)

The EU is aware of the situation in Northern Tanzania. Based on its information, there have been no tangible signs of
recent developments on the issue in question. While there has been no conflict in Loliondo linked to the issue, the
legal settlement on the land in Loliondo would be a welcome development. The EU supports the regulation of the
legal nature of the land titles and advocates for dialogue between all stakeholders to encourage them to find a way
forward, which respects the interest of the different parties, and which seeks a solution in conformity with the law.

The EU Delegation in Tanzania is following the issue and has discussed the matter with different stakeholders on
appropriate levels in the government and with representatives of the Maasai community.

The EU has a very substantial development cooperation programme with Tanzania, which under the 10th European
Development Fund (EDF) amounted to EUR 606.5 million. Of the EUR 606.5 million, 50% is distributed through
general budget support, 23% is allocated to programmes in the area of transport, 9% for cooperation in the areas of
trade and regional integration, 9% in non-focal areas ranging from climate change, energy to support to non-state
actors and governance. Furthermore, Tanzania recently benefitted from the Millennium Development Goals Initiative
with EUR 51.5 million to sustain the government’s efforts to improve the water supply and sanitation.
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Question avec demande de réponse écrite E-007643/12
ala Commission
Marc Tarabella (S&D)
(21 aoiit 2012)

Objet: Etude GHG (gaz a effet de serre) et remise en question des biocarburants

Selon I'étude «EU Transport GHG: Routes to 2050, les biocarburants sont trop chers et entrainent une augmentation
des émissions de gaz a effet de serre. D’apres les auteurs du rapport, il n’est «ni possible ni pertinent de donner des
chiffres sur la rentabilité des biocarburants» conventionnels, en raison des conséquences qu'ils entrainent notamment
en matiére de déforestation. Le cotit de la réduction des émissions de CO? générées par ces carburants dits «propres»
oscillerait entre 100 et 300 euros par tonne de carbone en Europe.

A la suite de ce rapport, la Commission donnait Iimpression d’émettre des doutes quant a Iefficacité énergétique des
biocarburants.

1. La Commission juge-t-elle donc les biocarburants trop chers et leur empreinte carbone trop élevée?

2. Ala lecture de ce rapport, la Commission compte-t-elle revoir I'objectif d'une part de 10 % de biocarburants
dans les transports a I'horizon 2020 quelle s'est fixé?

3. La Commission a-t-elle de nouvelles propositions a présenter pour 'évaluation des effets indirects des émissions
générées par les biocarburants, qui devrait faire la distinction entre les différents types de biocarburants? Dans
l'affirmative, quelles sont ces propositions?

Réponse donnée par M. Oettinger au nom de la Commission
(11 octobre 2012)

Certains biocarburants sont chers et les émissions de gaz a effet de serre associées a leur production sont élevées, alors
que d'autres, lorsque certaines conditions sont réunies, sont peu coliteux et s'accompagnent de trés faibles émissions.
Il convient donc d’établir une distinction entre les différents types de biocarburants en fonction des matieres
premicéres a partir desquelles ils sont produits, de leur incidence sur l'affectation des sols et de leurs méthodes de
production. Ceest 'une des conclusions de I'étude scientifique que la Commission a dirigée dans ce domaine et selon
laquelle les émissions dues aux changements indirects d’affectation des sols varient sensiblement en fonction du type
de biocarburant et peuvent, dans le cas de certaines matiéres premiéres, annuler en partie ou totalement les réductions
des émissions de gaz a effet de serre associées aux biocarburants (). En moyenne, toutefois, la palette de biocarburants
escomptée dici 2020 devrait, selon les estimations, générer moins d’émissions que les combustibles fossiles qu'ils
remplacent.

Le rapport final auquel 'Honorable Parlementaire (°) fait référence arrive, lui aussi, a la conclusion que les
biocarburants peuvent, lorsque certaines conditions sont réunies, permettre d'importantes réductions des émissions
par rapport aux combustibles fossiles. La Commission étudie donc actuellement les possibilités de renforcer le cadre
stratégique de maniére a promouvoir les biocarburants permettant d'importantes réductions des émissions de gaz a
effet de serre.

() Voir le tableau ES1 en page 13 du rapport de I'IFPRI, qui peut étre consulté a I'adresse suivante:
http:/[trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011 /october/tradoc_148289.pdf

()  Voir le rapport final, page 12: «Towards the decarbonisation of the EU’s transport sector by 2050» (Vers une décarbonation du secteur des
transports de 'UE d'ici 2050). La citation mentionnée par 'Honorable Parlementaire provient d'une version antérieure et provisoire de ce rapport,
laquelle s'appuyait sur des données scientifiques périmées sur les émissions dues aux changements indirects d'affectation des sols.
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Question for written answer E-007643/12
to the Commission
Marc Tarabella (S&D)
(21 August 2012)

Subject: Greenhouse gas study and doubts about the effectiveness of biofuels

According to the findings of a study entitled ‘EU Transport GHG: Routes to 2050?’, biofuels are too expensive to
produce and actually increase greenhouse gas (GHG) emissions. The report’s authors state that ‘it is not possible (and
useful) to determine cost effectiveness figures for [conventional] biofuels’, owing to the impact they have, in particular
in terms of deforestation. The carbon abatement cost for these ostensibly ‘clean’ fuels is estimated at between
EUR 100 and EUR 300 per tonne of CO, in Europe.

Following the report’s publication, the Commission has given the impression that it has doubts about how energy-
efficient biofuels are.

1. Does the Commission believe biofuels to be too expensive and to have too large a carbon footprint?

2. In the light of this report, does it intend to review the target it has set of achieving a 10% share for biofuels in the
transport energy mix by 2020?

3. Does it have any new proposals for assessing the indirect impact of the emissions generated by each type of
biofuel? If so, what are those proposals?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(11 October 2012)

Biofuels can be expensive and have high greenhouse gas emissions associated with their production, but they can also
be cheap and produced with very low greenhouse gas emissions if certain conditions are met. Therefore it is necessary
to distinguish between different types of biofuels according to feedstocks, land use impacts and production methods.
This is also one of the conclusions of the scientific work that the Commission has conducted in this area, which
shows that estimated indirect land-use change emissions vary substantially among different types of biofuels and can
in some cases reduce some or all savings of certain biofuel feedstocks (). On average, however, the expected biofuel
mix in 2020 is estimated to produce fewer emissions than the fossil fuels they replace.

That biofuels can offer significant savings compared to fossil fuels if certain conditions are met, is also the conclusion
of the final report mentioned by the Honourable Member (?). Therefore the Commission is presently considering how
to strengthen the policy framework so as to promote biofuels with substantial greenhouse gas savings.

() See table ES1 on page 13 of the IFPRI report, available here:
http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011 /october/tradoc_148289.pdf.

() Seefinal report, page 12: Towards the decarbonisation of the EU’s transport sector by 2050. The citation referred to by the Honourable Member is
from a previous draft version of the report, which was based on outdated science on indirect land-use change emissions.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007644/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(22. August 2012)

Betrifft: Ersatzkraftstoff Ethanol 10 — Diskussion um die Einfithrung

Experten fordern schon lange, den Ersatzkraftstoff Ethanol 10 nicht mehr an européischen Tankstellen zu verkaufen,
und Verbraucher sind nach wie vor sehr verunsichert. Benzin mit einer Beimischung von bis zu zehn Prozent
Bioethanol sei z. B. nie in Deutschland von den Menschen akzeptiert worden, weil die Politik es nicht geschafft hat,
Akzeptanz bei den Verbrauchern herzustellen. Bei steigenden Lebensmittelpreisen kann der Ersatzkraftstoff E10 zu
Hungersnoten in der Welt beitragen, so lautet die ernst zu nehmende Kritik.

1. Was hilt die Kommission von weiteren Forschungsprojekten und -Méglichkeiten, um auch andere Kraftstoffe
zu entwickeln, die nicht aus Lebensmitteln hergestellt werden?

2. Wie kann der Konflikt zwischen ,Tank und Teller nach Meinung der Kommission in weiterer Folge gelost
werden?

3. Wie steht die Kommission zu weiterfithrender Forschung, um einerseits die Friichte und die Ernte der Felder fiir
die Nahrungsmittelerzeugung zu erhalten, aber auf der anderen Seite die Restprodukte von Pflanzen fiir die
Ersatzspritproduktion zu nutzen?

4. Wie empfindet die Kommission die Diskussion um die europaweite Einfithrung von E10 als Folge der EU-
Vorgaben?

5. Wie schitzt die Kommission die Auswirkungen eines E10-Verbots auf die Erndhrungssituation in
Entwicklungslindern ein?

6.  Das Miinchner Umweltinstitut z. B. nennt den Ersatzkraftstoff E10 ,einen 6kologischen Wahnsinn“ und macht
die Pflanzenkraftstoffe fiir steigende Lebensmittelpreise verantwortlich. Wie beurteilt die Kommission diese
Aussagen?

7.  Die Autofahrer sind nach wie vor verunsichert, wenn sie an der Tanksdule entscheiden miissen, ob sie
E10 tanken sollen. Wie beurteilt die Kommission die Bedenken der Konsumenten und die der Autokonzerne, die
noch immer nicht europaweite Herstellergarantien abgegeben haben?

Antwort von Herrn Oettinger im Namen der Kommission
(5. Oktober 2012)

In der Erneuerbare-Energien-Richtlinie der EU ist festgelegt, dass jeder Mitgliedstaat im Verkehrssektor bis zum
Jahr 2020 eine Biokraftstoffquote von 10 % erreichen muss ('). Mit dieser Richtlinie wird auflerdem ein klarer
Rechtsrahmen fiir die Nachhaltigkeit von Biokraftstoffen — wie auch in der Richtlinie zur Kraftstoffqualitit (*) —
geschaffen. Nach der Richtlinie zur Kraftstoffqualitdt miissen die Mitgliedstaaten sicherstellen, dass die Verbraucher
iiber den Biokraftstoffanteil des Ottokraftstoffs und Biodiesel, insbesondere iiber den geeigneten Einsatz der
verschiedenen Ottokraftstoffmischungen, angemessen unterrichtet werden.

Fiir die Durchfithrung beider Richtlinien sind die Mitgliedstaaten zustindig. Die Kommission hat mit den Beteiligten
einen Dialog dariiber gefiihrt, wie die Verbraucher besser informiert werden kénnen, was auch die Kennzeichnung
der Kraftstoffe an den Tankséulen einschlieft.

Wenngleich es generell einen Zusammenhang zwischen Biokraftstoffen und der Verfiigbarkeit und den Preisen von
Lebensmitteln geben konnte, ist doch hervorzuheben, dass in der EU nur etwa 3 % des Getreides fiir die Herstellung
von Bioethanol verwendet werden. Rohstoffe zur Herstellung von Ethanol ergeben Biokraftstoffe, die hinsichtlich der
Treibhausgaseinsparungen gut abschneiden, und Untersuchungen des Internationalen Forschungsinstituts fiir
Ernahrungspolitik (IFPRI) bestitigen, dass zwischen der Verwendung des Kraftstoffs E 10 und dramatisch steigenden
Lebensmittelpreisen keine Verbindung besteht.

() Richtlinie 2009/28/EG.
®  Richtlinie 2009/30/EG.



C229E/192 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej 8.8.2013

Was die tibrigen Fragen im Zusammenhang mit den Auswirkungen der Nachfrage nach Biokraftstoffen in der EU auf
die Erndhrungssicherheit und die Lage in den Entwicklungslindern betrifft, verweist die Kommission den Herrn
Abgeordneten auf ihre Antwort auf die schriftliche Anfrage E-001583/2012 von Herrn Nuno Melo.
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Question for written answer E-007644/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(22 August 2012)

Subject: Debate on the introduction of ethanol 10 (E10) as an alternative fuel

Experts have insisted for some time that the alternative fuel ethanol 10 (E10) should no longer be sold at European
filling stations, and consumers are still very confused. It is argued, for example, that E10 — which consists of petrol
mixed with up to 10% of bioethanol — has never gained popular acceptance in Germany because politicians were
unable to secure consumer confidence. Critics of the fuel argue with some justification that, given rising food prices,
using E10 as an alternative fuel could contribute to famines in the world.

1. What is the Commission’s view of further research projects and possibilities aimed at developing other fuels that
are not produced from foodstuffs?

2. How, in the Commission’s opinion, can the food v. fuel’ conflict be resolved in future?

3. What is the Commission’s view of further research aimed at retaining the fruits of the harvest for food
production, while at the same time using plant by-products for producing petrol substitutes?

4. How does the Commission view the debate on the introduction of E10 throughout Europe as a result of EU
rules?

5. What does the Commission consider would be the effects of a ban on E10 on the food situation in developing
countries?

6.  The Munich Environmental Institute describes the use of E10 as an alternative fuel ‘environmental madness’ and
claims that plant-based fuels are to blame for rising food prices. What is the Commission’s view on these statements?

7. Drivers at filling stations are still uncertain whether to fill up with E10. What is the Commission’s response to
the concerns of consumers and of car manufacturers, who have still not yet given Europe-wide producers’ guarantees?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(5 October 2012)

The EU Renewable Energy Directive (RED) sets a 10% target for each Member State for the share of energy from
renewable sources in transport in 2020 (). It also provides a clear regulatory framework for biofuel sustainability that
is also included in the EU Fuel Quality Directive (FQD) (*).The FQD requires that Member States ensure the provision
of appropriate information to consumers concerning the biofuel content of petrol and biodiesel, in particular on the
appropriate use of different blends in petrol.

Implementation of both directives is the responsibility of the Member States. The Commission has developed a
dialogue with stakeholders on ways to improve consumer information, including fuel labelling at the pump.

While in general there could be a link between biofuels and food availability and prices, it has to be emphasised that in
the EU only around 3% of total cereal use and cereal production is used for bioethanol production. Ethanol feedstocks
are well performing biofuels, and research done by the International Food Policy Research Institute (IFPRI) confirms
that the use of E10 has no link to dramatic increases of food prices.

As regards the other questions related to the impact of biofuels demand in the EU on food security and situation in the
developing countries, the Commission refers the Honourable Member to its answer to previous Written Question E-
001583/2012 by Mr Nuno Melo.

() Directive 2009/28/EC.
()  Directive 2009/30/EC.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007646/12
alla Commissione
Mara Bizzotto (EFD)
(22 agosto 2012)

Oggetto: Aggiornamenti sul caso di Asia Bibi e impegno della Commissione per migliorare la tutela delle minoranze
religiose nel mondo

Asia Bibi, donna pachistana cristiana condannata a morte nel novembre 2010 dal tribunale del distretto di Nankana
(Pakistan) con l'accusa di blasfemia, ¢ al momento ancora detenuta in carcere e la sua famiglia deve vivere nascosta a
causa delle continue minacce da parte della maggioranza musulmana, la quale considera i cristiani alla stregua di
paria. In riferimento alla risposta della Commissione all'interrogazione E-011975/2011 relativa al caso suesposto,
puo la Commissione far sapere qual ¢ lo stato di avanzamento delle relazioni con il governo di Islamabad finalizzate a
ottenere la scarcerazione di Asia Bibi?

Nei paesi a legislazione islamica, come il Pakistan, le minoranze religiose, soprattutto cristiane, subiscono
quotidianamente vessazioni di carattere fondamentalista islamico a causa della loro fede.

Quali misure intende la Commissione adottare per assicurare una maggiore tutela dei diritti umani e civili di queste
minoranze? Puo far sapere quali sono i risultati finora raggiunti nelle relazioni con il Pakistan in ambito di tutela dei
diritti umani e di miglioramento dell'attuazione della giustizia secondo principi pilt democratici e civili?

Risposta dell’Alta Rappresentante/Vicepresidente Catherine Ashton a nome della Commissione
(27 settembre 2012)

L'UE ¢ pienamente consapevole della situazione di vulnerabilita in cui vivono le minoranze religiose in Pakistan e
continua a seguire da vicino il caso di Asia Bibi.

L'UE solleva sistematicamente la problematica inerente ai diritti delle minoranze religiose nel dialogo regolare con il
Pakistan in materia di diritti umani. Il caso di Asia Bibi ¢ stato sempre menzionato durante le riunioni ad alto livello
tra 'UE e il Pakistan, nonché in occasione della visita del’ AR/VP a Islamabad il 5 giugno 2012. Inoltre, la delegazione
e gli ambasciatori dell'UE a Islamabad hanno affrontato a piti riprese questo specifico caso con le autorita pakistane
nel quadro dei contatti bilaterali. Il dialogo in materia di diritti umani verra intensificato sulla base di un piano
d'impegno con il Pakistan recentemente concordato.

L'applicazione controversa della legge sulla blasfemia resta una fonte di grandissima preoccupazione per I'UE. I
recenti sviluppi in Pakistan, in particolare il caso della minorenne cristiana Rimsha Masih, hanno dimostrato ancora
una volta che le leggi sulla blasfemia, nella loro forma attuale, possono prestarsi ad abusi. L'UE continuera ad invitare
il governo del Pakistan a modificare gli aspetti piti controversi della legislazione sulla blasfemia e ritiene inoltre che il
Pakistan dovrebbe prendere in considerazione I'abrogazione totale delle suddette leggi.

La Commissione sta mettendo in atto una serie di programmi e progetti volti a promuovere la tolleranza e a
contribuire a contrastare il radicalismo: essi riguardano listruzione, lo sviluppo rurale e la lotta all'estremismo
violento. Allo stesso tempo I'UE continua a sostenere progetti intesi a migliorare I'accesso alla giustizia in Pakistan,
con un’attenzione particolare ai gruppi vulnerabili.
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Question for written answer E-007646/12
to the Commission
Mara Bizzotto (EFD)
(22 August 2012)

Subject: Update on the case of Asia Bibi and commitment from the Commission to improving the protection of
religious minorities worldwide

Asia Bibi, the Christian Pakistani woman sentenced to death in November 2010 by a district court in Nankana
(Pakistan) on charges of blasphemy, is currently still in prison and her family in hiding owing to constant threats from
the Muslim majority, which treats Christians as if they were pariahs. With reference to the Commission’s answer to
Written Question E-011975/2011 concerning this case, can it indicate what stage has been reached in the discussions
with the Pakistan Government to secure Asia Bibi’s release?

In countries such as Pakistan that are governed by Islamic law, religious minorities, and especially Christians, are
subject to daily harassment from Islamic fundamentalists because of their religion.

What steps will the Commission take to ensure better protection of the human and civil rights of such minorities?
Can it state what has been achieved so far in discussions with Pakistan in the field of the protection of human rights
and better implementation of justice on the basis of more democratic and secular principles?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(27 September 2012)

The EU is well aware of the vulnerable situation of persons belonging to religious minorities in Pakistan and continues
to follow the case of Asia Bibi closely.

On the rights of religious minorities, the EU consistently raises this issue in the EU-Pakistan regular human rights
dialogue. The case of Asia Bibi was also raised systematically in high-level and senior officials’ meetings between
the EU and Pakistan, including the visit by the HR/VP to Islamabad on 5 June 2012. In addition the EU Delegation and
EU ambassadors in Islamabad have repeatedly raised this specific case with the Pakistani authorities in bilateral
contacts. The dialogue on human rights will be intensified following a recently agreed Engagement Plan with
Pakistan.

The controversial application of the blasphemy laws remains a source of deep concern for the EU. Recent
developments in Pakistan, in particular the case of the minor Christian girl Rimsha Masih, have once again
demonstrated that the blasphemy laws in their current form remain open to abuse. The EU will continue to encourage
Pakistan to amend the more controversial aspects of the blasphemy legislation. Furthermore the EU maintains that
Pakistan should consider total repeal of the blasphemy laws.

A number of programmes and projects are being implemented by the Commission to promote tolerance and to assist
in countering radicalism. Those cover education, rural development and action against violent extremism. At the
same time the EU continues to support projects which are intended to improve access to justice in Pakistan, with
particular emphasis on vulnerable groups.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007647/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 agosto 2012)

Oggetto: Installazione del sistema MUOS presso la Riserva Naturale Orientata «Sughereta di Niscemi» con
ripercussioni negative sull'ambiente e sulla salute

La sughereta di Niscemi (CL) si estende per oltre 3 000 ettari e costituisce il piti importante relitto dei boschi di querce
che un tempo ricoprivano la Sicilia centro-meridionale. E un biotopo di straordinario valore naturalistico, in quanto
ospita oltre 500 specie di piante, due delle quali incluse nella lista rossa regionale siciliana ('), 122 specie di uccelli (%),
tra i quali sono stati osservate due specie molto rare, come il capovaccaio e 'aquila di Bonelli, 16 specie di mammiferi,
4 di anfibi e 14 di rettili. L'importanza di queste risorse naturali ha fatto si che la Sughereta sia tutelata come Sito di
Importanza Comunitaria ITA050007 e come Riserva Naturale Orientata della Regione Sicilia.

In totale spregio al patrimonio naturale di Niscemi, la marina militare americana ha deciso di installare nella zona B
della Riserva la stazione terrestre del sistema MUOS (Mobile User Objective System) di telecomunicazioni satellitari,
composto da tre enormi trasmettitori parabolici basculanti ad altissima frequenza e due antenne elicoidali UHF,
coprendo un campo di base di mezzo ettaro.

[ lavori sono segretamente iniziati nel febbraio 2008 in assenza della indispensabile valutazione di impatto
ambientale, che ¢ stata presentata solo successivamente, nell'estate dello stesso anno.

Sottoposta su richiesta del’amministrazione comunale di Niscemi alle verifiche di alcuni esperti (), tale valutazione di
impatto € risultata «incompleta e di scarsa attendibilita», con una documentazione allegata «discordante, insufficiente
e inadeguata». Recenti studi hanno inoltre dimostrato i gravi effetti per la salute che possono essere provocati
dall'esposizione prolungata alle onde dei radar.

Tenuto conto del fatto che:
— ilavoriin corso rischiano di pregiudicare irreversibilmente 'ambiente naturale della Sughereta di Niscem;

—  le emissioni elettromagnetiche del MUOS potrebbero causare gravissimi danni alla popolazione residente e alla
fauna selvatica;

— alla realizzazione dei lavori, oltretutto, come risulta da un’inchiesta del quotidiano «La Repubblica»,
concorrerebbe in subappalto la «Calcestruzzi Piazza S.r.l» (*) , amministrata dalla moglie di un individuo
considerato legato a un clan mafioso locale,

quali provvedimenti intende la Commissione adottare per far rispettare le normative comunitarie relative alla tutela
della salute, del’ambiente naturale e della legalita?

Risposta di John Dalli a nome della Commissione
(24 settembre 2012)

La direttiva 92/43/CEE () relativa alla conservazione degli habitat non vieta la costruzione di infrastrutture di
telecomunicazioni satellitari all'interno o in prossimita di siti di importanza comunitaria (SIC). La compatibilita di tale
installazione con gli obiettivi di conservazione di un sito deve essere stabilita caso per caso. Ai sensi dell'articolo 6,
paragrafo 3, della direttiva citata, qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un sito SIC
forma oggetto di una opportuna valutazione e le autoritd competenti possono dare il loro accordo su tale piano o
progetto soltanto dopo aver avuto la certezza che esso non pregiudichera l'integrita del sito.

() Cfr. «Taxa a rischio nella flora vascolare della Sicilia» di F. M. Raimondo, G. Bazan, A. Troia, Dipartimento di Biologia Ambientale e Biodiversita,
Universita di Palermo.

()  Check-list degli uccelli della Riserva Naturale Orientata «Sughereta di Niscemi» (Sicilia), R. Mascara, 2008.

()  Relazione tecnica relativa al sopralluogo effettuato in data 19.6.2009 (determinazione n. 16 del 17.3.2009), Palermo, 10 ottobre 2009. Mobile
User Objective System (MUOS) presso il Naval Radio Transmitter Facility (NRTF) di Niscemi: Analisi dei rischi, Politecnico di Torino, 4 Novembre
2011.

()  http:/[inchieste.repubblica.it/it/espresso/2011/10/31/news/un_azienda_in_odore_di_cosa_nostra_nel_cantiere_dell_antenna_americana-
24201930).

() GUL 206 del 22.7.1992, pag. 7.
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In base alle informazioni in suo possesso, alla Commissione non risulta alcuna potenziale violazione delle
summenzionate disposizioni da parte delle autorita italiane. Le informazioni comunicate dall'onorevole parlamentare
non forniscono dettagli sufficienti sul piano della natura delle incidenze e dell'entita del danno che il progetto
potrebbe comportare per il sito. La Commissione invita l'onorevole parlamentare a fornire maggiori dettagli ai fini di
consentire I'avvio di un'inchiesta.

Quanto alla tutela della popolazione in generale contro i potenziali effetti dei campi elettromagnetici, il Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea conferisce agli Stati membri la competenza legislativa in materia. A questo
proposito, la raccomandazione 1999/519/CEE () del Consiglio fornisce linee guida al legislatore. Tutti gli Stati
membri hanno preso le misure atte ad applicare la raccomandazione del Consiglio, ma ciascuno lo ha fatto in maniera
diversa. L'Italia ha fissato limiti di esposizione piti severi di quelli previsti dalla raccomandazione del Consiglio.

()  GUL199 del 30.7.1999, pag. 59.
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Question for written answer E-007647/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: Installation of MUOS system in ‘Sughereta di Niscemi’ Nature Reserve, having an adverse impact on the
environment and on health

The cork forest (sughereta) of Niscemi (Caltanissetta, Sicily) covers over 3 000 hectares and is the most important relict
of the oak forests that once covered central-southern Sicily. It is a habitat of extraordinary natural value, as it is home
to over 500 species of plants, two of which are included on the Sicilian regional red list ('), 122 species of birds (),
including two very rare species, such as the Egyptian vulture and the Bonelli’s eagle, 16 species of mammal, 4 of
amphibian and 14 of reptile. These natural resources are so important that the cork forest is protected as a site of
Community importance (ITA050007) and as a Nature Reserve of the Region of Sicily.

With total disregard for the natural heritage of Niscemi, the US Navy has decided to install in Zone B of the nature
reserve a MUOS (Mobile User Objective System) ground station for satellite telecommunications, consisting of three
huge swivelling very high frequency satellite dishes and two UHF helical antennas, covering a field of half a hectare.

The work began secretly in February 2008, without the vital environmental impact assessment which was submitted
only later, in the summer of the same year.

At the request of Municipality of Niscemi the impact assessment was inspected by a number of experts (*), who found
the assessment to be incomplete and unreliable and stated that the documentation attached was ‘discordant,
insufficient and inadequate’. Recent studies have also demonstrated the serious health effects that may be caused by
prolonged exposure to radar waves.

Taking into account the fact that:

—  the work in progress is likely to have an irreversible impact on the natural environment of the Niscemi cork
forest;

—  the electromagnetic emissions of the MUOS could cause serious damage to the local population and to wildlife;

—  as reported in an investigation by the newspaper ‘La Repubblica’, one of the subcontractors involved in the
work —'Calcestruzzi Piazza’ Stl (*) — is run by the wife of a person considered to be linked to a local mafia clan;

what measures will the Commission take to ensure compliance with Community legislation on the protection of
health, the natural environment and the principle of legality?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(24 September 2012)

The Habitats Directive 92/43/EEC ) does not prohibit the construction of satellite telecommunication
infrastructures in or near Sites of Community Importance (SCI). The compatibility of such a development with the
conservation objectives of a site needs to be determined on a case-by-case basis. According to Article 6 of that
directive, any plan or project likely to have a significant effect on an SCI has to be subject to an appropriate
assessment and the competent authorities may agree to this project only after having ascertained that it will not
adversely affect the integrity of the site.

()  Cfr ‘Taxa a rischio nella flora vascolare della Sicilia’ by F. M. Raimondo, G. Bazan, A. Troia, Department of Environmental Biology and
Biodiversity, University of Palermo.

() Check-list of birds of the ‘Sughereta di Niscemi’ Nature Reserve (Sicily), R. Mascara, 2008.

()  Technical report on the inspection carried out on 19 June 2009 (Decision No 16 of 17 March 2009), Palermo, 10 October 2009. Mobile User
Objective System (MUOS) at the Naval Radio Transmitter Facility (NRTF) of Niscemi: Risk analysis, Turin Polytechnic, 4 November 2011.

()  http:/[inchieste.repubblica.it/it/espresso/2011/10/31/news/un_azienda_in_odore_di_cosa_nostra_nel_cantiere_dell_antenna_americana-
24201930).

() 0JL206,22.7.1992,p.7.
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The information available to the Commission does not indicate any potential breach of the above provisions by the
Italian authorities. The information provided by the Honourable Member does not have sufficient details on the
nature of the impacts and the significance of the damage that this project could cause on the site. The Commission
would ask the Honourable Member to provide more details in order to be able to launch an investigation.

With regard to the protection of the general public from potential effects of electromagnetic fields, the Treaty on the
Functioning of the European Union confers the responsibility to the Member States to legislate. Guidance for such
legislation can be found in Council Recommendation 1999/519/EEC (°). All Member States have taken measures to
implement the Council Recommendation but each has done it in a different way. Italy has put exposure limits in place
that are stricter than those coming from the Council recommendation.

() OJL199,30.7.1999, p. 59.
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Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007648/12
aan de Commissie
Marietje Schaake (ALDE)
(22 augustus 2012)

Betreft: Amerikaans onderzoek naar Europese financiéle instellingen in verband met schending van VS-sancties tegen
Iran

Gedurende de afgelopen weken zijn er diverse rapporten gepubliceerd over afgesloten en lopende onderzoeken van
de federale autoriteiten van de VS en van de staten naar financiéle instellingen in de EU (bijv. de Royal Bank of
Scotland, Standard Chartered en Commerzbank) in verband met vermeende schendingen van VS-sancties tegen Iran.
Ondernemingen in de EU hebben hun bezorgdheid uitgesproken over banken die geen handelstransacties willen
aangaan die volgens Europese wetgeving legaal zijn, uit angst om VS-sancties tegen Iran te schenden ('), en over het
feit dat Europese bedrijven hierdoor aan concurrentiekracht verliezen in vergelijking met Amerikaanse bedrijven.

1. Heeft de Commissie haar bezorgdheid kenbaar gemaakt aan de Amerikaanse overheid en staatsautoriteiten over
de extraterritoriale impact van VS-sancties tegen Iran op de (internationale) handel van de EU, ondernemingen in
de EU en hun concurrentiekracht? Is deze kwestie met de Amerikaanse autoriteiten besproken? Zo ja, wat is er
besproken?

2. Hoe kan de Commissie Europese ondernemingen en financiéle instellingen steunen, teneinde de impact van VS-
sancties tegen Iran op legale handel met Iran zoveel mogelijk te beperken?

3. Isde Commissie op een of andere manier betrokken bij de onderzoeken van de federale autoriteiten van de VS
en van de staten betreffende de handel van Europese ondernemingen en financiéle instellingen? Hebben de federale
autoriteiten van de VS en van de staten de Commissie (en de respectieve EU-lidstaten) op de hoogte gesteld van de
lopende (en toekomstige) onderzoeken?

4. In hoeverre stelt de Amerikaanse overheid de Commissie op de hoogte en in welke mate werkt zij samen met
haar EU-partners bij het ontwerpen en opleggen van (nieuwe) sancties tegen Iran die ook impact hebben op Europese
handel en ondernemingen, gezien bijvoorbeeld de rol van de Hoge Vertegenwoordiger van de EU in de context van de
E3+3-onderhandelingen?

5. Hoe zorgt de Commissie ervoor dat de onafhankelijkheid van de EU wordt beschermd en de belangen van
Europese ondernemingen en financiéle instellingen worden behartigd ten opzichte van de Amerikaanse autoriteiten?

6. Kan de Commissie toelichten of EU-sancties tegen Iran een vergelijkbare impact hebben op Amerikaanse
ondernemingen en financiéle instellingen?

7. Isde Commissie het ermee eens dat de EU een autonoom buitenlands en internationaal handelsbeleid moet
nastreven en de (extraterritoriale) impact van wetgeving in derde landen zoveel mogelijk moet beperken?

Antwoord van hoge vertegenwoordiger/vicevoorzitter Ashton namens de Commissie
(12 oktober 2012)

1 en 4. Naast de sancties die zijn overeengekomen op VN-niveau hebben de EU en de VS sancties opgelegd aan Iran in
de context van hun gezamenlijke diepe bezorgdheid over het nucleaire programma van Iran. De EU en de VS hebben
regelmatig contact over het beleid inzake deze autonome sancties. De contacten dienen voornamelijk om de EU te
informeren over het huidige beleid van de VS en omgekeerd en om maatregelen op elkaar af te stemmen waar
mogelijk. Ook vraagstukken bij de tenuitvoerlegging worden besproken, waaronder de impact van bepaalde
maatregelen van de VS buiten de VS.

2, 3en 5. De maatregelen van de EU en de VS zijn grotendeels op elkaar afgestemd, vooral sinds de EU sterke
aanvullende maatregelen heeft genomen in de financiéle sector en om de invoer van Iraanse olie te verbieden. Het
algemene effect van maatregelen van de VS waarbij in de EU nog toegestane commerciéle activiteiten verboden
worden, is beperkt. De EU onderhoudt regelmatige contacten met de VS om problemen te vermijden waar er toch
nog verschillen zijn, omdat bedrijven van de EU die zaken doen in de VS de wetten van de VS in acht moeten nemen.
De EU is echter niet betrokken bij onderzoeken van de federale autoriteiten of van de staten van de VS.

() http://www.ft.com/cms|[s/0[e36f37ce-ebb4-11e1-985a-00144feab49a.html#axzz24CcJQtt6,
http://money.cnn.com/2012/08/16/news/companies/standard-chartered-new-york/index.html,
http://online.wsj.com/article/SB10000872396390444233104577591311307733418.html
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6 en 7. De omvang van de autonome maatregelen van de EU is duidelijk gedefinieerd in artikel 49 van verordening
(EU) nr. 2672012 (van toepassing op EU-staatsburgers, alsook rechtspersonen die zijn opgericht volgens het recht
van een lidstaat en alle zakelijke transacties binnen de Unie.
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Question for written answer E-007648/12
to the Commission
Marietje Schaake (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: EU financial institutions under US investigation for breach of US sanctions against Iran

In recent weeks several reports have been published on closed and ongoing investigations by US (federal and state)
authorities of EU (based) financial institutions (e.g. Royal Bank of Scotland, Standard Chartered, Commerzbank) for
alleged breaches of US sanctions against Iran . EU companies have expressed concerns about banks unwilling to
execute business, that is legitimate under EU sanctions, for fear of violating US sanctions against Iran ('), and the fact
that this is having a negative impact on EU businesses’ competitiveness vis-a-vis US businesses.

1. Has the Commission expressed its concerns to the US Government and state authorities over the extraterritorial
impact of US sanctions against Iran on EU (international) trade, EU companies and their competitiveness? Have there
been discussions with US authorities on this matter? If so, what has been discussed?

2. How can the Commission support EU companies and financial institutions to minimise the impact of US
sanctions against Iran on legitimate trade with Iran?

3. Is the Commission in any way involved in the investigations by US federal and state authorities into the
businesses of EU companies and financial institutions? Have the US federal and state authorities informed the
Commission (and the respective EU Member States) of the ongoing (and future) investigations?

4. To what extent does the US Government inform the Commission and cooperate with its EU counterparts in
drafting and imposing (new) sanctions against Iran that also impact EU trade and companies, given, among other
things, the EU High Representative’s role in the context of the E3+3 negotiations?

5. How does the Commission ensure that EU independence, and the interest of EU companies and financial
institutions are protected and served vis-a-vis the US authorities?

6.  Can the Commission explain whether EU sanctions against Iran have a comparable impact on US companies
and financial institutions?

7. Does the Commission agree that the EU should pursue an autonomous foreign and international trade policy
and should minimise the (extraterritorial) impact of third country legislation?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(12 October 2012)

1 and 4. Against the background of our shared grave concerns regarding Iran’s nuclear programme, both the EU and
the US have imposed sanctions on Iran in addition to the sanctions agreed upon at the UN level. Regular contacts
exist between the EU and the US on the policies regarding these autonomous sanctions. To a large extent, such
contacts serve to inform the EU of current US policies and vice versa, and to try to align measures where possible.
Issues of implementation are also discussed, including the impact of certain US measures outside of the US.

2, 3 and 5. US and EU measures are to a large extent aligned, especially since the EU has taken strong additional
measures in the financial sector and to ban the import of Iranian oil. The overall impact of US measures sanctioning
commercial activities which are still allowed in the EU is limited. Where there are still discrepancies, the EU maintains
regular contacts with the US in order to avoid that problems arise, on the basis that EU companies doing business in
the US must observe US laws. The EU is, however, not involved in US federal or state authorities’ investigations.

6 and 7. The scope of the EU autonomous measures is clearly defined by Article 49 of Regulation (EU) No 267/2012
(applicable to EU nationals, legal persons incorporated under the law of a Member State or in respect of any business
done within the Union).

() http://www.ft.com/cms|[s/0[e36f37ce-ebb4-11e1-985a-00144feab49a.html#axzz24CcJQtt6,
http://money.cnn.com/2012/08/16/news/companies/standard-chartered-new-york/index.html,
http://online.wsj.com/article/SB10000872396390444233104577591311307733418.html.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007649/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 agosto 2012)

Oggetto: Cattura massiva di uccelli migratori autorizzata dalla Regione Veneto con mezzi vietati (reti) in deroga alla
direttiva 2009/147|CE per fornire i cacciatori di richiami vivi

Dal 1994 la Regione Veneto (ma anche la Provincia di Trento e le regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Toscana e
Marche) autorizza decine di impianti con reti per la cattura di uccelli da utilizzarsi come richiami vivi nella caccia. Le
specie catturate sono: Allodola, Cesena, Merlo, Tordo bottaccio e Tordo sassello. L'attivita & autorizzata richiamando
il regime di deroga previsto dalla direttiva Uccelli (2009/147/CE, articolo 9, paragrafo 1, lettera c), tuttavia le
procedure adottate dalla Regione non assicurano 1) l'assenza di «altre soluzioni soddisfacenti», 2) lesistenza di
«condizioni rigidamente controllate» e 3) la selettivita del prelievo. Inoltre € consentita la cattura dell’Allodola,
classificata «vulnerabile» nella lista rossa degli uccelli nidificanti in Italia (http:/[www.ciso-coi.it/redlist.pdf) e in declino
da 30 anni in tutta Europa ('). La Guida Interpretativa sulla direttiva Uccelli (*) al punto 3.5.40 specifica che le deroghe
non devono essere concesse per specie o popolazioni il cui stato di conservazione € insufficiente e la cui consistenza
numerica ¢ in diminuzione.

Con delibera n.1629 del 31.7.2012 la Regione Veneto ha autorizzato ben 46 impianti per la cattura di 16 000 uccelli
senza specificare luoghi di cattura, numero di uccelli da catturare per specie, arco temporale di cattura. L'ISPRA (*) con
nota del 21.6.2012 ha dato parere sfavorevole alla Regione Veneto alla cattura in deroga per la stagione 2012/2013,
sottolineando la necessita di metodi alternativi quali I'allevamento degli uccelli in cattivita e rimarcando l'assenza di
dati certi in merito al fabbisogno di richiami vivi per i cacciatori.

Si rileva inoltre che & pendente un processo penale che vede coinvolti due dipendenti della provincia di Treviso e tre
catturatori di uccelli da essa incaricati nellambito del funzionamento di questi impianti, scaturito da un controllo
casuale del CFS (*). Un altro processo, conclusosi con condanne, si & tenuto alcuni anni fa per reati rilevati negli
impianti di cattura della provincia di Vicenza, il tutto sempre grazie solo a saltuari controlli del CFS. Cio dimostra
l'inefficacia dei controlli interni previsti dalla regione e dalle province e la totale inesistenza di «rigidi controlli» in
violazione della lettera c) dell'articolo 9, paragrafo 1, della direttiva Uccelli.

La Commissione come e quando interverra per fermare questa attivita esercitata con mezzi vietati che minaccia
addirittura specie di uccelli migratori in declino e incluse nella lista rossa?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(11 ottobre 2012)

Per quanto riguarda la delibera adottata dalla Regione Veneto nel luglio 2012 concernente la cattura di uccelli da
utilizzarsi come richiami vivi, la Commissione valutera questa misura nell'ambito dell'indagine in corso avviata nel
dicembre 2010 concernente la cattura di uccelli da utilizzarsi come richiami vivi in alcune regioni italiane, compreso
il Veneto. La Commissione sta esaminando tutte le informazioni disponibili nell'ambito di questa indagine in corso e
decidera successivamente sui provvedimenti da adottare.

La Commissione rimanda I'onorevole parlamentare alla risposta data alla sua interrogazione scritta E-7620/12 (*).

Pan-European Common Bird Monitoring Scheme, Cf. http://www.ebcc.info/index.php?ID=457.

Guida alla disciplina della caccia nell'ambito della direttiva 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici — 2008.
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.

Corpo Forestale dello Stato.

°)  http:/[www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html

>
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Question for written answer E-007649/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: Mass capture of migratory birds authorised by the Veneto Region with prohibited means (nets), by way of
derogation from Directive 2009/147[EC, in order to provide hunters with live decoys

Since 1994, the Veneto Region (as well as the Province of Trento and the regions of Lombardy, Emilia-Romagna,
Tuscany and Marche) has been authorising dozens of net installations to catch birds which are then used as live
decoys in hunting. The species caught are: skylarks, fieldfares, blackbirds, song thrushes and redwings. This activity is
authorised through the derogation system provided for under the Birds Directive (2009/147EC, Article 9(1)(c)).
However, the procedures adopted by the Region do not ensure that (1) there is ‘no other satisfactory solution’; (2) the
conditions are ‘strictly supervised’, and (3) the birds are captured ‘on a selective basis’. Furthermore, the Region is also
allowing larks to be captured; these are classified as ‘vulnerable’ on Italy’s Red List of breeding birds
(http:/[www.ciso-coi.it/redlist.pdf) and have been in decline for 30 years across Europe (). The guidance document on
hunting under the Birds Directive () specifies in Section 3.5.40 that derogations should not be granted for species or
populations with an unfavourable conservation status and which are declining within the European Union.

By resolution No.1629 of 31 July 2012 the Veneto Region authorised as many as 46 installations for the capture of
16 000 birds without specifying the places of capture, number of birds to be captured by species, or the time frame
for capture. ISPRA (%), in a note of 21 June 2012, gave the Veneto Region a negative opinion regarding captures by
way of derogation from the Birds Directive for the 2012/2013 season, stressing the need for alternative methods,
such as the breeding of birds in captivity, and pointing out that there were no reliable data regarding hunters’
requirements for live decoys.

Moreover, criminal proceedings are currently under way involving two employees of the Province of Treviso and
three bird catchers employed by the Province to operate this bird-catching equipment, thanks to a random check
carried out by the CFS (’). Another trial, which ended in convictions, was held a few years ago for offences relating to
bird-catching installations in the Province of Vicenza; all of this, again, was thanks only to occasional checks by the
CFS. This demonstrates the ineffectiveness of the internal monitoring that is supposed to be carried out by the Region
and the provinces and the total lack of ‘strictly supervised conditions’, in breach of Article 9(1)(c) of the Birds
Directive.

How and when will the Commission take action to halt this activity that is carried out by prohibited means and is
even threatening migratory bird species that are in decline and on the red list?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(11 October 2012)

As regards the resolution adopted by Veneto in July 2012 concerning the capture of birds to be used as live decoys,
the Commission will assess this measure in the framework of the ongoing investigation launched in December 2010
concerning the capture of live birds to be used as decoys in some Italian regions, including Veneto. The Commission
is assessing all the information available in the framework of this ongoing investigation, and will decide on the next
step to be taken.

The Commission would also refer the Honourable Member to its answer to his Written Question E-7620/12 ().

Guidance document on hunting under Council Directive 79/409/EEC on the conservation of wild birds. ‘The Birds Directive’, 2008.
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (Institute for Environmental Protection and Research).

Corpo Forestale dello Stato (State Forestry Corps).

‘) http:/[www.europarl.europa.eu/plenary/en/parliamentary-questions.html
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Question for written answer P-007650/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Fiona Hall (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: VP[HR — Demolition of Palestinian villages for Israeli Defence Forces training

On 22 July the Israeli Defence Minister, Ehud Barak, ordered the demolition of eight Palestinian villages in the South
Hebron Hills because the area is required for training exercises for the Israeli Defence Forces (IDF). The 1 500 villagers
will be moved to the town of Yatta, but will be allowed to return to work their lands and graze their flocks when the
IDF is not training: on weekends and Jewish holidays and during two other one-month periods every year.

Even though the villages have existed since the 1830s, the IDF considers their inhabitants to be squatters in Firing
Zone 918. Evacuation orders had been issued against the villages in 1999 but were frozen by an injunction issued by
the High Court of Justice in response to two petitions, which together represented 200 families. An effort to reach an
agreement on the status of the residents in the area by a mediation process failed in 2005.

What is the Vice-President/High Representative doing to ensure that the Israeli Government does not go ahead with
the demolition of these villages, which have been home to hundreds of families for generations?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(4 October 2012)

The EU is deeply concerned at the prospect of the demolition of eight Palestinian villages in the South Hebron Hills in
Area C of the West Bank. The matter is now before the Israeli High Court of Justice. If demolition orders are upheld
they would entail the forced transfer of up to 1 800 people.

The EU has made clear its concerns, including in the May FAC Conclusions which recalled the applicability of
international humanitarian law in the occupied Palestinian territory, including the applicability of the fourth Geneva
Convention relative to the protection of civilians. The EU called and continues to call upon Israel to meet its
obligations regarding the living conditions of the Palestinian population in Area C, halting forced transfer of
population and demolition of Palestinian housing and infrastructure.

On 9 August EU Heads of Mission in Jerusalem and Ramallah visited the communities concerned to gain a first-hand
impression of developments in the area, demonstrate concern at the humanitarian impact of any house demolitions
and forced transfer of population, and express the EU’'s commitment to a sustainable future for all Palestinian
communities in Area C. During the visit, the group met Prime Minister Salam Fayyad at Mufaqara village who briefed
them about the Palestinian Authority’s efforts and work to support the people of this area.
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Question for written answer E-007651/12
to the Commission
Fiona Hall (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: Banks and state aid

In the UK, the Royal Bank of Scotland and Lloyds TSB have had to sell a number of branches in order to comply with
EU state aid rules regarding banks holding a disproportionate share of the market.

Can the Commission confirm which banks in Spain, Italy, Greece, Ireland and Portugal have also had to sell branches
for the same reason?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(17 September 2012)

In applying state aid rules to the financial sector in the context of the crisis the Commission has consistently required
three elements to banks under restructuring across Europe: first to have a credible plan for returning to viability,
second to reduce the cost to the State to the minimum necessary and ensure appropriate burden sharing, and finally
to limit the negative impact on competition. The closure of branches can be related to either the first or the third
point.

These principles have been applied so far in over 45 individual cases, where a wide range of measures were agreed
with the Member States concerned as part of the restructuring. This included sale or closure of whole business units
or subsidiaries of the aided banks, sale or closure of part of the business units, or disappearance of the aided bank via
its sale to another entity, or via cessation of its activities.

Regarding completed cases in the specific countries mentioned by the Honourable Member, there have been no
restructuring cases in Italy. All cases completed so far in Spain (Caja Castilla-La Mancha, CajaSur, CAM and UNNIM)
and Portugal (Banco Privado Portugués and Banco Portugués de Negdcios) have resulted in the sale of the entire bank
involving significant downsizing of its activities including branch closures. Of the three cases completed in Ireland,
two resulted in the cessation of activities and winding up of the banks (Anglo Irish Bank and INBS) and one resulted in
significant downsizing of the bank’s activities including branch closures for reasons of viability (Bank of Ireland).
There has been one case completed in Greece (ATE), which resulted in significant downsizing of the bank’s activities;
the bank has subsequently been resolved.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007652/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 agosto 2012)

Oggetto: Orso marsicano (Ursus arctos marsicanus): grave situazione dello status della popolazione nel parco
nazionale d’Abruzzo

Nel Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, e nel suo Preparco (Area Contigua), in cui insistono numerose zone
S.IC (") e Z.P.S. (), vive la quasi totalitd della popolazione di Orso bruno marsicano (Ursus arctos marsicanus). Il suo
status ¢ attualmente classificato dallTUCN (*) come «critico (CR)», ovvero a rischio estremamente alto di estinzione in
natura. Questo animale, inoltre, ¢ oggetto del progetto Life Arctos attuato nell’ambito del programma finanziario
della Commissione Europea LIFE + Natura. Negli ultimi dieci anni ha subito una gravissima diminuzione, passando
dai circa 100-120 esemplari stimati nel 2001 ai soli 40-50 censiti quest'anno. Solo nel 2002/2003 erano stati
ritrovati morti ben 27 individui, e nel 2011 la riproduzione annuale ha toccato il minimo storico con soli 3 cuccioli.
Nel 2012 il Parco segnala un leggero miglioramento dalla natalita, tuttavia insufficiente a compensare le perdite e
I'invecchiamento. Le cause del declino e della mortalita vanno attribuite a molteplici fattori, tra cui:

1. avvelenamento con esche costituite da carcasse di capre contenenti sostanze letali o bocconi avvelenati (*) ;

2. invasione di bestiame nomade semibrado al pascolo abusivo, con rischio di infezioni (°) e disturbo permanente,
fonte di aspri conflitti tra allevatori e predatori;

3. bracconaggio e caccia illegale, con battute al cinghiale nei siti europei SIC e ZPS del Preparco, autorizzate dal
Calendario Venatorio della Regione Abruzzo, con apertura anticipata al 7 ottobre, nel periodo essenziale per
l'orso per accumulare cibo prima del sonno invernale;

4. incidenti stradali dovuti alla mancanza di restrizioni, controlli e adeguati limiti di velocita, e cosi via. Molte delle
cause di morte e disturbo potrebbero essere rimosse con maggior impegno e presidio del territorio, e con
Calendari Venatori piti rispettosi delle esigenze della fauna protetta. Va sottolineato che, nonostante i ripetuti
episodi di bracconaggio, avvelenamento e decesso provocati dall'uomo (%) , negli ultimi dieci anni non & mai
stato individuato né punito alcun responsabile.

La Commissione ¢ al corrente della grave situazione relativa allo status della popolazione dell'Orso marsicano? Puo la
Commissione rendere note le modalita d'uso e 'importo dei finanziamenti europei Life + Natura utilizzati per la tutela
dell'Orso marsicano, nonché i risultati ottenuti con gli stessi? Alla luce delle violazioni delle direttive 2009/147/CE e
92/43|CE come intende operare la Commissione?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(9 ottobre 2012)

La Commissione ringrazia 'onorevole parlamentare per le informazioni trasmesse.

L'orso bruno (Ursus arctos) rientra tra le specie di animali che «richiedono una protezione rigorosa» ai sensi della
direttiva 1992/43/CEE (') (direttiva Habitat), il cui obiettivo & ottenere uno «stato di conservazione soddisfacente» di
queste specie considerate prioritarie. Spetta all'ltalia adottare i provvedimenti necessari per conseguire questo
risultato.

SIC: Sito di Importanza Comunitaria della Rete Natura 2000 ex direttiva 92/43/CEE.

ZPS: Zona di Protezione Speciale della Rete Natura 2000 ex direttiva 2009/147|CE.

IUCN: Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (http://it.wikipedia.org/wiki/World_Conservation_Union).

‘) Nel 2007 & stato accertato 'uso del potente insetticida Fenthion della Bayer usato in una carcassa di capra che causo la morte di tre esemplari di
orso. Detti mezzi sono risaputamente vietati dalle direttive 2009/147/CE e 92/43|CE.

() Irischi di infezione possono minacciare anche il camoscio d’Abruzzo (Rupicapra ornata).

()  Cf. notizie relative a uccisioni, bracconaggio, mortalita:
http://www.geapress.org/ambiente/parco-nazionale-dabruzzo-lorsa-zoppa-e-la-bufala-invidiosa/21623
http:/|www.geapress.org/ambiente/lorso-morto-nel-racconto-al-bar-secondo-plantigrado-trovato-morto-questanno-in-centro-italia/ 148 88
http:/|www.geapress.org/caccia/la-tomba-dellorso-marsicano-foto/14572
http:||www.geapress.org/caccia/piscina-mortale-per-orsi-e-non-solo/909 e
http://www.cityrumors.it/regione[abruzzo/progetto-life-actors-una-cordata-per-la-tutela-dellorso-bruno-marsicano-
27920.html#.UC3spZYZTYc.

() GUL206del 22.7.1992.
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Dal 2007 ad oggi hanno beneficiato di un finanziamento nell'ambito del programma LIFE+ tre progetti (*) riguardanti
l'orso bruno marsicano (ed altri carnivori), per un costo totale stimato a 10 224 707 EUR, di cui 5 168 356 EUR di
contributo LIFE+.

L'obiettivo del progetto LIFE09 NAT/IT/160 ¢ migliorare in misura significativa e in modo sostenibile lo stato di
conservazione dell'orso bruno sulle Alpi e sugli Appennini, partendo dai risultati di altri progetti LIFE. La principale
minaccia per l'orso ¢ rappresentata dal bracconaggio: per questo sara realizzata un'ampia opera di sensibilizzazione e
di consultazione, con il coinvolgimento di tutta una serie di soggetti interessati, allo scopo di elaborare protocolli e
orientamenti per una prassi zootecnica sostenibile e la gestione dei conflitti.

La Commissione ha gia avviato un'indagine (EU Pilot 3202/12/ENVI) per verificare che in tutte le zone dell' Abruzzo
in cui & presente I'orso marsicano (Ursus arctos marsicanus) siano effettivamente vietate certe pratiche venatorie che
potrebbero minacciare questa specie protetta.

()  Programma LIFE: Progetti: LIFEO7 Nat/IT/436 «ANTIDOTO» http://www lifeantidoto.it, LIFEO7 NAT/IT/502 «EX-TRA» http:/[www lifextra.it,
LIFE09 NAT/IT/160 «<ARCTOS> http:/[www life-arctos.it.
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Question for written answer E-007652/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(22 August 2012)

Subject: Marsican bear (Ursus arctos marsicanus): plight of the bear population in the National Park of Abruzzo

Nearly the entire population of Marsican brown bear (Ursus arctos marsicanus) lives in the National Park of Abruzzo,
Lazio and Molise and the surrounding area, in which there are many SCI (') and SPA (?) areas. Its status has been
assessed by the IUCN (’) as being critically endangered (CR), which means that it is at imminent risk of extinction in
the wild. This animal is also the subject of the Life Arctos project implemented under the Commission’s financial
programme LIFE + Nature. Over the past 10 years its population has undergone a serious decline, from an estimated
100-120 animals in 2001 to only 40-50 recorded this year. In 2002/2003 alone as many as 27 bears were found
dead, and in 2011 annual reproduction reached its lowest level, with only three cubs being born. In 2012, the park
recorded a slight improvement in the birth rate, but insufficient to compensate for losses and ageing. The causes of
decline and mortality can be attributed to several factors, including:

1.  poisoning with baits consisting of goat carcasses containing lethal substances, or poisoned food morsels (*);

2. the invasion of illegal, nomadic, semi-wild cattle, which bring a risk of infection (°), cause persistent disturbance
and are a source of bitter conflict between farmers and predators;

3. poaching and illegal hunting, with wild boar hunts being carried out in SCI and SPA areas around the park,
authorised by the Abruzzo Region’s hunting calendar and opening early, on 7 October, at a time when it is vital
for bears to be able to build up food stores before their winter hibernation;

4. road accidents due to the lack of restrictions, monitoring, appropriate speed limits, etc. Many of the causes of death
and disturbance could be eliminated if greater efforts were made, if the land were monitored more carefully and if
hunting calendars were more respectful of the requirements of protected wildlife. It is worth noting that, despite the
repeated incidents of poaching, poisoning and death caused by humans (%), over the last 10 years none of the culprits
has ever been identified or punished.

Is the Commission aware of the serious situation concerning the status of the Marsican Bear population? Can the
Commission say how LIFE + Nature EU funding has been used to protect the Marsican Bear, what amounts have been
disbursed and what results achieved? In view of the breaches of Directives 2009/147 [EC and 92/43[EC, what action
does the Commission intend to take?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(9 October 2012)

The Commission thanks the Honourable Member for the information provided.

The Brown Bear (Ursus arctos) is identified as ‘in need of strict protection’ under Directive 1992/43/EEC () (Habitats
Directive’), which aims to achieve the favourable conservation status of such priority species. Appropriate measures
to ensure this result are the responsibility of Italy.

Since 2007, three projects () targeting the Marsican brown bear (and other carnivores) have received funding under
the LIFE+ programme. Their total cost is estimated at EUR 10 224 707 (of which EUR 5 168 356 is LIFE+ financing)

SCI: site of Community importance of the Natura 2000 network, under Directive 9243 /EEC.

SPA: Special Protection Area of the Natura 2000 network, under Directive 2009/147[EC.

IUCN: International Union for Conservation of Nature — (http://it.wikipedia.org/wiki/World_Conservation_Union).

‘) In 2007, the powerful insecticide Fenthion, by Bayer, was found to have been used in the carcass of a goat, causing the death of three bears. It is
well known that such methods are prohibited by Directives 2009/147/EC and 92[43/EC.

() The risks of infection are also a threat to the Abruzzo chamois (Rupicapra ornata).

()  Seenews (in Italian) concerning killings, poaching and mortality rates:

http://www.geapress.org/ambiente/parco-nazionale-dabruzzo-lorsa-zoppa-e-la-bufala-invidiosa/21623

http:/|www.geapress.org/ambiente/lorso-morto-nel-racconto-al-bar-secondo-plantigrado-trovato-morto-questanno-in-centro-italia/ 148 88

http:/|www.geapress.org/caccia/la-tomba-dellorso-marsicano-foto/14572

http:/|www.geapress.org/caccia/piscina-mortale-per-orsi-e-non-solo/909;

http://www.cityrumors.it/regione[abruzzo/progetto-life-actors-una-cordata-per-la-tutela-dellorso-bruno-marsicano-

27920.html#.UC3spZYZTY.

OJ L 206,22.07.1992.

LIFE Programme: Projects: LIFEO7 Nat/IT[436 ‘ANTIDOTO':

http://www.lifeantidoto.it, LIFEO7 NAT/IT/502 ‘EX-TRA’ http:|/www.lifextra.it, LIFE09 NAT/IT/160 ‘ARCTOS’ http://www.life-arctos.it.
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The purpose of the project LIFE09 NAT/IT/160 is to significantly and sustainably improve the conservation status of
the Brown Bear in the Alps and Apennines, building upon the results of other LIFE projects. The main identified threat
is poaching and therefore extensive advocacy and advisory work will be carried out, with a wide range of
stakeholders, aimed at developing protocols and guidelines on sustainable livestock husbandry and conflict
management.

The Commission has already started an investigation (EU Pilot 3202/12/ENVI) to verify that certain hunting practices
that could endanger the Marsican Bear (Ursus arctos marsicanus) are effectively prohibited in all areas of Abruzzo where
the species is present.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-007655/12
npog v Enrtpor)
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 Auvyovotov 2012)

Oépa: TeploTIEG OIKOVOHIKES Kat OIKONOYIKES CNtég and mupkayid ot Xio

Amod ug 18.8.2012 pua mpaypatikr] tpaywdia egeicoetar oto vijoi g Xiou. Exer exdnlwdel nupkayid mou &xel kayet pexpt
opa 145 890 otéppata yng pe avumoloyioteg meptfalloviikés Kat OIKOVOHIKEG GUVEMELEG. ATO TV TupKayld, €xet fdn
kataotpagel T 30 % Tov pactyodevipwy Tou Vool mou kaANiepyolvtal cuotnuatikd poévo ot vota Xio kat mou
anoteholy pia and TG KUpteg myés aypotikol eoodnpatog yihtadwv owoyeveiwv. MapaNhnha, extog and v napaywyn
paotiyag, £xet mAnyet oe peyaho Padpo 1 pediocokopia, ahAd kat EhatokaAigpyeteg.

Epwtatar 1) Emitpornr), mowa pgoa unapyouv yia va anolnuiedouv ot mapaywyol. Mnopoiv va kvntonomdolv emmiéov
KkovdUALa ano kanotes myeg; [16co dpeoa propouv va dodouv anolnpiboels; Mnopet va ouvdpapet i EE yia ) Myn pétpov
yia v anokataotaot] Tou TeptpaAAovtog g mepLoxie;

Anavtren tou k. Ciolos £ ovoparog g Enrtpomic
(17 Oktwfpiov 2012)

Sopguva pe tg Swtakeg tou apdpou 36 otoixeio ) onueio vi) ko tou apdpou 48 Tou kavoviopou (EK) apid.
1698/2005 (') xopnyeitar otpifn yia TV anokatdotacn ou dacokopikol duvaptkoy yia ddor mou éxouv mAnyel and
QUOIKEG KATAGTPOPES KO TUPKAYLES KAt yia TV avaAnyr] Twv eviedetypévav mpohnmuikay dploewy.

2to eN\nviko Tpoypappa Aypotikig Avamtuéng (ITAA) yia vy nepiodo 2007-2013 o ev Adyw Dépa avtipetoniletat oTo
mAaioto Tou Métpou 226 «Anokataotaon Tou Suvapikol Tev dachv kat eloaywyr dpacewv mpoAYNcy, 1 onola KaAUTTeL
NV avadacwon Kadhs Kat Ta avTmAHHUPLKA KAl AVTIATOCAdPOTIKA EPYa YI0 TV OMOKATACTAOT TGV dACIKGY EKTACEWY TIOU
éyouv mAnyel and mupkayiés. Ewdikd {npata oyetkd pe v aflomoinon Ttev &v Ady® kovOUM®V EpminTtouv oTig
appodiotres e ENnvikrg Awayeipiotikiig Apyiig mou edpaletar oto Ynoupyeio Aypotikng Avantuéng kat Tpogipaov.

'0c0v aopdt TG APECES eVioYUOELS, 0 ekTeeaTikOe kavoviopo (EE) apd. 776/2012 g Emtporic (%) mou exdddnke otig
27 Auyouotou 2012, emtpénel oe OAat Ta kpath peAn, petd v oAokMpwon g enaAndeuong Tov 0pwv emAeGpoTTAS, Vot
npokatafdlovv mAnpopés and g 16 Oktwfpiou 2012 fo¢ kat yia 0 50 % Twv KaJeoTOTOV APEONC OTPIENG mOU
anapwpouvtal oo apaptnpa I tou kavoviopov (EK) apd. 73/2009 (). 'Ocov agopd Tig evioUaeIs yia To fOg1o kpéag Tou
nipofAénoval oTov id10 Kavoviopo, emtpénetal emiong ota kpat pekn va avénoouy Ty mnpopr tev tpokatafolav fwg kat
yato 80 %.

() EEL277mg21.10.2005, o. 1-40.
() EEL231mmc28.8.2012,0.8.
() EEL30mmc19.01.2009, 0. 67-68.
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Question for written answer E-007655/12
to the Commission
Nikolaos Chountis (GUE/NGL)
(23 August 2012)

Subject: Massive economic and environmental damage caused by fires on the Greek island of Chios

Since 18 August 2012 a real tragedy has been unfolding on Chios. A fire has broken out, so far destroying 14 589
hectares of land with incalculable environmental and economic consequences. It has already destroyed 30% of the
island’s mastic trees which are grown systematically only in the south of Chios and constitute one of the main sources
of income for thousands of farming families. Moreover, apart from mastic production, beeckeeping and olive growing
have also been badly affected.

Will the Commission say what means exist to compensate producers? Can additional funds be mobilised? How soon
can compensation be provided? Can the EU help take measures to restore the environment of the region?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(17 October 2012)

According to the provisions of Articles 36(b)(vi) and 48 of Council Regulation (EC) No 1698/2005 (') support shall
be granted for restoring of forestry potential in forests damaged by natural disasters and fire and for introducing
appropriate prevention actions.

In the Greek Rural Development Programme (RDP) 2007-2013 this provision is addressed under Measure 226
‘Restoration of forest potential and introduction of preventive actions’ which covers reforestation and anti-
flooding/anti-erosion projects for the restoration of forest areas damaged by fires. Specific questions on the use of this
fund fall within the competence of the Greek Managing Authority located in the Ministry of Rural Development and
Food.

Regarding direct aids, Commission Implementing Regulation (EU) No 776/2012 () has been adopted on
27 August 2012, allowing all Member States, after the verification of the eligibility conditions has been finalised, to
advance payments from 16 October 2012 of up to 50% of the direct support schemes listed in Annex I to Regulation
(EC) No 73/2009 (*). Regarding the beef and veal payments provided for in the same Regulation, Member States are
also authorised to increase the payment of advances up to 80%.

() OJL277 du21.10.2005, p. 1-40.
® OJL231du28.8.2012,p.8.
() OJL30du19.01.2009, p. 67-68.
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Pregunta con solicitud de respuesta escrita E-007657/12
ala Comisiéon
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(23 de agosto de 2012)

Asunto: Fondos europeos para museo taurino en Monforte (Portugal)

El Programa operativo de desarrollo y diversificacion econémica de zonas rurales (Proder) estd dirigido a apoyar e
impulsar el sector rural de diferentes territorios europeos. Sin embargo, diferentes ciudadanos han alertado que en
territorios como Alentejo, en Portugal, concretamente en el municipio de Monforte, en lugar de apoyar el desarrollo
educativo de la comunidad, las autoridades han utilizado fondos europeos para realizar obras de reforma de una
antigua escuela para convertirla en un centro de interpretacion de la tauromaquia, obras que deberian estar finalizadas
en el verano de 2013. La pagina web oficial de la cimara municipal de Monforte refleja estos aspectos ().

El mismo edificio, de propiedad municipal, serd la sede de los forcados (participantes de la corrida de toros portuguesa)
de lalocalidad.

Este municipio ha utilizado fondos dedicados a fomentar el desarrollo rural, y por extension la puesta en valor de su
comunidad rural y del impulso del trabajo digno de las personas dependientes del trabajo en las zonas rurales en
instalaciones cuya tinica funcién es ofrecer una idea equivocada de lo que significa el bienestar animal, y promocionar
una actividad muy cuestionada en toda Europa. Este uso de dinero publico para financiar la reforma también supone
una falta de respeto hacia las regiones europeas con mds desigualdad econémica, y que necesitan este tipo de fondos
para acometer obras y proyectos e infraestructuras necesarias.

1.  ;Tiene conocimiento la Comision de que se estdn financiando con fondos procedentes del desarrollo rural las
futuras instalaciones taurinas?

2. sConsidera reprobable que se financien con fondos comunitarios instalaciones taurinas?

3. (Tiene constancia la Comision de otros usos de fondos europeos destinados a la ejecucién de obras y proyectos
relacionados con la tauromaquia?

4. sConsidera prioritaria la Comision esta clase de obras en lugar de iniciativas que fomenten el empleo en zonas
rurales?

Respuesta del St. Ciolog en nombre de la Comisién
(26 de septiembre de 2012)

La Comisién remite a Su Sefiorfa a su respuesta a la pregunta escrita E-005684/2011 de D. Oriol Junqueras Vies y
D. Ratl Romeva i Rueda.

() http://www.cm-monforte.pt/noticias/noticiasdet.asp?news=447.
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Question for written answer E-007657/12
to the Commission
Raiil Romeva i Rueda (Verts/ALE)
(23 August 2012)

Subject: European funding for a bullfighting museum in Monforte (Portugal)

The programme for development and economic diversification in rural areas (Proder) focuses on supporting and
promoting the rural sector in different parts of Europe. However, it has come to public notice that in areas such as the
Portuguese Alentejo, specifically in the municipality of Monforte, instead of supporting the community’s educational
development, the local authorities have used European funds to carry out renovation work on a former school to
convert it into a bullfighting information centre. Information about the project, which is due for completion in the
summer of 2013, can be found on the official website of Monforte town council (*).

The building itself, which is owned by the municipality, will become the headquarters of the local forcados
(participants in Portuguese bullfighting).

This municipality has spent funds allocated for rural development and, by extension, for the development of the local
community and promotion of proper jobs for people dependent on rural employment, on a facility whose only
function is to give a distorted idea of what constitutes animal welfare and promote an activity which is widely
criticised throughout Europe. The use of public money to finance these building works also implies a lack of respect
towards the most economically deprived regions of Europe, which need this type of funding in order to carry out
essential works, projects and infrastructure.

1. s the Commission aware that rural development funds are being used to finance a future centre for bullfighting
resources?

2. Does it consider it reprehensible that Community funding is being used to finance a bullfighting facility?

3. Is the Commission aware of any other cases of Community funds being used to carry out works and projects
connected with bullfighting?

4. Does the Commission consider that this type of project should take priority over initiatives to promote
employment in rural areas?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(26 September 2012)

The Commission would refer the Honourable Member to the answer to Written Question E-005684/2011 by
Mr Oriol Junqueras Vies and Raiil Romeva i Rueda.

() http://www.cm-monforte.pt/noticias/noticiasdet.asp?news=447.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007658/12
an die Kommission
Martin Hiusling (Verts/ALE)
(23. August 2012)

Betrifft: Situation und Auswirkungen der Bodenprivatisierung durch die BVVG (Bodenverwertungs- und -verwaltungs
GmbH)

Seit Anfang der 90er Jahre wird die Art und Weise der Bodenvergabe ehemaliger Treuhandflichen durch die
Bodenverwertungs- und -verwaltungs GmbH (BVVG) in Deutschland von vielen Seiten kritisiert. 1998 leitete die EU-
Kommission ein inzwischen zum Ruhen gebrachtes Verfahren gegen die Bundesrepublik ein, in dem u. a. die
Subventionierung des Flichenkaufs kritisiert wurde. Derzeit iiberpriift die Kommission die von der BVVG
angewandte Methode der Verkehrswertermittlung bei Direktverkdufen. Von der Bundesregierung wurde im
Juni 2012 ein abschliefendes Gutachten hierzu iibergeben; die Entscheidung der EU-Kommission steht aus.

1. Hatte oder hat die Kommission im Hinblick auf die Privatisierungsgrundsitze der BVVG in Deutschland
beihilferechtliche Bedenken, und welchen Informations- bzw. Handlungsbedarf leitet die Kommission daraus ab?

2. Teilt die Kommission die Einschitzung, dass die frithere und gegenwirtige Verkaufspraxis der BVVG in
Deutschland die Etablierung kleinerer Betriebsstrukturen verhindert undfoder zur Aufrechterhaltung der schon
bestehenden eher grofbetrieblich gepragten Struktur beigetragen hat?

3. Wire es nach Einschitzung der EU-Kommission mit EU-Recht vereinbar, den Verkauf der BVVG-Flichen a) an
eine Residenzpflicht (Beispiel Dinemark) und/oder b) Flichenobergrenzen zu binden?

4. Pranotifizierungsverfahren zur Wertermittlung bei BVVG-Landverkaufen: Welche Fragen sollten in dem durch
die Kommission Anfang 2012 von der Bundesregierung angeforderten Gutachten geklart werden? Was sind die
Hauptaussagen des im Juni 2012 vom Bundeswirtschaftsministerium vorgelegten Gutachtens, und wer hat dieses
Gutachten erstellt?

5. Wie st der aktuelle Stand des beim Europaischen Gerichtshof fiir Menschenrechte anhangigen Falles Bienstein?

Antwort von Herrn Ciolog im Namen der Kommission
(17. Oktober 2012)

1. Im Jahr 1998 leitete die Kommission ein Verfahren fiir staatliche Beihilfen () beziiglich des Flichenerwerbs
unter dem Ausgleichsleistungsgesetz ein und schloss dieses mit einer teils ablehnenden, teils befirwortenden
Entscheidung (%) ab. Daraufhin dnderte Deutschland seine Beihilferegelung, die von der Kommission genehmigt
wurde (°). Die Entscheidung wurde vor dem EuGel (*) angefochten und von diesem fiir nichtig erklért, spiter aber
durch den EuGH (’) bestitigt. Im Jahr 2007 genehmigte die Kommission eine ergdnzende Regelung. Beide Regelungen
liefen 2009 aus. Seitens der Kommission bestehen keinerlei Bedenken beziiglich der beiden genehmigten Regelungen.

2. Die EU verfiigt iiber keine iiblichen Strategien, die explizit die Schaffung oder Erhaltung spezieller
Betriebsstrukturen bezwecken. Den Mitgliedstaaten steht es demnach frei, Manahmen durchzufiihren, solange diese
nicht gegen EU-Recht verstoffen. Nach Auffassung der Kommission ist dies hier nicht der Fall und ihrer Einschitzung
nach braucht der Einfluss der erwdhnten Verkaufspraxis nicht analysiert zu werden.

3. Im Rahmen der EU-Vertrige sind Beschrankungen des freien Kapitalverkehrs nur dann zuldssig, wenn sie durch
zwingende Griinde gerechtfertigt sind, insbesondere Griinde der offentlichen Ordnung oder der offentlichen
Sicherheit. Derartige Beschrinkungen miissen von Fall zu Fall und gemaf der Rechtsprechung des EuGH gepriift
werden. Diesbeziiglich kann die Kommission daher keine allgemeine Aussage treffen. Hinsichtlich des Beispiels der
Residenzpflicht in Dinemark sollte angemerkt werden, dass Protokoll Nr.32 zu den Vertrdgen eine
Ausnahmeregelung fiir den Eigentumserwerb in Danemark enthilt. Dies ldsst sich somit nicht verallgemeinern.

Gemifs Artikel 93 Absatz 2 EG-Vertrag, gegenwirtiger Artikel 108 Absatz 2 AEUV.
Entscheidung der Kommission vom 20.1.1999.
Entscheidung der Kommission vom 19.1.2000.
Gericht erster Instanz.
°)  Die Kommission erhob beim Europdischen Gerichtshof (EuGH) Einspruch gegen das Urteil des EuGel. Dieser hob das Urteil des EuGel auf und
bestitigte die Entscheidung vom 19.1.2000 (Rechtssache C 78/03 P).

>
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4. Dies bezieht sich auf eine bestehende Prinotifizierung. Da Deutschland keine Beihilfe notifiziert hat, werden die
von Deutschland eingereichten Informationen als fallbezogene Informationen betrachtet und kénnen in diesem
Stadium nicht offengelegt werden.

5. Der Kommission liegen keine niheren Angaben tiber den Fall Bienstein vor.
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Question for written answer E-007658/12
to the Commission
Martin Hiusling (Verts/ALE)
(23 August 2012)

Subject: The situation and impact of land privatisation by the BVVG (German Land Use and Management
Company Ltd)

Since the beginning of the 90s, the German Land Use and Management Company Ltd (BVVG) has been widely
criticised for the way in which it has allocated former Trust land in Germany. In 1998 the Commission opened
proceedings — which have since been discontinued — against the Federal Republic, which among other criticised the
subsidisation of land purchases. The Commission is currently scrutinising the method used by the BVVG to determine
fair market value in the case of direct sales. In June 2012 the Federal Government submitted a final report on this
subject; the Commission’s decision is still pending.

In view of the above, will the Commission say:

1. Hasit had — or does it still have — aid-related reservations with regard to the BVVG’s privatisation principles
in Germany, and if so, what information and what action are needed to remedy the situation?

2. Does it share the view that the BVVG’s past and present sales practices in Germany have prevented the
establishment of relatively small farm structures and/or contributed to the maintenance of existing, relatively
large farms?

3. Does it consider it consistent with EC law to subject the sale of the BVVG land to a) a residence requirement
(e.g. Denmark) and/or b) an upper limit on land area?

4. Re pre-notification procedures to establish fair prices in the case of BVVG land sales: which issues should be
resolved in the opinion requested by the Commission from the Federal Government at the beginning of 2012?
What are the main points made in the opinion submitted by the Federal Ministry of Economics in June 2012,
and who are the authors of this opinion?

5. What is the current status of the Bienstein case which is pending before the European Court of Human Rights?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(17 October 2012)

1. In 1998 the Commission initiated state aid proceedings (') concerning the acquisition of land under the
Ausgleichsleistungsgesetz and closed them with a partly negative partly positive decision (*). Germany subsequently
amended the scheme which was approved by the Commission (*). This decision was contested before the CFI (), who
annulled it, but was later upheld by the CJEU (°). In 2007 the Commission approved a complementary scheme. Both
schemes expired in 2009. The Commission has no reservations with regard to the two authorised schemes.

2. The EU has no established policies explicitly aimed at creating or maintaining particular farm structures.
Member States are therefore free to carry out measures as long as they do not contravene EU-law. The Commission
does not see that this would be the case here and sees no need to carry out an analysis on the influence of the quoted
sales practice.

3. Under the EU Treaties, restrictions on the free movement of capital are only allowed if justified by overriding
reasons, in particular on grounds of public policy or public security. Any such restriction would need to be assessed
case by case and in the light of the jurisprudence of the ECJ. The Commission, therefore, cannot make a general
statement in this respect. As to the example of residence requirements in Denmark, it should be noted that Protocol
Nr. 32 to the Treaties provides for Treaty derogation on the acquisition of property in Denmark. It therefore cannot
be generalised.

As provided for in Article 93(2) of the EC Treaty, current Article 108(2) TFEU.
Commission decision of 20.01.1999.
Commission decision of 19.01.2000.
Court of First Instance.
°)  The Commission appealed the judgment of the CFI to the Court of Justice (ECJ), which set aside the judgment of the CFl and upheld the decision of
19.01.2000 (Case C-78/03 P).

>



C229E[218 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej 8.8.2013
wy pejskiej

4. This relates to an existing pre-notification. As Germany has not notified the aid, information submitted by
Germany is considered case-related information and cannot be disclosed at this stage of the procedure.

5. The Commission does not have specific information on the Bienstein case.
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Question for written answer E-007659/12
to the Commission
Sedn Kelly (PPE)
(23 August 2012)

Subject: Benefits accruing to non-eurozone EU Member States in the form of lower bond yields attributable to the
sovereign debt issues being experienced by certain eurozone members

With regard to the eurozone’s position in relation to the ongoing sovereign debt issues being experienced by certain
eurozone members, it is notable that the eurozone as a whole has a lower fiscal deficit, a lower structural deficit, a
lower overall aggregate sovereign debt to aggregate GDP ratio and healthier/similar growth rates when compared
with currency areas in the OECD. Despite this, there appears to have been a move on the part of institutional investors
towards investment in the bonds of certain ‘safe havens’ both within the eurozone itself and in other non-eurozone
and non-EU Member States, which has had the effect of reducing the cost of borrowing for these particular states and
considerably increasing the cost of borrowing for certain eurozone Member States.

1. This being the case, has the Commission undertaken any examination of possible benefits, notwithstanding the
influence and effects of credit rating agencies, which may have accrued/are accruing to non-eurozone members of
the EU in the form of sovereign bond yields (particularly on 10- and 30-year bonds), carrying a lower yield by virtue
of the governmental, market and media attention being focused on the sovereign debt issues being experienced by
non-eurozone members than would normally be the case during a non-crisis period, given the non-eurozone EU
members’ fiscal deficits, structural deficits, outstanding sovereign debt as a percentage of GDP and growth figures?

2. If the Commission has undertaken such an examination, could it provide details, including a breakdown by
non-eurozone Member States and a further per-capita breakdown?

3. If the Commission has not conducted such an investigation, is it considering doing so in the short term?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(15 October 2012)

The Commission closely monitors on regular basis the economic and financial situation of Member States. As far as
present levels of government bond yields for non-euro area Member States are concerned, they form part of the
normal monitoring and forecasting exercises carried out by the Commision. The Commission has not published any
special analysis or study on the subejct and such publication is not foreseen in the short-term.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007660/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(23 agosto 2012)

Oggetto: Grave inquinamento dell’aria a Pederobba (in provincia di Treviso) e combustione di ingenti quantita di
pneumatici e pet-coke per la produzione di cemento

La trasformazione dei cementifici in inceneritori ¢ un «fenomeno» in corso in Italia da almeno 10 anni. In Veneto ci
sono 5 cementifici, tra i quali il Cementificio di Pederobba (in provincia di Treviso) dove dal 1996 ¢ stata autorizzata
dalla Provincia di Treviso un‘attivita «sperimentale» di co-incenerimento di pneumatici. La quantita di pneumatici
autorizzata per la combustione ¢ aumentata dalle 30 000 tonnellate/anno iniziali alle 60 000 attuali, ovvero in detto
cementificio vengono bruciati circa la meta dei pneumatici che ogni anno vengono bruciati in Italia.

1 cementificio si colloca all'ottavo posto tra gli stabilimenti piti impattanti d'Italia per le emissioni di monossido di
carbonio (') e si trova proprio nel comune di Pederobba, che risulta essere tra i quattro Comuni della provincia di
Treviso con il maggior carico emissivo (’); va infine precisato che oltre alla combustione dei pneumatici si realizza
quella di altrettante tonnellate di Pet-coke.

Il cementificio di Pederobba emette circa 600 000 tonnellate di anidride carbonica (CO,) all'anno, pari a quanto
emette una cittd di 60 000 abitanti (’). A Pederobba I'ARPAV (*) ha effettuato uno studio approfondito sugli
inquinanti nell'aria, il quale ha stabilito che i valori di concentrazione di benzo(a)pirene monitorati presso tutti i siti di
Pederobba, con la sola eccezione di Cimitero, si collocano su livelli indicativi sensibilmente superiori al limite previsto dalla
normativa, ovvero a 1,7 ng/mc contro il livello di legge fissato a 1,0 ng/mc ().

A dicembre 2012, il cementificio ha ottenuto dalla Provincia di Treviso 'Autorizzazione integrata ambientale (AIA)
senza pero che sia stata valutata 'ubicazione dello stabilimento nell’alveo del fiume Piave (a confine con un’area SIC e
ZPS) e senza ridurre la quantita di rifiuti bruciati o miscelati al cemento.

Nel giugno 2012 la Regione Veneto ha autorizzato a Pederobba due cogeneratori a biomasse, uno alimentato a olio di
colza da 999 kW di potenza e uno a legno e tralci di vite da 490 kW, senza tenere in considerazione che questa
decisione non pud che peggiorare ulteriormente la situazione ambientale gia fuori norma.

— Alla luce di quanto esposto, si chiede alla Commissione, in merito a questo grave caso di contaminazione di un
intero territorio, di verificare il rispetto da parte delle autorita italiane delle direttive UE relative alla tutela della salute e
della qualita dell’aria.

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(12 ottobre 2012)

In base alle informazioni in nostro possesso, I'autorizzazione ambientale del cementificio Pederobba, rilasciata ai
sensi della Direttiva IPPC, consente di bruciare fino a 60 000 tonnellate di pneumatici 'anno e la Commissione non
ha ricevuto indicazioni in merito ad eventuali violazioni delle attuali condizioni dell'autorizzazione.

Nelle relazioni presentate dalle autorita italiane per il 2010, la Commissione non ha trovato indicazioni in merito al
superamento del valore obiettivo annuale di benzo(a)pirene per il 2010 nella zona di valutazione della qualita dell'aria
in questione.

Per quanto riguarda la qualita dell’aria in generale, la Commissione ¢ stata informata del superamento dei valori limite
applicabili per il PM, nella zona di cui trattasi e ha avviato una procedura di infrazione nei confronti dell'Italia presso
la Corte per il mancato rispetto dei valori limite di PM;, in diverse zone di valutazione della qualita dell'aria e per
svariati anni (°).

Fonte: Relazione Legambiente «Mal’Aria» del 2009 su dati del 2006.

()  Fonte: Zonizzazione Tecnica della provincia di Treviso sulla base delle fonti di pressione e dello stato della qualita dell'aria— ARPAV luglio 2006.
http://www.eper.sinanet.apat.it/site/it-.

IT/Registro_INES/Ricerca_per_complesso_industriale/RicercaINES.html

ARPAV: Agenzia Regionale Protezione Ambiente Veneto.

Sintesi del progetto «comparto cemento» nel Comune di Pederobba— 2010 ARPAV pag. 11.

()  La Commissione ha rinviato il caso (2008/2194) alla Corte ed & in attesa della sentenza.
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Question for written answer E-007660/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(23 August 2012)

Subject: Serious air pollution in Pederobba (province of Treviso) and combustion of large quantities of tyres and pet
coke for the production of cement

The conversion of cement plants into incinerators is a ‘phenomenon’ that has been taking place in Italy for at least
10 years. In Veneto there are five cement plants, including the Pederobba plant (province of Treviso) which, since
1996, has been authorised by the Province of Treviso to carry out the ‘experimental’ co-incineration of tyres. The
quantity of tyres authorised for incineration has increased from the initial 30 000 tonnes per year to the current
60 000 tonnes; in other words, this cement plant burns around half of all the tyres burned in Italy each year.

The cement plant ranks eighth in Italy among plants which have the greatest environmental impact with regard to
emissions of carbon monoxide (') and is located in the municipality of Pederobba, which is one of the four
municipalities in the province of Treviso with the highest rate of emissions (*; it should also be pointed out that in
addition to burning tyres, just as many tonnes of pet coke are burned.

The Pederobba cement plant emits around 600 000 tonnes of carbon dioxide (CO,) per year, equivalent to the
emissions of a city of 60 000 inhabitants (*). In Pederobba, ARPAV (%) carried out a study on air pollution, which
established that the concentration of benzo[a]pyrene monitored at all sites in Pederobba, with the exception of
Cimitero, was found to be at levels that were substantially higher than the legal limit, i.e. 1.7 ng/m* as compared to
the legal limit of 1.0 ng/m’©.

In December 2012, the cement plant obtained an Integrated Environmental Authorisation (IEA) from the Province of
Treviso without, however, having assessed the fact that the plant is on the River Piave (bordering on an SCI and SPA
area) and without reducing the amount of waste burned or mixed into cement.

In June 2012 the Veneto Region authorised two biomass cogeneration plants in Pederobba — one 999 kW plant
fuelled by rapeseed oil and the other, with a capacity of 490 kW, fuelled by wood and vine branches — without
taking into account the fact that this decision can only exacerbate an environmental situation that is already illegal.

— In the light of the above, with regard to this serious case of contamination of an entire area, can the Commission
check whether the Italian authorities are complying with the EU Directives on the protection of health and air quality?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(12 October 2012)

According to our information, the Pederobba cement plant’s environmental permit issued according to the IPPC
Directive allows it to burn up to 60 000 tonnes of tyres per year and the Commission has no indications of breaches
of the current permit conditions.

In the reporting submitted by the Italian authorities for 2010, the Commission found no indication of exceedances of
the 2010 annual target value for benzo(a)pyrene in the relevant air quality zone.

As regards air quality in general, the Commission has been informed about exceedances of the applicable limit values
for PMj, in that zone and has launched an infringement procedure against Italy to the Court for failure to comply with
the PM,, limit values in several air quality zones and over several years (%).

Source: 2009 report by Legambiente (environmental association), ‘Mal’Aria’ concerning data from 2006.

Source: ‘Zonizzazione Tecnica della provincia di Treviso sulla base delle fonti di pressione e dello stato della qualita dell'aria” — ARPAV, July 2006.
http://www.eper.sinanet.apat.it/site/it-IT/Registro_INES/Ricerca_per_complesso_industriale/RicercaNES.html

ARPAV: Regional Environment Protection Agency for Veneto.

Summary of ‘cement sector’ project in the municipality of Pederobba — 2010, ARPAV p. 11.

Commission referred the case (2008/2194) to the Court and is awaiting for the ruling.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007661/12
alla Commissione
Andrea Zanoni (ALDE)
(23 agosto 2012)

Oggetto: Gravissimo caso di inquinamento della falda acquifera e del suolo causato da una galvanica nel comune di
Tezze sul Brenta (in provincia di Vicenza)

Nel comune di Tezze sul Brenta (in provincia di Vicenza) i suoli e la falda acquifera sono stati gravemente contaminati
dall'attivita dellimpresa di cromatura Galvanica PM, precedentemente Tricom S.p.A. e Junior costruzioni
meccaniche/Cromatura Zampierin S.a.s. (') . Per anni la ditta ha sversato nel terreno i rifiuti liquidi della cromatura
contenenti sostanze nocive quali cromo e nichel, avvelenando la falda acquifera e il suolo fino a 25 metri di
profondita. Nel tempo linquinamento ha interessato anche le falde acquifere dei vicini comuni di Cittadella,
Fontaniva e Tombolo, in provincia di Padova. Recentemente, due titolari ed un dirigente della Tricom Galvanica PM
sono stati condannati dalla Corte d’Appello di Venezia a 16 mesi di reclusione per omicidio colposo plurimo e
aggravato di tre ex dipendenti deceduti per tumore ai polmoni causato dall’esposizione al cromo esavalente nel luogo
di lavoro (*), ma non dovranno risarcire nulla alle amministrazioni pubbliche che si dovranno accollare i costi
milionari del disastro ambientale e delle bonifica. Il Comune di Tezze sul Brenta spende ogni anno dai 200 ai 400
mila euro per la sola messa in sicurezza dell'area tramite una barriera idraulica che depura l'acqua della falda dalle
enormi concentrazioni di cromo esavalente (*). Il progetto preliminare di bonifica di suolo e falda per una superficie
totale di 2 500 m” & stato approvato dal Comune di Tezze nel febbraio 2009; I'opera sara cofinanziata dalla Regione
Veneto con un contributo, insufficiente, di soli 800 000 euro (*) sui circa 20 milioni di euro necessari per la bonifica.

La Commissione:
1. €aconoscenza dei fatti fin qui esposti?

2. quali azioni intende intraprendere per garantire che venga effettuata la bonifica definitiva della zona a tutela
della cittadinanza e nel rispetto della direttiva Acque 2000/60/CE?

3. non ritiene che per combattere le centinaia di casi come quello descritto sia di fondamentale importanza
adottare la direttiva «Suolo», approvata in prima lettura dal Parlamento nel 2007 ma tenuta bloccata dal
Consiglio?

4. come intende procedere per evitare che le aziende europee possano inquinare terreni e falde acquifere senza poi
dover pagare i danni ambientali, in totale contrasto con il principio «chi inquina paga»?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(11 ottobre 2012)

La Commissione non ¢ in possesso di informazioni sulla situazione illustrata. Nel quadro della direttiva quadro sulle
acque () (direttiva 2000/60/CE) e della direttiva sulla protezione delle acque sotterranee (%) (direttiva 2006/118/CE) si
prevede che quest'anno gli Stati membri presentino alla Commissione i loro piani di gestione dei bacini idrografici. Se
saranno rilevati dei problemi inerenti alla protezione delle acque sotterranee, le autorita italiane saranno invitate a
prendere i provvedimenti del caso per risanare i danni da inquinamento.

La Commissione concorda sulla necessita di ulteriori iniziative per la preservazione della qualita del suolo nell'UE e
nel 2006 ha presentato una proposta di direttiva quadro sulla protezione del suolo (COM(2006)232).

Secondo quanto disposto dalla direttiva 2008/1/CE sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento ('),
gli impianti sono tenuti ad applicare le migliori tecniche disponibili. Al momento della cessazione definitiva delle
attivita, il sito va ripristinato in maniera soddisfacente. La direttiva 2010/7 5/UE relativa alle emissioni industriali (%)
abroga la direttiva 2008/1/CE con effetto dal 7 gennaio 2014, ma si applichera soltanto agli inquinamenti che
subentreranno dopo tale data. La direttiva comportera una maggiore protezione del suolo e delle acque sotterranee.

()  Comitato Salute Tezze: http://digilander.libero.it/salute.tezze/.

()  Cfr.Mattino di Padova 9.6.2012 http://goo.gl[BIXYB, Giornale di Vicenza 9.6.2012:
http://goo.gl/3iDEf e Corriere del Veneto 8.6.2012 http://goo.gl/7WzrK.

Cfr. Corriere del Veneto 24.9.2009 http://goo.gl/QgxgY.

Cfr. comunicato stampa 261 del 15.2.2012 della Regione Veneto: http://goo.gl/aMnaH.
GU L 327 del 22.12.2000.

GUL 372 del 27.12.2006.

GUL 257 del 10.10.1996.

GUL 334 del 17.12.2010.
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Inoltre, i gestori che esercitano le attivita riportate nell'allegato III della direttiva 2004/35/CE sulla responsabilita
ambientale (°) rispondono dei danni alla biodiversita, alle acque o al suolo. Se, ad esempio, un gestore svolge
un'‘attivita contemplata dalla direttiva 2008/1/CE o un’attivita che prevede l'uso di sostanze pericolose di cui al
regolamento (CE) n. 1272/2008 (*° )e arreca un danno significativo alle acque o al suolo, ne & oggettivamente
responsabile. In tal caso deve provvedere alla bonifica e sostenere tutti i costi relativi alla parte del danno subentrata
dopo la data di entrata in vigore della direttiva sulla responsabilita ambientale, ossia il 20 aprile 2007.

()  GUL143del 30.4.2004.
(% GUL 353 del 16.12.2008.
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Question for written answer E-007661/12
to the Commission
Andrea Zanoni (ALDE)
(23 August 2012)

Subject: Extremely serious case of groundwater pollution caused by an electroplating company in the municipality of
Tezze sul Brenta (province of Vicenza)

In the municipality of Tezze sul Brenta (province of Vicenza) the soil and ground water have been severely
contaminated by the activity of the chrome-plating company Galvanica PM, formerly Tricom Spa and Junior
costruzioni meccaniche/Cromatura Zampierin sas (). For years the company has been spilling into the soil liquid
waste from chrome-plating, containing harmful substances such as chromium and nickel and poisoning the
groundwater and soil up to a depth of 25 metres. Over time, the pollution has also begun to affect the water table of
the nearby towns of Cittadella, Fontaniva and Tombolo, in the province of Padua. Recently, two of the owners and
one manager of Tricom Galvanica PM were sentenced by the Venice Court of Appeal to 16 months in prison for the
multiple aggravated manslaughter of three former employees who died from lung cancer caused by their exposure to
hexavalent chromium in the workplace (), but they will not have to pay any compensation to the government
authorities that will have to bear the huge costs (millions of euro) of the environmental disaster and the clean-up
operation.

Every year the municipality of Tezze sul Brenta spends from EUR 200 000 to EUR 400 000 simply to make the area
safe, by means of a hydraulic barrier which purifies the groundwater by removing the huge concentrations of
hexavalent chromium (). The preliminary project to clean up the soil and water table, for a total area of 2 500 m’,
was approved by the municipality of Tezze in February 2009. The work will be co-financed by the Veneto Region
which will provide a contribution (insufficient) of only EUR 800 000 (*) of the approximately EUR 20 million needed
for the clean-up operation and reclamation.

1. Isthe Commission aware of these facts?

2. What action does it intend to take to ensure that the area is cleaned up once and for all, in order to protect the
public and ensure compliance with the Water Directive 2000/60/EC?

3. Does it not agree that to combat the hundreds of similar cases it is of paramount importance to adopt the Soil
Directive, which was adopted by Parliament at first reading in 2007 but kept on hold by the Council?

4. What action does it intend to take to prevent European companies from being able to pollute soil and
groundwater without then having to pay for the environmental damage caused, which is in total contradiction with
the ‘polluter pays’ principle?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(11 October 2012)

The Commission has no information on the described situation. In the context of the Water Framework Directive (°)
(Directive 2000/60/EC) and the Groundwater Directive (Directive 2006/118/EC) (°), Member States should inform
the Commission on the implementation of their river basin management plans this year. If problems with
groundwater protection are detected, the Italian authorities will be asked to do the necessary to ensure the clean-up of
the pollution.

The Commission agrees that further action is necessary to preserve soil quality in the EU and has presented in 2006
its proposal for a Soil Framework Directive (COM(2006)232).

() Tezze Health Committee: http://digilander.libero.it/salute.tezze/.

See Mattino di Padova, 9.6.2012, http://goo.gl[BIXYB, and Giornale di Vicenza, 9.6.2012, http://goo.gl/3iDEf, and Corriere del Veneto, 8.6.2012,
http://goo.gl/7WzrK.

See Corriere del Veneto, 24.9.2009, http://goo.gl/QgxgY.

See Veneto Region’s press release 261 of 15.2.2012: http://goo.gl/aMnaH.

) OJL327,22.12.2000.

) OJL372,27.12.2006.

[ )
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Under Directive 2008/1/EC on integrated pollution prevention and control () (IPPC) installations must apply the best
available techniques. Upon cessation of activities, the site must be returned to a satisfactory state.
Directive 2010/75/EU on industrial emissions () (IED) will replace the IPPC Directive from 7 January 2014, but will
only cover pollution taking place after that date. It will strengthen soil and groundwater protection.

Additionally, operators carrying out activities listed in Annex IIl of Directive 2004/35/EC on environmental
liability (°) (ELD) are liable for the damage caused to biodiversity, water or land. If an operator undertakes, for
instance, an activity covered by the IPPC Directive or one involving dangerous substances according to Regulation
(EC) No 1272/2008 ('°,) and causes significant water or land damage, then it is strictly liable. It must carry out the
remediation and bear its full costs for the part of the damage occurred after the ELD entered into force on
30 April 2007.

OJL257,10.10.1996.

OJL334,17.12.2010.

OJ L 143, 30.4.2004.
) OJL353,16.12.2008.

(SIS
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007663/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Problém mafie v Bulharsku

Eurépska komisia neddvno vyjadrila znepokojenie nad obrovskym vplyvom mafie v Bulharsku, ktory navyse neustale
narastd do nezvlddnutelnych rozmerov. Komisia tvrdi, Ze podsvetie krajinu prakticky ovlada. Mafia ma napriklad
napojenie na bulharskych politikov na nirodnej aj regionalnej tirovni, a kvoli tomu skon¢ili v rukdch bulharského
podsvetia desiatky miliénov z eurofondov. Unia teda prakticky financuje bulharsky organizovany zlocin. Je pravda,
ze vlada prijala niekolko opatrent, ktoré boli zamerané na boj proti organizovanej trestnej ¢innosti, tie viak nie st
dostatocne efektivne. Bulharsko ma spomedzi vSetkych ¢lenskych statov Eurdpskej tinie najvicsie problémy s mafiou.
Bulharskd mafia pritom rozsiruje aj svoj vplyv v zahranici, m4 zastdpenie v 15 krajinich EU a patri k najsilnejsim
v Eurdpe. Na naliehavost situdcie upozortiuju aj zahrani¢né mimovlddne organizacie.

— Akym sposobom planuje Komisia v tejto stvislosti konat?

— Planuje Bulharsku odporucit urcité opatrenia, ktoré budi zamerané na boj proti narastajicemu vplyvu mafie
v Bulharsku?

Odpoved pani Malmstrémovej v mene Komisie
(8. oktébra 2012)

Na zéklade analyzy vykonanej Europolom, ako aj inych pramefiov, Komisia skutocne vo svojej najnovsej sprave
o pokroku dosiahnutom v Bulharsku v rémci mechanizmu spolupréce a overovania uviedla, Ze organizovand trestnd
ginnost je aj nadalej jednym z vaznych problémov Bulharska. Komisia si tiez viimla, Ze od pristapenia k EU
Bulharsko zaviedlo prdvne a instituciondlne ndstroje s ciefom riesit tento problém. Patri medzi ne napriklad novy
pravny ramec na zaistenie majetku, vyssia Specializdcia policie a stidnictva v zdujme rieSenia pripadov organizovanej
trestnej Cinnosti, ako aj zmeny a doplnenia trestného poriadku vzdujme zvySenia efektivnosti vySetrovani
a trestnopravneho konania.

Bulharsko vSak dosiahlo doposial len obmedzeny pokrok. Komisia dospela preto k zdveru, Ze bude potrebné, aby
tto krajina vyvinula vicsie usilie s cielom preukdzat, Ze pachanie organizovanej trestnej ¢innosti je i¢inne trestané.
Komisia sa zaviazala, Ze bude aj nadalej dal3i vyvoj monitorovat a bulharsky organom poskytovat pomoc priich
reformnom usili. V zdujme plnenia tychto cielov Komisia vspominanej sprave Bulharsku predostrela v tejto
stvislosti konkrétne odportcania, pricom oich realizdcii bude informovat v sprdve, ktort predlozi koncom
roka 2013.
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Question for written answer E-007663/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Problem of the mafia in Bulgaria

The Commission recently expressed serious concern at the enormous influence of the mafia in Bulgaria, which is
constantly increasing and is getting out of control. It claims that the underworld virtually governs the country. The
mafia has, for example, a network of ties to Bulgarian politicians at national and regional level, and as a result tens of
millions of EU funds have ended up in the hands of the Bulgarian underworld, which means that the EU is in practice
funding Bulgarian organised crime. Whilst the government has taken some steps to crack down on organised
criminal activity, they have not been effective enough. Of all EU Member States, Bulgaria is the worst affected by the
power of the mafia, which is also extending its influence abroad, is active in 15 Member States and is one of the most
powerful in Europe. Foreign NGOs have also drawn attention to the urgency of the situation.

— What action does the Commission plan to take in this context?

— Is it planning to recommend that the Bulgarian Government take specific measures to fight against the growing
influence of the mafia in Bulgaria?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(8 October 2012)

Based on Europol’s analysis as well as on other sources, the Commission has indeed stated in its most recent report on
progress in Bulgaria under the Cooperation and Verification Mechanism that organised crime remains an important
challenge for Bulgaria. The Commission also took note of the legal and institutional instruments Bulgaria has put in
place since accession to the EU to address this challenge, such as a new legal framework on asset forfeiture, an
increased specialisation of police and the judiciary to deal with cases of organised crime and amendments to the
criminal procedures code to increase the efficiency of investigations and criminal proceedings.

However, results have been limited to date. The Commission concluded that stronger efforts will therefore be
required by Bulgaria to demonstrate that organised crime is effectively punished. The Commission is committed to
continuing to monitor further developments and to assist the Bulgarian authorities in their reform efforts. For this
purpose, the Commission has made specific recommendations to Bulgaria in the abovementioned report in this
respect and will report back on their implementation at the end of 2013.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007665/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Spolupraca EU a Eurdzijskej tinie

Vo februdri 2012 vznikla Eurazijskd hospoddrska komisia, ktord nahradi Komisiu pre colnt uniu. Eurdzijskd
hospoddrska komisia bude hlavnym regulaénym orgdnom Eurdzijskej dnie. Eurdzijskd hospoddrska tnia ma
vzniknit do roku 2015. Eurdzijskd tnia by mala podporit hospodarsky rast jej clenov. Mala by priniest reformy
v oblasti dotdcif a §tdtnej podpory v polnohospodarskom odvetvi, rovnako ako reformy v protimonopolnej politike.
Zatial md zahffat len tri $tdty, je vSak otvorend aj dal$im krajindm.

— Md Komisia dostato¢né mnozstvo informdcif o eurazijskom projekte?

— Bude moct podla ndzoru Komisie Eurdpska tinia prostrednictvom Eurdzijskej tinie zvysit tlak na Bielorusko ako
poslednt eurépsku diktattaru?

Odpoved podpredsednicky Komisie/vysokej predstavitelky Ashtonovej v mene Komisie
(16. oktébra 2012)

Komisia pozorne sleduje vyvoj planovanej Eurdzijskej hospodarskej inie. V rdmci pristupovych rokovani Ruska do
Svetovej obchodnej organizicie (WTO) sa uskuto¢nila podrobnd vymena informdcii o colnej Gnii Rusko —
Kazachstan — Bielorusko. Od zriadenia Eurazijskej hospodarskej komisie v Moskve sa uskuto¢nil obmedzeny pocet
technickych pracovnych kontaktov.

Vzhladom na hospoddrske zameranie Eurdzijskej hospodarskej komisie, ako aj Eurazijskej hospodarskej unie,
nebudi tieto orgdny poskytovat vhodny rdmec, ani sa nestant vhodnym partnerom na dosiahnutie politickych
reforiem v Bielorusku.
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Question for written answer E-007665/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Cooperation between the EU and the Eurasian Union

In February 2012 the Eurasian Economic Commission was set up as a successor to the Customs Union Commission.
The Eurasian Economic Commission will be the main regulatory body of the Eurasian Union. A Eurasian Economic
Union is to be established by 2015. The task of the Eurasian Union will be to support the economic growth of its
member countries. It should bring about reforms in the field of subsidies and state aid in the agricultural sector, as
well as reforms of anti-monopoly policy. For the time being it has only three member states, but it is open to other
countries.

— Is the Commission sufficiently well informed about the Eurasian project?

— Does the Commission think that the Eurasian Union will provide a means for increasing pressure on Belarus, the
last remaining dictatorship in Europe?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(16 October 2012)

The Commission has been following carefully the development of the planned Eurasian Economic Union. In the
framework of Russia’s World Trade Organisation (WTO) accession negotiations, detailed exchanges on the
Russia-Kazakhstan-Belarus Customs Union took place. Limited technical contacts have taken place since the
setting up of the Eurasian Economic Commission in Moscow.

Given the economic orientation of the Eurasian Economic Commission as well as the Eurasian Economic Union, it
would not provide the appropriate framework or be the appropriate partner for bringing about political reforms in
Belarus.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007668/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Zamietnutie dohody ACTA

Eurépsky parlament jednoznacnou vécSinou zamietol Obchodnt dohodu proti falSovaniu ACTA. Tito
medzindrodnd obchodnd zmluva totiz od samého pociatku vzbudzovala mnozstvo obdv, pricom niektoré jej
ustanovenia neboli jednozna¢né. Dohoda teda vzbudzovala pocit pravnej neistoty, podla vietkého nebola v stilade so
zdkladnymi prdvami a transparentnost jej vyjedndvania bola takisto predmetom ostrej diskusie. ACTA teda na tizemi
Eurépskej tnie platif nebude. Faktom viak zostdva skuto¢nost, Ze zisky z faljovania oberajii Uniu kazdorocne
o miliardy eur. Chranit prava eurépskych autorov a umelcov je takisto nesmierne dolezité.

— Aky bude teda dalsi postup Komisie v snahe o boj proti falSovaniu a porusovaniu prdv dusevného vlastnictva?

Odpoved pina de Guchta v mene Komisie
(11. oktébra 2012)

Odmietnutie dohody ACTA uréite niektori vnimali ako narusenie vierohodnosti EU pri obchodnych rokovaniach
a z hlladiska ochrany prav dusevného vlastnictva Eur6panov po celom svete ako krok spit.

Komisia je vak aj nadalej odhodland bojovat proti porusovaniu prav dusevného vlastnictva eurépskych obcanov
a spolocnosti, a to v EU i v tretich krajindch. Na medzindrodnej scéne Komisia realizuje tento ciel roznymi spdsobmi,
napriklad:

-  posobenim vo Svetovej obchodnej organizdcii a Svetovej organizdcii dusevného vlastnictva s cielom
zabezpecit G¢inné vykondvanie prislusnych medzinarodnych dohdd a respektovanie pravidiel zo strany nasich
partnerov$

—  vramci rokovani o bilaterdlnych obchodnych dohoddch presadzovanim, aby stucastou tychto dohéd boli
uc¢inné ustanovenia tykajice sa prav dusevného vlastnictva a spolupricou s nasimi obchodnymi partnermi,
pokial ide o technicki stranku otdzok stvisiacich s pravami dusevného vlastnictva,

—  prostrednictvom ,politického dialégu“ o otdzkach tykajiacich sa prav dusevného vlastnictva s orgdnmi
kl'i¢ovych tretich krajin ako st Cina, Rusko, Turecko alebo Brazilia za Gcasti eurépskeho priemyslu afalebo
prostrednictvom programov technickej spolupréce, ktorych cielom je pomdct pri posiliiovani systému prav
dusevného vlastnictva danych krajin.

Tieto a dalSie ndstroje boli definované v roku 2004 v stratégii na presadzovanie prav dusevného vlastnictva v tretich
krajindch (). Vykondvanie tejto stratégie bolo postidené v neddvnej $tadii (?). Komisia v si€asnosti tito stratégiu
preskiimava (*), pricom v mdji 2011 sa uskuto¢nilo verejné vypocutie.

() U.v.EUC129,26.5.2005.
() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2010/november/tradoc_147053.pdf
()  http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011[august/tradoc_148110.pdf
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Question for written answer E-007668/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Rejection of the ACTA agreement

The European Parliament has voted by an overwhelming majority to reject the Anti-Counterfeiting Trade Agreement,
ACTA. Right from the outset, this international trade agreement had aroused concern on a number of fronts because
some of its provisions were not unambiguous. It gave rise to a feeling of legal uncertainty, it did not appear to comply
with basic rights and the transparency of its negotiation was the subject of fierce debate. ACTA will now not apply on
the territory of the European Union. The fact remains, however, that the profits from counterfeiting rob the EU of
billions of euros every year. Protecting the rights of European authors and artists is also immensely important.

— What further action will the Commission now take in its bid to crack down on counterfeiting and the violation of
intellectual property rights?

Answer given by Mr De Gucht on behalf of the Commission
(11 October 2012)

This rejection of ACTA has certainly been perceived by some as undermining the EU’s credibility in trade negotiations
and as a setback for the protection of the intellectual property rights (IPR) of Europeans around the world.

However, the Commission remains committed to combating IPR infringements suffered by European citizens and
companies, both within the EU and in third countries. Internationally, this objective is being pursued by the
Commission in different ways, including:

—  Working in the World Trade Organisation and in the World Intellectual Property Organisation to ensure the
efficient implementation of relevant international agreements and the respect of the rules by our partners.

—  Negotiating effective IPR provisions in bilateral trade agreements and working at technical level with our
trading partners on IPR issues.

—  With the authorities of key third countries, such as China, Russia, Turkey or Brazil, conducting ‘political
dialogues’ on IPR issues, including with the European industry’s involvement, and/or through technical
cooperation programmes intended to help enhance their IPR system.

These and other tools were defined in 2004, in a Strategy for the Enforcement of Intellectual Property Rights in Third
Countries (). The implementation of this strategy was assessed in a recent study (*). The Commission is currently
reviewing this strategy and a public hearing was held in May 2011 ().

() 0JC129 of 26.5.2005.
() http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2010/november/tradoc_147053.pdf
()  http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2011[august/tradoc_148110.pdf
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007669/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Snaha o zjednodusenie postupov a pravidiel pre klinické testovanie

Eurépska komisia neddvno predlozila ndvrh nariadenia na zjednodusenie pravidiel v oblasti klinického vyskumu.
Klinické testovanie liekov na ludoch a snaha o spristupnenie inovativnych terapeutickych sposobov pacientom je sice
nevyhnutnou sticastou vyvoja novych medikamentov, zachovanie bezpe¢nosti aplikovanych postupov z hladiska
zdravia pacienta vSak musi byt prvoradé. Novonavrhované opatrenia majii za ciel ulah¢it a zjednodusit riadenie
klinického skdsania, pricom predpokladaji tiez zlepSenie transparentnosti v savislosti sklinickym testovanim
vykondvanym v tretich krajindch.

— Do akej miery novy ndvrh Komisie na zjednosusenie pravidiel v oblasti klinického vyskumu zohladiuje
bezpecnost pacientov?

Odpoved pdna Dalliho v mene Komisie
(28. septembra 2012)

Ako aj v pripade sticasnej smernice ('), ndvrh nariadenia Eurépskeho parlamentu a Rady o klinickom skiisan{ lickov
na huménne pouzitie () poskytuje Siroky rdmec na zabezpelenie vysokej drovne ochrany bezpecnosti a prav

subjektov.

V névrhu, ktory predlozila Komisia, je ochrana bezpecnosti a prdv subjektov v porovnani so si¢asnou smernicou
zabezpecend a posilnend prostrednictvom rady opatreni.

Navrh stanovuje okrem iného napriklad aj:

—  Komplexny predbezny schvalovaci postup, ktorého zdkladnym cielom je presne stanovit, ¢i je klinické
skuiSanie prijatelné z hladiska prav pacienta a jeho bezpecnosti, ako aj z hladiska spolahlivosti a robustnosti
udajov.

—  Tento schvalovaci postup sa vykondva v spoluprici medzi ¢lenskymi §tdtmi, ale v pripade zileZitosti
prirodzene ndrodnej a miestnej povahy ho vykondva aj kazdy clensky $tdt samostatne, a tym sa zabezpeci
hlbkové hodnotenie vsetkych hladisk Ziadosti o povolenie.

—  Prisne poziadavky na poddvanie hldseni o neziaducich udalostiach u pacientov.

—  Moznost pre ¢lenské Staty pozastavit alebo prerusit klinické skiisanie.

—  ZvySenii transparentnost schvalovacieho postupu a vysledkov klinického skiigania, ktoré sa vykonavaji EU
av tretich krajindch.

Komisia chce vaZent pani poslankynu ubezpecit, Ze zdkladnym cielom ndvrhu je v skuto¢nosti ochrana bezpecnosti
a prév subjektov.

() U.v.ESL121,1.5.2001,s. 34.
(A COM(2012) 369 final, 2012/0192 (COD).
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Question for written answer E-007669/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Efforts to simplify procedures and rules for clinical trials

The Commission recently submitted a proposal for a regulation aimed at simplifying rules for clinical research.
Clinical trials on humans and efforts to make innovative treatment methods available to patients are certainly a vital
step in the development of new medicines, but ensuring the safety of the procedures applied from the patient health
point of view must be the first priority. The new measures proposed seek to simplify the regulation of clinical trials
and at the same time call for improved transparency in connection with clinical trials conducted in third countries.

— To what extent does the Commission’s new proposal for simplifying the rules in the field of clinical research take
patient safety into account?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(28 September 2012)

As is already the case with the current directive ('), the proposal for a regulation of the European Parliament and of the
Council on clinical trials for medicinal products for human use () offers a robust framework to ensure a high level of

protection of the safety and rights of subjects.

In the Commission proposal the protection of the safety and rights of subjects is ensured and strengthened, compared
to the current directive, by a series of measures.

For example, the proposal provides — among numerous others — for:

— A comprehensive prior authorisation procedure whose primary aim is exactly to establish if a clinical trial is
acceptable in view of patient rights and safety — as well as data reliability and robustness.

—  This authorisation procedure is conducted in cooperation between Member States but also individually by each
Member State on intrinsically national and local issues, ensuring in this way an in-depth assessment of all
aspects of an application.

—  Rigid reporting requirements for adverse events in patients.

—  Possibilities for Member States to stop or interrupt a clinical trial.

— Increased transparency on the authorisation process and on the results of clinical trials conducted both in
the EU and in third countries.

The Commission would like to reassure the Honourable Member that the protection of the safety and rights of
subjects is indeed the primary objective of the proposal.

() OJL121,1.5.2001, p. 34.
(&  COM(2012) 369 final, 2012/0192 (COD).
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007670/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Problematika falzifikdtov

Eurépska komisia neddvno vydala vyroéni spravu, podla ktorej bolo v minulom roku colnikmi na dzemi ¢lenskych
stitov EU zadrzanych az 115 miliénov vyrobkov. Slo predovietkym o falzifikity liekov, cigariet ¢i baliaceho
materidlu. Vietky dané vyrobky spadali do kategérie podozrivych z porusovania prav dusevného vlastnictva a ich
celkovd hodnota presahovala miliardu eur. Krajinou poévodu drvivej vacsiny zadrzaného materidlu bola Cina.
Prevaznd Cast colnymi orgdnmi zadrzanych falzifikdtov bola zni¢end, u dalsich sa prostrednictvom stidneho konania
zistuje, akym spdsobom doslo k precinu porusenia prav dusevného vlastnictva.

— Ako Komisia vnima skuto¢nost, Ze aZ 73 % zadrzanych predmetov, ktoré porusuji prava dusevného vlastnictva,
pochddza z Ciny?

Odpoved pana Semetu v mene Komisie
(16. oktébra 2012)

Statistické idaje z roku 2011 o tovare zadrzanom colnymi orgdnmi, pri ktorom existuje podozrenie z porusenia prav
dusevného vlastnictva (PDV), potvrdzujii, Ze Cina zostdva v prevazinej miere hlavnym zdrojom tychto vyrobkov.
Pritom je Cfna v EU vo vSeobecnosti aj najviacsim zdrojom vyrobeného tovaru.

Na riesenie tohto javu sa vroku 2009 zaviedol medzi EU a Cinou osobitny akény plan na presadzovanie prav
dusevného vlastnictva colnymi orgdnmi. Akény pldn umoziuje dzku spolupricu medzi eurdpskymi a ¢inskymi
colnymi orgdnmi v boji proti obchodu s tovarom porusujicim PDV v 4 klicovych oblastiach, a to pri systematickej
vymene Statistickych tidajov o tovare zadrzanom colnymi orgdnmi s ciefom zistit vSeobecné tendencie a informécie
o rizikdch, vytvoreni siete medzi pristavmi a letiskami v EU a Cine, vymene postupov a informacii v ziujme pomoci
inym agentiram a pri nadviazani partnerstiev s podnikatel'skou sférou.

NemoZeme viak zaspat na vavrinoch, preto sa tak orgény EU, ako aj Ciny dohodli na predizeni platnosti akéného
planu na konci obdobia jeho platnosti v decembri 2012.

Eurépske a ¢inske colné trady vel'mi tizko spolupracujii v mnohych oblastiach a presadzovanie PDV je len jednou
z nich, hoci ide o dolezitt prioritu. Dalsimi prioritami st bezpe¢nostnd ochrana dodévatel'ského refazca, ulahcenie
obchodu, boj proti podvodom a §tatistiky v oblasti zahrani¢ného obchodu. Celkovym cielom tejto spoluprace je
zabezpecit plynulé obchodovanie sbezpecnym tovarom medzi EU aCinou atym prispief k dalsiemu
hospoddrskemu rastu v oboch regiénoch.
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Question for written answer E-007670/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: The problem of counterfeit goods

The annual report recently published by the European Commission states that almost 115 million articles were seized
by customs on the territory of EU Member States during the last year. The main products involved were counterfeit
medicines, cigarettes and packaging material. All the articles in question came into the category of products suspected
of infringing intellectual property rights and their overall value was in excess of EUR 1 billion. The country of origin
of the vast majority of seized goods was China. Most of the counterfeit goods detained by customs authorities were
destroyed; in some cases it is possible to establish through legal proceedings how the IPR are being infringed.

— What view does the Commission take of the fact that some 73% of the goods detained that infringe intellectual
property rights originate in China?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(16 October 2012)

The statistics on customs detentions of articles suspected of infringing intellectual property rights in 2011 confirm
that China remains by far the main source for these products. This is against the background that China is also in
general the biggest source of manufactured goods in the EU.

To tackle this phenomenon, a dedicated EU-China Action Plan on IPR Customs enforcement was launched in 2009.
The action plan allows for a close cooperation between European and Chinese customs authorities in the fight against
trade in IPR infringing goods on 4 key areas namely the systematic exchange of statistics on customs detentions to
detect general trends and risk information, the creation of a network between ports and airports in the EU and China,
the exchange of practises and information to assist other agencies and develop partnerships with business.

There is no room for complacency so both the EU and Chinese authorities agreed to extend the action plan at the end
of its term in December 2012.

European and Chinese customs authorities are cooperating very closely on a broad range of issues and IPR
enforcement is only one, albeit an important, priority. Other priorities are supply chain security, trade facilitation,
anti-fraud and external trade statistics. The overall aim of this cooperation is to ensure the smooth trade of safe goods
between the EU and China thereby contribution to further economic growth in both regions.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007671/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Celosvetovy ndrast komundlneho odpadu

V uplynulych dnoch bola zverejnend sprava Amerického instititu Worldwatch, podla ktorej Iudstvo produkuje
1,3 miliardy ton komunalneho odpadu roc¢ne. Tento objem sa md do roku 2025 dokonca zdvojndsobit. Navyse
znepokojujiico vyznieva odhad prudkého ndrastu objemu odpadu generovaného predovsetkym obyvatelstvom,
ktoré pochddza z rychlo rastiicich miest rozvojovych krajin. Toto velké mnozstvo vyprodukovaného odpadu pritom
poukazuje len na tuhy komundlny odpad, bez zahrnutia priemyselného, polnohospodarskeho ¢i stavebného odpadu.
Podla autorov sprdvy je najmi v mestdch Ziaduce vynalozit Gsilie na vytvorenie integrovaného spracovania tuhého
odpadu v snahe spracovéavat odpad komplexnym sposobom.

— Bude sa Komisia vysledkami a odporti¢aniami tejto celosvetovej Statistiky agenttiry Worldwatch zaoberat?

Odpoved pina Poto¢nika v mene Komisie
(11. oktébra 2012)

Prévne predpisy EU o nakladani s odpadom vychddzajii zo zdsad, ktoré sit velmi podobné odpordcaniam uvedenym
v sprave institttu Worldwatch. Komisia pozorne monitoruje vykondvanie pravnych predpisov EU o odpadoch
a osobitnti pozornost venuje nakladaniu s komundlnym odpadom. Len neddvno bola uverejnend sprava o postdeni
sposobu, akym ¢lenské $tity nakladaji s komundlnym odpadom ('), a Komisia v sti¢asnosti vypractiva pldny, aby
poskytla usmernenia ¢lenskym $titom s najhor$imi vysledkami. Tieto pliny pomozu rozsirit najlepsie postupy
abudi obsahovat individudlne upravené odpordcania, ako zlepsit odpadové hospodirstvo s pouzitim
ckonomickych, pravnych a administrativnych nastrojov a strukturdlnych fondov EU. Na jesefi budti predmetom
diskusie s relevantnymi vndtrodtitnymi orgdnmi na bilaterdlnych semindroch.

V zdujme globdlneho riesenia otdzok, na ktoré upozornila vdzend pani poslankyna, sa Komisia aktivne zapdja aj do
budovania hospoddrstva s nulovym mnoZstvom odpadu efektivnejsie vyuzivajiceho zdroje, ako sa uviedlo na
konferencii Rio+20, ako aj do vytvdrania medzindrodného rdmca pre nakladanie s odpadmi environmentdlne
vhodnym sposobom v ramci Bazilejského dohovoru OSN.

()  Dalsie informdcie pozri v spréve ,Zivotné prostredie: hodnotiaca tabulka pre odpadové hospodarstvo:
http:/Jeuropa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/12/8 88 &format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en.



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/237

(English version)

Question for written answer E-007671/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Global growth in municipal waste

A report recently published by the American Worldwatch Institute indicates that the world’s population produces
1.3 billion tons of municipal waste per year and projects that this volume will double by 2025. The estimated sharp
rise in the volume of waste generated by the populations of rapidly growing cities in developing countries, in
particular, is also a cause for concern. This huge volume relates only to municipal solid waste and does not include
industrial, agricultural or building-industry waste. According to the report’s authors, it is essential to make efforts, in
cities in particular, to establish integrated processing of solid waste adopting a complex approach to waste
management.

— Does the Commission intend to follow up the findings and recommendations of this global statistical survey by
the Worldwatch Institute?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(11 October 2012)

The EU legislation on the management of waste is based on principles very similar to the recommendations of the
Worldwatch Institute report. The Commission closely monitors the implementation of the EU waste legislation, with
a particular focus on the management of municipal waste. A report assessing how Member States manage municipal
waste has been very recently published (') and the Commission is currently preparing roadmaps to provide guidance
for the worst performing Member States. These roadmaps will help spread best practices and will contain tailor-made
recommendations on how to improve waste management using economic, legal and administrative tools, as well as
EU structural funds. They will be discussed with the relevant national authorities at bilateral seminars this autumn.

To address the challenges described by the Honourable Member on a global scale, the Commission is also playing an
active role in developing a more resource-efficient and zero waste economys, as stated during the Rio+20 Conference,
as well as an international framework for the environmentally sound management of waste within the framework of
the UN’s Basel Convention.

() For more details see Report: ‘Environment: a new medals table for waste management’:
http:/europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/12/8 88 &format=HTML&aged=0&language=EN&guiLanguage=en
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007672/12
Komisii (podpredsednicke Komisie/vysokej predstavitelke)
Monika Flasikovd Befiova (S&D)

(27. augusta 2012)

Vec: VP[HR - Zastupca EU pre [udské prava

V ostatnych diioch bol do pozicie osobitného zistupcu Unie pre ludské priva vymenovany Grék Stavros
Lambrinidis. Pod rozsah jeho posobnosti patria také oblasti ako medzindrodnd spravodlivost a humanitdrne pravo,
ochrana deti, sloboda vierovyznania, zruSenie trestu smrti, ako aj rodové otdzky, otdzky bezpe¢nosti a mieru.
Vyznamni dlohu tiez bude zohrévat jeho komunikécia s medzindrodnymi organizdciami ¢i konzultcie v oblasti
re§pektovania a dodrziavania ludskych prav s partnermi z tretich krajin. Vsetky jeho snahy by mali smerovat
k zviditelneniu, no predovsetkym k posilneniu ti¢innosti a zodpovednosti politiky Eur6pskej tinie v oblasti ludskych
prav. Sucasne je dolezité, aby dokdzal prostrednictvom predkladanych sprdv pravidelne referovat o danej
problematike i v celosvetovom meradle.

— Akym sposobom bude osobitny zastupca Unie pre udské prava spolupracovat s Vysokou predstavitelkou Unie
pre zahrani¢né veci a bezpecnostnt politiku v oblastiach, v ktorych sa ich kompetencie urcitym sposobom prelinaja?

Odpoved podpredsednicky Komisie/vysokej predstavitelky Ashtonovej v mene Komisie
(12. oktébra 2012)

Podl'a mandatu, ktory Rada prijala v jili tohto roka: ,Mal by sa vymenovat osobitny zdstupca Eurépskej tnie (OZEU)
pre Tudské prava s cielom zvysit ticinnost a viditelnost politiky Unie v oblasti [udskych prav a prispief k plneniu jej
cielov, ato na podporu vysokého predstavitela abez toho, aby bola dotknutd jeho dloha podla zmluvy pri
zastupovani Unie vo veciach tykajticich sa spolo¢nej zahrani¢nej a bezpeénostnej politiky*,

Podla &lanku 33 ZEU osobitny zéstupca vykondva svoju funkciu pod vedenim podpredsedu/vysokého predstavitela
EK.

Vzhladom na to je zrejmé, Ze Cinnosti sa v pripade oboch funkcii (podpredsedu/VP EK a OZEU) neprekryvajd, ale
naopak, na prislusnych drovniach sa navzdjom doplnaji. Potvrdzuje to cldnok 4 uvedeného rozhodnutia Rady
o stanoveni mandatu OZEU, kde je stanovené, ze ,0ZEU je zodpovedny za vykondvanie mandatu pod vedenfm VP,
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Question for written answer E-007672/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: VP[HR — EU Special Representative for Human Rights

The Greek, Stavros Lambrinidis, was recently appointed to the position of European Union Special Representative for
Human Rights. His responsibilities include such areas as international justice and humanitarian law, child protection,
freedom of religion and the abolition of the death penalty, as well as family issues and issues relating to safety and
peace. An important aspect of his mandate will also be communicating with international organisations and
consulting with third-country partners on issues relating to human rights. Through all he does he should seek to raise
the profile, and above all increase the effectiveness and accountability, of EU human rights policies. A current priority
is for him to succeed through the reports he presents in regularly reporting on relevant issues on a global scale.

— How will the European Union’s Special Representative for Human Rights collaborate with the High Representative
of the Union for Foreign Affairs and Security Policy in areas where their respective responsibilities in some way
overlap?

Answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(12 October 2012)

According to the mandate adopted by the Council last July: ‘The EUSR for Human Rights should be appointed to
strengthen the effectiveness and the visibility of the EU’s human rights policy and contribute to the implementation of
its objectives, in support and without prejudice to the role of the High Representative under the Treaty in representing
the Union for matters relation to the common foreign and security policy’.

Pursuant to Article 33 TEU, special representatives carry out their mandates under the authority of the High
Representative/Vice-President.

In this light, it is evident that the actions of both actors (HR/VP and EUSR) do not overlap, but, on the contrary,
complement themselves in their respective level. This is confirmed by Article 4 of the above Council decision
establishing the EUSR’s mandate, whereby ‘The EUSR shall be responsible for the implementation of the mandate,
acting under the authority of the HR".
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007674/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Recesia v eurozone

Recesia zacina trapif celd eurozénu. Z mensich ekonomik postupuje do jej stredu. ZhorSujica sa situdcia vo
Franctizku, Nemecku, ale predovietkym v Spanielsku, Zial, nenapliia povodny predpoklad, Ze financnd pomoc
bankdm spolu so zdvermi jinového summitu budd impulzom k obratu v dlhovej krize. Naopak, aktivita stkromného
sektora md klesajicu tendenciu uZ Siesty mesiac za sebou. Spanielskej vldde eurozéna poskytla finanény balik
doposial' len na rekapitalizdciu bank, no krajina sndkladmi na financovanie neustdle balansuje na hranici
neudrzatelnej Girovne. Situdcia by sa stala viac nez kritickou, ak by Spanielsko, ako $tvrtd najvicsia krajina eurozény,
bolo ndtené poziadat o dalsiu pomoc. Tt si totiz blok uz nemoéze dovolit.

— Akym sposobom bude Komisia postupovat v pripade, ak Spanielsko Uniu poziada o dalsiu pomoc?

Odpoved pdna Rehna v mene Komisie
(4. oktébra 2012)

V poslednych tyzdiioch a mesiacoch Spanielsko prijalo vyznamné a ambiciézne opatrenia tykajiice sa fiskdlnej
konsolidécie a Strukturdlnych reforiem. Tieto opatrenia si rozhodujtice pre zlepsenie hospodarskej situdcie. Keby sa
Spanielske orgdny rozhodli poziadat o finanén pomoc, Eurépska komisia a Euroskupina by situdciu pozorne
analyzovali a boli by pripravené zapojit sa do rokovani o podmienkach takejto pomoci.
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Question for written answer E-007674/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Recession in the euro area

The recession is starting to affect the entire euro area, spreading from the smaller economies to its very heart. The
worsening situation in France, Germany and above all Spain regrettably does not fulfil the original condition that
financial assistance to banks, together with the conclusions of the June summit, will be the impetus to turn around the
long-term crisis. On the contrary, private sector activity has been falling for six months in a row. The euro area gave
the Spanish Government a financial package covering only the recapitalisation of its banks, but the country remains
poised on the brink of financial unsustainability. The situation would go beyond the critical stage if Spain, as the euro
area’s fourth-largest country, were to be compelled to request further assistance. The euro area simply cannot afford
it.

— How will the Commission respond if Spain does ask the European Union for further assistance?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(4 October 2012)

Spain has taken important and ambitious measures regarding fiscal consolidation and structural reforms in recent
weeks and months. These measures are critical for turning around the economic situation. Should Spanish authorities
decide to request financial assistance, the European Commission and the Eurogroup will carefully analyse the
situation and stand ready to engage in negotiations on the terms of such assistance.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007676/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Cyprus a eur6psky rozpocet

Nedédvno sa stal Cyprus predsednickou krajinou Eurdpskej tnie. Existuje v3ak viacero oblasti, ktoré buda cyperské
predsednictvo komplikovat. Ide najmid o vndtorné finan¢éné zaleZitosti, napité vztahy s Tureckom a nezhody
¢lenskych krajin v otdzkach tykajiicich sa nového sedemro¢ného rozpoctu Eurdpskej tinie. Dohoda o rozpoctovom
ramci by mala byt prijatd do konca roka. Krajina sa chce v septembri pokusit prvykrat rokovat o konkrétnych
suméch. Eurépska komisia zverejnila ndvrh nového financného ramca pre rozpocet EU na roky 2014 — 2020 eite
vjuni 2011. Navrhuje zvysit rozpocet z povodnych 976 milidrd eur na 1 025 milidrd eur. Toto predstavuje 4,8-
percentné zvysenie.

— Aky je ndzor Komisie na poziciu Cypru v stvislosti s vyjednivanim dohody o rozpoétovom ramci EU na obdobie
2014 -2020?

Odpoved pina Lewandowského v mene Komisie
(4. oktébra 2012)

Komisia je plne presvedcend o tom, Ze cyperské predsednictvo svoju tilohu rotujiiceho predsednictva splni a dosiahne
najviacs{ mozny pokrok pri rokovaniach o finanénom rdmci na obdobie rokov 2014 — 2020, aby bolo mozné
dohodu medzi predstavitelmi $tdtov a vldd dojednat na zasadnuti Eurdpskej rady v ditoch 22. — 23. novembra, ktoré
bude viest predseda H. Van Rompuy. Cyperské predsednictvo by potom mohlo vychddzat z tejto dohody v zdujme
zabezpecenia stihlasu Eurépskeho parlamentu. Komisia s uspokojenim konstatuje, Ze vietky zainteresované strany
vyjadrili svoje pevné odhodlanie dosiahnut dohodu do konca roka.
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Question for written answer E-007676/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Cyprus and the EU budget

Cyprus has recently taken over the presidency of the European Union. There are a number of issues that will cause
complications during the Cyprus Presidency, however: internal financial affairs, the tense relations with Turkey and
disagreements between Member States on the next seven-year EU budget. The agreement on the budgetary
framework should be adopted by the end of the year. Cyprus wants to hold the first talks on the concrete sums
involved in September. The Commission published a proposal for the new financial framework for the EU budget for
2014-2020 back in June 2011. It is proposing to increase the budget from EUR 976 billion to 1 025 billion, which
represents a 4.8% increase.

— What view does the Commission take of Cyprus’s position with regard to the talks on the EU’s budgetary
framework for the 2014-2020 period?

Answer given by Mr Lewandowski on behalf of the Commission
(4 October 2012)

The Commission is fully confident that the Cypriot Presidency will play its role as rotating Presidency and advance as
much as possible the negotiations on the 2014-2020 financial framework, so that an agreement between Heads of
State and Government can be brokered at the European Council of 22-23 November under the chairmanship of
President Van Rompuy. The Cypriot Presidency would then build on this agreement to secure the consent of the
European Parliament. The Commission notes with satisfaction that all parties involved have voiced their strong
commitment to reaching a deal by the end of the year.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007677/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Kybernetické ttoky v Eurépskej tnii

Podla prieskumu verejnej mienky Eurobarometer sa 89 % Eurdpanov vyhyba zverejneniu osobnych ddajov na
internete. Nemalé percento pouzivatelov uz celilo online podvodom a mnohi sa navyse stali obetami kradeze
prihlasovacich adajov. Pocet [udi vyuzZivajicich vyhody internetu narastd, no iba polovica eurépskeho obyvatel'stva
mé snahu podnikat G¢inné kroky na ochranu pred pocitacovou kriminalitou. Pachatelia pocitacovej kriminality
nardsaji pouzivanie internetu, ohrozuji bezpecnost osobnych tidajov arovnako aj bezpe¢nost online platieb.
Komisia v sti¢asnosti pripravuje eurépsku stratégiu pre kybernetickd bezpe¢nost. V tejto stvislosti je viak potrebné
uvedomit si, Ze je dolezité zamerat sa aj na zvySenie informovanosti beznych pouzivatelov a tym predchddzat
kybernetickej trestnej ¢innosti.

— Plénuje sa Komisia v pripravovanej eurdpskej stratégii pre kyberneticki bezpecnost zamerat aj na zvySovanie
informovanosti o rizikdch pocitacovej kriminality?

Odpoved pani Malmstrémovej v mene Komisie
(17. oktébra 2012)

Eurépska stratégia kybernetickej bezpe¢nosti bude mat komplexny charakter a bude obsahovat iniciativy na Grovni
EU voblasti kybernetickej bezpecnosti a po&itacovej kriminality, pricom sa tiez bude zaoberat celosvetovymi
aspektmi tychto javov. Stratégia sa takisto bude venovat zvySovaniu informovanosti, vzdeldvaniu a odbornej
priprave, ato najmi v stvislosti s ¢innostou Europolu (a budiiceho Eurépskeho centra pre boj proti pocitacovej
kriminalite), Eurépskej policajnej akadémie (CEPOL) a Eurdpskej agentiiry pre bezpecnost sieti a informdcii (ENISA)
a to aj v spolupraci s krajinami, ktoré nie sii clenmi EU.

Dopliiujice informdcie moZe vaZend pani poslankyna ndjst v odpovedi na pisomnui otdzku E-007251/2012.
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Question for written answer E-007677/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Cyber attacks in the European Union

According to Eurobarometer, 89% of Europeans take steps to avoid publishing personal data on the Internet. A
sizeable proportion of Internet users have already encountered online fraud and many have also experienced theft of
log-in data. The number of people using the Internet is growing, yet only half of the population is trying to take
effective action to protect themselves against computer crime. The perpetrators of online crime disrupt the use of the
Internet and pose a threat to the security of both personal data and online payments. The Commission is currently
preparing a European cyber security strategy. In this context it must be recognised, however, that it is important to
raise the level of awareness of normal users and by this means to forestall cyber crime.

— Is the Commission planning, in the European cyber security strategy that it has prepared, to also focus on raising
awareness of the risks of computer crime?

Answer given by Ms Malmstrém on behalf of the Commission
(17 October 2012)

The European Strategy for Cyber Security will be comprehensive, and include EU level initiatives on cyber-security
and cyber-crime, and will also address global aspects of these phenomena. The strategy will also address awareness
raising, education and training, particularly in relation to activities of Europol (and the future European Cybercrime
Centre), CEPOL and ENISA, and also in cooperation with non-EU countries.

For complementary information, the Honourable Member is referred to the answer provided to Written Question E-
007251/2012.



C229E/246

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(Slovenské znenie)

Otizka na pisomné zodpovedanie E-007679/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Spor Chorvitska a Slovinska

Byvalé juhoslovanské republiky Slovinsko a Chorvatsko maji medzi sebou dlhoro¢né nezhody. Momentdlne
sposobuje problémy 20-ro¢ny finan¢ny konflikt, ktory ohrozuje vstup Chorvétska do Eurdpskej tnie. Konkrétne ide
o spor, ktory sa tyka chorvatskych vkladov v skrachovanej slovinskej banke. Slovinsky minister zahrani¢nych veci sa
neddvno vyjadril, Ze existuje redlna moznost odmietnutia vstupu Chorvétska do Eurépskej tnie zo strany Slovinska.
Chorvitsko by pritom malo do Unie vstipit uz 1. jdla 2013. Pristupovi zmluvu vak musia ratifikovat vietky clenské
staty.

— Aky md Komisia nazor na ohrozenie vstupu Chorvitska do Eurépskej iinie zo strany Slovinska?

— Planuje byt v tomto smere urcitym spdsobom aktivna?

Odpoved pina Fiileho v mene Komisie
(2. oktébra 2012)

Komisia aj nad’alej nabdda Slovinsko aj Chorvitsko, aby sa usilovali o dosiahnutie vzdjomne prijatelného riesenia
otazky Ljubljanskej banky. Vtejto sivislosti Komisia vnima ako porzitivny krok skutocnost, Ze Slovinsko
a Chorvitsko neddvno menovali dvoch expertov, po jednom z kazdej krajiny, ktor{ maji mandat navrhnit vzdjomne
prijatelné riesenie. Uskutocnili sa uz dve stretnutia expertov. Komisia je presvedcend, ze vietky clenské $tity vcas
ratifikujti zmluvu o pristipeni podpisant 9. decembra 2011, aby mohlo Chorvitsko pristdpit k EU 1. jiila 2013.
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Question for written answer E-007679/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Dispute between Croatia and Slovenia

Relations between the former Yugoslav republics of Slovenia and Croatia are fraught by long-running disagreements.
Currently, problems are being caused by a 20-year old financial conflict which poses a threat to Croatia’s accession to
the EU. Specifically, the dispute concerns Croatian deposits in a Slovenian bank that has gone bust. The Slovenian
foreign minister recently warned that there is a real risk of Slovenia blocking Croatian accession to the European
Union, which should be taking place on 1 July 2013. The accession agreement has to be ratified by all Member States.

— What view does the Commission take of Slovenia’s threat to block Croatian accession to the EU?

— Is it planning to take any action in this regard?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(2 October 2012)

The Commission continues to encourage both Slovenia and Croatia to reach a mutually acceptable solution to the
Ljubljanska Banka issue. In this context, the Commission notes as a positive step that Slovenia and Croatia have
recently appointed two experts, one from each country, with a mandate to propose a mutually acceptable solution.
Two meetings of the experts have already taken place. The Commission is confident that all Member States will ratify
the Accession Treaty, signed on 9 December 2011, in time for Croatia to accede to the EU on 1 July 2013.
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007680/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Cyperské predsednictvo a daniovd problematika

Cyprus sa 1.jdla 2012 stal predsednickou krajinou Rady EU. V druhom polroku tak preberie zodpovednost za
riadenie jej programu. Predsednictvo preberd v zlozitom obdobi trvajiicej finan¢nej a socidlnej krizy, ako aj dlhovej
krizy $tatov eurozoény. Cyprus ma vsak najnizsiu zdkladnd sadzbu DPH, ktord sa pohybuje od 0% do 15%. Je
vSeobecne zndmy ako ,eurdpsky dafiovy raj“. Zruenie datiovo zvyhodnenych krajin a daniovd konsoliddcia si
uc¢innymi ndstrojmi boja proti pokracujicej krize.

— Aky je ndzor Komisie na cypersky daniovy systém?

— Pldnuje v tejto otdzke na krajinu vyvijat urcitd formu politického tlaku s cielom riesit problematiku dafiovo
zvyhodnenych krajin?

Odpoved pana Semetu v mene Komisie
(2. oktébra 2012)

Stanovisko Komisie tykajice sa cyperského dafiového systému sa najlepsie odzrkadluje v ,Pracovnom dokumente
ttvarov Komisie: Postidenie ndrodného programu reforiem a programu stability na rok 2012 pre CYPRUS (s. 12) ().
Treba zdoraznit, Ze v roku 2012 Cyprus zvysil svoju pomerne nizku $tandardnd sadzbu DPH z 15% na 17 %
arozsiril zéklad DPH. Prostrednictvom zvysenia ochranného prispevku na tiroky z 10 % na 15 % ana dividendy
z 15 % docasne na 20 % sa okrem toho zvysilo zdanenie majetku.

Cypersky pomer dane k HDP je vsilade s priemerom dosahovanym v krajinich EU-27. Struktdra cyperského
danového systému vynikd v niekolkych ohladoch. V stvislosti s danovou struktirou sa Cyprus do velkej miery
spolicha na spotrebnti dan, ktord vyplyva z vysokého podielu spotreby vrdmci hospodarstva. Podiel prijmov zo
zdanenia majetku je pomerne vysoky (3tvrty najvyssi v ramci EU-27), zatial ¢o sadzby dane zostavaji dost nizke.

Pokial ide o nizke sadzby dane, ¢lenské $taty si v zdsade ponechdvaji pravomoc rozhodovat o priamych danovych
zdlezitostiach, Co znamend, Ze mo6zu volne navrhovat svoj danovy systém a stanovovat v§eobecné danové sadzby za
predpokladu, Ze st v siilade s pravnymi predpismi EU, ktorych riadne uplatiiovanie kontroluje Komisia ako ochranca
zmlav. S cielom zabranit skodlivej danovej stitazi Rada monitoruje uplatiiovanie kddexu spravania pri zdanovani
podnikov prostrednictvom skupiny pre kédex spravania (zdanovanie podnikov) v rdmci Rady. Pricu skupiny aktivne
podporuje Komisia. Komisia zatial nedostala Ziadne signaly o tom, Ze Cyprus v sti¢asnosti vyuZziva akékolvek rezimy,
ktoré by mohli byt povazované za $kodlivé vzhladom na kritérid stanovené v uvedenom kédexe.

() http://ec.europa.eufeurope2020/pdf/nd/swd2012_cyprus_en.pdf
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Question for written answer E-007680/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Cyprus Presidency and tax issues

Cyprus took over the presidency of the European Union on 1 July 2012. It will thus take charge of running the EU’s
programme in the second half of this year. Its presidency comes at a difficult time of persistent financial and social
crisis coupled with a long-term crisis in the euro area countries. Yet Cyprus has the lowest basic rate of VAT in the EU,
ranging between 0% and 15%, and is commonly known as a European tax haven. Abolition of preferential tax status
for certain countries and tax consolidation are effective ways of combating the continuing crisis.

— What is the Commission’s view of the Cypriot tax system?

— Is the Commission planning to exert any form of political pressure on Cyprus with a view to resolving the issue of
countries benefiting from lower tax rates?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(2 October 2012)

The Commission’s view on the Cypriot tax system is best reflected in the ‘Commission Staff Working Document:
Assessment of the 2012 national reform programme and stability programme for CYPRUS (p. 12) (') It should be
highlighted that in 2012 Cyprus increased its relatively low standard VAT rate of 15% to 17% and broadened its VAT
base. Moreover, capital taxation was increased — by increasing the defence contribution on interest from 10% to 15%
and on dividends from 15% to temporarily 20%.

The Cypriot tax-to-GDP ratio is in line with the EU-27 average. The structure of Cyprus’s tax system stands out in
several respects. In terms of tax structure, Cyprus relies heavily on consumption taxes, which is due to the high share
of consumption in the economy. The revenue share from capital taxes is relatively high (fourth highest in the EU-27),
while tax rates remain rather low.

As regards low tax rates, Member States, as a matter of principle, hold the power to decide on direct tax matters,
meaning that they may freely design their tax system and establish their general tax rates provided they comply with
EC law, whose proper application is controlled by the Commission as guardian of the Treaties. To fight harmful tax
competition, the Council monitors the application of the Code of Conduct on business taxation through the Council
Code of Conduct Group (Business Taxation). The work of the group is actively supported by the Commission. The
Commission has so far no indication that Cyprus currently deploys any regimes that could be deemed as being
harmful according to the criteria laid down in that Code.

() http://ec.europa.eufeurope2020/pdf/nd/swd2012_cyprus_en.pdf
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Otizka na pisomné zodpovedanie E-007681/12
Komisii
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27. augusta 2012)

Vec: Anexia severného Cypru

Konflikt medzi Cyprom a Tureckom je pél¢ivy problém. Dohoda medzi oboma krajinami je vSak v nedohladne.
Turecky minister pre eurdpske zdlezitosti uviedol, Ze ak sa obom strandm nepodari dospiet k rozumnému
kompromisu, na rad pride vytvorenie dvoch nezavislych $tatov alebo nasilné pripojenie severného Cypru k Turecku.

Rozhovory o znovuzjednoteni ostrova v poslednom ¢ase nejakym spésobom nepokrocili. Si¢asna situdcia viak nie je
nadalej akceptovatelnd.

— Aky md Komisia nazor na vyjadrenia ministra pre eurépske zaleZitosti Turecka o anexii severného Cypru?

— Planuje byt v tomto smere urcitym spdsobom aktivna?

Odpoved pina Fiileho v mene Komisie
(28. septembra 2012)

Komisia by vdZzend pani poslankyiiu rada odkdzala na svoju odpoved na predchddzajicu otdzku na pisomné
zodpovedanie E-002618/2012 (').

() Otdzky a vyhldsenia — Parlamentné otdzky.
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Question for written answer E-007681/12
to the Commission
Monika Flasikovd Befiova (S&D)
(27 August 2012)

Subject: Annexation of northern Cyprus

The conflict between Cyprus and Turkey is a very pressing issue. An agreement between the two countries is nowhere
in sight. The Turkish Minister for European Affairs has said that if the two sides cannot reach a reasonable
compromise, the next step will be to form two independent states or for northern Cyprus to be forcibly annexed by
Turkey. There has been no progress with talks on the reunification of the island in recent months. Yet the current

situation cannot be allowed to continue.

— What is the Commission’s view of the statement by the Turkish Minister for European Affairs concerning the
annexation of northern Cyprus?

— Is the Commission planning to take any action with regard to this matter?

Answer given by Mr Fiile on behalf of the Commission
(28 September 2012)

The Commission would like to refer the Honourable Member to the reply given to previous Written Question E-
002618/2012 ().

()  Questions and declarations — Parliamentary questions.
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Epomon pe aitnpa ypantig anavimong E-007682/12
npog v Enrtpor)
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(27 Auvyovotou 2012)

Oépa: Mupkaytég ot Xio kat yevikotepa oty EN\Gda

Ot mupkayies omy ENAGda, n kataotpogry xaNhiepyeiov kar Sacwv, pe oduvpég ouvémele ot Papog Twv
0lyPOTOKTIVOTPOPIKGY VOIKOKUPLGY, HIKPGY PLOTERVIKGY EMIXEIPHOEWY KAl TOUPIOTIKOV dpactnplotitey, avédelav ta
ofupéva mpofMpata oty mPOAYN Kat KATAOTONT] TUpKayLeV, Ti ENAelpEls o uTodopr) Kat MUPOGPEOTIKA HEa Kat TV
eN\ewyn xpnpatodotmone. H avuhaikn mohrtikr] g cuykufépvnong NA, ITAZOK, AHMAP, tov nponyoUpevey kufepvijoeny
kat g otpatywkic Eupomn 2020 — KAIT exdnhovetar kar oupy mpoAnyn Kot avripetonion nupkayiov. H
epmopeuparonoinon kat 1 aAhayr Xpriong yns evioxuouv v ekdrlwon mupkaylov, Tou katactpépouy XINades oTpEppata
ypOTOKTIVOTPOQIKTS mapaywyns kat To meptfaAlov. H ouykufépvnon pikd yia epmpropous kat 6UyKaAUTTEL TIG TEPATTIES
euduveg yia TG 4 000 keveg opyavikég JE0EIC TUPOGPEOTOV KAl TIG TPAYIKEG MEPIKOTEG 0TI XPNUATOdOTNON TLV avayKdv
nupac@alelag kat mupoofeons. Tupgova pe to EFFIS, o kapéveg extaceis oty Xio avépyovtat oe 145 890 otpéppata,
30 % ¢ €ktaong tou viotov. To 30 % TG QeTviiG Tapaywyng HaoTixas, {eTiknG onpaciag aypoTikol mpoiovtog, xel
kataotpagel. H anoleia tov paotyodevdpav avépyetat oto 40 %. Ot mepikomnég yia mpoAnyn kat nupdofeot) avépyovtat oTo
45 %.

Tt d¢on maipver | Emtporn) yia v apeon avakou@ion tev epyalopevey, Tov ¢Tayov aypotey, Ty KTVOTPOQeY Kat ToV
MIKPOPECAIOV UTOAATACKONOUHEVGY, TNV TPOOTAGIC TG QYPOTOKTIVOTPOPIKAG TAPAYWYNG, TOU TOUPIOHOU Kal Tou
nepipalhovtog g Xiou; TTowa eivar 1) 9éon G yia TV APEOT) KPATIKT QnOlNpino TV TAYEVIOV HAOTI(OTApaYLYQY,
aypoTaY, KTVOTPOPGY Kal TOV EPYACOHEVGY OTIG MIKPOHEOHIES (tyPOTOKTIVOTPOPIKEG GUVETAIPLOTIKEG HOVADEG Kat TOV
TOUPIGRO, T anaAlayr] tev mupdmhnktev and ) gopoloyia Tou 2011 Noye éNewpng eiodnpatog, ) Saypagr) tov
daveiwv twv mnyéviov and v Aypotikn kar dAkeg Tpanelec, v avaykn va prv aAkael 1) xprion yng otig mAnyeioeg
TEPIOXES, TNV Katapynor v avidpaotkav vopev NA-TTAZOK, mou mpowdolv Tov anoxapaktpiopd eKaTtoppupiov
OTPEPpATOY dACOUC, TV aKUPWON TOV amo@acewv yia peyala £pya mou Oeopelouv eleldepn yr, TV KpOTIKY)
XPNpatodotmon mpoypappatog dpeons avadionons pe Aot TG TPAYPATIKEG aVAYKES, GOTE: @) OTIG PAGT{OMAPAYWYES
TIEPIOYES va kadaplotolv Ta Kapeva kat va Sevepoguteutouv oyoivol kat f) va avadacewdolv ol Kapéves EKTAOEIS Kal va
npootateudoly ta daowka owoouotipate; [owa eivar emiong 1 9éon e yia v avaykr dagulatng g moArtiotikig
KAnpovopudg e Xiou kat petatponrg o djpoota meplousia, eV eyaAov IBIOTIKGY eKTacenY ota fouva kat Ta daor);

Mow eivar 1 9¢on e Emrpomns yia v avaykn ouykpomong Eviaiou Kpatikol ®opéa Aacikig Awyeipiong kot
Tpootaciag, pe povipo kot ekmadeupévo mpocwemiko, olyypovo eEonhiopd kat utodopes, kadng kat Stapdpewons Aacikol
Kmpatohoyiou and Snuoote unnpeoteg, oe avtideon pe v napddoor] Tou oToug WOIOTES, e OTOXO TV TPOCTASIA TV
dacdv kat yevikodtepa tou mepifdAloviog;

Anavon tou k. Ciolos €€ ovopatog g Emitporg
(9 Oxtwfpiov 2012)

SUpgova e to apdpo 36 arotyeio f) onpeio vi kat to apdpo 48 tou kavoviopol (EK) ap. 1698/2005 (') tou Supfouliov,
xopnyeitar otpiEn anod to Euponaikd [ewpyko Tapeio Aypotikie Avantuéng yla v anokatdotach tou Sacokopkol
duvapkol mou éxer mAnyel and deopnvies kar mupkayiés, kat yia T Myn tev KatdAMAev pétpev tpoAnyne. 1o mhaicto
auto, 0 eV mpoypappa aypotikig avamtuéng 2007-2013, mepihapfaver o Métpo 226 «Amokatdotact) Tou
dacokopikol duvapikol kat ewwaywyn Spacewv mpOANYNG», To omolo kaAumtel TV avaddcwon kat TG dpacelg
QVTIMAIHHUPLKGY Kot avTIOLAPpOTIKGOV Epywv o€ MeEPLOYES Tou £xouv mAyel and daoikés mupkayiés. Ta dépata mou agopolv
€101kOTEPAL TN XPr|ON AUTOU TOU TaEIOU EPTINTOUV OTIC APHOJIOTNTEG TG dlayeptotikng apxnc tou [TAA oto eNvikd
Ynoupyeio Aypotikiic Avamtuéng kat Tpo@ipwv.

'000v agopll TIC ({1E0EG EVIOYUTEIS, 0 eKTeAeoTikOG kavoviopos (EE) apid. 776/2012 g Emtpor () emtpénet oe Oha ta
Kkpartn pENn va yopryreouy and g 16 OktwPpiou 2012 mpokatafolés éng kat 50 % oto mMAaiolo Twv kKadeoTATwY ApeonS
otpiéng mov anappolviar oto mapaptpa I tou kavoviopov (EK) apid. 73/2009 (), uno v mpoinddeon oT £xel
oloxAnpwdel 1 enalidevon Tov opov enhebipdtac. ‘Ocov apopd Tig EVIoUGELS yia TO POEIO KaL LOoXAPLO0 KPEAS TOU
nipoPAénovial oTov ev AOY® KavoVio[o, ENITPENETAL €NiOTG 0Ta KPATN 11EAN va auEroouy T0 T0GO0TO TwY TPOKATABOAGY £mG
kar 80 %.

()  EEL277mg21.10.2005, 0. 1-40.
() EEL231mq¢28.08.2012, 0. 8-8.
() EEL30mg19.01.2009, 0. 16-99.
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To Evponaikod Tapeio [epigeperakng Avamtuéng kat to Tapeio Tuvoynic propolv emiong va prjotponomdouy yia m otpifn
dapopwv ptpev otoug Topels e mpOMYNG kvdivev kat mepialloviikrg umodopng oTiG TUPOTANKTEG TEPIOXES.
EnepPaceis mapoync Pordelns yia Ty avTipeToOnion Katactpoey mpofAEnovTIL EMoNG PEGW TOU PrXAVIoHOU TONITIKNG
npootaciag tg EE kat tou Tapeiou AN\nAeyyUng g EE.

Ta epotpata mou déter to Afidtipo Méhog tou KowoPouliou doov agopd tm ouykpodtnon Kpatikod ®opéa Aacikiig
Awayeipiong kat [lpootaciag epnintouy oty appoSioTyTa Twy EVIKGOV apyov.
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Question for written answer E-007682/12
to the Commission
Georgios Toussas (GUE/NGL)
(27 August 2012)

Subject: Fires on the island of Chios and elsewhere in Greece

The fires in Greece and the destruction of crops and forests, with disastrous consequences for farmers and stock
breeders, small businesses and tourist activities, have illustrated the increasing problems of fire prevention and
containment and the lack of infrastructure, fire fighting resources and funding. The consequences of the unpopular
policies of the ND-PASOK-DIMAR governing coalition, the previous governments and the Europa 2020-CAP
strategy are manifesting themselves unmistakeably when it comes to fire prevention and containment.
Commercialisation and altered land use are resulting in an increased number of fires, destroying hundreds of hectares
of land used for arable and livestock production and polluting the environment. With its talk of arson, the coalition is
seeking to cover up its own major degree of responsibility for the 4 000 unfilled posts available for fire fighters and
the drastic cuts in funding for fire prevention and containment. According to the EFFIS, 14 589 hectares have been
destroyed on the island of Chios, 30% of its surface area, wiping out 30% of its mastic production, an agricultural
activity of vital importance. Forty per cent of the mastic trees have been destroyed. At the same time, funding for fire
prevention and containment has been cut by 45%.

What is the Commission’s position regarding immediate relief measures for workers, low-earning farmers, stock
breeders, small and medium-sized businesses and the self-employed; measures to protect arable farming and stock
breeding, tourism and the environment on the island of Chios; the immediate payment of compensation by the
Government to victims, including mastic producers, arable farmers, livestock breeders and those working for small
and medium-sized arable and livestock breeding cooperatives and in the tourism sector; tax exemption in respect of
2011 for fire damage victims deprived of their sources of income; debt write-offs for victims by the Agricultural Bank
and other banks; no change in land use in the areas affected; abrogation of reactionary ND-PASOK legislation seeking
to declassify hundreds of thousands of hectares of forest land; cancellation of approval for major projects taking up
available land; state funding for immediate reforestation programmes based on actual need:

(@)  restoring fire damage and replanting mastic trees in mastic producing areas,
(b)  reforestation of fire-damaged areas and protection of forest ecosystems;

conservation of cultural heritage on the island of Chios, and the transfer to public ownership of large, privately owned
tracts of land in mountain and forest areas?

What is its view of the setting up of a single state forestry management and protection body with a permanent and
fully trained staff, modern equipment and suitable infrastructures and the drawing up of a forestry register by the
public services instead of private individuals, as has been the case previously, in order to protect forests and, more
generally, the environment?

Answer given by Mr Ciolos on behalf of the Commission
(9 October 2012)

According to Articles 36(b)(vi) and 48 of Council Regulation (EC) No 16982005 (), support shall be granted by the
European Agricultural Rural Development Fund for restoring the forest potential damaged by natural disasters and
fire and for introducing appropriate prevention actions. In the Greek Rural Development Programme 2007-13, this
provision is addressed under Measure 226 ‘Restoration of forest potential and introduction of preventive actions’
which covers reforestation and anti-flooding/anti-erosion projects in areas damaged by forest fires. Specific questions
on the use of this fund fall within the competence of the Managing Authority of RDP located in the Greek Ministry of
Rural Development and Food.

Regarding direct aids, the Commission Implementing Regulation (EU) No 776/2012 (}) allows all Member States to
advance from 16 October 2012 payments of up to 50% of the direct support schemes listed in Annex I of Regulation
(EC) No 73/2009 (%), provided that the verification of the eligibility conditions has been finalised. As regards the beef
and veal payments provided for in this regulation, Member States are also authorised to increase the payment of
advances up to 80%.

() OJL277 of 21.10.2005, pp. 1-40.
()  OJL2310f28.8.2012,p. 8-8.
()  OJL300f19.1.2009, p. 16-99.
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The European Regional Development Fund and the Cohesion Fund can also be used to support a variety of measures
in the areas of risk prevention and environmental infrastructure in the fire-damaged areas. Disaster response
assistance is also available through the EU Civil Protection Mechanism and the EU Solidarity Fund.

The specific questions raised by the Honourable Member on the development of a national forest management and
protection body fall within the competence of the national authorities.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-007683/12
alla Commissione
Sonia Alfano (ALDE)
(27 agosto 2012)

Oggetto: Grandi opere e procedure di smaltimento delle «terre e rocce da scavo»: regolamento ministeriale italiano e
violazione delle direttive europee

Lo scorso 16 luglio 'Associazione Idra Onlus ha inviato al Commissario Poto¢nik delle circostanziate osservazioni
riguardo a un decreto del governo italiano relativo alle procedure di smaltimento delle «terre e rocce da scavo» legato
alla realizzazione delle cosiddette «grandi opere» che si trova attualmente al vaglio della Commissione europea.

Da tali osservazioni emerge con preoccupazione come da tempo si tenti di escludere dalla nozione di rifiuto — cosi
come fissata dalle direttive europee — le terre e rocce da scavo e matrici di riporto, pur se fortemente contaminate, e
di derubricarle a «ottoprodotti» riciclabili. In questa maniera questi materiali diverrebbero facilmente oggetto di
smaltimenti inadeguati e dannosi per la tutela dell'ambiente e della salute dei cittadini. Non sono da escludere, come
emerge dal rapporto Ecomafie 2012 di Legambiente, forti interessi da parte della criminalita organizzata mafiosa a
questo genere di attivita. Non ¢ la prima volta che in Italia si tenta un simile approccio. Nel 2007 la Corte di giustizia
europea (causa C-194/05) intervenne a respingere questa ipotesi, presente nell’art. 1, legge 21 dicembre 2001 n. 443;
analogamente, nel 2004, la medesima Corte (causa C-457/02, Niselli) era intervenuta in relazione all'art. 14 D.L.
8 luglio 2002 n. 138, convertito con L. 8 agosto 2002 n. 178. La stessa Corte di cassazione italiana si ¢ espressa a piti
riprese tra il 2005 e il 2011 (Cass. pen., sez. 3, 27 settembre 2005, n. 1645, Francucci; Cass. pen. sez. 3, c.c.
26 ottobre 2006, n. 39369, Scarinci; Cass. pen. sez. 3, 18 giugno 2009, n. 39728, Gioffré; Cass. pen., 15 maggio
2007, n. 23788, Arcuti; Cass. pen., 12 gennaio 2011, n. 16705, Marietta).

L’Associazione Idra solleva peraltro diversi dubbi anche su un caso specifico quale quello dei progetti di cantieri TAV
che riguardano Firenze, il cui centro storico ¢ dal 1982 patrimonio del'lUNESCO, evidenziando — per bocca delle
stesse autorita competenti — i rischi ambientali e le incertezze che ancora oggi, prossimi al presunto inizio dei lavori,
caratterizzano gli scenari di trasporto e smaltimento dei materiali di scavo e delle eventuali sostanze inquinanti
presenti.

Alla luce di quanto precede, puo la Commissione far sapere:
—  In che maniera valuta il decreto italiano alla luce delle considerazioni presentate e come intende intervenire?

— In che maniera valuta il caso specifico dei cantieri TAV di Firenze e come intende intervenire rispetto alle
problematiche sollevate nelle osservazioni dell’ Associazione Idra?

Risposta di Janez Poto¢nik a nome della Commissione
(3 ottobre 2012)

La denuncia dell'associazione Idra cui fa riferimento I'onorevole parlamentare ¢ relativa ad un progetto di decreto
ministeriale concernente l'utilizzazione delle terre e rocce da scavo nel contesto di lavori di costruzione e al modo in
cui le autorita italiane tratteranno le terre da scavo relative ai progetti dei cantieri TAV che sono in procinto di essere
avviati nell'area di Firenze. Il disegno di decreto prevede che, in determinate condizioni, i materiali da scavo siano
considerati sottoprodotti e non rifiuti. In base alla denuncia succitata il disegno di decreto, se adottato, risulterebbe in
contrasto con la normativa ambientale dell'UE.

Iservizi della Commissione stanno attualmente valutando se il progetto di decreto sia compatibile, in particolare, con
l'articolo 5 della direttiva 2008/98/CE sui rifiuti ("), che stabilisce le condizioni in base alle quali una sostanza o un
oggetto puo essere considerata/o come sottoprodotto.

Se la Commissione giungesse alla conclusione che il disegno di decreto, se adottato, risulterebbe in contrasto con la
normativa ambientale dell'UE, intraprendera le azioni necessarie per garantire che tale normativa sia correttamente
recepita e attuata in Italia.

() Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive, GU L 312
del 22.11.2008.
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Question for written answer P-007683/12
to the Commission
Sonia Alfano (ALDE)
(27 August 2012)

Subject: Major work and disposal procedures for ‘excavated earth and rocks’ Italian ministerial regulations and
infringement of EU directives

On 16 July 2012 the non-profit association Idra sent Commissioner Poto¢nik some detailed observations on a decree
of the Italian Government concerning disposal procedures for ‘excavated earth and rocks’, in relation to the
implementation of the so-called grandi opere (major works), which are currently being reviewed by the Commission.

Alarmingly, these observations reveal how, for some time now, attempts have been made to exclude from the
concept of ‘waste’ — as defined by the EU directives — excavated earth and rock and ground mass for landfill, even if
they are heavily contaminated, and to downgrade them to recyclable by-products. This would mean that these
materials would easily become the subject of inadequate disposal that is harmful to the environment and to public
health. As is clear from the report by Legambiente, ‘Ecomafie 2012’, it cannot be ruled out that the mafia will be very
interested in this kind of activity. This is not the first time that in Italy such an approach is being attempted. In 2007,
the European Court of Justice (Case C-194/05) rejected this option, laid down in Article 1, Law No 443 of
21 December 2001; similarly, in 2004, the same Court (in Case C-457/02 Niselli) issued a ruling in relation to
Article 14, Decree Law No 138 of 8 July 2002, converted into Law No 178 of 8 August 2002. The Italian Court of
Cassation itself expressed its opinion in this regard on several occasions between 2005 and 2011 (Court of Cassation
criminal chamber 3, 27 September 2005, No 1645, Francucci; Cassation criminal chamber 3, c.c. 26 October 2006,
No 39369, Scarinci; Cassation criminal chamber 3, 18 June 2009, No 39728, Gioffré; Cassation criminal chamber,
15 May 2007, No 23788, Arcuti; Cassation criminal chamber, 12 January 2011, No 16705, Marietta).

The Idra Association also raises a number of doubts over a specific case such as that of the high-speed railway projects
involving Florence, whose historical centre has been a Unesco World Heritage Site since 1982; the association has
highlighted — using the very words of the competent authorities themselves — the environmental risks and
uncertainties that even now, when the work is about to begin, cast a shadow over the transportation and disposal of
excavated material in relation to any pollutants that might be present.

Can the Commission therefore answer the following questions:

—  What is its view of the Italian decree, in the light of the above considerations, and what action does it intend to
take?

—  What is its view of the specific case of the high-speed rail construction sites in Florence and what action does it
intend to take action with regard to the issues raised by the Idra Association in their observations?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(3 October 2012)

The complaint by the association Idra referred to by the Honourable Member relates to a draft decree concerning the
use of soils excavated in the context of construction works, and how the Italian authorities will deal with the
excavated soils originating from the high-speed railway projects which are about to be launched in the Florence area.
The draft decree foresees that, under certain conditions, excavation soils are to be considered as by-products, and not
as waste. According to the above complaint, the draft decree, if adopted, would breach EU environmental law.

The Commission services are currently assessing whether the draft decree is compatible, in particular, with Article 5
of Directive 2008/98/EC on waste ('), which sets out the conditions for a substance or object to qualify as a by-
product.

Should the Commission reach the conclusion that the draft decree, if adopted, would breach EU environmental law,
the Commission will take the necessary initiatives to ensure that EC law is correctly transposed and implemented in
[taly.

() Directive 2008/98/EC of the Parliament and of the Council of 19 November 2008 on waste and repealing certain Directives, OJ L 312,
22.11.2008.
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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007686/12
alla Commissione
Sonia Alfano (ALDE)
(27 agosto 2012)

Oggetto: Nuovo accordo Italia-Libia

Mercoledi 13 giugno, Amnesty International pubblica il rapporto dal titolo SOS Europa, che analizza I'impatto sui
diritti umani dei controlli effettuati nei confronti dei migranti. Il recente rapporto stilato dal Consiglio d’Europa «Vite
perdute in Mediterraneo: chi & responsabile?» ha evidenziato come 'Unione europea, nonostante i dispositivi
approntati, continui a essere deficitaria in materia di protezione. Questa situazione lascia ampio spazio
all'instaurazione di accordi bilaterali, come quello firmato il 3 Aprile scorso tra Italia e Libia, come riferisce Amnesty.

Non conoscendo la natura dellaccordo, che continua a essere segretato, 'ONG ha espresso preoccupazione
sulleffettiva predisposizione di misure volte a proteggere i diritti fondamentali dei migranti, dei rifugiati e dei
richiedenti asilo. Tra l'altro — secondo quanto denunciato da Amnesty in un rapporto pubblicato alla fine dello
scorso maggio — la violazione dei diritti fondamentali in Libia si perpetua, come peraltro osservato dalle pit alte
istanze impegnate nella protezione dei diritti fondamentali, come 'TUNHCR.

Come ribadito spesso dalla Commissione europea, I'Unione europea si aspetta che i 27 Stati membri adempiano agli
obblighi internazionali derivanti dai trattati o dalle convenzioni che essi hanno sottoscritto e ratificato, tra cui la stessa
convenzione ONU del 1951, e rispettino i principi fondanti, quali quello di non-respingimento dei migranti che
necessitano di una protezione internazionale. L'Unione europea deve quindi promuovere un approccio globale alla
migrazione con i Paesi del Vicinato meridionale.

1. LaCommissione ¢ in grado di fornire maggiori informazioni sulla natura dell'accordo?
2. Qualisono le possibilita di azione e reazione delle istituzioni europee nel merito?
3. La Commissione intende chiedere al governo italiano una copia dell’accordo?

4. In base all'articolo 218 TFEU, puo la Commissione precisare a che punto sono i negoziati per un accordo
quadro con le autorita libiche?

Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-007687/12
alla Commissione (Vicepresidente/Alto Rappresentante)
Sonia Alfano (ALDE)

(27 agosto 2012)

Oggetto: VP/HR — Nuovo accordo Italia-Libia

Mercoledi 13 giugno, Amnesty International pubblica il rapporto dal titolo SOS Europa, che analizza l'impatto sui
diritti umani dei controlli effettuati nei confronti dei migranti. Il recente rapporto stilato dal Consiglio d’Europa «Vite
perdute in Mediterraneo: chi & responsabile?» ha evidenziato come I'Unione europea, nonostante i dispositivi
approntati, continui a essere deficitaria in materia di protezione. Questa situazione lascia ampio spazio
allinstaurazione di accordi bilaterali, come quello firmato il 3 Aprile scorso tra Italia e Libia, come riferisce Amnesty.

Non conoscendo la natura dellaccordo, che continua a essere segretato, 'ONG ha espresso preoccupazione
sulleffettiva predisposizione di misure volte a proteggere i diritti fondamentali dei migranti, dei rifugiati e dei
richiedenti asilo. Tra l'altro — secondo quanto denunciato da Amnesty in un rapporto pubblicato alla fine dello
scorso maggio — la violazione dei diritti fondamentali in Libia si perpetua, come peraltro osservato dalle pitr alte
istanze impegnate nella protezione dei diritti fondamentali, come 'UNHCR.

Come ribadito spesso dalla Commissione europea, I'Unione europea si aspetta che i 27 Stati membri adempiano agli
obblighi internazionali derivanti dai trattati o dalle convenzioni che essi hanno sottoscritto e ratificato, tra cui la stessa
convenzione ONU del 1951, e rispettino i principi fondanti, quali quello di non-respingimento dei migranti che
necessitano di una protezione internazionale. L'Unione europea deve quindi promuovere un approccio globale alla
migrazione con i Paesi del Vicinato meridionale.

1.  LaVicepresidente/Alto Rappresentante ¢ in grado di fornire maggiori informazioni sulla natura dell'accordo?
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2. Qualisono le possibilita di azione e reazione delle istituzioni europee nel merito?
3. LaVicepresidente/Alto Rappresentante intende chiedere al governo italiano una copia dell'accordo?

4. Inbase all'articolo 218 TFEU, la Vicepresidente/Alto Rappresentante puo precisare a che punto sono i negoziati
per un accordo quadro con le autorita libiche?

Risposta congiunta di Catherine Ashton a nome della Commissione
(9 ottobre 2012)

L'Unione europea ¢ a conoscenza del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra Italia e Libia, firmato dalle
autorita dei due paesi il 30 agosto 2008. In base alle informazioni disponibili, nellaprile 2012 si ¢ effettivamente
tenuto un incontro tra i ministri dell'Interno dei due paesi, ma 'UE non € a conoscenza di eventuali accordi tra Italia e
Libia firmati in tale occasione.

L’'UE appoggia il lavoro svolto in Libia dall'Organizzazione internazionale per le migrazioni (OIM), che assiste i
migranti in difficolta e sostiene le autorita libiche nella creazione di un sistema di gestione delle migrazioni piu
efficace ed equo. La Commissione ha altresi stanziato dei fondi che consentiranno allUNHCR di adempiere al suo
mandato di protezione in Libia, non appena le autorita libiche ne daranno l'autorizzazione. Inoltre, 'Unione europea
esortera la Libia a rafforzare le sue norme, le sue capacita e pratiche amministrative, in conformita con gli standard
internazionali in materia di migrazione, asilo, mobilita e gestione delle frontiere, nonché a cooperare con 'Unione
stessa e la comunita internazionale in tutti questi settori. I progressi compiuti dalla Libia su questi due fronti saranno
fondamentali per le relazioni future tra la Libia e 'UE, in linea con il principio «more for more» (maggiori aiuti a fronte
di un maggiore impegno).

I negoziati per I'accordo quadro tra I'UE e la Libia, sospesi nel febbraio 2011 in seguito alla violenta repressione dei
manifestanti da parte del regime di Gheddafi, non sono ancora stati ripresi. Prima della sospensione, se ne erano svolti
dieci cicli.



C229E/260

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(English version)

Question for written answer E-007686/12
to the Commission
Sonia Alfano (ALDE)
(27 August 2012)

Subject: New agreement between Italy and Libya

On Wednesday 13 June, Amnesty International published a report entitled SOS Europe, which examines the impact
of migrant control on human rights. The recent report by the Council of Europe ‘Lives lost in the Mediterranean Sea:
who is responsible?” showed that the European Union, despite the mechanisms it has developed, continues to be sadly
lacking as far as protection is concerned. This situation leaves ample space for the drawing up of bilateral agreements,
such as that signed on 3 April 2012 between Italy and Libya, as reported by Amnesty.

Not knowing the nature of the agreement, which continues to be confidential, Amnesty has expressed concern about
whether measures to protect the fundamental rights of migrants, refugees and asylum-seekers have actually been
drawn up. Moreover, as highlighted by Amnesty in a report published at the end of May, the violation of fundamental
rights in Libya continues, as has also been noted by the highest authorities involved in the protection of fundamental
rights, such as the UNHCR.

As the Commission has often reiterated, the EU expects the 27 Member States to fulfil the international obligations
stemming from the treaties or conventions they have signed and ratified, including the 1951 UN Convention, and to
follow their basic principles, such as that of not rejecting migrants in need of international protection. The European
Union must, therefore, promote a global approach to migration with the southern Neighbourhood countries.

1. Isthe Commission able to provide any more information on the nature of the agreement?
2. How can the EU institutions act and react in this regard?
3. Will the Commission ask the Italian Government for a copy of the agreement?

4. Under Article 218 TFEU, can the Commission specify at what stage the negotiations for a framework agreement
with the Libyan authorities are?

Question for written answer E-007687/12
to the Commission (Vice-President/High Representative)
Sonia Alfano (ALDE)
(27 August 2012)

Subject: VPJHR — New agreement between Italy and Libya

On Wednesday 13 June, Amnesty International published a report entitled SOS Europe, which examines the impact
of migrant control on human rights. The recent report by the Council of Europe ‘Lives lost in the Mediterranean Sea:
who is responsible?” showed that the European Union, despite the mechanisms it has developed, continues to be sadly
lacking as far as protection is concerned. This situation leaves ample opportunity for the drawing up of bilateral
agreements, such as that signed on 3 April 2012 between Italy and Libya, as reported by Amnesty.

Not knowing the nature of the agreement, which continues to be confidential, the NGO has expressed concern about
whether measures to protect the fundamental rights of migrants, refugees and asylum-seekers have actually been
drawn up. Moreover, as highlighted by Amnesty in a report published at the end of May, the violation of fundamental
rights in Libya continues, as has also been noted by the highest authorities involved in the protection of fundamental
rights, such as the UNHCR.

As the Commission has often reiterated, the EU expects the 27 Member States to fulfil the international obligations
stemming from the treaties or conventions they have signed and ratified, including the 1951 UN Convention, and to
follow their basic principles, such as that of not rejecting migrants in need of international protection. The European
Union must, therefore, promote a global approach to migration with the southern Neighbourhood countries.

1. Isthe Vice-President/High Representative able to provide any more information on the nature of the agreement?

2. How can the EU institutions act and react in this regard?
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3. Will the Vice-President/High Representative ask the Italian Government for a copy of the agreement?

4. Under Article 218 TFEU, can the Vice-President/High Representative specify at what stage the negotiations for a
framework agreement with the Libyan authorities are at?

Joint answer given by High Representative/Vice-President Ashton on behalf of the Commission
(9 October 2012)

The EU is aware of the Treaty on Friendship, Partnership and Cooperation between Italy and Libya, which the
authorities of the two countries signed on 30 August 2008. According to the available information, a meeting was
held in April 2012 between the Ministers of Interior from Italy and Libya, but the EU has no information about
agreements signed on that occasion between Italy and Libya.

The EU is currently supporting the IOM in Libya, which is both providing assistance to stranded migrants and helping
Libyan authorities to build up a sounder and fairer migration management system. Moreover the Commission has
also allocated funds which will allow UNHCR to fulfil its protection mandate in Libya, as soon as this is authorised by
Libyan authorities. The EU will also encourage Libya to strengthen its norms, administrative capacities and practices
in accordance with international standards in the areas of migration, asylum, mobility and border management, as
well as to cooperate with the EU and the international community in all these areas. Progress on both of these tracks
will be important in future relations between Libya and the EU, in line with the ‘more for more’ principle.

Negotiations of the EU-Libya Framework Agreement were suspended in February 2011 following the brutal
repression of demonstrators by the Gaddafi regime. They have not resumed so far. Before suspension, ten negotiating
rounds had taken place.
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Pytanie wymagajace odpowiedzi pisemnej E-007689/12
do Komisji
Filip Kaczmarek (PPE)
(27 sierpnia 2012.)

Przedmiot: Budowa elektrowni atomowej na Bialorusi

Jak wynika z informacji prasowych, w ostatnich dniach rozpoczela si¢ w Ostrowcu na Bialorusi (przy granicy z Litwa
i okoto 200 km od granicy z Polska), budowa biatoruskiej elektrowni atomowej w oparciu o rosyjski projekt AES-
2006. Elektrownia ma rozpocza¢ dziatanie w 2018 r. Ze wzgledu na bliskos¢ budowy jej plany oprotestowat rzad
Litwy. Przedsiewzigcie jednak wzbudza takze obawy na samej Biatorusi, jak i w Polsce. W tych krajach nadal zywe sa
skutki wybuchu, jaki miat miejsce w elektrowni atomowej w Czarnobylu w kwietniu 1986 r., stad silne obawy przed
technologig nuklearng.

Jednak dodatkowe watpliwosci rodzi fakt ogloszenia przez prezydenta Aleksandra Lukaszenke, ze biatoruska
elektrownia atomowa ma by¢ najtanisza ze wszystkich, jakie Rosjanie zbudowali u siebie i winnych panstwach.
Jednak w przypadku tak specyficznej technologii nuklearnej, nadmierne oszczednosci wydawac si¢ moga zbyt
ryzykowne.

Zwracam si¢ z zapytaniem:
—  Czy Komisja monitoruje budowe elektrowni atomowej na Biatorusi?

—  Czy wzwiazku z tg budows ijej rozwigzaniami technicznymi obywatele sasiednich pafistw moga czué si¢
bezpieczni?

Odpowiedz udzielona przez komisarza Giinthera Oettingera w imieniu Komisji
(11 pazdziernika 2012 r.)

Decyzje o budowie elektrowni jadrowych w panstwach trzecich leza w gestii wladz krajowych danego paristwa i nie
wchodza w zakres kompetencji Komisji ().

Komisja prowadzi jednak regularnie rozmowy z wladzami krajow sasiadujacych z Unig Europejska, w tym Bialorusi,
podczas ktorych podkresla potrzebe zapewnienia wysokiego poziomu bezpieczefistwa jadrowego. W kontekscie
trwajacego dialogu energetycznego miedzy UE a Bialorusig Komisja ponaglila Bialorus, aby ta zapewnila zgodnos¢ ze
wszystkimi wymogami migdzynarodowych uméw wielostronnych, ktérych Bialorus jest strong, w tym Konwencji
bezpieczenstwa jadrowego oraz Konwencji o ocenach oddzialywania na Srodowisko w kontekscie transgranicznym
(konwencji z Espoo). Zgodnie z tymi konwencjami Bialoru$ notyfikowala Komisji, a takze sasiadujagcym z Bialorusig
panstwom czlonkowskim UE (w tym Litwie iPolsce), oceng¢ oddzialywania na $rodowisko elektrowni jadrowej
w Ostrowcu. Od tego czasu Komisja prowadzi dalsze konsultacje z Biatorusig na ten temat.

Ponadto Komisja realizuje projekty pomocy technicznej wramach Instrumentu Wspélpracy w dziedzinie
Bezpieczenstwa Jadrowego (°), majace na celu wsparcie wiasciwego bialoruskiego organu regulacyjnego
w opracowaniu ram prawnych i regulacyjnych koniecznych do bezpiecznego korzystania z energii jadrowej, a takze
pomoc w budowaniu kompetencji tego organu oraz bezposrednie wsparcie techniczne ze strony ekspertow UE
w zakresie niektorych dzialan dotyczacych regulacji bezpieczenstwa jadrowego, wtym przeprowadzenie
niezaleznego przegladu wybranej dokumentacji potrzebnej do uzyskania odpowiednich zezwolen.

()  Na przyklad kompetencja Komisji do wydawania oficjalnych opinii na temat budowy elektrowni jadrowych i powigzanych z tym kwestii na
podstawie artykuléw 41-44 traktatu EURATOM nie ma zastosowania do takich elektrowni potozonych poza granicami UE.

() Rozporzadzenie Rady (Euratom) nr 300/2007 zdnia 19 lutego 2007 r. ustanawiajace instrument wspotpracy w dziedzinie bezpieczefstwa
jadrowego, Dz.U. L 81 z 22.3.2007.
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Question for written answer E-007689/12
to the Commission
Filip Kaczmarek (PPE)
(27 August 2012)

Subject: Construction of a nuclear power station in Belarus

Press reports indicate that in the last few days construction work has begun on a nuclear power plant in Ostrovets,
Belarus, very near the Lithuanian border and around 200 km from the Polish border. The Russian AES-2006 design is
being used for the plant, which is scheduled to go into service in 2018. The Lithuanian Government has protested
about the proximity of the planned plant, and concerns about the project have also been raised in Belarus itself, as
well as in Poland. With these countries still feeling the effects of the explosion that occurred at the Chernobyl nuclear
power plant in April 1986, there are major concerns surrounding nuclear technology.

President Alexander Lukashenko caused even more concern when he stated that Belarus’ new nuclear power plant is
to be cheaper than any the Russians have built in Russia or elsewhere. As far as this particular form of nuclear
technology is concerned, however, making too many cutbacks may prove to be a rather risky business.

— Is the Commission monitoring the construction of this nuclear power plant in Belarus?

— Can people in neighbouring countries feel safe about the construction of this plant and the technology that is
being used?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(11 October 2012)

The decision of third countries to construct new nuclear power plants is a national responsibility which lies outside
the Commission’s competence (').

However, the Commission seeks continuous discussions with European Union (EU) neighbouring countries,
including Belarus, where it underlines the need to ensure a high level of nuclear safety. In the context of the ongoing
EU-Belarus energy dialogue, the Commission has urged Belarus to ensure compliance with all the provisions of
international multilateral agreements to which Belarus is party, including the Convention on Nuclear Safety and the
Convention on Environmental Impact Assessment in a Transboundary Context (Espoo Convention). In the light of
these Conventions, Belarus has notified the environmental impact assessment of the Ostrovets nuclear power plant to
the Commission, as well as to neighbouring EU Member States (including Lithuania and Poland). Since then the
Commission has entered into further, ongoing consultations with Belarus on this topic.

In addition, the Commission has technical assistance projects underway, under the Instrument for Nuclear Safety
Cooperation (), to provide support to the Belarusian nuclear safety regulator to develop the legal and regulatory
framework necessary for the safe use of nuclear energy, to assist competence building of the nuclear safety regulator
and to provide direct technical support by EU experts in some regulatory activities, such as the independent review of
selected licensing documentation.

() Thus, for example, the Commission’s competence to issue a formal opinion on the construction and related aspects of nuclear power plants under
Articles 41 to 44 of the Euratom Treaty does not apply with respect to such plants located outside the EU’s borders.
()  Council Regulation No 300/2007 [Euratom of 19 February 2007 establishing an Instrument for Nuclear Safety Cooperation, OJ L 81, 22.3.2007.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007690/12
an die Kommission
Franz Obermayr (NI)
(28. August 2012)

Betrifft: Eindimmung des Tabakkonsums durch Manahmen wie ,Plain Packaging” (genormte Einheitsverpackungen)

Die von Herbst 2010 bis Juli 2011 durchgefiihrte 6ffentliche Konsultation durch die Kommission iiber die EU-Politik
zur Einddmmung des Tabakkonsums hat teilweise eine deutliche Ablehnung der Unionsbiirger gegeniiber weiteren
Verschirfungen aufgezeigt.

Der Mangel an wissenschaftlichen Nachweisen der Effektivitit von Malnahmen wie ,Plain Packaging*, der erleichterte
Zigarettenschmuggel durch Einheitsverpackungen oder der schwere Eingriff in das Markenrecht sind nur einige von
zahlreichen Kritikpunkten, welche angesichts einer neuerlichen Verschirfung aufkommen wiirden.

1. Steht eine Uberarbeitung der EU-Tabakproduktrichtlinie (2001/37/EG) aufgrund der Ergebnisse der
offentlichen Konsultation nun noch im Raum? Wenn ja: Wie ist der derzeitige Stand?

2. Wie steht die Kommission zu der erhohten Gefahr des Zigarettenschmuggels, die Mafinahmen wie ,Plain
Packaging” nach sich ziehen wiirden?

3. Wie rechtfertigt die Kommission schwerwiegende Eingriffe in das Markenrecht, insbesondere im Hinblick auf
Artikel 17 der europiischen Grundrechte-Charta?

4. Wie steht die Kommission zu dem weitgehenden Fehlen von wissenschaftlichen Nachweisen fiir eine effektive
Eindimmung des Tabakkonsums durch die in der 6ffentlichen Konsultation vorgeschlagenen Manahmen?

5. Wie wiirde die Kommission eine Verschirfung der Richtlinie demokratiepolitisch rechtfertigen, wenn sich
unterdessen ein Grofteil der Biirger in den Mitgliedstaaten (z. B. 85 % in Osterreich) gegen eine Anderung der Tabak-
Konsumenteninformation ausspricht?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(9. Oktober 2012)

Die offentliche Konsultation zur moglichen Uberarbeitung der Richtlinie iiber Tabakerzeugnisse 2001/37/EG (')
wurde im Jahr 2010 abgehalten. Die einzelnen Ergebnisse sind auf der Website der Kommission verdffentlicht
worden. (’) Die 6ffentliche Konsultation wurde durch gezielte Konsultationen der Interessentriger sowie zahlreiche
weitere Informationsquellen erganzt. Beispielsweise wurde Anfang 2012 in allen 27 Mitgliedstaaten der Européischen
Union eine Eurobarometer-Umfrage (°) durchgefiihrt. Die Ergebnisse zeigen, dass die Biirgerinnen und Biirger in
Europa — einschlieRflich Raucher — Mafnahmen zur Einddimmung des Tabakkonsums iiberwiegend und
zunehmend befiirworten. So sprachen sich drei von vier Biirgern fiir das Anbringen von Warnbildern auf allen
Verpackungen von Tabakerzeugnissen aus (76 % Befiirwortung).

Die Europdische Kommission fiihrt derzeit interne Beratungen durch und kann zu den Einzelheiten des kiinftigen
Vorschlags zur Uberarbeitung der Richtlinie erst dann Stellung nehmen, wenn dieser Prozess abgeschlossen ist und
sie den iiberarbeiteten Text angenommen hat. Die Kommission plant die Annahme ihres Vorschlags noch vor
Ende 2012.

Die Kommission fiihrt fiir zahlreiche politische Optionen, die sie im Rahmen der Uberarbeitung der Richtlinie iiber
Tabakerzeugnisse ermittelt hat, eine Folgenabschitzung durch. Diese Folgenabschitzung umfasst eine griindliche
Analyse der wirtschaftlichen, sozialen und gesundheitlichen Auswirkungen der beabsichtigten Mafnahmen,
einschlielich einer Analyse der Auswirkungen auf den Binnenmarkt. Die Folgenabschitzung wird alle Fragen
abdecken, die der Herr Abgeordnete aufwirft, sowie dem Europiischen Parlament und dem Rat zusammen mit dem
Legislativvorschlag zur Verfiigung gestellt werden.

()  Richtlinie 2001/37/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 5. Juni 2001 zur Angleichung der Rechts- und Verwaltungsvorschriften
der Mitgliedstaaten iiber die Herstellung, die Aufmachung und den Verkauf von Tabakerzeugnissen — Erkldrung der Kommission, ABL L 194
vom 18.7.2001.

http:/[ec.europa.eu/health/tobacco/consultations/tobacco_cons_01_de.htm

,Einstellungen der Europder zu Tabak*, Spezial-Eurobarometer 385, Mai 2012:
http:/[ec.europa.eu/health/tobacco/docs/eurobaro_attitudes_towards_tobacco_2012_en.pdf



8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/265

(English version)

Question for written answer E-007690/12
to the Commission
Franz Obermayr (NI)
(28 August 2012)

Subject: Curbing tobacco consumption through measures such as plain packaging

The public consultation conducted by the Commission from the autumn of 2010 to July 2011 on EU policy to curb
tobacco consumption has in part revealed a clear rejection by EU citizens of tighter rules.

Any further tightening of the rules would be criticised on a number of counts, e.g. the lack of scientific evidence for
the effectiveness of measures such as plain packaging, the fact that smuggling would be made easier by uniform
packaging and the far-reaching interventions in trademark law that would be required.

In view of the above, will the Commission say:

1. Given the results of the public consultation, is a review of the EU Tobacco Products Directive (2001/37[EC) still
on the table? If so, what is the current situation?

2. How does it view the increased risk of cigarette smuggling which would result from measures such as plain
packaging?

3. How does it justify serious interventions in trademark law, particularly with regard to Article 17 of the
European Charter of Fundamental Rights?

4. How does it view the widespread lack of scientific evidence that the measures proposed in the public
consultation would effectively curb tobacco consumption?

5. How would it justify a tightening of the directive from a democratic point of view, given that a majority of
citizens in the Member States (for example: 85% in Austria) are opposed to a revision if the rules on consumer
information relating to tobacco?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(9 October 2012)

The public consultation on the possible revision of the Tobacco Products Directive 2001/37/EC (*) was held in 2010.
Its results have been published on the Commission website (?). The public consultation was complemented by
targeted stakeholder consultations and by many other sources of information. For example, in early 2012, a
Eurobarometer survey was carried out in all 27 Member States of the European Union (). The results show, that EU
citizens, including smokers, were largely and increasingly in favour of tobacco control measures. For example, three
out of four citizens supported putting pictorial health warnings on all tobacco product packages (76% favourable).

The European Commission is currently in the process of internal consultations and cannot comment on the details of
the future proposal to revise the directive until such consultation process is completed and the text is adopted by the
Commission. The Commission plans to adopt its proposal before the end of of 2012.

The Commission is assessing the impact of various policy options identified within the review of the Tobacco
Products Directive. The impact assessment includes a thorough analysis of the economic, social and health impact of
measures envisaged, including an analysis of impacts on the internal market. The impact assessment will address all
the issues which the Honourable Member raises and will be made available to the European Parliament and the
Council together with the legislative proposal.

()  Directive 2001/37[EC of Parliament and of the Council of 5 June 2001 on the approximation of the laws, regulations and administrative

provisions of the Member States concerning the manufacture, presentation and sale of tobacco products — Commission statement, O] L 194,

18.7.2001.

http:/[ec.europa.eu/health/tobacco/consultations/tobacco_cons_01_en.htm

()  Attitudes of Europeans towards Tobacco, Special Eurobarometer 385, May 2012:
http:/[ec.europa.eu/health/tobacco/docs/eurobaro_attitudes_towards_tobacco_2012_en.pdf
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007691/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Zunehmender Tourismus in Spanien

Spanien vermeldet im Juli dieses Jahres Rekordwerte im Tourismus, konkret eine Steigerung um 4,4 % gegeniiber Juni
2011.

— Gibt es schon erste Erkenntnisse iber mogliche Auswirkungen auf die Situation der Arbeitslosen, insbesondere der
Jugendlichen?

— Wenn ja: Wie werden diese Erkenntnisse genutzt, um in anderen Mitgliedstaaten, wie zum Beispiel Griechenland,
den Tourismus zu intensivieren und somit die Jugendlichen wieder in den Arbeitsmarkt zu integrieren?

Antwort von Herrn Rehn im Namen der Kommission
(5. Oktober 2012)

Eurostat zufolge stiegen die Ubernachtungen im Fremdenverkehrssektor in Spanien und Griechenland zwischen
2010 und 2011 um rund 6 %. In Spanien stieg die Beschiftigung im Hotelgewerbe um rund 12 % (bzw.
50 000 Beschaftigte) — fiir den Hotel- und den Nahrungsmittelsektor war insgesamt ein Zuwachs von 1,6 % (bzw.
22 000 Beschiftigte) zu verzeichnen. Demgegeniiber blieb die Beschiftigung in Griechenland im Hotelsektor
unverdndert und war — unter gemeinsamer Beriicksichtigung der Ubernachtungen und des Nahrungsmittelsektors
insgesamt — riicklaufig.

Mit dem Fremdenverkehr verbundene Dienstleistungen sind relativ arbeitsintensiv und eine Verdnderung des
Tourismusaufkommens kann sich positiv auf die Beschiftigung auswirken. Eine Forderung der mit dem
Fremdenverkehr verbundenen Titigkeiten kann also Arbeitsplitze schaffen. Allerdings hingt die Beschiftigungslage
auch von verschiedenen anderen Faktoren ab, die vom Fremdenverkehrsaufkommen unabhingig sind. Mit der
JInitiative zur Verbesserung der Chancen von Jugendlichen® will die Kommission Jugendliche unterstiitzen, die ihre
Schule oder Ausbildung ohne eine hohere Schulausbildung verlassen haben, so dass sie wieder zur Schule gehen oder
eine Ausbildung beginnen konnen. Auch sollen (Hoch-)Schulabsolventen eine erste Erfahrung auf dem Arbeitsmarkt
sammeln konnen. Die Umsetzung der Arbeitsmarktmaffnahmen im Sinne der zuvor genannten Initiative der
Kommission konnte zur vollen Ausschpfung des Potenzials der Arbeitplatzschaffung in diesem Sektor beitragen.

Allgemein hingt der Ausbau des Fremdenverkehrssektors und seines Arbeitskriftepotenzials von Politiken ab, die
eine effizientere Arbeitsorganisation fordern. Dazu gehdren u. a. flexiblere Arbeitszeiten und eine angemessene Lohn-
und Gehaltsentwicklung, so dass sich die Unternehmen dem internationalen Wettbewerb besser stellen und die
Arbeitnehmerfihigkeiten besser der Arbeitsmarktnachfrage anpassen konnen. Diese Themen sind auch Bestandteil
der Reformen, die im Rahmen des Finanzhilfeprogramms fiir Griechenland angegangen werden.
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Question for written answer E-007691/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Tourism in Spain on the rise
In July this year, Spain announced record tourism figures, in particular an increase of 4.4% compared to June 2011.

— Can any initial conclusions be drawn about a possible impact on the situation of the unemployed, especially young
people?

— If so, how are these conclusions being used to boost tourism in other Member States, such as Greece, and thereby
reintegrate young people into the labour market?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(5 October 2012)

According to Eurostat, from 2010 to 2011 the nights spent in tourist accommodation establishments increased by
about 6% in Spain and Greece. In Spain employment in the accommodation sector increased by almost 12% (or 50
000) — for the accommodation and food service industries as a whole, employment increased by 1.6% (or 22 000).
In contrast, in Greece employment was stable in the accommodation sector and declined, if considering
accommodation and food service industries altogether.

Tourism related services are relatively labour intensive, and a change in the volume of tourism can have a positive
impact on employment. Thus, promoting tourism related activities help strengthening job prospects. However,
employment also depends on various other factors beyond the volume of tourism. With the Youth Opportunity
Initiative, the Commission has put focus on helping people who left school or training without achieving upper-
secondary education, to return to school or enrol in vocational training, and graduates to get a first work experience.
The implementation of labour market measures along the lines suggested by the Commission in the Youth
Opportunity Initiative, could contribute to fully reap the potentail for job creation in this sector.

More broadly, the development of the toursim sector and of its job potential depends on policies that promote a more
efficient work organisation — including more flexible working hours, more appropriate wage developments —
allowing companies to better face international competition and skills' development that better matches labour
demand. These areas are also areas of reform considered in the context of the financial assistance programme to
Greece.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007692/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Ratingagenturen und mogliche Schadenersatzzahlungen

Ein mogliches Urteil am Obersten Gerichtshof der USA in New York durch die US-Richterin Shira Scheindlin kénnte
den amerikanischen Ratingagenturen Standard & Poor’s und Moody’s hohe Schadenersatzzahlungen auferlegen.

1.  Inwiefern konnte sich dieses Urteil auf Gelder der Européischen Union auswirken? Wenn ja: in welcher Hohe?

2. Gedenkt die Kommission, entsprechende Schritte zu veranlassen, um gegebenenfalls ,Schadensbegrenzung*
durch die von den Agenturen abgegebenen Bewertungen europdischer Staaten und Institutionen zu betreiben (bitte
um ausfithrliche Darlegung der Einschdtzung)?

3. Welche Auswirkung konnte gegebenenfalls eine Schadenersatzzahlung seitens der Ratingagenturen konkret
auf die einzelnen Mitgliedsldnder haben (und auch in welchen Bereichen)?

Antwort von Herrn Barnier im Namen der Kommission
(15. Oktober 2012)

1. Im August 2012 sprach Shira Scheindlin, US-Distriktrichterin in New York, ein Urteil aus, dem zufolge Ratings
als ,auf Fakten basierende Stellungnahmen® bezeichnet wurden, die die Ratingagenturen gegeniiber den Anlegern
haftbar machen ('). Dieses Urteil wurde aufgrund eines Rechts auf Schadenersatz ausgesprochen, das 15 private
Anleger vor einem US-amerikanischen Gericht geltend gemacht hatten. Folglich wirkt es sich nicht auf die Mittel oder
den Haushalt der EU aus. Schadenersatzklagen betreffen unmittelbar den Kliger, dem der Schadenersatz zugestanden
wird (oder auch nicht). Folglich handelt es sich bei Schadenersatzzahlungen nicht um Kosten, die den EU-Haushalt
oder die Gelder der EU beeinflussen.

2. Im November 2011 legte die Kommission einen Vorschlag fiir eine EU-Verordnung (,CRA-II-Vorschlag®) vor,
um den Regulierungsrahmen fiir Ratingagenturen zu verbessern. Auf der Grundlage dieses Vorschlags konnten
Ratingagenturen vor EU-Gerichte gebracht und gegeniiber Anlegern haftbar gemacht werden, wenn sie absichtlich
oder mit grober Fahrldssigkeit gegen die aus der CRA-Verordnung resultierenden Verpflichtungen verstofen. Uber
diesen Vorschlag wird derzeit im Europiischen Parlament verhandelt.

3. Eine Schadenersatzklage eines Anlegers gegen eine Ratingagentur vor Gericht wiirde bei einem positiven Urteil
eine unmittelbare Auswirkung fur diesen — privaten oder 6ffentlichen Anleger — haben. In diesem Sinne wiirde eine
erfolgreiche Schadenersatzklage gegen eine Ratingagentur, die von einem Staat oder einer staatlichen Stelle
eingereicht wurde, ihm bzw. ihr zugutekommen.

() http://newsandinsight.thomsonreuters.com/uploadedFiles/Reuters_Content/2012/08_-_August/abudhabi--Sjopinion.pdf
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Question for written answer E-007692/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Possible award of damages against ratings agencies

A judgment handed down by Shira Scheindlin, a U.S. District Judge in New York, could see U.S. ratings agencies
Standard & Poor’s and Moody’s ordered to pay substantial damages.

In view of the above, will the Commission say:
1. Could this judgment affect EU funds? If so, what amount of funds would be involved?

2. Does it intend to take appropriate ‘damage control’ measures if necessary with regard to the ratings issued by
the agencies in respect of EU States and institutions? (If so, please give a detailed account)?

3. What practical consequences might the payment of damages by the ratings agencies have for individual
Member States (and in which areas)?

Answer given by Mr Barnier on behalf of the Commission
(15 October 2012)

1. In August 2012, Shira Scheindlin, US District Judge in New York, handed down a judgment whereby ratings are
considered to be fact-based opinions’ giving rise to liability of credit rating agencies (CRAs) vis-a vis-investors ('). This
judgment was delivered in the context of a claim for damages brought before a US court by 15 private investors and,
therefore, it does not have any bearing on EU funds/budget. Damage claims have a direct impact on the plaintiff to
whom the damages are (or are not) awarded; therefore, damages do not constitute fees entering the EU budget/funds.

2. InNovember 2011, the Commission put forward a proposal for a EU Regulation (the CRA IIl proposal) in order
to improve the regulatory framework applicable to CRAs. On the basis of that proposal, CRAs could be brought
before EU courts and held liable vis-a-vis investors when they would intentionally or with gross negligence infringe
the obligations imposed upon them by the CRA Regulation. This proposal is currently being negotiated by the
Council and Parliament.

3. Aclaim for damages brought by an investor against a CRA before a court would, in case of success, have a direct

repercussion on that investor, which may be private or public. In that sense, should the investor be the State or a State
body, a successful claim for damages against a CRA would be to the benefit of that State or State body.

() http://newsandinsight.thomsonreuters.com/uploadedFiles/Reuters_Content/2012/08_-_August/abudhabi--Sjopinion.pdf
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007695/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(28 august 2012)

Subiect: Interzicerea vanzdrii de foie gras in California (SUA)

In data de 1 iulie a intrat in vigoare in California (SUA) o reglementare legala care interzice vanzarea de ficat gras (,foie
gras”), in numele bundstdrii animale. Acest fapt ii afecteazd pe producitorii, procesatorii si comerciantii europeni.

Comisia este rugatd si precizeze cum are intentia de a aborda acest subiect, pentru a preveni pierderile economice.

Rispuns dat de dl Dalli in numele Comisiei
(8 octombrie 2012)

Statele Unite au notificat Organizatiei Mondiale a Comertului un act legislativ adoptat de statul California in 2004
care interzice (...) ca un produs si fie vindut in California in cazul in care este rezultatul hrinirii fortate a
unei pisiri.” (a se vedea notificarea G/TBT/N/USA/663 din 8 decembrie 2011, care a fost ulterior retrasi de
citre Statele Unite din motive administrative). Obiectivul declarat si justificarea mdsurii este ,protectia
drepturilor animalelor.”

Interdictia mentionati anterior a intrat in vigoare la 1 iulie 2012. Comisia va continua si urmireasci indeaproape
aceastd chestiune si si evalueze misurile de luat.
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Question for written answer E-007695/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(28 August 2012)

Subject: Ban on the sale of foie gras in California (USA)

On 1 July, the state of California (USA) introduced a statutory ban on the sale of foie gras, on grounds relating to
animal welfare, a decision which is making its effect felt on European producers, processors and traders.

What action does the Commission intend to take to prevent resulting losses?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(8 October 2012)

The United States notified the World Trade Organisation concerning a bill passed by the State of California in
2004 which ‘prohibits (...) a product from being sold in California if it is the result of force feeding of a bird.’
(see notification G/TBT/NJUSA/663 of 8 December 2011, which was subsequently withdrawn by the United
States for administrative reasons). The stated objective and rationale of the measure is the ‘protection of
animal rights.’

The aforementioned prohibition became operative on 1 July 2012. The Commission will continue to follow the
matter closely and consider steps to be taken.
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intrebarea cu solicitare de rispuns scris E-007696/12
adresatd Comisiei
Rares-Lucian Niculescu (PPE)
(28 august 2012)

Subiect: Reglementari legislative europene in privinta tranzactiilor cu energie

Compania Grivco, detinutd de politicianul roméan Dan Voiculescu (unul din liderii coalitiei de guverndmant), a vandut
energie electricd companiei de stat Transelectrica, prin doud contracte incheiate pe bursa de energie. Transelectrica a
cumpdrat energia de pe bursa OPCOM — Societatea Comerciald Operatorul Pietei de Energie Electricd, filiald a
Companiei Nationale de Transport al Energiei Electrice — Transelectrica S.A. si aflatd integral in proprietatea acesteia.
Tranzactia a avut loc pe piata centralizatd a contractelor bilaterale in data de 20 iunie a.c. Compania Grivco cumpard
curent de la Complexul Energetic Turceni si Complexul Energetic Rovinari, companii controlate de stat, prin
Ministerul Economie, la pret fix, pe baza unor contracte bilaterale, pretul fiind confidential.

Comisia este rugatd sd comenteze aceastd situatie, prin prisma reglementarilor legale europene.

Rispuns dat de dl Oettinger in numele Comisiei
(12 octombrie 2012)

Problema ridicatd de distinsul membru in ceea ce priveste contractele dintre complexele energetice Rovinari si
Turceni, controlate de stat, pe de o parte, si o societate privatd din sectorul energetic, pe de altd parte, vizeazd o
practici obisnuitd de pe piata energiei electrice din Romania. Comisia cunoaste problema si a insistat, de mai multe
ori, impreund cu FMI si Banca Mondial, inclusiv in contextul balantei de plati, cd tranzactiile comerciale ale
intreprinderilor detinute de stat trebuie si se desfdsoare prin procese transparente.

Vanzarea energiei electrice sub pretul pietei ar putea implica un eventual ajutor de stat, dacd sunt indeplinite toate
conditiile necesare. Pentru a se permite o evaluare a Comisiei in acest sens, este necesard prezentarea unei plangeri
oficiale. Dacd distinsul membru ar fi interesat s depund o astfel de plangere, urmatoarea pagind de internet oferd
toate informatiile necesare: http://ec.europa.eu/competition/forms/intro_ro.html


http://ec.europa.eu/competition/forms/intro_ro.html

8.8.2013 Dziennik Urzedowy Unii Europejskiej C229E/273

(English version)

Question for written answer E-007696/12
to the Commission
Rares-Lucian Niculescu (PPE)

(28 August 2012)

Subject: European legislation regarding energy transactions

The Grivco company, owned by the Romanian politician Dan Voiculescu (one of the governing coalition leaders), has
been selling energy under two power market contracts to the state-controlled Transelectrica SA, the national energy
transmission company, which has been purchasing its energy through its subsidiary, Opcom, the Romanian power
market operator, of which is the sole shareholder. The transaction took place on 20 June 2012 on the centralised
market for bilateral contracts. The Grivco company itself, acting through Ministry of Economy, is purchasing energy
at a confidential fixed rate under bilateral contracts from the state-controlled Turceni and Rovinari energy complexes.

What view does the Commission take of this in the light of the relevant European legislation?

Answer given by Mr Oettinger on behalf of the Commission
(12 October 2012)

The question raised by the Honourable Member as regards the contracts between state-controlled Turceni and
Rovinari, on the one hand, and a private energy company, on the other hand, addresses a usual practice in the
Romanian electricity market. The Commission is aware of the issue and has insisted, together with the IMF and the
World Bank and within the context of the balance of payment process, several times that the trading of State owned
companies should be done through transparent processes.

Selling electricity below market price could involve potentially state aid if all necessary conditions are met. In order to
enable the Commission assessment in this respect it is necessary to submit a formal complaint. In case the
Honourable Member would be interested to submit such a complaint the following webpage provides for all
necessary information: http://ec.europa.eu/competition/forms/intro_en.html
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007698/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Lohndumping — Stundenlohn auf Baustellen

In Osterreich gilt fiir die Beschiftigten auf Baustellen ein Mindestlohn von circa 10 EUR. Nun gibt es aber eine Unzahl
von Billigst-Lohnarbeitern und ein daraus resultierendes Lohndumping (viele dieser Arbeiter haben in ihren
Heimatlindern Vertrage mit circa 1 EUR Stundenlohn unterschrieben).

— Ist sich die Kommission dieses Problems in den Mitgliedstaaten bewusst?

— Wenn ja: Was gedenkt die Kommission zu tun, um die betroffenen Mitgliedstaaten in ihrem Bemiihen im Kampf
gegen Lohndumping aus dem , Ausland” zu unterstiitzen?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(15. Oktober 2012)

Gemif$ der Richtlinie 96/71/EG (') muss Arbeitnehmern, die im Rahmen der Erbringung von Dienstleistungen im
Baugewerbe nach Osterreich entsandt werden, mindestens der dsterreichische brancheniibliche Mindestlohn gezahlt
werden.

Der Kommission sind mehrere Fille von Missbrauch im Zusammenhang mit der Beschiftigung entsandter
Arbeitnehmer bekannt geworden. Am 21. Mérz 2012 hat sie einen Vorschlag fiir eine Durchsetzungsrichtlinie im
Bereich der Entsendung angenommen, um derartige Praktiken zu verhindern bzw. zu sanktionieren und den Schutz
entsandter Arbeitnehmer in der EU zu verbessern.

()  Richtlinie 96/71/EG des Europdischen Parlaments und des Rates vom 16. Dezember 1996 iiber die Entsendung von Arbeitnehmern im Rahmen
der Erbringung von Dienstleistungen, ABl. L 18 vom 21.1.1997, S. 1.
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Question for written answer E-007698/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: ‘Wage dumping’ — hourly wages on construction sites

Austria has a minimum hourly wage for construction site workers of around EUR 10. However, there is now a large
number of ultra-cheap labourers, which has led to ‘wage dumping’ (many of these workers have signed contracts in
their home countries for an hourly wage of around EUR 1).

— Is the Commission aware of this problem in the Member States?

— If so, what does it intend to do to support the Member States affected in their efforts to combat ‘wage dumping’
from ‘abroad’?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(15 October 2012)

In accordance with Directive 96/71/EC ('), workers posted to Austria in the context of the provision of services in the
construction sector must be paid at least the Austrian minimum wage for that sector.

The Commission has become aware of several situations of work-related abuses concerning posted workers. On
21 March 2012 it adopted a proposal for an Enforcement Directive on posting with the aim of preventing and
punishing such abuses and improving the protection of posted workers within the EU.

()  Directive 96/71/EC of the European Parliament and of the Council of 16 December 1996 concerning the posting of workers in the framework of
the provision of services, OJ L 18, 21.1.1997, p. 1.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007699/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Umtausch von alter Wihrung in Euro

In Osterreich gibt es den ,Euro-Bus*, der durch die einzelnen Bundeslander fahrt, um es den Leuten zu ermoglichen,
Geld in alter Wahrung in Euro umzuwechseln.

So wurden allein in Salzburg jiingst mehr als 800 000 Schilling umgewechselt. Es scheint, als ob noch immer mehr
als geniigend Geld in alter Wahrung im Umlauf ist.

— Hat die Kommission Kenntnis davon, wie viel Geld in alter Wahrung in den anderen Euro-Mitgliedstaaten noch im
Umlauf ist?

— Wenn ja: Gedenkt die Kommission hier unterstiitzend titig zu werden?

Antwort von Herrn Rehn im Namen der Kommission
(28. September 2012)

Die Festlegung und Anderung der Modalititen und Fristen fiir den Umtausch von Miinzen und Banknoten alter
Wihrungen in Euro fillt unter die Zustindigkeit der Mitgliedstaaten. Die Europdische Union hat auf diesem Gebiet
keine Befugnisse. Auch die Aufzeichnungen iiber die noch im Umlauf befindlichen Mengen von Geld alter Wahrung
werden von den Mitgliedstaaten gefiihrt.
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Question for written answer E-007699/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Changing out-of-date currency into euros

There is a so-called eurobus in Austria which travels around the regions enabling people to exchange money which is
no longer legal tender into euros.

More than ATS 800 000 has recently been exchanged in Salzburg alone. It seems that there is still more than enough
money circulating in the old currency.

— Does the Commission know how much money in old currencies is still in circulation in the other members of the
euro area?

— If so0, does it plan to offer its active support in this matter?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(28 September 2012)

It is the euro-area Member States’ competence to set and modify the modalities of and the deadlines for the exchange
of coins and banknotes of their former currencies against the euro. The European Union has no competence in this
field. Records on the amount of former currencies being still in circulation are kept by Member States.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007702/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Griechische Millionare

Die griechische Bevolkerung leidet nach wie vor unter den massiven Sparmaffnahmen und der Rekordarbeitslosigkeit,
Folgen des wirtschaftlichen Desasters.

Auf der anderen Seite gibt es geniigend griechische Millionire, die ihr Vermdgen ins Ausland gebracht haben — eine
Verhohnung der restlichen Gesellschaft und des Systems.

1.  Wann wird es der Kommission gelingen, detaillierte Kenntnisse iiber griechische Vermaogen in entsprechender
Hohe in den einzelnen Mitgliedstaaten zu erlangen und mit diesen Abkommen zu schlieBen, um so die
Steuerhinterziehung aufzeigen zu kénnen?

2. Welche Schritte hat die Kommission bisher konkret unternommen, um detaillierte Kenntnisse iiber die
griechischen Steuerdateien in puncto Vermdgen der Millionire zu erlangen? Welche Ziele hat sie dabei gegebenenfalls
bereits erreicht?

Antwort von Herrn Semeta im Namen der Kommission
(2. Oktober 2012)

Der Informationsaustausch fiir Steuerzwecke steht seit einigen Jahren ganz oben auf der Tagesordnung der
Kommission. Die Zinsbesteuerungsrichtlinie (') stellt den Mitgliedstaaten Informationen iiber Zinsen zur Verfiigung,
die ihre Staatsangehorigen durch das Anlegen ihrer Ersparnisse im EU-Ausland erwirtschaftet haben. Die
Kommission hat Vorschlige zur Verbesserung der Richtlinie und zur Aushandlung iiber Verbesserungen des
Abkommens iiber Zinsertrdge mit der Schweiz und anderen Drittstaaten gemacht.

Ferner legt die Richtlinie des Rates iiber die Zusammenarbeit der Verwaltungsbehdrden im Bereich der Besteuerung (%)
einen ersten Grundstein fiir einen automatischen Informationsaustausch iiber andere Arten von Einkommen und
Vermogen zwischen den EU-Mitgliedstaaten.

Die Kommission hat jiingst eine Mitteilung iiber Steuerbetrug und Steuerhinterziehung (*) angenommen, die in Kiirze
durch einen Aktionsplan unterstiitzt wird, in dem konkrete Mafinahmen festgelegt sind, die auf Ebene der
Mitgliedstaaten und auf EU-Ebene durchgefiihrt werden sollen.

Beziiglich Threr zweiten Frage ist jedoch festzustellen, dass es grundsitzlich die Angelegenheit Griechenlands ist,
Informationen iiber Konten griechischer Staatsangehoriger bei Finanzinstitutionen in anderen EU-Mitgliedstaaten
einzuholen.

In diesem Rahmen kiindigte der stellvertretende Minister Mavraganis wihrend seiner Rede im griechischen Parlament
am 8.Juli 2012 die Einfithrung eines elektronischen Vermdgensregisters 2013 fiir bewegliches und unbewegliches
Vermogen in Griechenland und im Ausland an. Steuerpflichtige, die ihre Vermogensverhaltnisse nicht offenlegen,
machen sich einer Straftat schuldig und miissen neben GeldbufSen auch mit strengen Sanktionen rechnen.

()  Richtlinie 2003/48/EG.

()  Richtlinie 2011/16/EU.

KOM(2012)351 endg. — iiber konkrete Manahmen, auch in Bezug auf Drittlinder, zur Verstirkung der Bekdimpfung von Steuerbetrug und
Steuerhinterziehung.
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Question for written answer E-007702/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Greek millionaires

The people of Greece continue to suffer from swingeing spending cuts and record unemployment — the legacy of
economic disaster.

On the other hand, however, there is no shortage of Greek millionaires who have taken their assets out of the country
— in flagrant disregard for the rest of society and the system.

1. When is the Commission going to obtain detailed figures about these high volumes of Greek assets in individual
Member States, and when will it conclude agreements with the states concerned on flagging up tax avoidance?

2. What specific steps has the Commission taken so far to obtain details from the Greek tax authorities about
millionaires’ assets, and what, if anything, has it accomplished on this front?

Answer given by Mr Semeta on behalf of the Commission
(2 October 2012)

The Commission has for a number of years put exchange of information for tax purposes high on its agenda. The
Savings Directive (') gives information to Member States on interest earned by their residents on savings invested in
other Member States. The Commission has made proposals to enhance that directive and to negotiate enhancements
of the related Savings Agreement with Switzerland and other third states.

In addition, last year’s Directive on Administrative Cooperation (*) paves the way for automatic exchange of
information between EU Member States on other types of income and assets.

Most recently, the Commission has adopted a communication on tax fraud and tax evasion (*), which will shortly be
supported by an action plan identifying concrete steps that should be taken at Member State and EU level.

However, on the second part of the question, it must be noted that it is in principle up to Greece to request
information on the state of any accounts held by Greek nationals in financial institutions established in other Member
States.

In this framework it can be mentioned that Deputy Minister Mavraganis at his speech in the Hellenic Parliament on
8 July, 2012 announced the implementation of an electronic asset register in 2013 for movable and immovable
property in Greece and abroad. For taxpayers who do not comply and do not declare their assets, apart from fines,
there will be strict penalties since they will be charged with a criminal offence.

() Directive 2003/48/EC.

()  Directive 2011/16/EU.

COM(2012) 351 final. Communication on concrete ways to reinforce the fight against tax fraud and tax evasion including in relation to third
countries.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007703/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Hochste Arbeitslosenzahl seit 1999 in Frankreich

Nach Griechenland und Spanien nun auch Frankreich? Jiingsten Meldungen zufolge hat Frankreich seit Juni 1999
nun die absolute Spitze der Arbeitslosenzahlen erreicht — mehr als 2,9 Millionen. Besserung scheint nicht in Sicht zu
sein, auch angesichts der Tatsache, dass mehrere Konzerne, wie auch Peugeot, Kiindigungen planen.

Hat die Kommission Erkenntnisse dariiber, zu welchem Prozentteil von dieser Entwicklung auch Jugendliche
betroffen sind, und wie wird sie im Fall einer solchen oder noch weiter reichenden Entwicklung die Jugendlichen mit
entsprechenden Programmen unmittelbar und langfristig unterstiitzen?

Antwort von Herrn Andor im Namen der Kommission
(11. Oktober 2012)

Seit 2009 bewegt sich die Jugendarbeitslosenquote in Frankreich zwischen 23 % und 24 % (derzeit 22,9 %) gegeniiber
16 % im Jahr 2001. So beunruhigend dies ist, so ist die Lage dennoch wesentlich besser als in Spanien und
Griechenland, wo sich die Jugendarbeitslosigkeitsquoten auf 52,4 % bzw. 54,3 % belaufen.

Auf der Grundlage der Strategie Europa 2020 sowie eines Vorschlags der Kommission hat der Rat Empfehlungen
angenommen, die sich als Reaktion auf Frankreichs nationales Reformprogramm 2012 insbesondere auf die
Beschiftigungschancen junger Menschen beziehen. Vor Kurzem kiindigte die franzosische Regierung neue
Mafnahmen fiir die Beschaftigungsforderung an, die auch speziell an junge Menschen gerichtet sind (contrats de
génération und emplois d’avenir). Die Kommission wird Frankreichs kiinftige Reformen genau beobachten.

Im Hinblick auf die hohen Jugendarbeitslosigkeitsquoten in vielen europiischen Lindern hat die Kommission ihre
Strategien und Instrumente mobilisiert und unter anderem die Initiative ,Chancen fiir junge Menschen® () mit
Mafnahmen zur Senkung der Jugendarbeitslosigkeit vorgestellt. Grundlage hierfiir sind die bereits als Teil der
Strategie Europa 2020 gestartete Leitinitiative ,Jugend in Bewegung® (*) und die Erfahrungen, die aus mit Mitteln des
Europiischen Sozialfonds unterstiitzten Manahmen gewonnen wurden.

Dariiber hinaus hat die Kommission eine Pilotaktion vorgeschlagen, die die acht Mitgliedstaaten mit den hochsten
Jugendarbeitslosigkeitsquoten dabei unterstiitzen soll, einen Teil der ihnen zur Verfigung stehenden EU-
Strukturfondsmittel zur Bewiltigung der Jugendarbeitslosigkeit einzusetzen.

Im metropolitanen Frankreich waren 35 % der Teilnehmer an aus dem Europdischen Sozialfonds finanzierten
Projekten im Jahr 2011 junge Menschen im Alter von 15 bis 24 Jahren. Fiir den Zeitraum 2007-2013 ergibt das eine
Beteiligung von etwa 1,5 Millionen jungen Menschen.

() http://ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=1006&langld=de.
() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=9 50&furtherNews=yes&langld=de&newsld=888.
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Question for written answer E-007703/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Highest unemployment rate in France since 1999

Is France going the way of Greece and Spain? According to recent reports, French unemployment is at its highest level
since June 1999 — with more than 2.9 million people out of work. There appears to be no prospect of improvement,
not least because several big companies, including Peugeot, are planning redundancies.

Does the Commission have specific figures on how young people are affected by the rising unemployment, and what
steps will it take to provide appropriate support programmes for young people, immediately and in the long term, if
the situation fails to improve or indeed worsens?

Answer given by Mr Andor on behalf of the Commission
(11 October 2012)

Since 2009 the youth unemployment rate in France has been between 23% and 24% (it is currently 22.9%), as against
16% in 2001. Worrying as this situation is, it is still much better than in Spain and Greece, where youth
unemployment rates are 52.4% and 54.3% respectively.

Pursuant to the Europe 2020 strategy and on a proposal from the Commission, the Council adopted
recommendations relating in particular to youth employability in response to France’s 2012 national reform
programme. The French Government recently announced new measures to foster employment, including for young
people (contrats de génération and emplois d'avenir). The Commission will monitor France’s future reforms closely.

With regards to high youth unemployment rates in many European countries, the Commission has been mobilising
its policies and instruments and presented amongst other the ‘Youth Opportunities Initiative’ (') setting out measures
to drive down youth unemployment. This built on the ‘Youth on the Move’ flagship initiative (*) previously launched
as part of the Europe 2020 strategy and on the experience of action funded through the European Social Fund.

The Commission also proposed a pilot action to help the eight Member States with the highest levels of youth
unemployment to re-allocate some of their EU structural funds allocations to tackle youth unemployment.

In metropolitan France young people aged 15 to 24 accounted for 35% of participants in European Social Fund
supported projects in 2011. Over the 2007-13 period that makes around 1.5 million young people.

() http:[/ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=1006.
() http://ec.europa.eufsocial/main.jsp?catld=9 50&furtherNews=yes&langld=nl&newsld=888.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007704/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Mehr Freizeiteinsatz in sozialen Netzwerken als beim Sport im Fall von Salzburgs Jugendlichen

Eine neue Studie zeigt, dass Salzburgs Burschen circa vier Stunden, Mddchen circa drei Stunden tiglich vor dem
Bildschirm sitzen.

Facebook scheint dabei eine zentrale Rolle zu spielen — soziale Netzwerke dienen ergo als Ersatz fir
Freizeitaktivititen wie Sport und Lesen.

1. Wiessieht dies iiberhaupt EU-weit beziehungsweise in den einzelnen Mitgliedstaaten aus?

2. Was gedenkt die Kommission an Informationskampagnen hier zu tun, um die Jugendlichen zu mehr
Gesundheitsbewusstsein zu bewegen und dadurch in der Folge die Gesundheitskosten ihres Verhaltens zu senken?

3. Welche Moglichkeiten bestehen gegebenenfalls diesbeziiglich bereits auf europdischer Ebene und welche
konkreten Schritte werden dazu den einzelnen Mitgliedstaaten empfohlen?

Antwort von Frau Kroes im Namen der Kommission
(28. September 2012)

Die Kommission teilt die Besorgnis der Frau Abgeordneten. Die ,Digitale Agenda fiir Europa“ (") zielt zwar darauf ab,
jedem Europier die Nutzung der digitalen Medien zu ermoglichen, doch haben Kinder nach Auffassung der
Kommission im Internet besondere Bediirfnisse und eine besondere Schutzbediirftigkeit. Hierauf muss gezielt
eingegangen werden, damit das Internet fiir Kinder ein Ort ist, der ihnen Chancen bietet und der es ihnen erleichtert,
Zugang zu Wissen zu erlangen, zu kommunizieren sowie ihre Kompetenzen zu entwickeln und gleichzeitig die
Risiken zu senken.

Mit dem EU-Programm ,Mehr Sicherheit im Internet” () wurde in 30 europiischen Lindern (27 Mitgliedstaaten sowie
Island, Norwegen und Russland) ein europdisches Netz von Sensibilisierungszentren geschaffen, um Kinder, ihre
Eltern, Betreuer und Lehrer auf die Risiken aufmerksam zu machen, mit denen Kinder online konfrontiert sein
konnten, sowie ihnen die Mittel und Strategien vor Augen zu fiihren, die sie vor solchen Risiken schiitzen oder sie
daftir abwehrfahig machen konnen.

In diesem Rahmen lancierte das spanische Mitglied des Netzes, Protegeles, eine Kampagne mit dem Namen ,1+1=0
problemas“ (*), um Kinder dazu anzuspornen, ein ausgewogeneres ,Online“- und ,Offline“-Leben zu fithren. Diese
Initiative wurde mit einem Video-Clip des deutschen Mitglieds des gleichen Netzes, Klicksafe, aufgegriffen und
bekannt gemacht.

Bewusstseinsbildung ist auch einer der Pfeiler der neuen ,Europdischen Strategie fiir ein besseres Internet fiir
Kinder (*). Dabei wird den Mitgliedstaaten empfohlen, die Erziehung auf dem Gebiet der Online-Sicherheit zu
verstarken, Vorgaben fiir die Online-Sicherheit in den Schulen zu machen und fiir eine angemessene Information der
Kinder zu sorgen. Zudem sollte sich die Branche an offentlich-privaten Partnerschaften beteiligen, um entsprechendes
Erziehungs- und Sensibilisierungsmaterial bereitzustellen.

Die Kommission wird sich an der Ermittlung und dem Austausch bewéhrter Praktiken zwischen den Mitgliedstaaten
auf dem Gebiet der formalen und informellen Erziehung zur Sicherheit im Internet beteiligen.

KOM(2010)245 endg.

Beschluss Nr. 1351/2008EG des Europdischen Parlaments und des Rates.
http://www.hacemosuntrato.com/.

) KOM(2012)196 vom 2.5.2012.
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Question for written answer E-007704/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Young people in Salzburg spend more time on social networks than on sport

A recent study shows that boys in Salzburg spend around four hours a day in front of a screen, while girls spend
around three hours.

Facebook appears to play a key role, indicating that social networks are replacing leisure activities such as sport and
reading.

1.  What s the situation EU-wide and in the Member States?

2. What information campaigns will the Commission carry out to persuade young people to be more health-
conscious and thus subsequently to reduce the health costs linked to their lifestyle?

3. What possibilities already exist for action in this connection at European level, and what specific steps are
recommended in the Member States?

Answer given by Ms Kroes on behalf of the Commission
(28 September 2012)

The Commission shares the concern of the Honourable Member. Whereas the Digital Agenda for Europe (') aims to
make ‘every European digital’, the Commission is aware that children have particular needs and vulnerabilities on the
Internet. These must be addressed specifically so that the Intenet becomes a place of opportunities for children where
they can access knowledge, communicate and develop their skills while risks are lowered.

Under the EU programme Safer Internet (*) a European network of awareness raising has been set up in 30 European
countries (27 MS + Iceland, Norway and Russia) to make children, their parents, carers and teachers aware of the risks
children can encounter online as well as of the tools and strategies to protect themselves or cope with such risks.

In this framework, the Spanish member of this network, Protegeles, launched a campaign called ‘1+1=0 problemas (*)
to encourage children to have a balanced online and offline life. This initiative was promoted through a video clip
made available by the German member of the same network, Klicksafe.

Awareness raising is one of the pillars also of the new ‘European Strategy for a Better Internet for Children’ () where
Member States are recommended to reinforce education about online safety and provide for online safety policies in
schools and adequate training for children, and where industry should engage in private-public partership to support
the provision of educational and awareness material.

The Commission will support the identification and exchange of best practices among the Member States in the ares
of formal and informal education on online safety.

COM(2010)0245 final.

Decision No 1351/2008/EC of the European Parliament and Council.
http://www.hacemosuntrato.com/.

) COM(2012)196 of 2.5.2012.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007708/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Staatshilfen fiir den franzosischen Autohersteller Peugeot

Die Finanz- und Wirtschaftskrise hat angefangen, sich erheblich auf die europidischen Automobilhersteller
auszuwirken. Der franzosische Hersteller PSA Peugeot Citroén meldet fiir die erste Hilfte dieses Jahres Verluste von
800 Mio. EUR und reagiert darauf mit der massenhaften Entlassung von Angestellten. Als Reaktion darauf kiindigte
der franzosische Staat Hilfen fiir die Automobilindustrie an. Kiinftig wird fir den Kauf eines Elektroautos eine
Forderung in Hohe von 7 000 EUR bezahlt, anstelle der derzeitigen 5000 EUR, Automobilhersteller erhalten
leichteren Zugang zu Krediten usw.

1.  Hat die Kommission gepriift, ob diese franzosischen Staatshilfen fiir ein Privatunternehmen den europdischen
Rechtsvorschriften entsprechen, insbesondere dem Wettbewerbsrecht?

2. Erwigt die Kommission, Programme einzufiihren, um die elektronische Mobilitit auf europiischer Ebene zu
fordern und damit zur Senkung des KohlenstoffausstofSes und zur Erreichung der EU-Klimaziele beizutragen?

3. Welche Manahmen erwigt die Kommission, falls andere Mitgliedstaaten den gleichen Weg einschlagen wie
Frankreich, was zu starken Wettbewerbsverzerrungen in Europa fithren wiirde?

Antwort von Herrn Almunia im Namen der Kommission
(11. Oktober 2012)

1. Die Kommission hat Frankreich aufgefordert, nihere Informationen zu geplanten Fordermafnahmen
zugunsten der Automobilindustrie zu iibermitteln, auch beziiglich der Gewihrung von Zuschiissen beim Kauf
emissionsarmer Fahrzeuge. Bestimmte Regelungen (etwa die des Vereinigten Konigreichs) wurden bereits fiir mit dem
AEUV vereinbar erklart. Die Kommission wird das franzosische Zuschusssystem sowie alle anderen von Frankreich
geplanten Fordermafinahmen eingehend auf ihre Vereinbarkeit mit dem EU-Beihilferecht priifen. AufSerdem hat die
Kommission Frankreich aufgefordert, sein Programm iiber Zuschiisse bzw. Aufschlige als nichtharmonisierte
technische Vorschrift anzumelden.

2. Die Kommission hat mehrere Programme zur Forderung der Elektromobilitit in Europa aufgelegt. Im
November 2008 wurde das offentlich-private Partnerschaftsprogramm ,Europiische Initiative fiir umweltfreundliche
Kraftfahrzeuge gegriindet. Dafiir wurde ein Betrag von 1 Mrd. EUR vorgemerkt, wobei EU-Férdermittel von
500 Mio. EUR fiir kooperative Forschungs- und -Entwicklungsvorhaben bereitgestellt werden sollen. Hauptzweck
dieses Forderprogramms ist die Forderung der Elektromobilitit. Im Rahmen des Programms sind bereits mehr als
80 Kooperationsvorhaben angelaufen. Zudem bietet das FuE-Rahmenprogramm noch weitere Forderinstrumente.
Abgesehen von der finanziellen Forderung von Forschung und Entwicklung hat die Kommission 2010 eine Strategie
zur Forderung sauberer und energieeffizienter Fahrzeuge (') angenommen.

3. Die Kommission wird etwaige Fordermafinahmen zugunsten der Automobilindustrie in Frankreich sowie
anderen Mitgliedstaaten eingehend auf ihre Vereinbarkeit mit dem EU-Beihilferecht und dem Binnenmarkt priifen.
Durch die Einhaltung dieser Vorschriften wird gewihrleistet, dass die Programme keine wbermafSigen
Wettbewerbsverzerrungen hervorrufen und keine protektionistischen Mafinahmen enthalten, die den freien
Warenverkehr oder die Niederlassungsfreiheit in der EU beeintrichtigen.

()  KOM(2010)186 endg. vom 28.4.2010.
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Question for written answer E-007708/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: State subsidies for French car manufacturer Peugeot

The financial and economic crisis has started to hit European car manufacturers hard. French PSA Peugeot Citroén
reports losses of EUR 800 million for the first half of this year, to which it has reacted with massive layoffs. The
French state has responded by announcing that it will subsidise the car manufacturing industry. In future buying an
electric car will be subsidised to the tune of EUR 7 000, instead of the current EUR 5 000. Car manufacturers will also
have easier access to credit, etc.

1.  Has the Commission determined whether these French state subsidies to a privately owned company are in line
with European legislation, especially competition law?

2. Has the Commission considered setting up programmes to support e-mobility financially at European level,
thus helping to reduce carbon dioxide output and to achieve the EU’s climate goals?

3. What measures will the Commission consider taking if other Member States follow the same path as France,
which would lead to major distortions in competition in Europe?

Answer given by Mr Almunia on behalf of the Commission
(11 October 2012)

1. The Commission has asked France to provide more information on support measures envisaged for the car
industry. This includes the granting of ‘bonuses’ for the purchase of low-emission vehicles. Certain schemes (e.g. in
the UK) have been found compatible with the Treaty rules. The Commission will examine in detail the bonus system
in France as well as all other support measures envisaged by the French authorities to verify that they comply with EU
State aid rules. The Commission has also invited France to notify the bonus-malus programme as technical non-
harmonised regulation.

2. The Commission has set up several programmes to promote electromobility in Europe. The European Green
Cars Initiative Private Public Partnership was launched in November 2008. EUR 1 billion has been earmarked, with
EUR 500 million of EU funding for collaborative research and development projects. The major part of this funding
programme is devoted promoting electro-mobility. Over 80 collaborative projects have been launched. This is
complemented by other R & D Framework Programme instruments. Besides financing for R & D, the Commission
adopted in 2010 a strategy in support of clean and energy-efficient vehicles ('), including electric vehicles.

3. The Commission will closely analyse any possible support measures to the car industry in other Member States
as well as in France, to verify that they comply with EU State aid and internal market rules. Compliance with these
rules ensures that such measures do not lead to any undue distortion of competition and do not contain any
protectionist elements restricting the free movement of goods or the freedom of establishment within the EU.

()  COM(2010) 186 final, 28.4.2010.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007710/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Chemikalie in Mikrowellen-Popcorn soll Alzheimer verursachen

Laut einer in der Fachzeitschrift ,Chemical Research in Toxicology* veroffentlichten neuen Studie ist in Mikrowellen-
Popcorn, ebenso wie in vielen anderen Snack-Waren, ein Butteraromastoff enthalten, der sich auf die Entstehung von
Alzheimer auswirken soll.

Ist der Kommission dies bekannt, und welche Manahmen wird die Kommission ergreifen, um zu bewirken, dass die
Lebensmittelindustrie zum Wohl der Gesundheit der Menschen kiinftig auf diesen Aromastoff verzichtet?

Antwort von Herrn Dalli im Namen der Kommission
(10. Oktober 2012)

Der Kommission war die neue Studie ('), in der Diacetyl (Butteraromastoff) mit der Alzheimerkrankheit in
Verbindung gebracht wird, nicht bekannt; sie dankt der Frau Abgeordneten fiir diesen Hinweis. Die Kommission wird
die Studie bewerten und nétigenfalls die Europiische Behorde fiir Lebensmittelsicherheit hinsichtlich der Relevanz
dieser Studie fiir die Lebensmittelsicherheit konsultieren.

()  Swati S. More, Ashish P. Vartak, Robert Vince: The Butter Flavorant, Diacetyl, Exacerbates f-Amyloid Cytotoxicity. Chemical Research in
Toxicology, 2012; 120706140246003.
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Question for written answer E-007710/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Microwave popcorn chemical that is said to cause Alzheimer’s disease

According to a new study in Chemical Research in Toxicology, there is a butter flavouring agent in microwave popcorn,
as well as in many other snacks, which is said to have an influence on the development of Alzheimer’s disease.

Is the Commission aware of this fact, and what steps will it be taking to make the food industry omit this flavouring
agent for the sake of people’s health?

Answer given by Mr Dalli on behalf of the Commission
(10 October 2012)

The Commission was not aware of the new study (') linking diacetyl (butter tasting flavouring) to Alzheimer’s disease
and would like to thank the Honourable Member for drawing its attention to it. The Commission will assess the study
and if necessary will consult the European Food Safety Authority on the relevance of this study on food safety.

()  Swati S. More, Ashish P. Vartak, Robert Vince. The Butter Flavorant, Diacetyl, Exacerbates f-Amyloid Cytotoxicity. Chemical Research in
Toxicology, 2012; 120706140246003.
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Anfrage zur schriftlichen Beantwortung E-007712/12
an die Kommission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28. August 2012)

Betrifft: Biologische Vielfalt

Einem neuen Bericht des deutschen ,Bundesamts fiir Naturschutz* zufolge sind in den letzten 30 Jahren in ganz
Europa 50 Prozent der Feldvogel verschwunden. Der Hauptgrund dafiir liegt in der intensiven Landwirtschaft, die auf
die Agrarpolitik der EU und ihre Forderpolitik zuriickzufiihren ist.

1. Wie beabsichtigt die Kommission, auf diese Abnahme der biologischen Vielfalt zu reagieren?
2. Verfolgt die Kommission Manahmen, die die Erholung der Vogelbestinde erméglichen werden?

3. Welche Strategie verfolgt die Kommission, um den Bedarf fiir eine stabile Lebensmittelversorgung und die
biologische Vielfalt in Europa miteinander zu vereinbaren?

Antwort von Herrn Poto¢nik im Namen der Kommission
(15. Oktober 2012)

Die Kommission hat eine EU-Strategie zur Erhaltung der biologischen Vielfalt vorgestellt, durch die der Riickgang der
biologischen Vielfalt in der EU bis 2020 gestoppt und umgekehrt werden soll. Zudem soll die Rolle von Land- und
Forstwirtschaft bei der Verwirklichung des Biodiversititsziels hervorgehoben werden. Dies wurde sowohl vom Rat als
auch vom Parlament bekriftigt.

Was die Erholung der Vogelbestinde anbelangt, so ist die Richtlinie 2009/147/EG (') ein Kernelement dieser
Strategie. Sie bildet einen Rahmen fiir den Schutz aller Vogelarten, darunter auch Feldvogel, mit Schwerpunkt auf
dem Schutz der Lebensraume der Vogel durch Ausweisung und effiziente Bewirtschaftung besonderer Schutzgebiete
und auf dem Schutz groRerer Landstriche. Die gegenwirtige GAP (*) und die Vorschlige der Kommission zur ihrer
Reform (°) beinhalten verschiedene Instrumente zur Forderung von Umweltpraktiken, die ebenfalls auf den Schutz
bestimmter Feldvogelarten abzielen.

Einige Beispiele im Bereich der Politik zur Entwicklung des lindlichen Raums sind Zahlungen fiir
Agrarumweltmafnahmen sowie Zahlungen im Rahmen von Natura 2000. Bei der GAP-Reform wird aufSerdem die
Okologisierung der ersten Siule durch Bindung von Direktzahlungen an die Einhaltung von drei fiir die biologische
Vielfalt nachweislich vorteilhaften Praktiken vorgeschlagen: Flichennutzung im Umweltinteresse, Erhaltung von
Dauergriinland und Anbaudiversifizierung. Zudem ist die Umweltpolitik im Bereich biologische Vielfalt durch die
Regelung zur Einhaltung anderweitiger Verpflichtungen (,Cross-Compliance) an die GAP gekoppelt, was die
Herabsetzung von Agrarzahlungen im Fall von Verstofen gegen einschligige Umweltvorschriften, wie beispielsweise
die Vorschriften der Richtlinie 2009/147 [EG, ermdglicht.

Die Stabilitit von Okosystemen und die Okosystemleistungen fordern erwiesenermaflen die Stabilitdt der
landwirtschaftlichen Produktionssysteme und somit eine stabile Lebensmittelversorgung. Dies spiegelt sich im
Rechtsrahmen und den Finanzinstrumenten der GAP, deren Hauptziele u. a. Ressourceneffizienz und Umweltschutz
beinhalten, wider.

()  Richtlinie 2009/147EG iiber die Erhaltung der wildlebenden Vogelarten, AB. L 20 vom 26.1.2010.
()  gemeinsame Agrarpolitik.
() KOM(2011)625 endg., KOM(2011)626 endg., KOM(2011)627 endg., KOM(2011)628 endg.
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Question for written answer E-007712/12
to the Commission
Angelika Werthmann (ALDE)
(28 August 2012)

Subject: Biodiversity

According to a recent report by the German Bundesamt fiir Naturschutz (Federal Office for Nature Conservancy), 50%
of field birds have disappeared over the last 30 years throughout Europe. The main reason for this reduction is
intensive farming driven by the EU’s common agricultural policy and its policy of subsidies.

1. How does the Commission intend to react to this reduction in biodiversity?
2. Does the Commission have any measures in place which will allow the bird populations to recover?

3. What is the Commission’s strategy to balance the need for a stable food supply and biodiversity throughout
Europe?

Answer given by Mr Poto¢nik on behalf of the Commission
(15 October 2012)

The Commission has put forward an EU Biodiversity Strategy to halt and reverse the loss of biodiversity in the EU by
2020. It also aims to highlight the role of agriculture and forestry in achieving the biodiversity target. This has been
endorsed by both Council and Parliament.

As for the recovery of bird populations, Directive 2009/147EC (') is a core element of this Strategy. It provides a
framework for the protection of all bird species, including farmland birds, notably focusing on the protection of
habitats for birds through the designation and effective management of special protection areas, and the conservation
of the wider countryside. The current CAP (%) and the Commission proposals for its reform () include several tools to
support environmental practices also aimed at preserving specific farmland birds.

Agri-environment payments and Natura 2000 payments measures under Rural Development Policy are some
examples. In addition, the CAP reform proposes ‘greening’ in the first pillar through linking direct payments to
compliance with three practices proven beneficial for biodiversity: ecological focus area, permanent grassland and
crop diversification. Finally the environmental policy for biodiversity is linked to the CAP through the cross
compliance mechanism which allows reducing agricultural payments in case of infringements to relevant
environmental provisions, e.g. from Directive 2009/147[EC.

Ecosystem stability and ecosystem services have proven benefits for the stability of agricultural production systems,
and thereby also foster stable food supply. This is reflected in the regulatory framework and financial instruments of
the CAP, which has resource efficiency and the environment among its core objectives.

() On the conservation of wild birds, O] L 103, 25.4.1979.
()  Common Agricultural Policy.
()  COM(2011)625 final, COM(2011)626 final, COM(2011)627 final, COM(2011)628 final.



C229E/290

Dziennik Urz¢dowy Unii Europejskiej

8.8.2013

(Nederlandse versie)

Vraag met verzoek om schriftelijk antwoord E-007714/12
aan de Commissie
Lucas Hartong (NI)
(28 augustus 2012)

Betreft: Verzoeken om MFB (macrofinanciéle bijstand) door Egypte en Armenié

De Commissie meldt in COM(2012)0419 def dat Egypte begin dit jaar een verzoek heeft neergelegd bij de EU voor
een gift van 500 miljoen euro. De aanvraag is gedaan onder de vlag van de zogenaamde MFB-faciliteit. Armenié heeft
in de periode 2011-2012 voor totaal 100 miljoen euro aan leningen ontvangen. Alleen landen die kandidaat-lidstaat,
potentieél kandidaat-lidstaat of nabuurschapsland zijn, kunnen een dergelijke aanvraag indienen. In dat kader de
volgende vragen:

1. Kunt u aangeven waarom u deze aanvraag nog in beraad hebt, terwijl Egypte aan geen enkele voorwaarde
voldoet om iiberhaupt een aanvraag te kunnen indienen?

2. Bent u met de PVV van mening dat het mogelijk verlenen van een gift van 500 miljoen euro aan Egypte
absoluut onwenselijk is gezien de huidige economische crisis in de lidstaten?

3. Kunt u aangeven welke andere landen in de Midden-Oostenregio een dergelijke aanvraag bij de Commissie
hebben ingediend en om welke bedragen het daarbij gaat?

4. In2011en 2012 zijn uit dezelfde MFB-faciliteit voor een bedrag van 100 miljoen euro leningen verstrekt aan
Armenié. Kunt u aangeven op welke basis, tegen welk rentetarief en met welke doelstelling(en) dit is gedaan en
wat de looptijd van deze leningen bedraagt?

Antwoord van de heer Rehn namens de Commissie
(10 oktober 2012)

1. Egypte behoort tot de EU-nabuurschapslanden en komt derhalve in aanmerking voor het MFB-instrument. De
Commissie is bereid een wetgevingsvoorstel betreffende een MFB-programma ten behoeve van Egypte op te stellen
wanneer zij van oordeel is dat aan alle voorwaarden om voor MFB in aanmerking te komen (de zogeheten criteria van
Genval), is voldaan. In het Commissievoorstel zal dan onder meer worden beoordeeld of deze voorwaarden zijn
vervuld.

2. De Commissie is het niet eens met het geachte Parlementslid dat een eventuele verlening van MFB aan Egypte
onwenselijk is gezien het huidige economische klimaat. De economische moeilijkheden waarmee de EU momenteel
wordt geconfronteerd, mogen immers niet leiden — en leiden ook niet — tot een stopzetting van alle externe
samenwerkingsprogramma’s. Aangezien eventuele MFB aan Egypte hoofdzakelijk de vorm van leningen op
middellange termijn en niet van giften zou aannemen, zouden de kosten ervan voor de EU-begroting beperkt blijven.
Daarbij komt nog dat conformiteit van de voorgestelde MFB-bedragen met de vastgestelde financiéle maxima een van
de criteria van Genval is, wat betekent dat als er een voorstel komt, dit aspect door de Commissie wordt getoetst.

3.  Geen.

4. Het MFB-programma ten behoeve van Armenié was gebaseerd op Besluit 2009/890/EG van de Raad van
30 november 2009. De MFB was bedoeld om de economische stabilisatie van Armenié te ondersteunen en de
budgettaire en betalingsbalansbehoefte van het land te lenigen. Voor nadere bijzonderheden over de uitvoering van
het programma verwijst de Commissie het geachte Parlementslid naar haar verslag over de verlening van
macrofinanciéle bijstand aan derde landen in 2011 (COM(2012)339 final) en naar het werkdocument van de diensten
van de Commissie waarvan genoemd verslag vergezeld gaat (SWD(2012)181 final). De leningcomponent van de
bijstand werd aan Armenié toegekend tegen de normale marktvoorwaarden die voor de EU als emittent gelden.
Zonder toestemming van Armenié mag de Commissie geen informatie verstrekken over de precieze financiéle
voorwaarden die aan de leningen verbonden zijn.
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Question for written answer E-007714/12
to the Commission
Lucas Hartong (NI)
(28 August 2012)

Subject: MFA (macro-financial assistance) requests from Egypt and Armenia

In its report (COM(2012) 0419 final) the Commission indicates that, at the beginning of the year, Egypt requested a
grant of EUR 500 million, under the ‘MFA facility’, while, over the period 2011-2012, Armenia received loan
disbursements totalling EUR 100 million. However, only countries which have applied for EU membership, potential
applicants or Neighbourhood countries are in fact entitled to request such funding. In view of this,

1.  Why is the Commission still deliberating on this matter, given than Egypt fails to meet any of the conditions of
eligibility even to submit an application?

2. Does the Commission agree with the PVV that a possible grant of EUR 500 million to Egypt is totally
inappropriate, given the current economic crisis afflicting the Member States?

3. What other countries in the Middle East have made similar requests to the Commission and for what amounts?

4. In 2011 and 2012 Armenia received loans totalling of EUR 100 million from the MFA facility. Can the
Commission indicate the basis on which the loans were granted, the interest rates, the objectives and the loan
maturities?

Answer given by Mr Rehn on behalf of the Commission
(10 October 2012)

1. As Egypt belongs to the EU’s neighbourhood, it is eligible to the instrument of MFA. The Commission is ready
to prepare a legislative proposal on a MFA programme for Egypt when it will consider that all the eligibility
conditions — the so-called Genval criteria — are met. The Commission’s proposal will include the evaluation of the
eligibility conditions.

2. The Commission does not agree with the Honourable Member that a possible MFA to Egypt is inappropriate in
the present economic context. The current economic difficulties in the EU should not — and do not — stop all
external cooperation programmes. As a possible MFA to Egypt would be mainly in the form of medium-term loans
and not grants, its cost for the EU budget would be limited. Also, consistency of proposed MFA operations with the
established financial ceilings is part of the Genval criteria and as such is evaluated by the Commission in case of a
proposal.

3.  None.

4. The MFA programme for Armenia was based on Council Decision 2009/890/EC of 30 November 2009. The
objectives of the operation were to support Armenia’s economic stabilisation and alleviate its balance of payments
and budgetary needs. For more details on the programme implementation, the Commission would refer the
Honourable Member to its Report on the implementation of MFA to third countries in 2011 (COM(2012) 339 final)
and the Commission Staff Working Document accompanying the abovementioned report (SWD(2012) 181 final).
The loan part of the assistance was granted to Armenia under normal market conditions for the EU as an issuer. The
Commission cannot disclose the information on precise financial terms of the loans without the agreement of
Armenia.
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Pergunta com pedido de resposta escrita P-007715/12
a Comissdo
Luis Manuel Capoulas Santos (S&D)
(28 de agosto de 2012)

Assunto: Crise no setor do leite

A crise no setor do leite tem vindo a agudizar-se nas tltimas semanas, devido ao efeito conjugado da baixa dos pregos
pagos a produgdo e do aumento do custo das matérias-primas para a alimentagdo dos animais, que tudo indica ird
continuar.

Neste momento, o preco pago aos produtores mal cobre os custos com a alimenta¢do animal. Muitos produtores
estdo desesperados, como tive oportunidade de confirmar pessoalmente ha poucos dias no meu pais. A ndo serem
urgentemente adotadas medidas, muitas exploragdes fechardo as portas a muito curto prazo.

Os decisores politicos europeus e nacionais ndo podem permanecer indiferentes a esta situagdo, pelo que solicito a
Comissdo Europeia informagio sobre as iniciativas que pretende levar a cabo neste contexto.

Uma vez que o problema atual reside nos baixos precos pagos a producdo, é necessirio adotar medidas adequadas de
regulacdo de mercado tendo em conta a especificidade da atividade agricola tal como reconhecida nos termos da
legislagio comunitaria, incluindo derrogacdes a lei da concorréncia, por forma a garantir precos a produgdo
minimamente remuneradores.

Resposta dada por Dacian Ciolos em nome da Comissio
(1 de outubro de 2012)

Ap6s uma fase de alta dos precos, os pregos do leite no produtor tém vindo a descer desde dezembro de 2011. A
baixa dos pregos coincidiu com o perfil sazonal da produgdo leiteira e foi agravada pelo aumento da oferta de leite na
Unido Europeia e nas principais regides fornecedoras de leite do mundo. No mesmo periodo, os pregos das ragdes
aumentaram, comprimindo as margens dos produtores de leite. Desde maio de 2012, assiste-se a uma recuperacio
dos precos dos produtos lécteos e dos pregos do leite no mercado «spot», que em breve devem refletir-se nos pregos do
leite no produtor. A tltima média, correspondente a julho, jd mostra que a tendéncia decrescente parou.

A organizagdo comum de mercado no setor do leite e dos produtos licteos dispde de uma série de mecanismos de
rede de seguranca que podem ser ativados para enfrentar situacdes de crise. £ o caso da compra de manteiga e de leite
em pé desnatado no ambito do regime de armazenagem publica e da concessdo da ajuda a armazenagem privada de
manteiga. Os operadores ndo tém recorrido a estes mecanismos, com excecio do regime de armazenagem privada de
manteiga, caso em que as quantidades armazenadas em 2012 se situaram dentro dos limites histéricos. A Comissdo
tem vindo a acompanhar os efeitos do aumento recente do prego das ragdes no setor da producdo animal —
producdo de leite incluida — e dispde-se a examinar a adogdo de medidas, no ambito do artigo 68.° do
Regulamento (CE) n.° 73/2009 ou dos programas de desenvolvimento rural, que se revelem adequadas para apoiar a
reestruturagdo dos setores em causa.

A tltima iniciativa da Comissdo para ajudar o setor leiteiro foi a proposta «Pacote do Leite» ('), adotada pelo Conselho
e pelo Parlamento Europeu no inicio de 2012 e plenamente aplicavel a partir de 3 de outubro de 2012. Esta proposta,
que possibilita a negociacdo coletiva de condigdes contratuais, incluindo o preco, por parte dos produtores de leite,
pretende refor¢ar o poder negocial destes relativamente aos industriais de produtos ldcteos, com vista a uma
distribui¢do mais justa de valor ao longo da fileira.

()  Regulamento (UE) n.° 261/2012 do Parlamento Europeu e do Conselho que altera o Regulamento (CE) n. 1234/2007 do Conselho no que diz
respeito as relacdes contratuais no setor do leite e dos produtos licteos.
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Question for written answer P-007715/12
to the Commission
Luis Manuel Capoulas Santos (S&D)
(28 August 2012)

Subject: Crisis in the dairy sector

The crisis in the dairy sector has worsened in recent weeks owing to the combined effect of the drop in prices paid to
producers and the increase in the cost of animal feedingstuffs. All the indications are that this trend will continue.

At the moment the price paid to producers barely covers the cost of feeding their animals. Many producers are
desperate, as I witnessed during my recent visit to Portugal. Unless urgent action is taken, many farms will be forced
to close in the very near future.

European and national policy-makers cannot remain indifferent to this situation. Can the Commission therefore
provide information on the initiatives it intends to take in this context?

Given that the current problem is caused by the low prices paid to producers, adequate measures need to be taken to
regulate the market, taking account of the specific characteristics of farming as recognised in Community legislation,
including derogations from competition law, in order to guarantee prices to producers that are at least viable.

Answer given by Mr Cio